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Occorre un chiarimento «di programmi e di metodo» - «Rapporto essenziale» con il Psi 


| Autotassazione fino al2 | 


stali. 


È bilità», ha insistito. 


Un giorno in più per l’autotassazione. A causa dei 
disagi causati dagli scioperi dei bancari, il ministro delle 
finanze Visentini è stato costretto a disporre lo slitta- 
mento di un giorno (da lunedì 1 a martedì 2) del termine 
per effettuare i versamenti dell’autotassazione Irpef, Ilor 
e Irpeg. La proroga, precisa il ministero, vale anche peri 
pagamenti che verranno effettuati presso gli uffici po- 


Nelle banche l'astensione dal lavoro ha raggiunto 
‘una media dell'85 per cento, secondo i dati del sindacato 
autonomo Fabi, con punte del 100 per cento a Bergamo e 
del 97 per cento a Frosinone. La vertenza dei bancari si 
preannuncia lunga. Altri scioperi sono annunciati per il 
mese di dicembre, con la possibilità di mettere in 
pericolo anche il pagamento delle tredicesime. 


Ciampi difende le nomine 


Le rose dei candidati per le nomine bancarie sono 
state fornite dalla Banca d’Italia con la «piena responsa- 
bilità» del governatore. È stato lo stesso Carlo Azeglio 
Ciampi che si è soffermato sulla dibattuta questione nel 
corso dell’audizione alla commissione finanze-tesoro del- 
la Camera, dove è cominciata l'indagine conoscitiva 
sull'ordinamento bancario e finanziario. 

Dopo aver dichiarato di non voler entrare nei parti 
colari «per ovvie considerazioni di opportunità», Ciampi 
ha comunque puntlalizzato che «le rose” sono state 
‘presentate con una lettera da me inviata al ministro del 
‘Tesoro e con un elenco da me controfirmato, pagina per 
pagina, cui erano accluse le schede relative a tutti i 
nominativi. Me ne assumo la piena e personale responsa- 
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Migliorano export e deficit. 


Sono sempre migliori le prospettive economiche per 
il nostro paese: dopo la discesa dell'inflazione al 4 e rotti 
per cento e la sensibile diminuzione del deficit della 
bilancia dei pagamenti giungono due altre buone notizie. 
La bilancia commerciale con l’estero ha fatto registrare a 
ottobre un saldo attivo di 265 milioni e il tesoro sembra 
aver centrato l'obiettivo di un fabbisogno del settore 
statale limitato nell’86 a 110 mila miliardi. 

L'attivo della bilancia commerciale deriva da un defi- 
cit con l’estero di 1.331 miliardi per i prodotti energetici e 
da un surplus di 1.596 miliardi per le altre merci. Per 
quanto riguarda il deficit statale il fabbisogno complessi- 
vo fino a novembre è arrivato a poco più di 103 mila 
miliardi e tale valore è più basso di quanto registrato nel 
1985. L'obiettivo sembra dunque centrato. 


A pagina 15 


A pagina 2 


ROMA — «Il nostro è un 
allarme: chiediamo che ven- 
gano messe al più presto le 
carte in tavola proprio perché 
siamo contrari a elezioni anti- 
cipate!», assicura Giovanni 
Spadolini ai giornalisti che si 
accodano chiedendo spiega- 
zioni, mentre gli applausi 
echeggiano ancora nella sala 
dove ha appena concluso la 
sua relazione introduttiva al 
consiglio nazionale repubbli- 
cano. 


Chi si attendeva un mini 
stro della difesa deciso a ca- 
valcare i temi dello sfascio 
governativo e a lanciare nuovi 
strali contro avversari e allea- 
ti, deciso a sfilarsi dal giogo 
pentapartitico e a invocare 
uno show-down, ha dovuto ie- 
Ti pomeriggio ricredersi. Spa- 
dolini ha infatti confermato sì 
che senza un «atto di corag- 
gio» la maggioranza finirà ine- 
vitabilmente in un vicolo cie- 
co entro pochi mesì e ha sì 
ribadito che senza un chiari- 
mento il Pri non potrà non 
chiamarsi fuori dall’attuale 


. «sfacelo», Ma la chiave inter- 


pretativa della sua prolusione 
al parlamentino repubblicano 
è alla fine risultata di tutt'al- 
tro segno rispetto a quanto 
ipotizzato: «C'è poco tempo 
per rimediare — ha del resto 
‘messo in rilievo — ma occorre 
non farlo trascorrere invano», 
perché la dissoluzione della 
legislatura rischia di far sva- 
Înire anche l’unica maggioran- 
za realisticamente possibile. 


Pesantissimo, comunque, il 
«cahier de dolénces» recitato 
da Spadolini ai suoi: non esi- 
stono quelle «piattaforme le- 
gislative» ipotizzate a luglio 
per evitare i referendum; è 
mancata la compattezza della 
maggioranza nel varo del bi- 
lancio dello Stato (come è 
noto proprio il bilancio della 
difesa subì un pesante silura- 
mento un paio di settimane 
fa): «la spada del referendum 
per il nucleare pende ancora» 
sulla maggioranza, pericolo- 
samente; non si è proceduto a 
una modifica dei criteri delle 
nomine pubbliche; manca 
coesione su argomenti di pri- 


mo piano come sono fisco e 
difesa; «non. ci sono accordi» 
su scuola, previdenza, riforme 
istituzionali. 

Chiarimento, dunque, «di 
programmi e di metodo». Co- 
me e quando, Spadolini non 
l’ha spiegato. 

Ha ad esempio polemizzato 
a lungo, sia pure. indiretta- 
mente, con i liberali per via 
dell’appoggio loro dato alla 
marcia anti-fisco di Torino 
(<Respingiamo le sceneggiate 
di piazza contro lo stato di 
diritto»; «Agli obbligi impo- 
polari non possiamo aggiun- 
gere la beffa di alleati che si 
applicano in furori anti- 
legislativi»). Ma ha soprattut- 
to preso le distanze dalla De 
di De Mita che ha accusato di 
preparare «formule liquidato- 
rie» per i laici in nome e per 
conto di un inaccettabile «bi- 
polarismo». «Ugo la Malfa — 
ha rammentato tra l’altro per 
rispondere a un recente di- 
scorso del segretario democri- 
stiano — si accorse sì che un 
progetto terzoforzista era illu- 
sorio alla fine degli anni ’40 e 
concepì un rapporto alto e 
orgoglioso con la De, ma non 
consentì mai forme di vassal- 
laggio e respinse sempre l’im- 
magine insultante di un Pri 
caudatario. della Democrazia 
cristiana». 


Rigido col partito di De Mi- 
ta, Spadolini ha, all’opposto, 
vantato il concretarsi di un 
«rapporto essenziale» con il 
Psi, giungendo a dirsi pronto 
a un immediato confronto sui 
temi comuni già individuati 
da Martelli: «Occidente, que- 
stione morale, sviluppo, mez- 
zogiorno, no all’egemonia de- 
mocristiana». Sì, dunque a 
«confluenze operative» ma 
no, e molto chiaramente, all’i- 
potesi «di dissolvere l’identità 
repubblicana nel grande cro- 
giuolo del partito laico indiffe- 
renziato, figlio del sistema 
uninominale», L'importante. 
— ha concluso, ancora con 
riferimento al rapporto Psi- 
Pri — è «il reciproco rispetto» 
che, almeno in parte, si è già 
concretizzato. 


A. C. 


REVOCATE LE ASTENSIONI DAL LAVORO DEI PRIMI DI DICEMBRE 


Gli autonomi sospendono gli scioperi 
Scendono in lotta i medici di famiglia 


ROMA — Sempre più diffi- 
cile la situazione nel settore 
della sanità, Le trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
centomila medici ospedalieri 
stentano a decollare, mentre 
‘quelle per il rinnovo delle con- 
venzioni avrebbero subito 
una battuta d'arresto proprio 
ieri, tanto da spingere i circa 
70 mila medici di famiglia a 
scendere sul piede di guerra e 
a proclamare ben 10 giorni di 
sciopero (dal 9 al 19 di- 
cembre). N 

Per fortuna, nonostante che 
sulle cifre non ci sia ancora 
Chiarezza e siano necessari ul- 
teriori incontri, consultazioni 
e vertici, sia a livello tecnico 
che politico, è stato scongiu- 
rato lo sciopero che la prossi- 
ma settimana avrebbe potuto 
paralizzare gli ospedali e gli 
ambulatori, bloccando i ma- 
celli e i mercati del pesce. 

I rappresentanti dei medici 
e dei veterinari, infatti, dopo 
un ennesimo incontro con il 
ministro Gaspari e il ministro 


Donat Cattin, a Palazzo Vido- 
ni, hanno deciso di revocare le 
agitazioni in programma per 
Y1 e 2 (i veterinari) e il 3 e 4(i 
medici). Restano invece con- 
fermate quelle dell’8 e 10-15- 
16 dicembre per i veterinari e 
Quelle dell’11-12-17-18 per i 
«camici bianch». 

I sindacati autonomi hanno 
Voluto dare quest'altra prova 
di buona volontà pur in man- 
canza di concreti passi avanti 
nella vertenza. La prossima 
settimana, comunque, dopo 
due riunioni tecniche (merco- 
ledì e giovedì) e un altro verti- 
ce politico (fissato per le ore 
21 di giovedì) — nel corso dei 
quali dovranno essere esplo- 
rate fino in fondo le due pro- 
poste, quella dei medici pub- 


blici e quella presentata oggi 
dalla parte pubblica — si do- 
vrebbe finalmente capire se 
c'è spazio per un accordo o se 
saranno necessarie ulteriori 
prove di forza da parte dei 
medici pubblici. 

Come ha spiegato il leader 
dell’Anaao-Simp (assistenti e 
aiuti), Aristide Paci, non c’è 
«ancora convergenza», tra le 
due posizioni, perché diverse 
sono le impostazioni (i medici 
Prendono come punto di rife- 
Timento per le loro rivendica- 
zioni salariali l’anno 1970, an- 
no in cui è stato firmato il 
primo contratto. dei medici 
pubblici; la parte pubblicata 
parte invece dal ?75). 

Tuttavia i medici sono in- 
tenzionati ad andare avanti 
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Scuola: nuovi scioperi? 


fino in fondo, a confrontarsi 
ancora con la delegazione 
pubblica, ad approfondire il 
«nodo» delle cifre per vedere 
se «il primo contratto dell’a- 
Tea professionale medica può 
avere uno sviluppo positivo». 

Scoraggiati per come stan- 
no andando avanti le trattati- 
Ve. con'il governo per il rinno- 
vo delle convenzioni sono an- 
che i 70 mila medici di fami- 
glia, che hanno deciso di scen- 
dere in campo dal 9 al 19 
dicembre prossimi. E da Fi- 
Tenze — dove sono riuniti a 
congresso, per definire i modi 
con i quali elevare la qualità 
della medicina generale — 
fanno ‘sapere per bocca del 
segretario Mario Boni e del 
‘presidente della società italia- 
na di medicina generale, Aldo 
Pagni, che le controproposte 
di governo e regioni «sono 
deprofessionalizzanti; limi- 
tanti l’attività del medico, 
confuse e per molti aspetti 
contraddittorie». 

D. L. 


Il governo è per misure energiche 


che tutelino i pescatori italiani 


«Nessuna pregiudizialmente esclusa», è la risposta alle interrogazioni di tutti i gruppi politici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il-.governo adotte- 
rà misure energiche, nessuna 
pregiudizialmente esclusa, 
per tutelare i pescatori italia- 
niin Adriatico ein particolare 
nel Golfo di Trieste, Così il 
sottosegretario agli esteri, on. 
Cattanei, rispondendo alle in- 
terrogazioni presentate da 
tutti i gruppi politici ha assi- 
curato il massimo impegno 
dell’esecutivo per fare piena 
luce sulle circostanze che 
hanno causato la morte del 
giovane capobarca Bruno 
Zerbin, per adottare misure 
che evitino il ripetersi di vi- 
cende di tale gravità e per 
giungere in breve ad accordi 
con la Jugoslavia:sulla pesca. 
Cattanei prima di tutto ha 
contestato la versione dell’in- 
cidente fornita dalle autorità 
jugoslave secondo la quale la 
polizia non avrebbe avuto in- 


tenzione di colpire gli uomini 
dell’Aurora, che, al momento 
di essere intercettata, si sa- 
rebbe trovata nelle acque ju- 
goslave. Sono stati sparati 8 
colpi in aria e 19 sullo scafo 
preceduti da alcuni colpi di 
avvertimento mentre lo scafo 
tentava di allontanarsi. 

Questa versione però non 
convince il governo italiano. 
«Questa è una versione di par- 
te — ha detto Cattanei — 
inattendibile anche se provie- 
ne da un magistrato di quel 
baese. È inaccettabile che tra 
due paesi civili si usino anco- 
ta le armi per pochi chili di 
pesce». 

La protesta del governo ita- 
liano è stata immediata e 
sono state esaminate una se- 
Tie di misure volte ad accele- 
rare i tempi di attuazione del- 
le intese raggiunte oltre che a 
prevenire situazioni di tensio- 


ne nei rapporti tra i paesi 
rivieraschi dell’Adriatico. Sa- 
ranno dunque ricercate solu- 
zioni eque e soddisfacenti al 
contenzioso ancora aperto tra 
i due paesi, ma il governo 
italiano reclama precise ga- 
ranzie che non si ripetano «al- 
tri barbari episodi». 

La condanna per il compor- 
tamento della polizia jugosla- 
va è stata unanime da parte 
di tutte le forze politiche (e 
oggi a Roma ci sarà l’incontro 
di Biasutti con Andreotti). O1- 
tre ai deputati firmatari delle 
interrogazioni ha assistito al- 
la seduta della camera il pre- 
sidente della commissione 
esteri, La Malfa; la commis- 
sione infatti dovrebbe ratifi- 
care lo scambio di lettere tra 
il governo italiano e quello 
jugoslavo sulla creazione di 
una zona comune di pesca. 

Se tutti hanno generalmen- 
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CONTESTATA LA VERSIONE JUGOSLAVA SULL’UCCISIONE DEL CAPOBARCA ZERBIN 


te apprezzato le risposte forni- 
te dal governo e unanime è 
stata la condanna per il com- 
portamento jugoslavo, indi- 
pendentemente da altri fatto- 
ri, diverse talvolta sono state 
le considerazioni sui rapporti 
da intraprendere con la Jugo- 
slavia. 


Il repubblicano Di Re ha 
ricordato che altre volte le 
motovedette jugoslave hanno 
mitragliato pescherecci italia- 
ni, alle espressioni di cordo- 
glio ora debbono aggiungersi 
le giuste punizioni per i re- 
sponsabili. Il democristiano 
Rebulla ha detto che il pro- 
blema non è tanto sapere se il 
peschereccio Aurora era in ac- 
que nazionali o meno ma il 
perché si sia sparato e su 
questo deve esserci comun- 
que un chiarimento. L’espo- 
nente dell’Msi Pazzaglia ha 
avvertito che il confine tra 


Italia e Jugoslavia è aperto 
solo in una direzione, verso il 
nostro paese. Il nostro paese 
ha ceduto troppe volte e la 
morte di Bruno Zerbin è indi- 
ce della consueta-tracotanza 
jugoslava. 

Coloni si è detto soddisfatto 
perle risposte del governo pur 
rimanendo in attesa di ulte- 
riori sviluppi. Sarebbe un gra- 
ve errore, ha sostenuto Colo- 
ni, non reclamare giustizia in 
questa drammatica circo- 
stanza. Anche Cuffaro del Pci 
ha chiesto che siano accertate 
tutte le responsabilità; «mai 
gli sconfinamenti debbono 
dar luogo all’uso delle armi» e 
dunque occorre chiedere, ha 
detto ancora Cuffaro, che i 
responsabili siano puniti. De 
Carli per il Psi ha richiamato 
l’attenzione sui problemi irri- 
‘solti tra i due paesi. 


Giuseppe Sanzotta 


NEL MIRINO DELL'«IRANGATE» È ORA IL CAPO DELLO STAFF DELLA CASA BIANCA 


Dopo Poindexter e North, tocca a Regan? 


Sarebbe stato informato proprio da North sul traffico di armi - La stampa tira in ballo anche Bush 
E sembra che la Cia abbia organizzato «spedizioni» a Teheran e ai contras prima dell’ordine di Reagan 


WASHINGTON — Fra tutti 
gli uomini. del Presidente, il 
colonnello Oliver North riven- 
dica il primato della devozio- 
ne: Ai reporter della Cbs, che 
lo hanno scovato. nella cam- 
pagna Virginiana, dice: «Non 
sono affatto arrabbiato col 
mio Presidente, gli sono anzi 
grato per la lunga collabora- 
zione». Martedì notte ha rice- 
vuto.wuna..teleforiata. da Ro- 
nald Reagan. «Lo ringrazio 
anche di questo», Il colonnel- 
lo non apre bocca sullo scan- 
dalo della complicata connec- 
tion, armi-ostaggi-ayatollah- 
Israele-Svizzera-contras; 
un'operazione geniale nella 
progettazione ma' non suffi- 
cientemente «coperta» da ag- 
girare l'emendamento Bo- 
land. 


L'emendamento, approvato 
dal Congresso, proibiva sino 
alla scorsa estate aiuti ai con- 
tras che combattono la ditta- 
tura sandinista in Nicaragua. 
Ora che la connection è stata 
scoperta e di fronte all’accani- 
mento inquisitorio dei demo- 
cratici, North è la chiave che 
può sciogliere i molti interro- 
gativi. 

Uno soprattutto: chi sapeva 
alla Casa Bianca? L’ammira- 
glio Poindexter, consigliere di 
‘Reagan per la'sicurezza, è pià 
stato costretto alle dimissio- 
ni. Ma nel carosello di indi- 
serezioni, speculazioni, soffia- 
te di fonti ufficiali (ma anoni- 
me), si tenta di risalire la cate- 
na delle responsabilità. 

Teri il «Los Angeles Times» 
eil «New York Times», in gara 
con il «Washington Post», ti- 
tavano in ballo Donald T. Re- 
gan, capo dello staff della Ca- 
sa Bianca, e addirittura il vi- 
cepresidente Bush. Regan sa- 
peva del traffico, veniva infor- 
mato da North regolarmente. 
Da Santa Barbara, California, 
Regan smentisce. «Falsa e ri- 
dicola» l'accusa raccolta da 
una fonte interna alla Casa 
Bianca. Nessuno mi ha mai 
detto nulla e tanto meno ne 
ho discusso col Presidente». 

Bush reagisce con un sorri- 
so a quella che ritiene pura 


invenzione. Secondo il «New 
York Times», il suo nome è 


‘stato fatto da un uomo d’affa- 
ri dell'Oregon, che ha venduto . 


armi ai contras: anche Bush 
avrebbe saputo. 

Reagan, per quanto lo ri- 
guarda, ha ammesso di avere 
approvato l'apertura del ca- 
nale segreto con Khomeini. 
Aveva anche autorizzato due 
distinte spedizioni di armi, 
con un ordine esecutivo che 
sospendeva momentanea- 
mente. l'embargo di Carter. 
Ma era «all'oscuro», come dis- 
se martedì, dei finanziamenti 
illeciti ai contras (sono ridi- 
ventati leciti dopo il doppio 
voto del Congresso, l’estate 
scorsa). Incastrare Regan si- 
gnificherebbe fare un altro 
passo verso Reagan. Com- 
prensibile la veemenza -delle 
smentite. Gli uomini del pre- 
sidente fanno quadrato, inte- 
ressati a dare al caso il profilo 
più basso possibile. 

E una cintura. protettiva, 
che denuncia però pericolose 
smagliature. La ‘più vistosa 
riguarda la Cia. Secondo il 
«Washington Post», il diretto- 
re Casey organizzò spedizioni 
di armi contemporaneamente 
all'Iran e ai partigiani anti- 
sandinisti, prima dell'ordine 
esecutivo Reagan. La Cia è 
tenuta a informare il Congres- 
so entro 48 ore su ogni opera- 
zione «coperta». 

Secondo il «Washington 
Post», le spedizioni comincia- 
rono nel 1984 e gli israeliani 
collaborarono per un debito 
di gratitudine. Nel 1981 la Cia 
avrebbe passato agli israelia- 
ni le foto sull'impianto nu- 
cleare iracheno, che i caccia 
con la stella di David distrus- 
sero. Le foto erano state ripre- 
se da un satellite americano. 


I democratici chiedono ora 
un'inchiesta supplementare, 
oltre alle quattro in corso (Di- 
partimento della giustizia, 
Commissione presidenziale, 
Commissione parlamentare, 
Indagine penale). Non si cita- 
no dirette responsabilità del 
Presidente. 

Cesare De Carlo 


sciata. 


dell’ayatollah integralista. 


ROMA — Da parte nostra niente «oc- 
chio per occhio». La vendetta coranica non 
fa parte delle nostre regole diplomatiche. IL 
nostro governo, dunque, non pensa a ritor- 
sioni nei confronti dell’Iran, irritato per le 
barzellette di «Fantastico». L'ambasciatore 
italiano a Teheran, Baldocci, resta dov'è; 
nessun diplomatico iraniano viene espulso 
per controbilanciare la cacciata da Tehe- 
ran'di tre diplomatici della nsotra amba- 


Ma d'altra parte il nostro ambasciatore 
telefona da Teheran: Khomeini non è 
disposto ad accontentarsi di scuse sfumate. 
In casì di questo genere può rivelarsi utile 
lo stesso amplificatore che ha «montato» la 
satira. È probabile dì conseguenza (e rac- 
comandazioni non ufficiali sono state rivol- 
te agli organizzatori del programma) che 
«Fantastico» in onda stasera si incarichi 
appunto di amplificare le scuse della Raì — 
e parallelamente del governo — al regime 


Ieri lunga riunione di diplomatici al- 
l'ambasciata iraniana, dove sono state di- 
scusse le spiegazioni fornite sia dal gover- 
no sia dall’ente radiotelevisivo. Andreotti 
ha fatto avere agli iraniani una breve nota 
nella quale ricorda che la Rai e quindi 
«Fantastico» non sì possono identificare 
con il governo; il quale di conseguenza non 
ha poteri per intervenire a censurare o in 
qualche modo condizionare ciò che viene 
detto durante una trasmissione. D'altra 
parte gli stessi leader politici italiani, e 
anche quelli di grosso calibro, sono incap- 
pati di recente — spiega ancora Andreotti 
— nell’ironia di quel programma. 

Temendo che qualche testa calda possa 


anni. 


l’Iran». 


Craxi-Mitterrand: patto anticrisi nel Mediterraneo 


Il Mediterraneo è stato il perno dei colloqui che si sono svolti ieri a Parigi tra le 
delegazioni di ministri'italiani e francesi, che facevano capo rispettivamente al presidente 
del Consiglio Craxi e al Presidente Mitterrand. Si è convenuto infatti dì realizzare un 
«Gruppo d'appoggio mediterraneo» con lo scopo di affrontare e possibilmente risolvere le 
crisi regionali prima che assumano contorni drammatici. 

, Largo spazio è stato dato anche al problema del disarmo e al nuovo «congelamento» 
dei rapporti Usa-Urss. Sul piano bilaterale, sono state raggiunte intese in campo agricolo, 
industriale, aerospaziale. Ma si sono affrontati anche temi più «frivoli», quali il «caso 
Berlusconi» dopo la chiusura dell'emittente «La Cinq». Apagina 13 | 


SOLO UN ESPERIMENTO IRRIPETIBILE LA GIORNATA «SENZA TRAFFICO» 


E per un g I 


ROMA — Il venerdì sen- 
Z'auto dei romani è trascorso, 
l’esperienza della giornata 
senza traffico è stata lasciata 
alle spalle. Con quali risulta- 
ti? Probabilmente se ne conti- 
nuerà a parlare per settimane 
e non mancheranno certo le” 
polemiche e le strumentaliz: 
zazioni in chiave politica. Ma 
il bilancio? Abbastanza buo- 
no, cioè traffico scorrevole, 
per la prima parte della gior- 


nata, leggermente ‘peggiore - 


più tardi. Ma soprattutto la 
sensazione diffusa che, nel po- 
sitivo, si è trattato di una 
giornata tutta eccezionale, 
quindi irripetibile. 

Infatti come i rudi avventu- 
rieri del West si sentivano nu- 
di senza la Colt al fianco, i 
romani tendono a sentirsi nu- 
di senza l'automobile per an- 
dare al centro. Per una volta 
si può anche fare, ma alla 
lunga nessuno lc. sopporte- 
rebbe. 


iorno Roma tornò vivibil 


Perché quella di ieri è stata 
Una giornata del tutto ecce- 
zionale: non solo si era prov- 
Veduto a rinforzare il servizio 
dei taxi, obbligandoli a uscire 
Quasi al gran completo (e que- 
sto naturalmente non si può 
fare che in qualche occasio- 
ne), ma perché il provvedito- 
rato agli studi aveva diversifi- 
cato gli orari d’entrata negli 
istituti ritardando l’ingresso 
di un’ora (altra cosa che natu- 
ralmente non può essere este- 
sa a tutto l’anno scolastico). E 
se ieri i bancari avevano pro- 
clamato uno sciopero'che per 
‘l'«esperienza traffico» è stata 
provvidenziale, naturalmente 
nelle giornata normali le ban- 
che dovrebbero restare aper- 
te: inoltre ieri i commercianti 
romani hanno sopportato, 
quasi stoicamente, anche, se 
Non senza proteste, lo scarso 
numero di clienti che si av- 
venturavano nei negozi del 
centro. Ma se questa giornata 


dovesse ripetersi le proteste 
non potrebbero mancare. 


Ieri soprattutto i vigili urba- 
ni erano stati riportati sulle 
strade per compiere il loro 
primario dovere che è quello 
di vigilare, appunto, sul traffi- 
co. Una cosa che da un po’ 
troppo tempo i vigili si erano 
disabituati, nella. stragrande 
‘maggioranza, a fare: cattive 
abitudini prese, dicono molti, 
durante i più di dieci anni in 
cui la città era stata gestita 
da giunte di sinistra, ma man- 
tenute anche ora che c’è 
un'amministrazione di cento- 
sinistra. 

Perché il problema del caos 
del traffico a Roma non è 
mica nato negli ultimi diciot- 
to mesi, da quando in Campi- 
doglio un democristiano ha 
sostituito un comunista. Il 
caos c’era anche prima, e an- 
che prima era diventato pro- 
verbiale non solo in Italia, ma 
forse in tutto il mondo: sol- 


tanto che non del tutto disin- 
teressati osservatori hanno 
fatto finta d’accorgersene sol- 
tanto quando l’amministra- 
zione di sinistra è caduta. 


A metà mattinata il presi- 
dente dell’Atac, Mario Bosca, 
tiene un’improvvisata confe- 
renza stampa: «Sta andando 
bene: per quattro anni ho pro- 
posto la stessa cosa senza ri- 
sultati. Ora con l’intervento 
dei sindacati è stato possibile 
e per una giornata sono stati 
sospesi tutti i riposi e tutti i 
permessi. Per far fronte alla 
maggiore richiesta del mezzo 
pubblico. stamattina sono 
usciti dai depositi 184 auto- 
bus in più del normale mentre 
altri 68° erano pronti a rim- 
piazzare quelli che avrebbero 
portuto fermarsi per occasio- 
nali guasti». Ma anche questa 
non è una cosa che si possa 
fare tutti i giorni dell’anno. 


(ESE 


Montedison: 
sciolto 

il sindacato 
di blocco 


«Il patto di sindacato di 
blocco delle azioni Monte- 
dison, stipulato il 9 dicem: 
bre scorso non esiste più. 
L'accordo è stato sciolto 
lunedì 24 novembre». 

Questa la dichiarazione 
del portavoce della Mon- 
tedison che ha confermato 
ufficialmente la voce ri- 
corrente in questi giorni. 
Il disciolto patto di sinda- 
cato comprendeva tutti i 
principali azionisti della 
società: Varasi, Maltauro, 
Inghirami, Mediobanca, 
Gardini, Ligresti, Ras e 
Pesenti. 

Non sono state date in- 
dicazioni sulla formazio- 
ne di un nuovo sindacato. 
Sostanziale accordo? Una 
cosa è certa: l’interesse 
del gruppo Ferruzzi, che 
ha almeno il 25 per cento 
di Montedison, a rafforza- 
re la propria posizione, 

A pagina 15. 


Il ministro per l'informazione (che a 
Teheran sì chiama ‘ministro per l’orienta- 
mento islamico) Hojatoleslam Mohammad 
Khatami, ha chiaramente detto che, apren- 
do la crisi diplomatica, il governo di Teke- 
ran ha anche voluto protestare perché 
l’Italia ha «cospirato con gli Usa contro 


Ma ciò non viene considerata una scu- 
sante daî leader iraniani, che giudicano 
«Fantastico» una trasmissione offensiva, 
Che si aggiunge a una serie di altri atteg- 
giamenti «provocatori nei confronti di tutto 
il popolo islamico». Altre invettive sono 
rivolte a Spadolini che recentemente ha 
chiamato în causa il terrorismo di ispira- 
zione islamica. 


Non si placa il caso di «Fantastico» | 
Ma lia Farnesina non farà ritorsioni 


tentare un gesto sconsiderato, la polizia ha 
messo sotto sorveglianza l'ambasciata ira- 
niana di via della Camilluccia. Tra una 
settimana giungono a Roma i tre italiani 
espulsi, ma è gìià scattata la chiusura del 
centro dì cultura italiana a Teheran. 

È l’unico ìstituto occidentale di cultura 
operativa nella capitale iraniana della 
cacciata dallo Scià, ed è diretto da qualche 
settimana da una studiosa di filosofia isla- 
mica, la signora Raveggi. . 

Ma da Teheran giungono altre notizie 
che fanno capire meglio da dove proviene il 
livore iraniano nei confronti del nostro 
governo. Se l’irriverente scenetta di «Fan- 
tastico» è stata la classica goccia che fa 
traboccare il vaso, molta irritazione l’ave- 
vano già provocata la notizia sul coinvolgi- 
mento italiano nelle vendite di armi all’I- 
rag, paese în guerra con Khomeini da sei 


E. S. 


IL MINISTRO ROGNONI APRE LA CONFERENZA SULLA GIUSTIZIA A BOLOGNA 


«Il processo non è un momento di lotta» 


BOLOGNA — Per i giudici 
c'è troppo. Per gli avvocati 
troppo poco, Virginio Rogno- 
ni apre la conferenza naziona- 
le sulla giustizia, a Bologna, 
con una relazione- 
parafulmine. Di accuse, prote- 
ste, contestazioni, In aula 
scorre lento il grande dibatti- 
to ufficiale, sulla tribuna di un 
‘appuntamento a più voci, che 
per la prima volta mette as- 
sieme, e a confronto anche 
duro, tutti gli operatori del 
servizio giustizia. Una grande 
novità, ma anche l’unica. 


Nei corridoi, come sempre, 
si anima il contro-convegno, 
con le prime valutazioni poli- 
tiche che poi saranno ufficia- 
lizzate domattina, alla chiu- 
sura. 

L'ultimo spazio è per i messi 
delle segreterie di partito ‘e 
dei gruppi parlamentari. Le 
anticipazioni, tuttavia, sono 
feroci, caustiche: una timida 
difesa d’ufficio del de Garga- 


ni, frecciate velenose di socia- 
listi, radicali, comunisti, se- 
condo i quali, in sostanza, Ro- 
gnoni elude i veri problemi sul 
tappeto: e non si pronuncia 
con nettezza sul futuro. 


È vero solo in parte. Il guar- 
dasigilli, intanto, dice due-tre 
cose che trovano concorde e 
solidale il Quirinale, sulle cui 
sollecitazioni, dal discorso in 
Parlamento per il quaranten- 
nale della Repubblica in poi, 
si sono registrate solo voci di 
consenso. Poi, quando il mini- 
stro rivendica all'avvocato 
l’«esclusiva competenza» di 
scegliere i mezzi di difesa, si 
schiera chiaramente in una 
polemica che, sull’onda del 
processo di Palermo, ha divi- 
so avvocatura da magistratu- 
Ta. Lo stesso si può dire del 
nuovo processo penale: Ro- 
gnoni lo vuole, lo sostiene, si 
dà una scadenza operativa di 
due anni. 

E nello stesso tempo si 


schiera a favore delle antici- 
pazioni possibili del nuovo ri- 
to penale, ma anche di quello 
possibile nel campo civile. 
Neppure secondaria l’affer- 
mazione del ministro quando 
precisa che il processo non è 
un momento di lotta, bensì di 
ricerca della prova e della re- 
sponsabilità. Con una battuta 
sgombra il campo dall'equi- 
voco della «cultura dell’emer- 
genza». 

' Non piacerà a'tanti giudici; 
cui molto lo Stato deve per 
l'impegno con il quale hanno 
affrontato il terrorismo e la 
criminalità organizzata. Quel- 
la cultura ha consentito alcu- 


“ni risultati importanti, ma 


provocato anche molte distor- 
sioni nel sistema processuale. 

È anche vero, però, che su 
altri aspetti il ministro è stato 
riluttante. Non prende una 
posizione netta sulla distin- 
zione dei ruoli fra pubblico 
‘ministero e giudicante, sapen- 


do benissimo che il problema. 


non è processuale, bensì di 
coordinamento e quindi di 
carriere distinte. Ancora: Ro- 
gnoni, e con lui Cossiga, sotto- 
lineano il valore di garanzia 
del nuovo processo penale. 
Ma non dice una parola su 
questo tira-e-molla della no- 
stra legislazione in materia di 
carcerazione preventiva. 

Poi, se è vero che questa 
conferenza doveva essere mo- 
mento di ricognizione dei pro- 
blemi, visto che altro comun- 
que non poteva essere, alme- 
no poteva rappresentare una 
sede sulla privilegiata per fare 
il punto — ed anche l’autocri- 
tica sulla gestione dei pentiti 
e la proliferazione di «mostri» 
quali i maxiprocessi. A meno 
che non abbia bollato anche 
questa condannando i «pro- 
cessi di lotta». Difficile da ca- 
pire. 

PIV 
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TEMPO PRESENTE 
Ma l'inflazione 
riprenderà a salire 


È possibile, anzi probabile che nei primi mesì del prossimo 
anno l'inflazione dia segni di ripresa. Se per allora cîì saranno 
cambiamenti nel quadro politico e nel governo, la gente 
potrebbe collegare i due fatti in un rapporto di causa-effetto. 

In realtà la possibilità che ciò accada esiste già oggi per 
due ordini di ragioni, l’uno puramente statistico l’altro di 
carattere obiettivo. Come è noto, il tasso di inflazione viene 
calcolato rapportando mese per mese l’indice dei prezzi a 
quello dello stesso periodo dell’anno prima. Quest'anno l’au- 
mento di questo indice ha registrato un confortante rallenta- 
mento, che però è dovuto soprattutto al fatto che, mentre 
scendeva quello del 1986, l’indice di rîferimento 1985 restava 
costante. 

Si potrebbe chiamarlo «effetto aereo». Se un’aeroplano 
scende leggermente e se ne calcola l’inclinazione sulla sua 
distanza dal terreno sottostante, tutto andrà bene finché esso 
volerà su una pianura: ma se esso vola su un terreno scosceso, 
l'aereo può dare l'impressione dì risalire soltanto perché 
cresce la sua distanza dal suolo. 

L’inflazione ha cominciato a scendere quest'anno solo dopo 
i primi mesi, cioè quando si sono manifestati gli effetti del 
ribasso del petrolio: în gennaio il tasso di inflazione era ancora 
dell’8 per cento, in aprile era già al 6,6 per cento. Nel 1987 
l'inflazione si calcolerà con riferimento a questo indice: se 
l'inflazione dovesse restare stazionaria, l’indice risulterebbe 
ancora in discesa in gennaio, ma in ripresa în aprile, soltanto 
per un articolo statistico. 

Ma la possibilità di una «ripresa» dell'inflazione è legata 
anche a fattori obiettivi. Si sta infatti esaurendo l’effetto 
benefico del calo del petrolio e del dollaro. I prezzi del primo 
forse non torneranno a salire, ma certo non scenderanno, Il 
dollaro, secondo le più accreditate previsioni, resterà stabile 
più o meno sui livelli attuali. D'altra parte già nel corso di 
quest'anno solo una porzione di questi benefici si è ripercossa 
sui prezzi al consumo. 

Lo Stato ha infatti incamerato, lasciando invariati î prezzi 
della benzina e di altri prodotti petroliferi, una fettaimportante 
dei vantaggi del ribasso in lire del greggio. I produttori hanno 
ridotto i prezzì alla produzione meno di quanto sarebbe stato 
possibile data'la riduzione dei costi delle materie prime. La 
distribuzione ha dimostrato la solita vischiosità nel ridurre î 
prezzi al dettaglio. Quelli all’ingrosso tendono dal canto loro a 
salire di nuovo. Dalla parte dei costi le prospettive non sono 
più tranquilizzanti. 

Sono in pieno svolgimento le trattative per il rinnovo di 
molti contratti di lavoro, sia privati che pubblici. Se si 
prescinde dalla speranza dì un aumento della produttività, del 
resto aleatorio e di effetto non immediato, quasi nessuno di 
questi contratti ha l’aria di chiudersi con incrementi salariali 
contenuti entro i tassi programmati d’inflazione. C'è quindi da 
pensare che îl potere d'acquisto delle famiglie crescerà di più 
del dovuto, contribuendo a tenere elevata la domanda quindi a 
non stimolare ribassi dei prezzi. La spesa pubblica sembra 
destinata a essere ridotta molto più nelle intenzioni che nei 
fatti. È 

Per questa ragione il Tesoro avrà bisogno ancora di tanto 
denaro e i tassi d’interesse resteranno alti, penalizzando gli 
investimenti e l'occupazione. Tutto questo insieme di elementi 
non gioca a favore di ulteriori passi verso un’inflazione al 4 per 
cento. Un trucco statistico può indurre a ritenere che, poiché 
essa si manîfesterà nei primi mesi dell”87, la tendenza non 
venga da più lontano. 

Mainrelatà essa è percettibile già oggi. Come il Governato- 
re della Banca d’Italia non si stanca di ripetere, già oggi infatti 
non stiamo lavorando come dovremmo per abbassare ulterior- 
mente e stabilmente l’inflazione. Mario Casari 


A SEGUITO DEI DISAGI SEGUITI AGLI SCIOPERI DELLE BANCHE 


LA RELAZIONE DEL GUARDASIGILLI AL CONVEGNO DI BOLOGNA — . 


Slitta a martedì il termine [La giustizia è in coma? 
Per Rognoni va salvata 


«L’utopia è solo l’alibi nobile di uno scetticismo impotente» 


ROMA — I contribuenti 
avranno a disposizione un 
giorno in più per poter effet- 
tuare in banca il pagamento 
dell’autotassazione Irpef, Ilor 
e Irpeg. La scadenza origina- 
ria del primo dicembre è infat- 
ti slittata a martedì 2 dicem- 
bre per superare i disagi deri- 
vanti dalla serie di scioperi 
proclamati dalle organizza- 
zioni sindacali dei bancari, 

Già ieri, infatti, in quasi tut- 
te le banche si è realizzata 
una chiusura totale che ha 
impedito lo svolgimento di 
qualsiasi operazione. Secon- 
do i dati diffusi dalla Fabi, il 
più grosso sindacato di cate- 
goria, la partecipazione dei 
lavoratori allo sciopero ha 
raggiunto una media, su scala 
nazionale, pari all’85 per cen- 
to, con punte massime di ade- 
sione a Frosinone (100 per 
cento), Bergamo (97 per cen- 
to), Siracusa, Varese e Cremo- 
na (95 per cento). 

La stessa situazione do* 
vrebbe verificarsi lunedì pros- 
simo, quando i lavoratori del 
settore daranno il via ad un 
nuovo pacchetto di 18 ore di 
sciopero da realizzarsi entro il 
12 dicembre. 

Ed è«‘stato proprio questo 
fatto ad indurre il ministro 
delle finanze Visentini a di- 
sporre lo slittamento di un 
giorno dei termini utili per 
effettuare i versamenti. La 
proroga vale anche peri paga- 
menti che verranno effettuati 
presso gli uffici postali, anche 
se in questi non ci sono state 
azioni di sciopero che la pos- 
sano giustificare tecnica- 
mente. 

In questo modo, quindi, ver- 
ranno considerati «tempesti- 
vi» i versamenti «datati» 2 
dicembre. A partire da merco- 
ledì 3, invece, scatteranno le 
sanzioni previste dalla legge 
per i ritardatari, pari, per i 
primi tre giorni di ritardo, al 3 
per cento dell’anticipo dovu- 
to, mentre per i successivi 
saranno molto più salate. 

Ma una volta messo in ar- 
chivio, in un modo o nell’al- 


sazione, resterà sempre in pie- 
di la vertenza dei bancari con 
tutti gli scioperi. già. procla- 
mati o minacciati pet il mese 


tro, il problema dell’autotas- | 


di dicembre, che rischiano di’ 
creare problemi di non poco 
conto per il pagamento delle 
tredicesime. 

La situazione, quindi, si pre- 
senta oltremodo difficile al- 
meno sino a metà della prossi- 
ma settimana quando, stando 
alle disponibilità offerte dal 
sindacato, dovrebbe partire 
una trattativa «non stop» con 
Acri e Assicredito. 

Secondo il segretario gene- 
rale della Fabi, Luigi Marmi- 
roli, esistono le condizioni per 
arrivare in tempi brevi ad una 
conclusione positiva della 
vertenza, anche se «la catego- 
ria non è disposta ad un con- 
tratto qualsiasi», 

In ogni caso, l’obiettivo è 
sempre quello di chiudere la 
vertenza entro l’anno sulla 
base di richieste precise e irri- 
nunciabili, così sintetizzabili: 
un nuovo inquadramento e 
‘una ricostruzione delle carrie- 
re, la riduzione settimanale di 
1 ora'e un quarto degli orari di 
lavoro, la contrattazione inte- 
grativa aziendale, la salva- 
guardia dei livelli occupazio- 
nali, nuove relazioni sindaca- 
li, un’adeguata ristrutturazio- 
ne dei trattamenti retributivi 
fermi da due anni, cioè dalla 
scadenza del contratto 

La Fabi si è anche espressa 
sugli scioperi in atto, rilevan- 
do come «la categoria, nel 
difendere i propri legittimi in- 
teressi, abbia sempre dimo- 
strato il necessario senso di 
responsabilità». «Il sindacato 
— ha detto il segretario nazio- 
nale Gianfranco Steffani — 
intende esclusivamente crea- 
re disagi alle aziende, ma è 
purtroppo inevitabile che tali 
disagi coinvolgano l’utenza. 
Va tuttavia richiamata l’at- 
tenzione dell'opinione pubbli- 
ca sulla responsabilità delle 
aziende, che dovrebbero final- 
‘mente svecchiare il loro modo 
di intendere e praticare le re- 
lazioni sindacali». 


Ml PENSIONI — Nel periodo gen- 

naio-novembre 1986 l’Inps ha li- 
quidato un numero di pensioni 
superiore a quello dell'intero 1985. 
Lo ha reso noto l’istituto di previ- 
denza, specificando che alla data 
di ieri risultano in liquidazione 
609:465 pensioni, contro le 598.296 
dell'intero 11985. 


per pagare l’autotassazione 


Ma le agitazioni rischiano di intralciare anche il pagamento delle tredicesime 


ia) 


Scuola, scioperi in arrivo 


ROMA — La tornata di agitazione a scacchiera 
proclamata dai sindacati a partire dalla prossima setti- 
mana è ormai alle porte. La trattativa con il governo, 
però, non sembra convincere pienamente i rappresentan- 
ti di maestri, professori e dirigenti scolastici, un esercito 


di 1.200.000 dipendenti statali. L’incontro, svoltosi nella 
tarda serata di ieri, è infatti stato aggiornato a lunedì. E 
molti prevedono che sarà un «lunedì di fuoco», il giorno 
della «svolta». o 

Nell’uscire da Palazzo Vidoni, i sindacati sono appar- 
si divisi. I confederali, infatti, anche se con molte riserve 
hanno apprezzato le proposte del governo e aspettano di 
discutere con maggiore concretezza il nuovo contratto. 
Di tutt'altro parere, invece, è stato lo Snals, il sindacato 
autonomo che conta tra le sue fila molti capi di isituto e 
che minaccia la rottura delle trattative. L'adozione di 
«durissime e prolungate azioni di lotta», non escluso il 
blocco degli scrutini di trimestri e quadrimestri. Ù 

Sul tavolo delle trattative col governo i sindacati 
hanno posto oltre alla rivalutazione degli stipendi erosi 
dall’inflazione, anche un ridimensionamento della dispa- 
rità dei loro compensi rispetto a quelli di tutto.il 
pubblico impiego. Ma le risposte della controparte non 
hanno soddisfatto lo Snals. «È davvero singolare — ha 
affermato Gallotta, segretario generale — l’atteggiamen- 
to del governo, che mentre riconosce l’esistenza delle 
sperequazioni, rifiuta di porvi rimedio scaricando le 
colpe su altri governi, ministeri e anche sulle confedera- 
zioni Cgil, Cisl e Uil firmatarie dei contratti del pubblico 
impiego». 

La sperequazione è anche il punto che divide confe- 
derali e Snals, «è inspiegabile la posizione dei sindacati 
confederali — dice Gallotta — che dopo aver firmato un 
patto d’azione con lo Snals, che prevede espressamente 
la ”perequazione interna ed esterna”, mostrano arrende- 
volezza nei confronti del governo». Se il governo non 
cederà su questo punto lo Snals non firmerà il contratto 
e moltiplicherà le forme di lotta. La minaccia di una 
rottura delle trattative è dunque reale. 

Le richieste dei sindacati sugli aumenti degli stipen- 
di sono attestate sulle 170-180 mila lire medie lorde 
mensili, mentre nei calcoli effettuati dal Tesoro le con- 
cessioni governative, calcolate dai 1.500 miliardi dell’ac- 
cordo governo sindacati, risulterebbero di circa 120 mila 
lire, I confederali, pur mantenendo gli scioperi, giudicano 
le proposte del governo un passo avanti: «Se dovesse 
essere confermato — dice Osvaldo Pagliuca, della Uil 
scuola — potrebbero dare una svolta alla trattativa. Noi 
comunque non abbassiamo la guardia e siamo pronti a 
riprendere la lotta in mancanza di ulteriori progressi». 

Mentre procedono gli incontri tecnici, rimangono 
quindi confermate le agitazioni della prossima settimana 
suddivise secondo gli ordini delle scuole: nelle materne 
martedì 2 e venerdì 12 dicembre gli insegnanti si aster- 
ranno dal lavoro la prima ora del mattino e l’ultima ora 
del turno pomeridiano; nelle elementari accadrà lo 
stesso il 3 e l’il dicembre; nella media inferiore la 
protesta è fissata per il 4 e il 10 dicembre, mentre nelle 
superiori lo sciopero avrà le stesse modalità il 5 e il 9 
dicembre. N 


BOLOGNA — Una frase di 
grande effetto: «L'utopia, si 
sa, talvolta è solo l’alibi nobile 
di uno scetticismo impoten- 
te». E una dichiarazione, ap- 
punto, di impotenza: la giusti- 
zia civile sembra «diventare 
superflua peri ricchi, irritante 
e inutile per i poveri». Virginio 
Rognoni, ministro guardasi- 
gilli, apre l’attesa (e affollata) 
conferenza nazionale della 
giustizia, a Bologna, tentando 
l'utopia di chiamare al capez- 
zale della grande ammalata 
tutti i protagonisti — magi- 
strati e avvocati, giuristi e 
cancellieri, funzionari mini- 
steriali e personale ausiliario 
— del servizio giustizia. Ma 
l'utopia — nobile o meno che 
sia — rimane confinata nel 
giardino delle buone intenzio- 
ni e delle cose futuribili. Men- 
tre l'impotenza denunciata 
della. giustizia civile (e non 
‘meno disastroso è il penale) è 
sempre una brutta realtà. Che 
ci accompagnerà sicuramente 
nel Duemila. 

Alla fine, per un verso o per 
l’altro, Rognoni scontenta 
tutti: «Troppa carne a cuoce- 
re», dice Enrico Ferri, segreta- 
rio dell’associazione magi- 
strati, liquidando la relazione 
del ministro. E gli avvocati, 
che pure sottolineano un paio 
di passaggi con timidi applau- 
si, preannunciano una contro- 
conferenza: già oggi, un centi- 
naio sotto le insegne dei radi- 
cali; e poi, più in grande, a 
dicembre o gennaio. 

Il vero segnale — che anche 
i magistrati dovranno coglie- 
re, prima o poi — viene ancora 
dal Quirinale. Rognoni legge 
una relazione di ventisei car- 
telle per dire sommessamente 
due 0 tre cose, peraltro note. 
Francesco Cossiga, in un mes- 
saggio di venti righe di tele- 
gramma al convegno, afferma 
quelle stesse cose con mag- 
giore fermezza. 

Occorre fare, dice il capo 
dello Stato, la riforma dell’or- 
dinamento giudiziario, secon- 
do «funzioni e compiti» (vale a 
dire con divisione netta di 
ruoli fra giudice inquirente e 
giudice giudicante che, in pro- 
spettiva, potrà tradursi anche 
in una separazione di carrie- 
re); necessità di «adeguamen-- 


ILGOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA ALLA CAMERA 
Ciampi: «Sulle nomine 
non ci furono contrasti» 


ROMA — «Nell’argomento 
nomine non voglio entrare in 
modo specifico per ovvie con- 
siderazioni di opportunità. 
Ma debbo dire che le rose dei 
candidati sono state fornite 
dalla Banca d’Italia con la 
mia piena responsabilità e 
presentate con una lettera da 
me inviata al ministro del Te- 
soro e con un elenco da me 
controfirmato, pagina per pa- 
gina, cui erano accluse le 
schede riguardanti tutti i no- 
minativi». 

Il governatore della Banca 
d’Italia, Ciampi, pur prenden- 
do ufficialmente le distanze 
dalle tante dispute sviluppa- 
tesi in questi giorni sulle no- 
mine bancarie, ha voluto dare 
il suo avallo alle scelte fatte 
dal Comitato per il credito e il 
risparmio. 

Una presa di posizione indi- 
cativa anche della volontà di 
tagliare corto con le tante 
supposizioni riguardanti il 
contrasto tra il governatore e 
il ministro del Tesoro per le 
modalità di svolgimento della 
seduta del Cicr del 17 no- 
vembre. 

In quella riunione notturna 
dell’organo interministeriale 
e in questa pausa ufficiale 
della seduta i politici (cioè i 


ministri rappresentanti quasi 
tutti i partiti della coalizione) 
superarono le residue diver- 
genze sulla scelta di Mazzotta 
alla Cariplo e di alcuni degli 
altri designati alle 108 cariche 
da rinnovare. Già Goria ave- 
va tassativamente escluso un 
contrasto con il governatore, 
sottolineando che non ci fu 
alcune estromissione, ma una 
sospensione della seduta pro- 
prio come «atto di rispetto» 
nei confronti del responsabile 
dell’istituto di emissione. 

La dichiarazione di Ciampi 
— fatta a margine di un'am- 
pia audizione in commissione 
finanza della Camera sull’or- 
dinamento bancario — ha 
centrato anche un altro pro- 
blema ampiamente discusso 
nei giorni scorsi. «Non ritengo 
opportuno — ha osservato — 
che vengano affidati poteri di 
nomina di organi dì ammini- 
strazione ordinaria delle ban- 
che alla Banca d’Italia che 
esercita poteri di vigilanza». 

Le tante proposte formulate 
oribadite sulla opportunità di 
sottrarre all'autorità politica 
competente le nomine, affi- 
dandole ai tecnici e decen- 
trandole registrano, pertanto, 
una precisa riserva da parte 
del responsabile della banca 
centrale. 


ROMA — Lasciati i fucili a 
casa, i cacciatori hanno mar- 
ciato su Roma in trentamila. 
Un esercito che si è attestato 
all’interno del Palaeur per di- 
re che la caccia è un diritto 
sacrosanto; una realtà forma- 
ta da circa un milione e mezzo 
di praticanti, una forza politi- 
ca con una base di sette milio- 
ni di elettori, una sicurezza 
occupazionale per mezzo mi- 
lione di persone. 

Ma il megaraduno organiz- 
zato dall’Unavi — l'Unione 
nazionale delle associazioni 
venatorie italiane — è servito 
soprattutto a sollecitare il re- 
cepimento della direttiva Cee 
sulla difesa dell'ambiente e 
della fauna, e a spronare chi 
di dovere a una rapida appro- 
vazione in Parlamento di una 
legge che, modificando l’at- 
tuale normativa sulla caccia, 
eviti lo scontro referendario 
su questo tema. 

Le legge, bloccata il 23 otto- 
bre scorso a Montecitorio da 
quattromila emendamenti 
presentati da radicali e demo- 
proletari, prevede tra l’altro 
l’obbligo da parte delle Regio- 
ni di individuare le zone dove 
si può cacciare e, di fronte a 
eventuali inadempienze re- 
gionali, l'intervento d’autori- 
tà del governo; quattro mesi 
di caccia in tutto; l’incentiva- 
zione economica di territori 


ad agricoltura svantaggiata 


con l’istituzione di allevamen- 
ti da caccia e da carne anche 
per le piccole imprese agrico- 
le; piani di protezione fauni- 
stica; tutela delle produzioni 
agricole; rispetto dei fondi 
chiusi. 

Nessuno si illuda che noi si 
subisca passivamente assur- 
de ingiustizie; oggi siamo qui 
in molti, ma domani, se neces- 
sario, saremo sempre di più 
per combattere una battaglia 
di libertà», ha detto Enzo 
Mingozzi. 


INCIDENTI NEL MEGARADUNO DELL'UNAVI «PER IL DIRITTO ALLA DOPPIETTA» 


Trentamila cacciatori su Roma 


Aggiungendo richiami a 
«guardarsi dai falsi ecologi- 
sti» e a riportare nella giusta 
dimensione il discorso su una 
caccia che rischia di diventa- 
re una specie di capro espiato- 
Tio di problemi diversi e di più 
ampia portata. 

I trentamila hanno applau- 
dito a lungo il discorso di 
Mingozzi che, alle 10, ha aper- 
to la manifestazione in difesa 
del cacciatore-ecologo, Gli 
stessi trentamila hanno fi- 
schiato, dalle 11.55 alle 12.03, 


Morte nell’incubatrice: 
«Perfetto il generatore» 


NAPOLI — Gli amministratori della Usl 53 di Saler- 
no escludono qualsiasi responsabilità dei loro uffici nella 
determinazione delle disfunzioni di erogazione di energia 
elettrica che hanno provocato nella notte tra domenica e 
lunedì la morte di un bimbo di 5 giorni, Giuseppe 
Genovese, ricoverato: in una incubatrice del reparto 
pediatrico dell’ospedale «S. Leonardo». 

Lo affermano in un comunicato diffuso dopo avere 
acquisito le perizie tecniche, che nella stessa giornata di 
ieri sono state trasmesse all'autorità giudiziaria, che ha 
già aperto un’inchiesta, condotta dal sostituto procura- 
tore della repubblica Vito Di Nicola. Insieme alle perizie, 
è stata inviata anche copia della convenzione con la 
quale la Usl ha conferito in appalto il servizio. di 
«conduzione e manutenzione» dei generatori di corrente 
alla ditta «I.T. - D'Andrea» di Napoli. 


l'ingresso al Palaeur del lea- 
der radicale Marco Pannella. 
Il quale, dopo, ha affermato 
che «l’interesse comune, no- 
stro e del mondo della caccia, 
è quello di giungere a una 
buona legge per non arrivare 
a un referendum altrimenti 
inevitabile». 

Momenti di tensione si sono 
avuti quando il consigliere 
provinciale dei «verdi» Athos 
De Luca ha sbandierato in 
mezzo ai trentamila un cartel- 
lo con la scritta «No alle lepri 
d’oro»; immediato l’interven- 
to del servizio d’ordine che 
l’ha sollevato di peso e porta- 
to fuori. 

L'episodio avrà un seguito 
‘giudiziario: i rappresentanti 
della Lista verde di Roma 
hanno infatti preannunciato 
una denuncia per lesioni e 
violenza nei confronti del pre- 
sidente dell’Arci-caccia, Carlo 
Fermariello, al quale imputa- 
no di aver aggredito De Luca. 

Anche Marco Pannella ha 
fatto le spese del malumore 
dei cacciatori, L'automobile a 
bordo della quale, assieme a 
Gianfranco Spadaccia, si sta- 
va allontanando dall’assem- 
blea dell’Unavi, è stata infatti 
presa a sassate e calci ed è 
rimasta seriamente danneg- 
giata. In un comunicato 
emesso successivamente il 
Partito radicale ha auspicato 
che l’Unavi risarcisca i danni. 


Aerei: 
revocato 

lo sciopero 
dei controllori 


ROMA — Voli regolari oggi 
a Fiumicino: i sindacati Uil- 
trasporti e Anpcat hanno co- 
municato la revoca dello scio- 
pero dei controllori di volo 
Fit-Cisl. 


La decisione è stata presa 
dalle organizzazioni sindacali, 
in seguito alla convocazione 
da parte del ministro dei Tra- 
sporti Signorile per martedì 2 
dicembre alle ore 10. 


Per il momento rimane con- 
fermato lo sciopero del 6 di- 
cembre: «Dipende da come 
andrà l’incontro di martedì 
prossimo», ha commentato 
un portavoce della Fit-Cisl 
trasporti. 


All’origine della vertenza, 
che contrappone ormai da al- 
cuni mesi l'azienda del volo ai 
sindacati, visono motivi orga- 
nizzativi: cattivo funziona- 
mento della mensa, mancan- 
za di manutenzione della tor- 
re di controllo e degli impianti 
elettrici. 


II MAFIA — Filippo Streva — 44 
‘anni, allevatore — è scomparso da 
Corleone (Palermo) dove abitava, 
martedì scorso e da allora non se 
ne hanno notizie. Secondo gli inve- 
stigatori Streva sarebbe rimasto 
vittima della cosiddetta «lupara 
bianca». 


INDIZIATI DI STRAGE TRE NEOFASCISTI, MENTRE IL PROCESSO D'APPELLO VA A RILENTO 


, una svolta nell’inchiesta-bis? 


Italicus 


BOLOGNA — Mentre il processo 


d'appello per la strage del treno 


cus prosegue fra l'indifferenza genera- 
le con gli interrogatori dei «pentiti di 
lusso» (Tisei, Aleandri, Calore, Izzo), 
l’inchiesta-bis si infiamma con tre 
provvedimenti presi dal giudice 
istruttore Leonardo Grassi che ha 
indiziato di strage i neofascisti Marco 
Catola, Lamberto Lamberti e Giusep- 


pe Pugliese. 


I primi due fanno capo al gruppo 
pisano, il terzo, affiliato all’organizza- 
zione romana, è stato recentemente 
condannato in appello a 23 anni di 
carcere per l'assassinio del giudice 
Vittorio Occorsio, In primo grado ave- 


va avuto l’ergastolo. 


È difficile valutare la portata giudi- 


ziaria di questa nuova fase della 


gine visto che si tratta di una ipotesi 
di reato,e non di una imputazione 
formale. Il quadro sarà più chiaro 
dopo che Grassi li avrà interrogati e 
avrà deciso se trasformare l’attuale 
provvedimento in mandati di cattura. 


Itali- 


inda- 


I tre personaggi hanno già calcato 
la scena di altri processi sull’eversio- 
ne di destra. Catola e Lamberti venne- 
ro tirati in ballo nel dicembre dell’81 
da Aldo Stefano Tisei (che ieri ha 
deposto nel processo d’appello) il qua- 
le riferì ai giudici di primo grado 
dell’Italicus che «tutti e due ce l’ave- 
vano con chi aveva fatto arrestare in 
Francia Mario Tuti perché questi 
avrebbe potuto mettere in pericolo, se 
avesse confessato, persone interessa- 
te a un discorso molto più serio». 
Catola in modo più esplicito, Lamber- 
ti con tono più distaccato, aggiunse 
Tisei, mi dissero che la strage del 
treno era stata opera del Fronte na- 
zionale rivoluzionario e che andava 
inserita in un vasto programma ben 
delineato di attentati». 

Quando fece queste dichiarazioni, 
Aldo Stefano Tisei si era guadagnato 
la fiducia della magistratura facendo 
rinvenire, nel laghetto di Guidonia, i 
cadaveri mummificati di Gennaro 
Mondella e Vincenzo Travaglione. Gli 
credevano quindi ciecamente e.la fi- 


ducia incondizionata lo accompagna 
anche oggi vista l’importanza che vie- 
ne data a ciò che dice e riferisce. 

Giuseppe Pugliese è stato sentito 
come testimone nei processi a Ordine 
nero e viene indicato dai pentiti come 
il supervisore di Ordine nuovo per la 
Toscana e l'Umbria. 

L’inchiesta-bis sulla strage dell’Ita- 
licus conta oggi su cinque nomi: oltre 
a Catola, Lamberti e Pugliese, il giudi- 
ce Grassi ha infatti indiziato anche gli 
estremisti di destra Giancarlo Rogno- 
ni e Marco Ballan. 


Quest'ultimo è stato rinviato a giu- 
dizio per la strage del:2 agosto ’80 con 
l’accusa di associazione sovversiva. 
Gli ultimi tre indiziati sono stati chia- 
mati in causa, oltre che da Tisei, 
anche da Angelo Izzo, uno degli assas- 
sinati del Circeo, considerato oggi il 
pentito numero uno delle inchieste 
sulla eversione di destra. Ieri mattina 
Tisei, che prima del ’74 era inserito 
nell’apparato militare di Ordine nuo- 
vo, ha ricordato che nel ’78, mentre 


faceva il militare a Pisa, conobbe 
Catola e Lamberti. Ha aggiunto che 
quest’ultimo era il luogotenente di 
Mario Tuti e che Catola era l’uomo del 
Fronte nazionale rivoluzionario a Pi- 
sa mentre Luciano Franci «curava» la 
zona di Arezzo. . 

È bene ricordare che Franci (assolto 
in primo grado per insufficienza di 
prove assieme a Tuti e Piero Malen- 
tacchi per la strage dell’Italicus) ha 
detto in appello che il «Fronte» era 
una sua creatura e che tutto durò 
ventiquattr'ore visto che dopo averlo 
creato lo sciolse. 

Franci ha aggiunto di essere stato 
l’unico militante. Tutte affermazioni 
che cozzano contro l’impostazione 
dell’accusa e dei «pentiti». Tisei ha 
aggiunto ieri che «anche Pierluigi 
Concutelli, il sanguinario killer ’ne- 
ro”, era all’epoca molto preoccupato 
perì possibili sviluppi dell'attività del 
gruppo toscano al quale attribuiva la 
responsabilità dell'attentato al treno 
Italicus». 


R. C. 


Sequestrata in Calabria 
la figlia di un sindaco 


REGGIO CALABRIA — La 
figlia del sindaco di Oppido 
Mamertina, Angela Mittica, 
di 24 anni, è stata rapita ieri 
sera, poco dopo le 18.30, da 
due persone. Secondo la pri- 
‘ma ricostruzione dell’accadu- 
to, i banditi, per rapire la 
Tagazza, sono entrati con una 
scusa nell’abitazione del sin- 
daco Giuseppe Mittica, demo- 
cristiano, e sono poi fuggiti 
con il loro ostaggio a bordo di 
un'automobile, pare una Fiat 
500, in direzione della contra- 
da Ferrandina, che si trova 
alla periferia di Oppido Ma- 
mertina. 

I due banditi sono entrati in 
casa con la scusa di portare 
un capretto in regalo a Giu- 
seppe Mittica, che esercita 
l’attività forense. 

In quel momento, in casa 
dell’avv. Mittica, c'erano solo 
la moglie e la figlia del profes- 


sionista. Ad aprire la porta è 
stata la moglie del sindaco, 
alla quale i due sconosciuti 
‘hanno consegnato il capretto. 

Quando la donna si è recata 
in cucina per portarvi il rega- 
lo, i banditi hanno fatto irru- 
zione nella stanza dove Ange- 
la Mittica stava guardando la 
televisione e l'hanno costretta 
a seguirli. 

L'abitazione dei Mittica si 
trova nell’immediata periferia 
del paese, e poche decine di 
metri dalla caserma dei cara- 
binieri. 

Angela Mittica frequenta la 
facoltà di lingue all'università 
degli studi di Messina, mentre 
il fratello, Franco, studia al 
Politencico di Torino. La ra- 
gazza, nel momento del rapi- 
mento, si trovava con alcune 
colleghe di università che 
hanno assistito al sequestro 
senza potere intervenire. 


to della distribuzione degli uf- 
fici giudiziari alla mutata 
realtà del nostro paese»; rifor- 
ma del processo civile e delle 
«auspicabili sue anticipazioni 
per rendere più pronta la 
risposta di giustizia»; infine, 
quello del nuovo processo pe- 
nale, del quale Cossiga sotto- 
linea specialmente la funzio- 
ne di «garanzia delle libertà 
individuali», 

Rognoni è stato più analiti- 
co. Con chiarezza ha detto che 
sulla scelta della «netta sepa- 
razione» tra la funzione del 
pubblico ministero e del giu- 
dicante non ci devono essere 
più dubbi; così come sulla 
«parità delle armi» fra accusa 
e difesa. La speranza — ripete 
Rognoni al convegno quanto 


Scioperi 
dei Tir: 
inchiesta 

sui sabotaggi 


ROMA — Ruote squar- 
ciate, olio gettato sulle 
rampe del raccordo anula- 
re della capitale, lanci di 
sassi contro gli automezzi 
che circolavano. Gli episo- 
di di violenza verificatisi 
nei giorni scorsi durante lo 
sciopero degli autotra- 
sportatori sono ora al va- 
glio della procura di Ro- 
ma, che ha aperto un’in- 
chiesta. preliminare 

L'indagine è stata affida- 
ta al sostituto procuratore 
della Repubblica Eduardo 
Landi. Il magistrato per il 
momento ha ricevuto un 
primo fonogramma dalla 
polizia stradale di Setteba-. 
gni, nel quale si fa riferi- 
mento a una lunga striscia 
di olio che alcune persone, 
ancora da identificare, 
avrebbero gettato alla 
rampa di accesso al rac- 
cordo anulare di Roma 

L'atto teppistico avreb- 
be potuto causare inciden- 
ti anche gravi, ai camioni- 
sti che nei giorni della pro- 
testa del «Tir selvaggio» 
non avevano partecipato 
agli scioperi e ovviamente 
agli automobilisti. 


Il tempo che farà. 


aveva anticipato ieri al nostro 
giornale — è che il nuovo 
processo possa diventare real- 
tà entro due anni. Intanto, 
occorrerà anticipare qualco- 
sa: attribuire il potere di cat- 
tura solo al giudice e discipli- 
nare la riparazione del danno 
per ingiusta carcerazione cau- 
telare, Così come è urgente 
‘una nuova legge per il patro- 
cinio dei non abbienti. > 
In questo quadro di provve- 
dimenti anticipatori di rifot- 
me organiche (in questo caso 
quella dell'ordinamento giu- 
diziario) occorrerà porre 
mano alla revisione delle cir- 
coscrizioni giudiziarie. Ci'so- 
no sedi inutili, altre super 
oberate. L'assemblea applau- 
de, ma subito dopo alla tribu- 
na sale il presidente del tribu- 
nale di Acqui Terme, in Pie- 
monte, una delle sedi condan- 
nate a scomparire, che difen- 
de le piccole sedi. Quanta 
strada dovrà essere ancora 
percorsa. f 
L'altro applauso 'gratific: 
Rognoni quando il ministro 
afferma che «esclusivamente 
all'avvocato compete di deci- 
dere forme e modalità di eser- 
cizio dei diritti della difesa». 
E, più in là, quando avverte 
che «il processo penale non 
può né deve essere strumento 
di lotta al crimine, ma luogo 
di accertamento dei fatti ‘e 
delle responsabilità». Non 
sentiremo più parlare, anche 
nei documenti ufficiali del 
Csm, di magistrati impegnati 
sul «fronte della lotta» al ter- 
Torismo o alla mafia? La cul- 
tura dell'emergenza è durara 
morire. i 
Giustizia in coma, dunqile. 
Rognoni tenta anche una pié- 
cola operazione di salvatag- 
gio del servizio giustizia. In 
passato è stato frequente il 
trasferimento al sistema giu- 
diziario dei conflitti «non defi- 
niti dalla mediazione politi- 
ca», Il sistema giudiziario si è 
trovato coinvolto in aree di 
conflitto sociale: statuto dei 
lavoratori, locazioni di immo- 
bili urbani, tutela dei minori, 
regolazione dei rapporti fami- 
liari, tossicodipendenti. E poi 
il terrorismo. E la grande cri- 
‘minalità. at 
Pi Vai 


Ò 


Situazione: l’area di alta pres- 
sione sull'Europa determina un 
flusso di correnti orientali sul Me- 
diterraneo. 
Temperatura: in diminuzione 
specie sui versanti orientali. 
Venti: orientali, moderati sui 
versanti orientali e sulla Liguria; 
da deboli a moderati sulle altre 
zone del versante occidentale. 
Mari: generalmente poco mossi. 
Tempo previsto: sul settore 
Nord-occidentale, sulle regioni 
centrali adriatiche e sui versanti 
orientali delle isole maggiori, con- 
dizioni di variabilità con alternan- 
za di schiarite e annuvolamenti accompagnati, questi ultimi, day 
sporadiche precipitazioni. Sulle restanti regioni generalmente sere- 7 
no. Locali banchi di nebbia in Valpadana in diradamento durante le 
ore diurne. A 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 11; Bolzano 3, 
10; Verona 2, 10; Venezia 3, 11; Milano 1, 11; Torino 1, 10; Mondovì 5} 
8; Cuneo 4, 8; Genova 9, 13; Imperia 13, 17; Bologna 3, 11; Firenze 8,1 
13; Pisa 9, 13; Falconara 8, 13; Perugia 8,9; Pescara 8, 13; L'Aquila 3,3% 
11; Roma Urbe 3, 16; Roma Fiumicino 8, 16; Campobasso 3, 6; Bari 
10, 13; Napoli 10, 14; Potenza 5, 7; S. Maria di Leuca 10, 14; Reggio,» 
Calabria 11, 17; Messina 15, 18; Palermo 14, 18; Catania 11, 17; 
Alghero 9, 17; Cagliari 10, 18. A 


TEMPO NEL MONDO i 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 3 
3 
Amsterdam n. 3, 8; Atene s. 7, 12; Beirut n. 14, 21; Belgrado p. 3,7}. 
Berlino n: 1, 7; Bermuda n. 20, 24; Bogota n. 8, 18; Bruxelles s. 4, 11;1. 
Buenos Aires p. 20, 29; Cairo s. 12, 24; Calgary n. ‘aracas n. 15, 25; * 
Chicago n. —3,3; Copenaghen n. 6, 8; Francoforte s. Ginevra n. 2, 10; 
Havana s. 20, 31; Helsinki p. 5,7; Hong Kong s. 16, 21; Honolulu s. 23,28; 
Islamabad s. 8, 22; Istanbul n. 6, 11; Jakarta p. 23,32; Gerusalemme p. 5. 
16; Johannesburg n. 14, 25; Kiev n. —5, -2; Lima n. 17, 21; Lisbona s. 9,17; » 
Londra n. 7, 11; Los Angeles n. 11, 28; Madrid s. 3, 16; Manila s. 20, 30; C. 
del Messico p. 9, 17; Miami n. 24, 31; Montevideo n. 18, 24; Montreal n. 0,4;'° 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


MARCO LEONELLI direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34122 Trieste, via 
Silvio Pellico 8 — Telefono 717861 (dieci linee in selezione passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342: ITALIA: con preselezione e |. 
consegna decentrata posta: annuo L. 163.000; semestrale L.87.500( con ., 
Piccolo del lunedì L. 187.000, 99.500) - ESTERO: tariffa uguale ITALIA 

più spese postali — Copie arretrate L. 1400. Abbonamento postale \{ 
Gruppo 1/70. E 


PUBBLICITÀ: Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d’Italia 7, © 
telefoni 65065/6/7 — Prezzi modulo: Commerciali L. 110.000 (festivi ,.1e 
posizione e data prestabilita L. 132.000) Redazionali L. 120.000 (Festivi; » 
L. 144.000) — Pubbl, istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) Finanziari e .._ 
legali 4000 al mm altezza (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 2600-5200 per 
parola (Partecipazioni L. 3400-6800 per parola). 


uv @ 


La tiratura 
del 28 novembre 1986 
è stata di 65,900 copie 


Certificato ti, 851 
del 12.12.1985 


| 
| 
I 


Rel i CI tana di 


o zip. Word + dA la 


DI DOODIAT 


(AS 


bi 


Sabato, 29 novembre 1986 


Tra Jessie 

e Garibaldi 
tuna storia 
«vissuta» 


\ In quella che rimane una 
delle più notevoli antologie 
“della letteratura risorgimen- 
tale ed è pure una delle più 
significative opere curate da 
Giani Stuparich, «Scrittori 
garibaldini» — testo che meri- 
uterebbe di essere ricordato 
‘anche per l'ampia e appassio- 
nata prefazione dello scrittore 
«triestino — uno dei personag- 
gi: più citati dopo a fianco 
dell’eroe nizzardo è l’inglese 
Jessie White, moglie del re- 
pubblicano federalista Alber- 
sto Mario, che, conosciuto Ga- 
tibaldi all’inizio degli anni 
Cinquanta, ne rimase folgora- 
+a, e _lo seguì in tutte le sue 
imprese militari come croce- 
«tossina, giornalista e amica 
fidatissima, fino a divenirne la 
biografa in morte. 
La sua «Vita di Garibaldi», 
uscita subito dopo la scom- 
parsa del condottiero, otten- 
ne un eccezionale successo di 
‘pubblico sia per l'argomento 
‘sia per lo stile infuocato e 
partecipe con il quale ‘era 
scritta, tanto che l'editore 
‘Treves ne fece pure una pub- 
vblicazione a dispense, spin- 
\gendo poi l’autrice a scriverne 
una versione ampliata e rivi- 
«sta, «Garibaldi e i suoi tem- 
pi», che riuscì un vivace affre- 
sco delle vicende italiane e un 
vivido ritratto di quanti par- 
teciparono all’epopea garibal- 
dina. Un altro, immediato, 
trionfo commerciale. Di que- 
‘isti due fortunati volumi, che 
ebbero ripetute ristampe, 
‘Studio Tesi ora ripropone la 
u«Vita»' del capo dei Mille 
(pagg. LIV/598, lire 35.000), ar- 
Ticchendola dalle belle stam- 
pe del napoletano Edoardo 
iMatania, che illustravano la 
prima edizione di «Garibaldi 
ei suoi tempi» e che conse- 
segnarono alla memoria collet- 
tiva l’immagine romantica 
dell’eroe giunta sino ai nostri 
giorni: per parte sua, la White 
Mario l’aveva delineata come 
quella di un santo, caricando- 
ila di tutta la passione e la 
devozione — che non era dav- 
Vero poca — della quale era 
capace. 
bat 
1 : vo 
{Questa appassionante testi- 
‘imonianza autobiografica, più 
«Che vera storia — giacché la 
garibaldina inglese attenuò 
‘l’importanza degli scontri tra 
Mazzini, da lei pure ammira- 
to, e l'eroe dei due mondi, 
idealizzando i protagonisti 
ella sua ricostruzione e uti- 
| lizzando più personali ricordi 
che non archivi e documenti 
| — è, inoltre, preceduta da 
| un’introduzione di Guido Ge- 
| rosa, integrata da un'utile no- 
i ta bibliografica, nella quale si 
| traccia l’avventurosa vita di 
| questa vera e propria femmi- 
| Mista ante litteram. 
| «Jessie, infatti, che, atea mi- 
| litante, cercò invano di lau- 
| rearsi in medicina in patria 
Per poter essere un efficace 
| «aiuto sanitario» a Garibaldi 
| rielle sue campagne. (nell’In- 
| ghilterra vittoriana non stava 
| bene che una donna borghese 
| potesse vedere i cadaveri nudi 
| degli uomini sui quali eserci- 
| tarsi nella dissezione) fu la 
| prima corrispondente femmi- 
i nile di guerra, per numerosi 
giornali inglesi e americani. 
| ‘| Se il mito del patriota di 
| Nizza si radicò così potente- 
| mente tra le masse, giungen- 
| do inalterato sino ai nostri 
| giorni, grande parte del meri- 
| to va dunque alla White Ma- 
| rio, che ne fu veramente la 
profetessa, per lui affrontando 
ogni rischio e disagio. Che, del 
resto, di vero e proprio mito di 
Garibaldi si possa ancor oggi 
parlare è confermato dalle 
celebrazioni centenarie del 
| 1982 e dalla marea di volumi 
| ifì tale occasione e anche do- 
' po pubblicati, tra i quali, ai 
| fini del discorso. avviato un 
! secolo fa dalla White Mario, 
| va segnalato «Giuseppe Gari- 
baldi e il suo mito» (pagg. 
XXX/436, s.i.p.), pubblicato 
| dall'Istituto per la storia del 
| Risorgimento italiano. Il libro 
| raccoglie una nutrita serie di 
| interventi dei più qualificati 
| specialisti italiani e stranieri 
|— tra i quali Emilia Morelli, 
| Alessandro Galante Garrone, 
1 Aldo Garosci, Lucio Ceva, An- 
gelo Tamborra, Adam Wan- 
| druszka — che illustrano i 
diversi risvolti della leggenda 
(di Garibaldi, uomo politico, 
| soldato, marinaio, patriota, 
| simbolo dei risorgimenti na- 
zionali degli stati balcanici, 
‘modello ideale per democrati- 
\ci e socialisti umanitari. 
Dalle pagine di questo volu- 
me, che raccoglie gli atti di un 
congresso, emerge sostanzial- 
mente ribadita l’immagine 
fornitane, seppure con più 
poesia, dalla White Mario, co- 
SÌ come sì ha la riprova dell’i- 
nesausta milizia patriottica 
del generale ligure, che anche 
in tempo di pace scriveva cen- 
tinaia di lettere per incorag- 
giare i giovani a lottare per 
l’Italia, per sostenere i circoli 
Operai, per discutere dei mag- 
giori problemi politici con col- 
laboratori e amici, come atte- 
Sta pure, per il 1862, l’appena 
edito settimo volume del suo 
epistolario, curato da Sergio 
La Salvia per l’Istituto per la 
Storia del Risorgimento 
(pagg. XVI/388, s.i.p.), che 
conferma nelle linee di fondo 
ritratto delineato dalla Whi- 
te. Mario, vera «pasionaria» 
del nostro Risorgimento. 
Li Fulvio Salimbeni 


MILENA, COMPAGNA DI KAFKA, VISTA DALLA FIGLIA 


Donna dei doni 


Visse all’insegna dello spendere: idee, sentimenti, denari 
Morì in campo di concentramento, tra mille disgustosi mali 


Cara Milena, amica di Kaf- 
ka e nostra. La conoscevamo 
attraverso le lettere del picco- 
lo grande Franz, la conoscia- 
Imo ora dalla «Vita di Milena» 
(Garzanti, pagg. 152, lire 20 
Imila) scritta dall’unica figlia, 
Jana Cèrnà. 

A ventun’anni, il padre la 
chiuse in una casa di cura per 
malati di mente, punendola 
per la sua disubbidienza sen- 
timentale. A trentadue restò 
Zzoppa a una gamba e, inoltre, 
dipendente dalla morfina che, 
in ospedale, le avevano som- 
ministrato per calmare il do- 
lore. A quarantatré fu arresta- 
ta, lasciando una bambina 
che non rivide più; e nel cam- 
po, oltre alla prigionia, subì i 
più disgustosi mali. 

Eppure, dai suoi scritti e 

dalle testimonianze di chi la 
conobbe risaltano, indubita- 
bili, la sua fierezza,.il suo en- 
tusiasmo; e si disegna chiaro 
il perché Kafka abbia potuto 
credere d’essere davvero sal- 
vato dalla propria angoscia, 
attraverso lei, 
._ Milena amava gli uomini, le 
donne, gli altri, tanto che mo- 
Tì nel campo di concentra- 
mento di Ravensbrick per 
aver aiutato molti perseguita- 
ti a fuggire, dopo l’invasione 
tedesca della Cecoslovacchia. 
Non diventò medico come il 
padre per l'’istintivo orrore 
della malattia ma, poco prima 
della sua morte, ancora face- 
va il giro la sera a preparare i 
letti per gli ammalati del suo 
quartiere. 

Divenne scrittrice .senza 
considerare mai la letteratura 
‘un alibi, ma una risorsa in più 
da impiegare nelle cose della 
vita e, sempre, da spartire. Il 
suo spazio fu il giornalismo, 
‘un giornalismo alto, inteso co- 
‘me scambio intensissimo con 
i lettori. Più che ‘articoli di 
terza pagina, sono lettere, nel- 
le quali vengono sfacciata- 
mente utilizzate esperienze 
personali a vivaci colori. Non 
bozzetti intimistici, ma reti 
gettate nella realtà dal suo 
punto d’osservazione, e tirate 
su cariche di pesci guizzanti, o 
anche di rottami e alghe mar- 
ce, rianimati dalla sua pas- 
sione, 

Milena Jesenské fu subito 
convinta che scrivere signifi- 
casse, prima di tutto, mettersi 
in lizza, esporsi sul filo, ri- 
schiare e — contemporanea- 
mente — confidare. Attraver- 
so un articolo mandò addirit- 
tura delle scuse a Kafka per 
un dispiacere che gli aveva 
provocato; ma, ‘in un difficile 
Teportage sulle zone di confi- 
ne, descrisse il pericoloso fa- 
natismo che vi era sorto, su- 
scitando ‘aspri risentimenti e 
diffidenze ideologiche. 

Tutta la sua vita fu all’inse- 
gna del dispendio. Dilapidare 
fu il suo motto e cominciò a 
metterlo in pratica partendo 
dai cassetti e dagli armadi 
paterni. Spendere denaro, 
energie, sentimenti fu il suo 
Stile di vita, come negli artico- 
li spendere tutto ciò che anda- 
va acquisendo sul mondo. 

Con la stessa scioltezza con 
cui dava era disposta a perde- 
re. Nel periodo di Vienna, per 
mantenere se stessa e il mari- 
to «da caffè», alternava lezio- 
ni di ceco allavoro di portaba- 
gagli alla stazione; Anche 
quando si dedicò al giornali- 
smo per intero, la sua attività 
fu sempre frenetica. Con la 
Stessa scioltezza, era disposta 
a prendere: accettò denaro da. 
Kafka senza troppi patemi, e 


i_[ 


una volta arrivò a rubare un 
gioiello per rifarsi bella, 

Jana vuole cancellare l’apo- 
logia della madre, fatta in tan- 
ti paesi e tante lingue, come 
«angelo di Kafka»; anzi, dice 
senza mezze misure che fu lei 
a provocarne la morte preco- 
ce, proprio sottraendosi a un 
compito così immane. Vuole 
cancellare, anche, l'odio che 
in campo di concentramento 
e dopo la morte la bollò come 
traditrice degli ideali comu- 
nisti. 

Non per questo, il suo, è un 
Titratto da figlia adorante. Co- 
mincia infatti rifiutando il 
culto delle reliquie e la crudel- 
tà della memoria, contrappo- 
nendo subito la propria sme- 
morataggine alla capacità di 
ricordo propria di Milena. 
.«Come la perdita dei sensi 
quando il dolore è troppo acu- 
to, l'oblio dell’insopportabile 
è uno dei pochi mezzi con cui 
l’uomo si difende»; ciò spiega 
perché ella si sia accinta ‘a 
scrivere della madre a venti- 
tré anni dalla morte, quando 
presumibilmente la mancan- 
za si era fatta più tollerabile. 

Un volumetto di Milena Je- 
senska,..con.una.scelta dei 
suoi articoli, uscito nel 1926, 
portava come titolo «La via 
verso la semplicità», e quella 
fu infatti la sua via. Si è sem- 
plici quando si riconosce che, 
per vivere, bisogna essere sta- 


rifugiarsi nella menzogna, nel- 
la. cecità, nell’entusiasmo 
(Kafka non aveva ricovero e 
per questo era inadatto alla 
vita); quando ci si adegua al 
proprio destino «senza mer- 
canteggiare», E Jana immagi- 
na quanto; dovesse infastidire 
la madre il computo maniaca- 
le che Kafka teneva delle co- 
se, la sua pignoleria, il conti- 
nuo arrovellarsi. 

Uno degli articoli più belli, 
riportato dalla figlia e com- 
preso nella raccolta completa 
uscita da Guanda («Tutto, è 
vita», pagg. 208, lire 22.000) 
riguarda il matrimonio. Biso- 
gna smettere, dice Milena, di 
pensare che ci si sposa per 
essere felici. Ci si sposa per 
stare insieme, perché qualcu- 
no confermi il nostro diritto a 
esistere. «La promessa più 


ti capaci almeno una volta di° 


solenne che‘ un uomo e una 
donna possano scambiarsi è 
la frase che si dice scherzando 
ai bambini — Non ti do via —. 
Non è forse molto di più che— 
L. amerò! per tutta la vita 

Milena fa parte di quei per- 
sonaggi che vanno letti interi; 
in ciò che hanno fatto come in 
ciò che hanno scritto, poiché 
dalla somma si compone la 
loro figura. La conoscevamo 
dentro l’alone magico dell’e- 
pistolario kafkiano, ora pos- 


con «Danubio» 


MILANO —. Claudio Ma- 
gris con «Danubio» (Garzan- 
ti editore) ha vinto la cin- 
quantunesima edizione del 
premio letterario «Bagutta». 


«Claudio Magris ha restitui- 
to alla Mitteleuropa quello 
che, in termini’ di cultura, 
l'impero asburgico aveva da- 
to all'Italia» ha detto Mario 
Soldati, presidente del'«Ba- 
gutta», nel dare l'annuncio. 
Il premio per l’opera prima è 
andato invece alla raccolta 
di poesia «La boba» (L'upu- 
pa» di Franca Grisoni. 

Il premio è stato conferito 
a Magris (in sua assenza) 
sia per la lunga e qualificatis- 
sima attività di germanista 
sia per il carattere specifico 
del nuovo libro, un viaggio 
sul Danubio dove all’osser- 
vazione attenta si sovrappo- 
ne la memoria di luoghi, per- 
sonaggi e libri, quasi a for- 
mare una sorta di «Decame- 
rone danubiano». 


siamo conoscere i suoi artico- 
li, e anche la sua vita meravi- 
gliosamente «semplice» (oltre 
che /dalla figlia, dall’ultima 
compagna nel campo di con- 
centramento, Margarete Bu- 
ber-Neumann, «Milena, amica 
di Kafka», Adelphi). 


Carmela Fratantonio 


Nella foto, Milena Jesenka. 


IL PICCOLO 


LE TEORIE DI JAKOBSON SECONDO ECO, DE MAURO E ALTRI STUDIOSI 


Parlo. Ma che dico? 


Molto pubblico e 
riletti attraverso 


ROMA — Palazzo Braschi. 
La sala era piccola, molto 
piccola. Il Comune di Roma, 
che l'aveva offerta come sede 
per l'inaugurazione del con- 
vegno internazionale «Roman 
Jakobson: linguistica'e poeti- 
ca», evidentemente non sa 
che la cultura, anche nella 
forma più «hard» diun conve- 
gno daî connotati decisamen- 
te scientifici, ha un pubblico, 
un grande pubblico. Non solo 
gli addetti ai lavori (già per 
quelli, comunque, la saletta 
non sarebbe bastata), ma gen- 
te comune, tanti studenti e 
giovani, erano arrivati a Pa- 
lazzo Braschi per sentire Tul- 
lio De Mauro, Umberto Eco, 
Nicolas Ruwet. 

E il Comune cosa ha fatto? 
Li ha lasciati letteralmente 
fuori della porta. L'apertura 
di una sala, dove erano stati 
installati degli altoparlanti, 
ha sedato un po’ gli animi. La 
sommossa è ‘stata evitata, ma 
questo non è bastato a rove- 
sciare una situazione rimasta 
per tutti disagevole e imba- 
raggante. 

Una situazione che ha con- 
sigliato il primo oratore, Tul- 
lio De Mauro, a entrare subito 
nel vivo della sua relazione, 
«La “incomprensibile nasci- 
ta” della parola». De Mauro, 
insieme con Umberto Eco e 
Nicolas Ruwet, ha tracciato lo 
sfondo'su cui è poi ruotato nei 
giorni successivi l'omaggio al 
grande linguista scomparso 
nel 1982. 

Già dalle prime battute di 
De Mauro è emerso un Roman 
Jakobson alle prese con le 
ombre di teorie come quelle 
semantiche che — secondo De 
Mauro — rappresenterebbero 
l’«hic sunt leones» dell’opera 
jakobsoniana. C'è poî il fanta- 
sma di Fernand de Saussure, 
ombra da uccidere, padre da 
elaborare, con cui fare i conti 
(di questa ossessione ha par- 
lato distesamente în un’altra 
seduta del convegno Rudolf 
Engler). Ombre e fantasmi 
che si riassumono in un solo 
mistero, la natura del lin- 
guaggio. Un mistero — ha det- 
to ancora De Mauro — davan- 
ti al quale Jakobson provava 
un senso d’angoscia, ma que- 
sta angoscia non lo spinse 
mai fino ai rischiosi territori 
del misticismo e dello spiri- 
tualismo. 

Per fare luce nella buia ca- 
verna delle teorie linguisti 
che, Jakobson non trova di 
meglio, per esempio, che pa- 
ragonare l’«incomprensibile 
nascita della parola» a un 
altro mistero: la Trinità. Il 
ragionamento è semplice. Il 
linguaggio è stato a lungo 
preso a esempio dai padri 
della Chiesa per illustrare la 
Trinità divina. Be', vuol dire 
che con uguale efficacia è 
‘possibile per il linguista usare 
il mistero ‘della Trinità per 
tentare dî chiarire quello del 
linguaggio. Come la genera- 
zione eterna del padre si ri- 
specchia nell’incarnazione 
del figlio, così la parola nasce 
nell’anima e affiora sulle lab- 
bra per diventare voce, 

Una riflessione che ci porta 
subito a un'altra questione 
squisitamente linguistica: le 
limitazioni dell’arbitrarietà, 
ovvero la possibile conviven- 
za delle variazioni nell'uso 
del linguaggio, con l’invarian- 
za del sistema linguistico. Ma 
cosa voleva dire per Jakob- 
son giocare, a livello più per- 
sonale, tra variazione e inva- 
rianza? Per esempio, giocare 


poco spazio per un simposio sui «misteri» del linguaggio 
l'opera fondamentale e ricca di un grandissimo maestro 


Ma la linguistica e lin- 
guaggio non sono la stessa 
cosa. Una è la teoria, una la 
pratica. E noi che abitiamo 
in quel secondo livello e 
abbiamo a che fare con le 
‘povere parole, ormai venia- 
‘mo amichevolmente guida- 
ti più dai manuali che dai 
teorici. Ce ne sono, come si 
sa, tantissimi, Come e cosa 
scrivere, cosa e come espri- 
‘mere. Ma i due di cui parlia- 
mo qui sono un po’ partico- 
lari. Il primo s'intitola «Il 
manuale di stile. Guida alla 
redazione di documenti, re- 
lazioni, articoli, manuali, 
tesi di laurea» (di Roberto 
Lesina, Zanichelli editore, 
pagg. 269, lire 26 mila). 

È un cofanetto di preziosi 
consigli da tenere sempre 
sul tavolo, se mai si abbia a 
che fare con documenti, re- 
lazioni, articoli, eccetera. 
Tutto è spiegato: punteg- 
giatura, abbreviazioni, co- 
me indicare un corsivo, 
quando servirsi della maiu- 
scola, come numerare le pa- 
gine di un testo, o fare 
un’intestazione, o creare 
spazi tra simboli e numeri, 
o scrivere una biografia, o 
dare le indicazioni di una 
rivista, o fare un indice dei 
nomi, 

Infine, c'è una tabella 
relativa ai segni propri del- 
la correzione tipografica di 
un testo e— tra l’altro — un 
ampio estratto delle leggi 


sul filo della trasgressione di- 
sciplinare. Ovvero, essere ri- 
goroso e allo stesso tempo 
rivoluzionario. 

‘Jakobson, insomma, era un 
linguista, ma ha approfittato 
di questo per aprire numerosi 
varchi nelle mura della pro- 
pria disciplina attraverso cui 
poter comunicare, praticare 
scambi con discipline conti- 
gue. Un linguista che si è 
«sporcato le mani» anche con 
ciò che non è linguaggio ver- 
bale, o che addirittura non è 
linguaggio. È 

Sî leva così il sipario sui 
rapporti tra Jakobson e la 
semiotica, che Umberto Eco 
ha illustrato riprendendo un 
saggio di qualche tempo fa 
(ma — ha assicurato — con 
l’imprimatur di Jakobson). Il 
rapporto tra Jakobson e la 
semiotica non si è espresso în 
opere particolari semplice- 
mente perché — ha detto Eco 
— la semiotica è l’anima 
segreta, la struttura portante 
del pensiero del grande lin- 
guista. 

Il progetto semiotico di Ja- 
kobson è complessivo: la lin- 
guistica non è isolabile dal- 
l'antropologia culturale. E la 
competenza linguistica, il lin- 
guaggio verbale, servono an-. 
che per esercitare altre com- 
petenze. Letteratura, poesia, 
arti, cinema, folklore, pur es- 
sendo dei sistemi semiotici 
completi, possono essere ri- 
formulati nel linguaggio ver- 
bale, mentre l'inverso non 
sembra possibile. 

No, non sì tratta dì una 
forma di imperialismo lingui- 
stico, ma di un'apertura del 
linguista a ‘tutto ciò che è 
umano. Un’apertura guidata 


E’ MORTA MARY. WELSH, MOGLIE DI HEMINGWAY (CUI VENEZIA 


Richardson, Pauline Pfeiffer, 


gna paziente per un uomo irrequieto, col quale aveva 
| condiviso le corride in Spagna, i viaggi a Venezia, i safari in 
Africa, e che invano aveva tentato di trattenere nel suo 
ultimo gesto, quello di darsi la morte il 2 luglio del 1961, 
Ma la Welsh era stata anche, come il marito, corrispon- 
dente di guerra, inviata di «Time» e «Life» durante la seconda 


guerra mondiale. 


«In genere è una cara e meravigliosa donna — disse di lei 
lo scrittore, secondo i ricordi di A.E. Hotchner în "Papà 
Hemingway” —. E coraggiosa per di più. Vorrei solo che 
avesse nelle vene un po’ di sangue ebraico per capire le 
sofferenze degli altri. Ma non si può avere tutto, e io ho 
‘sposato una donna che è mezza crucca e mezza irlandese, il 
che costituisce un incrocio spietato ma anche un tesoro di 
donna. È il mio Rubens tascabile». E la sua presenza in ogni 
storia che riguardi Hemingway e la sua vita è costante, 


discreta, paziente e intelligente. 


e & 
«Il mio Rubens» 
eee e e e 
È morta Mary Welsh, vedova di Ernest Hemingway. 
Aveva 78 anni ed era malata da lungo tempo. Il suo nome era 


ormai indissolubilmente legato a quello del grande scrittore, 
di cui dal 1944 era stata la quarta moglie, dopo Hadley 


Nella foto, Hemingway con Mary Welsh a Cuba. 


Martha Gellhorn: una compa- 


E° solo un fatto di stile 


in materia di stampa e di- 
ritto d'autore. Davvero, un 
supermanuale da consulta- 
Te sempre con profitto, per 
saper come fare e per non 
fare brutta figura... 

Il secondo testo è di Enzo 
La Stella T., «Come scrive- 
Te bene e parlare meglio. 
Con un dizionario etimolo- 
gico ragionato di oltre 5.000 
voci» (Mondadori editore, 
pagg. 313, lire 20 mila). 

In forma discorsiva, l’au- 


comunque da un costante 
controllo, «Bisogna diffidare 
delle analogie, tranne quando 
sono feconde», diceva Jakob- 
son. Ma per Jakobson — ha 
commentato Eco — le analo- 
gie feconde erano sempre 
molte. 

L’apertura «analogica» di 
Jakobson è quella che giustifi- 
ca il lavoro interdisciplinare 
della linguistica e quindi la 
sezione «Intersezioni» con cui 
si chiude oggì îl convegno (le 
«Conclusioni» saranno tirate 
da Emilio Garroni). Non solo. 
È pure questione di analogie 
se‘în qualche modo îl passag- 
gio dalla linguistica alla poe- 
tica è alla fine garantito. 

Nicolas Ruwet (Università 
di Parigi VII), e dopo dî lui 
altri studiosi hanno affronta- 
to questo tema (Cohen, Chia- 
rini, Gnisci, de Nardis, Val- 
lier, Montani, Di Maio, ecc.). 
L'intervento di Ruwet è stato 
programmaticamente dedica- 
to a «Linguistique e Poetigue” 
aujourd’hui». «Linguistica e 
Poetica» — ha detto Ruwet — 
è forse il testo più importante 
di Jakobson, e certamente 
quello che ha avuto maggiori 
influenze. La funzione poetica 
— cioè quella che pone l’ac- 
cento sul messaggio — ha per 
Jakobson un ruolo centrale 
rispetto alle altre funzioni lin- 
guistiche. Ma come sì fa a 
riconoscere, individuare i 
messaggi connotati poetica- 
mente? Per esempio grazie al 
principio di' analogia. Un 
principio che tira î fili del 
discorso linguistico, semioti- 
co, interdisciplinare di Jakob- 
son e che diventa asse centra- 
le della sua poetica. 

«La funzione poetica proiet- 


HA DEDICATO UN CONVEGNO) 


Nascosta, terribile paura 


Dietro il suo piglio esuberante lo scrittore mimetizzava profonde inquietudini 


VENEZIA — Hemingway e Venezia, 
una leggenda nella leggenda. In pochi 
casi come in quello dell’autore di «Addio 
alle armi» il mito personale, di una vita 
spericolata e sanguigna, si è indissolubil- 
mente intrecciato con il fascino indiscu- 
tibile della sua produzione letteraria. E 
in questa vita irrequieta e intensamente 
vissuta Venezia ricopre un ruolo del tutto 


particolare. 


È per fare luce ‘sui rapporti tra lo 
scrittore di Oak Park e la città lagunare 
che la fondazione Giorgio Cini e l’Azien- 
da di soggiorno e turismo di Venezia 
hanno riunito nei giorni scorsi all’isola di 
San Giorgio alcuni tra i maggiori specia- 
listi di letteratura americana, tanto ita- 


liani che stranieri. 


Può forse apparire strano che un uomo 
come Hemingway sentisse il fascino di 
una città come Venezia, che siamo così 
abituati ad associare a sensibilità del 
tutto — almeno in apparenza — diverse, 
più prossime all’estenuazione dei sensi 
che alla virilità esasperata. È tra gli 
autori cosiddetti decadenti che il mito 
letterario di Venezia è stato soprattutto 


coltivato. 


* 
*k 


Un fatto è comunque certo: Heming- 
Way sì sentiva di casa.a Venezia, vi 
intrecciò amicizie e amori e, ciò che per 
Noi più conta, trasse dai suoi numerosi 
soggiorni veneziani e veneti esperienze di 
Vita decisive, cui diede’ celebre forma 
letteraria. Senza troppo dilungarsi, basti 
Îl nome di «Addio alle armi», il romanzo 
nato dall’esperienza di volontario nell’e- 
sercito italiano che lo vide impegnato tra 
l’altro a Schio e sul fronte del Piave. 
L'altro celebre, anche se probabilmen- 


ne veneziana è «Di 
alberi», ispirato a 


ricordo. 


l’esistenza, che per 
guito i futuristi, ma 


della morte, quella 


si rese conto di non 


sostenere la cadenza della sua leggenda- 
ria vita avventurosa, e soprattutto di non 
riuscire più a scrivere, attività fondamen- 


tale di tutta la sua 


vicino alla propria 
in passato ispirato 


‘mento. 


te meno valido, romanzo di ambientazio- 


datato 1948, del quale i più anziani tra i 
portieri e camerieri dell’Hotel Gritti e 
dell’Harry's Bar conservano un nitido 


Fernanda Pivano, importante studiosa 
e traduttrice hemingwayana, col suo in- 
tervento al convegno ha fornito un’indi- 
cazione preziosa che può forse indirizzar- 
ci a comprendere l'apparente contraddi- 
zione tra la personalità esteriore dello 
scrittore americano e il suo amore per 
Venezia. «Il suo coraggio — dice la Piva- 
mo — non era aggressività e non voleva 
realizzare il senso eroico, vitalistico del- 


proprie paure, sopra a tutte la paura 


mi parlava così spesso a Cortina o a 
Cuba o a Venezia o nelle lettere». 

Si tratta di un risvolto forse insolito 
della personalità dello scrittore, ma l’ipo- 
tesi è convincente a sufficienza se è vero 
che Hemingway, sessantenne e malato, 
decise di porre fine ai suoi giorni quando 


la sua «sfida» trovava appagamento, 
Se tutto questo è vero, non è poi così 
stupefacente che Hemingway trovasse 
ma veneziano, che a tanti letterati aveva 
talora — l’idea della morte e del disfaci- 


Molto altro, naturalmente, è stato det- 


là dal fiume e tra gli 
un lungo soggiorno 


to nei due giorni del convegno sulla 
figura e sull’opera dello scrittore ameri- 
cano. Il susseguirsi vasto e variegato 
degli interventi ha spaziato dai ricordi 
personali di Gianfranco Ivancich (la cui 
sorella Adriana fu la grande fiamma 


veneziana di Hemingway, ispirando, con 


esempio.hanno inse- 
serviva per vincere le 


”’eterna puta” di cui 


essere più in grado di 


esistenza nella quale 


sensibilità il panora- 


— fino alla banalità, 


ogni probabilità, la Renata di «Across 
the river and into the trees»), all’illustra- 
zione storica di Mario Isnenghi che ha 
brillantemente messo in rilievo come il 
distacco realistico e spassionato di «Ad- 
dio alle armi» rendesse questo libro invi- 
so al regime fascista e alla sua celebrati- 
va ed enfatica idea della guerra. 


* 
Ci 


Numerosi ancora sono stati i contribu- 
ti: quello di Mario Rigoni Stern, dì Clau- 
dio Gorlier, di Sergio Perosa e altri, che 
hanno illuminato i diversi aspetti dell’o- 
pera e della personalità dello scrittore, 
della sua fortuna nel nostro paese. Si è 
trattato di un momento di riflessione 
quanto mai opportuno, che ha messo in 
rilievo la necessità di fare il punto sulla 
figura di Hemingway dopo che,. negli 
Ultimi anni, la pubblicazione di troppi 
scritti inediti di discutibile qualità lette- 
raria (molti dei quali rimasti in cassetto 
perché l’autore stesso li considerava 
insufficienti), da «Isole nella corrente» ai 
recentissimi «Un'estate pericolosa» e «Il 
giardino dell’Eden», avevano probabil- 
mente riportato in auge un Hemingway 
certo non all’altezza del grande scrittore 
di «Per chi suona la campana» e de «Le 
nevi del Kilimangiaro»: colui il quale 
riteneva che «la cosa più difficile che ci 
sia al mondo è scrivere una prosa assolu- 
tamente onesta sugli esseri umani». 


Andrea De Marchi 


tore risolve molti misteri 
delle nostre parole quoti- 
diane: andiamo alla ricerca 
delle loro radici, che stanno 
fra i Goti e i Longobardi, 
tra i francesi e gli spagnoli. 
Ma anche fra l’uso della 
pubblicità («amarevole») e 
le «invenzioni» personali 
(«Palazzo» per governo:‘ 
un'idea dì Pasolini). In fon- 
do, un semplice e chiaro 
dizionario etimologico. 

M. I 


ta il principio d’equivalenza 
dall’asse della selezione al- 
l’asse della combinazione», 
scrive Jakobson. Ma Ruwet 
avverte che equivalenza non 
vuol dire necessariamente 
identità, anche se Jakobson 
insiste più sulle simmetrie 
(della metrica, della rima, 
ecc.) che sui contrasti. 

Non tutte le analogie, non 
tutte le corrispondenze, come 
abbiamo visto, sono però per 
Jakobson feconde e pertinen- 
ti. In questo gioco di rimandî 
tra forme e significati si apre 
la casa dell’ambiguità, per 
Jakobson corollario, caratte- 
re intrinseco della poesia. Ri- 
salire il fiume della selezione, 
inoltrarsi nelle foreste della 
combinazione, vuol dire indi- 
viduare un percorso di lettu- 
ra critica che diventa subito 
interpretazione. 

Il convegno su Jakobson sî 
ricollega così a un altro con- 
vegno, «Il discorso della criti- 
ca letteraria», tenutosi sem- 
pre a Roma lo scorso marzo. 
Una corrispondenza; un’ana- 
logia pertinente. Studiosi co- 
me Umberto Eco, Emilio Gar- 
roni, e alcuni altri erano pre- 
senti anche allora. Un’analo- 
gia feconda anche scendendo 
ai contenuti del dibattito. Eco, 
‘per esempio, a proposito della 
critica aveva detto che un'o- 
pera letteraria ammette un 
numero illimitato di interpre- 
tazioni, ma che non tutte sono 
‘pertinenti. Come le analogie, 
come le corrispondenze di cui 
parla Jakobson. Il compito 
del linguista e del critico di- 
venta alla fine uno solo: rac- 
cogliere la sfida dell’ambi- 
guità. 


Tiziana Gazzini 


Sfogliando 
le riviste 


Un’Arca 
di spettacolo 


Un viaggio fotografico fra 
gli spazi per lo spettacolo più 
originali d'Asia e d’Europa. 
Un'attenzione verso .le più 
innovative soluzioni architet- 
toniche, un interesse curioso 
per le loro disposizioni urba- 
nistiche, un occhio anche al- 
l’oggettistica, al progettuale, 
alle nuove tecnologie dell’im- 
magine. Ma anche una storia 
dell’edificio teatrale coniuga- 
ta al presente. E tutto nella 
nuova «L'arca, rivista inter- 
nazionale di architettura, de- 
sign e comunicazione visiva» 


‘ (Arca edizioni, pagg. 103, lire 


10 mila). 

Nel panorama già affollato 
delle pubblicazioni di comu- 
nicazione visiva, la nuova te- 
stata è comparsa questo 
mese. Parla in italiano (e tra- 
duce subito in inglese), punta 
al numero monografico, cura 
attentissimamente i propri 
materiali fotografici, a diriger- 
la c'è Cesare Casati. 

«Il territorio dello spettaco- 
lo» è il titolo per questo nume- 
To. Un argomento non nuovo 
fra le riviste di architettura e 
dintorni (andate a ripescare 
«Casabella 431» e confronta- 
te), ma trattato qui con un 
piglio particolare: un po’ ric- 
co, un po’ sofisticato, un po’ 
col gusto per la scoperta in- 
consueta. Se Franco Maria 
Ricci e gli affezionati lettori di 
«EMR» dovessero andar per 
teatri, si affiderebbero senz’al- 
tro agli itinerari fotografici 
dell’«Arca». 

Si parte dal teatro di Drot- 
tingholm, sull’isola di Kina, 
non distante da Stoccolma: 
un teatro neoclassico, però 
con la macchineria di palco- 
scenico barocca: tiri, funi, 
cambi di scena a vista che 
innamorarono. Ingmar Berg- 
man quando decise di girare 
qui la sua versione del «Flau- 
to Magico». 

Ma poi si passa molto disin- 
voltamente al futuribile parco 
spettacolare di Parigi, il parco 
della Villette che già fu lo 
spazio protagonista della mo- 
stra sull'«Immaginario scien- 
tifico» e che adesso si candida 
come nuovo Beaubourg degli 
anni Novanta: sale cinemato- 
grafiche sferiche (la «Gebde»), 
gallerie di giochi elettronici, 
attrezzature di «mobilio» ur- 
bano. 

E poi ancora: lo Zenith, la 
cattedrale rock di Montpellier 
(80 metri di palco coperti da 
membrane tessili), il teatro 
nazionale del Bunraku (le ma- 
Tionette giapponesi) a Osaka, 
il Norske Teatret a Oslo,.il 
Nuovo Fossati a Milano, il 
cinema/teatro di Shakuntlam 
a Nuova Delhi, il progetto di 
un Teatro Trasferibile per le 
romane Terme di Caracalla. 
Un viaggio davvero spettaco- 
loso. 

Gli editori tengono a pre- 
sentare la rivista come un av- 
venimento: «C'è in più — 
dicono — una novità assoluta 
in campo editoriale: la scato- 
la. Si tratta di un contenitore 
per informazioni, calendari di 
mostre e materiali vari che 
nessuna altra rivista potrebbe 
ospitare», E infatti, col primo 
numero ti regalano uno scato- 
lino nero pieno zeppo. Dicono 
la verità: nessuna rivista ospi- 
terebbe quattro etti e mezzo 
(li abbiamo pesati) di materia- 
le pubblicitario. Ma tant'è, 
lasciamo pure che lo scatolino 
serva da «gadget» pubblicita- 
rio e badiamo alla sostanza 
che, anche per il secondo nu- 
mero, dedicato, in dicembre, 
allo «Spazio del museo», pro- 
mette bene. Scatole piene a 
parte. 

R. Canz. 
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Sabato, 29 novembre 1986 


DALL'INTERNO 


DEPOSIZIONE A SORPRESA DI UN «VOLONTARIO» NELL'AULA BUNKER DELL'UCCIARDONE 


Rivelazioni a raffica di un superteste Ritorna in appello 
il giallo Grimaldi 


sui maggiori fatti di sangue in Sicilia 


Non ha esitato a fare i nomi dei presunti mandanti dell'assassinio di Dalla Chiesa e del delitto Fava 


Un altro «informatore» 


PALERMO — Un nuovo 
omicidio di chiaro stampo 
mafioso, avvenuto nella tarda 
sera di mercoledì, sembra 
aver «chiarito» le circostanze 
nelle quali il 20 febbraio del 
1986 un drappello di carabi- 
nieri poté arrestare il «super- 
boss» della mafia Michele 
Greco. 

Due killer armati di pistola 
di grosso calibro hanno assas- 
sinato, infatti, nella panineria 
di sua proprietà, nei pressi 
della stazione centrale, Fran- 
cesco Di Marco,.21 anni, Gli 
hanno sparato vari colpi, qua- 
sì sfigurandolo, infine, prima 
di allontanarsi, quello di gra- 
zia alla nuca. 

Francesco Di Marco era im- 
parentato. con Benedetto Ga- 
lati, 26 anni, assassinato con 
tecnica identica il 9 ottobre 
scorso a Bagheria. Galati era 
figlio delluomo di fiducia di 
Michele Greco. 

Secondo indiscrezioni rac- 
colte in ambienti investigativi 
— che non trovano conferma 
a livello ufficiale, ma che ap- 
paiono ben fondate — France- 
sco Di Marco e Benedetto Ga- 
lati avrebbero accettato di 
collaborare con i nosri servizi, 
«vendendo» agli investigatori 
l'informazione che più essi 
ricercavano: il luogo in cui si 
nascondeva, fin dal luglio del 
1982, Michele Greco, il «Pa- 
pa» della mafia, l’uomo che 
secondo la sentenza di rinvio 
a giudizio del maxiprocesso di 
Palermo, presiedeva la cupola 
mafiosa. Ma i due giovanotti 
sarebbero stati anche in gra- 
do di fornire agli investigatori 
la traccia necessaria per far 
scattare le manette ai polsi di 
Giuseppe Greco, nipote di Mi- 
chele e figlio di Salvatore, tut- 
tora latitante. 

Di ufficiale, ovviamente, 
non c’è nulla. Ma molti segna- 
li indicano che Francesco Di 
Marco e Benedetto Galati sa- 
rebbero proprio gli uomini 
che hanno accettato di «colla- 
borare». I due sarebbero stati 


eliminato dalla mafia 


di investigatori. Se questa ri- 
costruzione dei due delitti è 
esatta, emerge inevitabilmen- 
te, una domarda; la mafia 
dispone di informatori anche 
all’interno dei servizi? La con- 
clusione, se la premessa è 
esatta, appare scontata. 

Gli investigatori, dopo l’as- 
sassinio di Benedetto Galati, 
avevano avanzato due ipote- 
si: la prima, una ripresa della 
guerra fra le cosche; la secon- 
da, che il giovane fosse stato 
eliminato per avere compiuto 
uno «sgarro» contro la sua 
stessa «famiglia», quella cioè 
dei Greco di Croceverde Giar- 
dini. Questa seconda ipotesi 
trovò un preciso riscontro in 
seguito a una serie di perqui- 
sizionìi compiute dalla polizia 
dopo l’omicidio del Galati. 
Venne rinvenuta una fotogra- 
fia attraverso la quale si potè 
stabilire che c’era stato un 
contatto fra Benedetto Galati 
e un ufficiale dell'Arma dei 
carabinieri. Un contatto, ven- 
ne poi accertato, che si era 
instaurato prima della cattu- 
ra, in un casolare nelle cam- 
pagne di Caccamo, a quaran- 
ta chilometri da Palermo, del 
«boss dei boss» Michele Gre- 
co. Legittima l’ipotesi che Be- 
nedetto Galati fosse rimasto 
probabilmente vittima di una 
vendetta per avere rivelato — 
e ora si parla di un compenso 
di 200 milioni per l’informa- 
zione data — la latitanza di 
Michele Grego all'arma dei 
Carabinieri. 

Se, così delineato, il possibi- 
le movente dell'omicidio Ga- 
lati, agli investigatori rimane- 
va tuttavia l'onere di scoprir- 
ne gli autori materiali. Finora 
le indagini non hanno avuto 
sbocchi. Ma con l'assassinio 
di Francesco Di Marco po- 
trebbero ricevere una nuova 
spinta. 


Nella foto Ap: il cadavere di 


Francesco Di Marco nella pa- 
nineria di Palermo. 


PALERMO — Il processo in corso alle 
cosche, nell’aula di massima sicurezza nel 
carcere dell’Ucciardone, è stato ieri animato 
dalla deposizione di un «superteste». Si tratta 
di Francesco Vanaria, 27 anni, catanese, con 
precedenti per furti e rapine, che deve scontare 
altri cinque anni di reclusione. 

Costretto a letto da una grave forma di 
flebite, piantonato all'ospedale delle Molinette 
di Torino, Vanaria, cinque mesi fa scrisse al 
presidente della Corte d’assise di Palermo, 
affermando di avere rivelazioni «importantis- 
sime» da fare sui più clamorosi delitti e sulle 
stragi della mafia in Sicilia. La sua richiesta di 
essere ascoltato è stata esaudita. Salito ieri 
mattina sul pretorio, con indosso una tuta da 
ginnastica di colore blu, Francesco Vanaria ha 
promesso di «collaborare», spinto «esclusiva- 
mente da motivi di giustizia». 

«C’è tanta gente che se la ride e sta a 
spasso, ha esordito, mentre dovrebbero essere 
in gabbia a rispondere di atrocità». Questo 
teste a sorpresa, che non era mai stato ascolta- 
to dal pubblico ministero e dai giudici istrutto- 
ri, ha sostenuto che le principali stragi di mafia 
degli anni ’80 sarebbero state compiute tutte 
per iniziativa del «boss» catanese Nitto Santa- 


paola, latitante. 


Sarebbe stato proprio Santapaola a orga- 
nizzare la strage Ferlito (con il capocosca Alfio 
Ferlito furono uccisi tre carabinieri di scorta e 
un civile), guidando il commando composto 
dai fratelli Stefano e Giovanni d’Antoni, dai 
fratelli Antonio e Alfio Rapisarda, Giovanni 
Giusti, Giovanni Di Gaetano, Marcello D'Aga- 


ta e Claudio Scuderi. 


Santapaola, venuto a Palermo per uccidere 


da catanesi, 


«squilibrato»; 


Dalla Chiesa. 


D'Agata». 


il suo sicario, mentre Ferlito veniva tradotto 
dalle carceri di Enna a quelle di Trapani, si 
sarebbe appoggiato ai boss palermitani Car- 
melo Zanca e Pietro Vernengo. Tutto questo 
presunto gruppo di fuoco sarebbe composto 


Vanaria ha poi affermato che queste stesse 
persone avrebbero partecipato all’assassinio 
del prefetto Dalla Chiesa, di sua moglie e 
dell’agente di scorta Domenico Russo, appog- 
giati, questa volta, non solo da Zanca e da 
Vernengo, ma anche da Mario Prestifilippo e 
da Pino Greco Scarpuzzedda. Il racconto del 
teste volontario è apparso peraltro molto 


Insomma una storia con molte lacune e 
costellata da troppe confusioni. Ma quali sono 
le fonti del testimone? Francesco Vanaria ha 
affermato di aver ricevuto nel carcere di Cata- 
nia, dove era detenuto nel 1984, le confidenze 
di Aldo Ercolano e Calogero Campanella, ri- 
spettivamente cugino di Nitto Santapaola e 
«vice» del boss catanese. E ha poi aggiunto: 
«Io fui informato da Sebastiano Finocchiaro, 
che era con me in carcere nel 1984 a Mamone 
in Sardegna, che qualche mese più tardi sareb- 
be stato assassinato il prefetto di Palermo, 


Quale valore attribuire a questa testimo- 
nianza? «Parlo soltanto per spirito di giustizia 
— ha insistito ripetutamente il teste — e vi 
dico anche chi ha assassinato il giornalista 
Giuseppe Fava: l'ordine lo impartì il solito 
Santapaola, mentre il delitto fu eseguito mate- 
rialmente da Giovanni di Gaetano e Marcello 


ELENA MASSA DAVANTI Al GIUDICI 


In primo grado la giornalista fu assolta 


‘ NAPOLI — La giornalista 
napoletana Elena Massa com- 
parirà da lunedì prossimo 
davanti ai giudici della Corte 
di assise di appello di Napoli 
(presidente Corrado Severino) 
per rispondere dell’accusa di 
aver ucciso la donna d’affari 
napoletana Anna Parlato Gri- 
maldi, dalla quale in primo 
grado fu assolta per non aver 
commesso il fatto. 

Davanti alla villa della fa- 
‘miglia Grimaldi (il marito del- 
la Parlato, Ugo Grimaldi è un 
noto armatore napoletano) in 
via Petrarca, nella zona ele- 
gante della città, la sera del 31 
marzo. 1981, la: Parlato Gri- 
maldi fu uccisa con cinque 
colpi sparati con una pistola 
«Browning baby» calibro 6,35, 
dello stesso tipo di un'arma 
che la Massa deteneva e della 
quale aveva denunciato la 
scomparsa qualche tempo 
prima. Contro la sentenza si è 
appellato il pubblico ministe- 
ro Liborio di Maio, il quale 
aveva chiesto la condanna a 
14 anni e mezzo di reclusione 
della. giornalista napoletana, 
redattrice del «Mattino» e 
moglie, a quel tempo dell’allo- 
ra capocronista del quotidia- 
no napoletano, Ciro Paglia, 
amante della Grimaldi. 


SEVERINO SALATI DI NUOVO IN FAMIGLIA DOPO 44 GIORNI D'INCUBO 


Carcerieri dell’industriale rapito 


marito e moglie «insospettabili» 


REGGIO EMILIA — Ha ca- 
pito che l’incubo era finito 
solo quando il suo sguardo si 
è fissato sull’impeccabile cra- 
vatta del magistrato andato a 
raccogliere le sue prime depo- 
sizioni. Fino a quel momento 
l'industriale Severino Salati, 
55 anni, titolare di una picco- 
la quanto solida azienda a 
Mancasale, alla periferia di 
Reggio Emilia, rapito la sera 
del 14 ottobre scorso dagli 
Uffici della ditta dove si era 
trattenuto al lavoro dopo l’u- 
scita dei dipendenti, è rimasto 
prigioniero dell'angoscia e 
della paura iniziate 44 giorni 


prima. 


Infatti, nel gruppo dî uomi- 
ni male în arnese e armati di 
tutto punto che nel primo po- 
meriggio di giovedì hanno fat- 
to irruzione in una villetta di 
Oriago di Mira, un piccolo 
centro veneto sulle rive del 
canale del Brenta, chiaman- 
dolo a gran voce per nome, 
l’imprenditore non era riusci- 
to a riconoscere i carabinieri 
andati a liberarlo dalle cate- 
ne che dal giorno del seque- 
stro lo tenevano inchiodato a 
una brandina; nella quasi 
completa oscurità di una ten- 
da da campo alzata tra le 
quattro mura di una soffitta 
buia. Per 44 lunghi giorni luci 
e suoni del mondo esterno gli 
erano giunti attraverso il fil- 
tro di una benda e di due 
cuffie radiofoniche perenne- 
mente in funzione. 

Dimagrito, con il viso reso 
ancora più affilato dalla gran 
barba nera cresciutagli du- 
rante la prigionia, evidente- 
mente provato dall’esperien- 
za, Severino Salati conserva 
un pizzico di humor anche 
nell'affrontare il ricordo di 
questi giorni terribili per lui e 
per i familiari, l’anziana ma- 
dre di 84 anni e la sorella 
Bruna che ha potuto riab- 
bracciare al suo ritorno @ 
Reggio. L’hanno trattata mol- 
to duramente? «Posso solo di- 
re.che non mi hanno dato 
aragoste», risponde con un 
sorriso tirato l'imprenditore 
alle domande dei cronisti che 
ierì sera, 30 ore dopo la libe- 
razione, hanno potuto incon- 
trarlo nella sua abitazione di 
Reggio. Un'altra battuta Sa- 
lati la riserva agli autori del 


VARO DEL «SALVATORE PELOSI» 


Battesimo a Monfalcone 
oggi di un sommergibile 


MONFALCONE — È in pro- 
gramma questa mattina, nel- 
lo stabilimento Fincantieri di 
Monfalcone, il varo del som- 
mergibile «Salvatore Pelosi», 
costruito per conto della Ma- 
rina militare italiana. Il «Pelo- 
sì» è il primo sommergibile 
della terza serie della classe 
«Sauro»s 

Alla cerimonia di stamane, 
che si inizierà alle 10, sarà 
presente il sottosegretario al- 
la difesa Silvano Signori. Ma- 
drina della cerimonia sarà la 
signora Giuseppina Pelosi 
Regina, sorella della Meda- 
glia d’oro al valor militare 
capitano di corvetta Salvato- 
re Pelosi, al quale il sommer- 
gibile costruito a Monfalcone 
è stato intitolato. 

Sono previsti discorsi del 
presidente della Fincantieri, 
Enrico Bocchini e del capo di 


stato maggiore della Marina, 
‘ammiraglio Giasone Piccioni. 
Seguirà quindi la benedizione 
impartita dal cappellano mili- 
tare. 

Il varo del «Pelosi» assume 
una particolare importanza, 
nell'evoluzione delle tecnolo- 
gie adottate nel cantiere di 
Monfalcone, l’unico in Italia 
in grado di costruire sommer- 
gibili. Il «Pelosi» è stato rea- 
lizzato con un sistema di pre- 
fabbricazione spinta, attra- 
verso l’assemblaggio sullo 
scalo di alcune sezioni auto- 
sufficienti interamente co- 
struite in officina. 

Gili altri sommergibili erano 
invece allestiti sullo scalo. La 
nuova tecnica consente di ri- 
durre i tempi di costruzione 
aumentando nello stesso tem- 
po la qualità dei sommergi- 
bili. 


sequestro, cinque persone che 
la sera del 14 ottobre lo ave- 
vano sorpreso nel suo ufficio 
immobilizzandolo e bendan- 
dolo con una striscia di na- 
stro adesivo. Tutti uomini? 
«Purtroppo». 

E° invece proprio una don- 
na una delle due persone fino 
ad ora arrestate dai carabi- 
nieri di Venezia nelle ore im- 
mediatamente successive al 
blitz che ha portato alla libe- 
razione dell’imprenditore pri- 
ma del pagamento dell’ingen- 
te riscatto chiesto ai familiari, 
cinque miliardi di lire. In car- 
cere sono finiti marito e mo- 
glie, Giuseppe Lazzari, 29 an- 
ni, funzionario dell'ammini- 
strazione provinciale di Vene- 
zia, e Anna Murano 25 anni, 
due insospettabili che viveva- 
no nella villetta dove era te- 
nuto prigioniero l'industriale. 
Aî due carcerieri, entrambi 
incensurati e senza conosciuti 
contatti con elementi della 
malavita, ‘î carabinieri sono 
giunti indagando su alcune 
rapine compiute tra Mestre e 
la riviera del Brenta. Restano 
ora da scoprire gli esecutori 
materiali del sequestro dì per- 
sona. 

Su questo aspetto delle in- 
dagini Severino Salati non 
può però parlare liberamen- 
te. Al suo fianco, durante îl 
breve incontro con i giornali- 
sti, siede il procuratore della 
Repubblica di Reggio, Elio Be- 
vilacqua, pronto a iînterrom- 
pere non appena: îl discorso 
scivola su un terreno che po- 
trebbe compromettere possi- 
bili sviluppi dell’inchiesta in 
corso. 

L’industriale, che già lunedì 
sarà di nuovo al lavoro nella 
sua azienda (appena mì sarò 
tagliata questa barba, scher- 
za accarezzandosi le guance) 
può raccontare liberamente 
solo della paura di sapersi 
nelle manî di una banda deci- 
sa a tutto, della tortura, fisica 
oltre che psicologica, dei suo- 
ni e delle voci della radio che 
gli rimbombavano nelle orec- 
chie 24 ore su 24, della spe- 
ranza riaccesa senza riuscire 
u credercì più di tanto alla 
vista dì un giovane biondo, 
vestito da contadino, che sì 
ostinava a mostrargli il tesse- 
rino da carabiniere. G.S. 


ITALIA IN BREVE 


TrTErI SRRIRTERA| 


TO. 


Sparito l'industriale Rigamonti 


SONDRIO — L’industriale Giovanni Rigamonti, di 
69. anni, è scomparso da giovedì a mezzogiorno. Riga- 
monti si è allontanato dalla sua abitazione alla periferia 
di Sondrio, a bordo della sua automobile, una «Y10», e 
non ha più dato notizie di sé. Ieri polizia e carabinieri 
hanno perlustrato anche con elicotteri tutta la Valtellina 
alla ricerca di una traccia. Tutte le ipotesi sono state 
prese in considerazione: dalla disgrazia al sequestro 
(ritenuto peraltro poco attendibile). 


«Alt» e spari in via Veneto 


ROMA — Alcuni colpi di arma da fuoco sparati dalla ‘ 
polizia contro un autofurgone vicino all'ambasciata ame- 
ricana hanno creato panico tra la gente che riteneva 
trattarsi di un attentato. La polizia ha chiarito pochi 
minuti dopo che il furgone con a bordo due persone non 
si era fermato all’alt della pattuglia mentre transitava 
nei pressi di via Nazionale, E cominciato un inseguimen- 
to che si è concluso — come detto — vicino alla legazione 
diplomatica, quando gli agenti della «volante» hanno 
costretto il conducente del furgone a fermarsi dopo aver 
esploso alcuni colpi di pistola. 


Otto mesi a Eleonora Vallone 


ROMA — Otto mesi di reclusione per Eleonora 
Vallone, l’attrice ritenuta responsabile dell’incidente 
stradale che, il 25 novembre di due anni fa, provocò la 
‘morte del suo convivente, l'industriale Romano Publio 
Scheggi. I giudici della sesta sezione penale del tribunale 

* di Roma hanno inflitto all’imputata due mesi di più 
rispetto alla richiesta di condanna del pubblico ministe- 


Comuni emiliani all’asciutto 


FERRARA — Nel laboratorio dell’Usl di Ferrara 
continuano le analisi sull'acqua che non può essere 
utilizzata da alcuni giorni, per l'inquinamento del Po. 
Sono ancora all’asciutto i comuni di Berra, Goro, Mesola, 
Jolanda di Savoia e Codigoro, dove l’acqua non può 
essere né bevuta né usata per cucinare. L’approvvigiona- 
‘mento viene garantito in quattro di questi cinque comu- 
ni, mediante la distribuzione con autobotti. 


Morto lo studioso Augusto Segre 


ROMA — Il prof. Augusto Segre, per molti anni 
direttore del dipartimento culturale dell’Unione comuni- 
tà israelitiche italiane e direttore della rassegna mensile 
«Israel», è morto ieri all’età di 71 anni, mentre si trovava 
di passaggio a Roma. Lo scomparso dopo essere stato 
partigiano nelle Langhe, fu docente di ebraismo moder- 
no nella Pontificia università lateranese. Segre, che era 
nato a Casale Monferrato (Alessandria) e dal 1979 si era 
trasferito a Gerusalemme, ha scritto numerose opere, tra 
le quali «Abramo nostro padre», «Mosé nostro maestro», 
«Memorie» e «Racconti di vita ebraica». 


Il processo cominciò il 21 
novembre e durò esattamente 
‘un mese con udienze ricche di 
tensione che destarono l’inte- 
resse dell’opinione pubblica, 


schieratasi, sin dal giorno del- 
l'omicidio in colpevolisti e in- 
nocentisti. 

Subito dopo il rinvenimen- 
to del cadavere della Grimal- 
di — madre di quattro figli, 
separata dal marito anche se 
tutti i componenti la famiglia 
continuavano a vivere sotto 
lo stesso tetto, ritenuta una 
donna-manager e dalla vita 
sentimentale movimentata — 
i sospetti si addensarono su 
Elena Massa. Secondo l’accu- 
sa sarebbero state la gelosia e 
la rivalità professionale ad 
armare la mano della giornali- 
sta napoletana. Mentre alla 
Grimaldi, sosteneva l'accusa, 
come. giornalista pubblicista 
veniva concesso di frequenta- 
re la sede centrale del giorna- 
le e di scrivere anche articoli 
d’un certo rilievo, la Massa — 
che per ottenere l’assunzione 
nel giornale aveva inscenato 
una protesta nel salone del 
Circolo della stampa — era 
stata assegnata alla redazio- 
ne di Salerno. La Massa fu 
arrestata una prima volta il 27 
luglio del 1981 ma cento gior- 
ni dopo — il nove ottobre — il 
giudice istruttore De Falco 
Giannone ne ordinò la scarce- 
razione prosciogliendola dal- 
l’accusa e criticando il meto- 
do usato per svolgere le inda- 
gini. Ebbe così inizio un insa- 
nabile contrasto tra i due ma- 
gistrati schierati su opposte 
posizioni. 

Il 2 febbraio del 1983 la se- 
zione istruttoria della Corte 
d’appello diede ragione al 
pubblico ministero Martu- 
sciello emettendo un manda- 
to di cattura per omicidio nei 
confronti della Massa, che si 
diede alla latitanza e poi deci- 
se di costituirsi il 21 novem- 
bre dell’anno scorso quando il 
processo ebbe inizio. 

Durante il dibattimento fu 
attentamente setacciata la vi- 
ta sentimentale della Grimal- 
di; furono interrogati i suoi 
ultimi amanti e vennero va- 
gliate le accuse nei confronti 
di Elena Massa che, secondo il 
pubblico accusatore era l’uni-. 
ca ad aver avuto motivi per 
compiere il delitto. Gli argo- 
menti che il pm portava a 
sostegno della propria tesi 
erano diversi: oltre alla rivali- 
tà professionale e alla gelosia, 
il tipo di pistola usato, il fatto 
che la Massa è un’abile tiratri- 
ce, i proiettili fatti scomparire 
dalla giornalista subito dopo 
la perquisizione effettuata 
nella sua abitazione. 

Dal canto suo, Elena Massa 
ha sempre sostenuto di esser-" 
si recata all’ora dell'omicidio 
in una latteria per acquistare 
alcune bottiglie d’acqua mi- 
nerale. I giudici di primo gra- 
do la ritennero del tutto estra- 
nea all'omicidio. Da quel gior- 
no è tornata a lavorare, e le è 
stato affidato un incarico nel- 
la sede napoletana del gior- 
nale. 


Affondamento 


motopeschereccio 


ANCONA — La nave soc- 
corso «Anteo», della Marina 
militare, è da domenica nel 
Porto di Ancona dove, secon- 
do quanto comunicato dal co- 
mando in capo del diparti- 
mento militare marittimo del- 
l'Adriatico, attende l'esito . 
delle ricerche che sul luogo 
presunto dell’affondamento 
del motopeschereccio «Cirio 
Domenico Recchi», tra le iso- 
le di Pianosa e le Tremiti, 
stanno conducendo due cac- 
ciamine. Se e quando le due 
‘unità avranno individuato il 
relitto, che a-150 metri di pro- 
fondità dovrebbe racchiudere 
anche i corpi dei tre uomini 
dell'equipaggio, l’«Anteo», 
che è dotato tra l’altro di un 
minisommergibile e di teleca- 
mere subacquee, entrerà in 
azione. 


INTERROGATORIO ED ESPULSIONE DI DUE MILITANTI «VERDI» GORIZIANI 


Volantini sulla tragedia Zerbin 
sequestrati da agenti jugoslavi 


GORIZIA — Dissenso e vo- 
lantinaggio — specie se di im- 
portazione — non sono am- 
messi in Jugoslavia; se poi si 
vuole far sentire la propria 
voce su casi «scomodi» quali 
l'uccisione del pescatore gra- 
dese Bruno Zerbin, allora la 
fermezza della polizia diventa 
assoluta. Ne sanno qualcosa 
due rappresentanti della Li- 
sta Verde di Gorizia, il consi- 
gliere comunale Renato Fio- 
relli, e il consigliere di quartie- 
re Pino Jeusig, che giovedì 
sera hanno cominciato a di- 
stribuire volantini sul caso 
Zerbin nella principale piazza 
di Nuova Gorizia oltre con- 
fine. 

In effetti, tra le 18 e le 18.30 
circa, in due punti diversi del- 
la piazza, i due hanno potuto 
distribuire ai passanti qual- 
che centinaio di manifestini; 


poi sono stati avvicinati da 
poliziotti in divisa e da funzio- 
nari in borghese, prelevati e 
accompagnati al commissa- 
riato. Qui, Fiorelli e Jeusig 
sono stati identificati e, sepa- 
ratamente, interrogati. 

I funzionari jugoslavi — co- 
me hanno spiegato ieri matti- 
na i due «verdi» — hanno 
dimostrato molta curiosità 
‘per il movimento ecologista e 
pacifista al quale i due hanno 
detto di ispirarsi insistendo 
nel voler accertare la «consi- 
stenza» della Lista Verde nel- 
l'Isontino. Soltanto poco pri- 
‘ma dell’una di notte, Fiorelli e 
Jeusig sono stati rilasciati: la 
polizia ha loro sequestrato i 
lasciapassare, li ha espulsi dal 
Paese annunciando il propo- 
sito di adottare un provvedi- 
mento con il quale per un 
anno sarà loro ‘impedito di 


entrare in Jugoslavia. Contro 
tale decisione, Fiorelli e Jeu- 
sig hanno già deciso di ricor- 
rere alla magistratura 

Nella conferenza stampa di 
ieri mattina, i due verdi han- 
no letto il volantino (molte 
copie dei quali sono state se- 
questrate dalla polizia jugo- 
slava) riaffermando, in quan- 
to «non violenti», il più 
intransigente rifiuto e la più 
severa delle condanne per 
l'uccisione del pescatore gra- 
dese ma avanzando anche 
‘una serie di proposte per ren- 
dere il confine italo-jugoslavo 
un vero punto di incontro: in 
tal senso — secondo i «verdi» 
— bisogna operare soprattut- 
to perché sia in Italia sia in 
Jugoslavia la democrazia rea- 
le possa affermarsi integral- 
mente. 

Antonino Barba 


Tortora 
impaziente 
di ritornare 


Pi 9 
in televisione 
BOLOGNA — Enzo Tortora 
non dice fino a quando sarà 
ancora presidente del partito 
radicale. A chi gli ha doman- 
dato cosa abbia deciso per il 
suo prossimo futuro, ha rispo- 
sto: «Ho solo stabilito che ri- 
prenderò a lavorare, Le pro- 
poste che ho ricevuto finora, 
sia quella della Rai, sia le 
altre, sono tutte interessanti. 
La cosa che mi interessa di 
più è in ogni modo poter par- 
lare in televisione con il mez- 
zo della diretta, la miglior for- 
ma di democrazia possibile». 


Il presentatore che cammi- 
na ancora con il bastone ha 
voluto essere presente alla 


conferenza nazionale di Bolo- ‘ 


gna sui problemi della giusti- 
‘zia. «Qui — ha osservato pole- 
micamente — non si affronta- 
no le questioni che più conta- 
no: quelle del maxiprocesso, 
del pentitismo e della carcera- 
zione preventiva. 


Bomba carta 
davanti 
agli uffici 


n ° 
di Berlusconi 

MILANO — Una bomba- 
carta di fattura piuttosto ru- 
dimentale è stata fatta esplo- 
dere all'alba di ieri davanti 
‘agli uffici di Silvio Berlusconi. 
La palazzina ex villa Borletti 
in via Novani 1, non ha subìto 
alcun danno, mefitre due au- 
tomobili posteggiate all’ester- 
no del muro di cinta sono 
rimaste lievemente scalfite. 

Secondo gli investigatori, 
chi ha messo l’ordigno non 
aveva nessuna intenzione di 
provocare grossi danni ma ha 
Voluto piuttosto lanciare un 
«avvertimento». 

È stata presa in esame 
anche l'ipotesi di un atto di 
teppismo di. tifosi interisti 
contro il patron del Milan, ma 
sembra che non ci siano pre- 
cedenti del genere e che gli 
«ultrà» neroazzurri si limitino 
come tutti ‘gli altri teppisti 
tifosi a gesti di vandalismo 
concomitanti con i grandi 
derby. 3 


t 


È mancato dopo breve 
malattia 


Mario Bagon 
ingegnere 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GIANNA CERIANI, i fi- 
gli MARCO con LAURA unita- 
mente a MASSIMO e ANDREA, 
GIULIANA con BRUNO, EMI 
LIO con CINZIA e la zia STE- 
FANIA POLANI. È 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle 11 dalla Cappella dell’ospe- 
dale con rito di commiato nel 
cimitero di via XXIV Maggio. 


Monfalcone - Trieste, 
29 novembre 1986 


Partecipa al dolore della fami- 
glia l'amica GIUDITTA ROSSI. 

Monfalcone, 

29 novembre 1986 


Sono vicini a MARCO e a 
tutta la famiglia RUDI e NUCCI 
FERLUGA. 


Trieste, 29 novembre 1986 


I cognati CARLO e LIVIA 
‘TISSI unitamente ai figli e nipo- 
ti prendono parte al dolore. 

Trieste - Padova, 

29 novembre 1986 


Partecipano al lutto NIVIO 
STAFUZZA e famiglia. 


Monfalcone, 
29 novembre 1986 


‘Prende viva parte al lutto la 
famiglia GINALDI. 

Monfalcone, 

29 novembre 1986 


LUCIANO e RITA GROP- 
PAZZI partecipano al dolore di 
MARCO e dei suoi familiari per 
la perdita del padre. 


‘Trieste, 29 novembre 1986 


INES SANTORINI DELUCHI 
prende parte al dolore della cara 
GIANNA e dei figli. 

Monfalcone, 

29 novembre 1986 


FABIO, FRANCA, MARCO, 
DONATA si stringono affettuo- 
samente alla zia GIANNA e ai 
cugini in questo momento di 
dolore. 


Trieste, 29 novembre 1986 


MARIO e GIANNA LAMPU- 
GNANI con i ragazzi prendono 
parte al dolore di GIULIANA 
per la scomparsa del papà 


Mario Bagon 


Legnano, 29 novembre 1986 


Partecipano al lutto: 

— SERGIO ed EDDA GA- 
SPARRI con i familiari 

— TULLIO ed HELEN RAI 
MONDI con JOE e MARIA 


Legnano - Abingdon, 
29 novembre 1986 


Sì associano al lutto dell’ami- 
co MARCO i membri del comi- 
tato CONI Trieste. 


‘Trieste, 29 novembre 1986” 
STI 


Profondamente addolorati 
per l'improvvisa scomparsa del 
caro 


Bruno Furlan 


SILVANA e ALBINO, MARCO 
e DELIA, DANIELA e MARCO, 
prendono parte commossi al 
lutto di ROMANA, FABIO ed 
ERMINIA. 


Udine, 29 novembre 1986 


Ricordano con affetto il caro 


Bruno Furlan 


i cugini ERVINO, LUCIANA e 
ALIDA, GRAZIELLA RIZZO e 
famiglia. 


Trieste, 29 novembre 1986 


ANDREOLO e RENATA del- 
la ZONCA, assieme a MYRTA e 
FEDERICO, affettuosamente 
vicini a ROMANA e FABIO, 
partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Bruno Furlan 


Trieste, 29 novembre 1986 
CRISTIAN AI 


Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente i familiari dell’indi- 
menticabile 


Bruno Petronio 


ringraziano sentitamente pa- 
renti, amici, collaboratori ditta 
‘Tecnauto, i condomini La Mar- 
mora 4 e le ditte che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
Sua memoria. 


Trieste, 29 novembre 1986 
eee re] 
29.11.1967 29.11.1986 


Nel triste anniversario della 
morte di 


Romano Pipolo 

con tanto rimpianto e l'affetto 
di sempre la moglie e i figli Lo 
ricordano a quanti Lo conobbe- 
ro e Lo stimarono. 

Trieste, 29 novembre 1986 
RELITTI TT NT 

È passato un anno 


Anita Stecher 
Brakus 


ma sembra ieri. 
I Tuoi cari 


Trieste, 29 novembre 1986 


29.11.1981 29.11.1986 


Paolo Mendes 


Ti ricordiamo sempre con im- 
mutato affetto. 


Genitori e familiari 
Trieste, 29 novembre 1986 
ea] 


T 


A 97 anni si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Caterina Frisacco 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano addolorati la figlia 
ANNAMARIA, la nuora VAN- 
NA, i nipoti ATTILIO con AN- 
TONELLA, PAOLO con LU- 
CIANA e CARLO con MARIA- 
PIA, i pronipoti e i parenti tutti. 


‘Trieste, 29 novembre 1986 


Partecipano al lutto TITA e 
MARISA DELLA ZONCA. 


Trieste, 29 novembre 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
JUST. 


‘Trieste, 29 novembre 1986 


Partecipano le famiglie AN- 
TONIO e RICCARDO de 
STAUBER. 


Trieste, 29 novembre 1986 


t 


Il 27 novembre si è spento 
serenamente 


Pietro Breccia 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello UMBERTO, cognata, 
nipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
29 novembre alle ore 11.15 par- 
tendo dalla Cappella dell'ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ercole Bello 


Ne danno il triste annuncio 
ROSETTA, i figli, nuore, nipoti- 
ni e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 

Trieste, 29 novembre 1986 


_ sar". 
È mancata la 
NED 


Andreina Gasparini 
ved. Longo 


Ne danno ìl doloroso annun- 
cio i figli CONCETTINA e ORA- 
ZIO, la nuora, il genero, i nipoti 
e ANGELINA. 

I funerali avranno luogo oggi, 
sabato 29 corrente, alle ore Il, 
nella chiesa parrocchiale. 


Monfalcone - Villesse, 
29 novembre 1986 
en 


A tumulazione avvenuta, nel 
darne il mesto annuncio della 
scomparsa, la famiglia di 


Cosimo (Nino) 
Scaramuzza 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
voluto partecipare al dolore per 
la morte del loro caro con- 
giunto. 


Grado, 29 novembre 1986 
NIZZA TIRI 


L'Associazione Zoofila Trie- 
stina prende viva parte al lutto 
dell’amico. GIORGIO. per la 
morte del padre 


Giuseppe Curatolo 


Trieste, 29 novembre 1986 


Il Consiglio Direttivo del- 
l’ENPA ed il Nucleo Guardie 
Zoofile si associano al dolore del 
sig. GIORGIO CURATOLO per 
la morte del padre 


Giuseppe 


Trieste, 29 novembre 1986 
AITINA TI 
II ANNIVERSARIO 


Federico Indrigo 


Sono passati due anni molto 
tristi e di dolore. Sei stato un 
marito buono, gentile e affettuo- 
so. Un uomo meraviglioso. Ero 
tanto orgogliosa di Te. 


Tua desolata moglie 
MARIA 


Trieste, 29 novembre 1986 
RTRT E EI 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Ettore Leo 


con tanto amore e rimpianto lo. 
ricordano 
la moglie 
‘parenti tutti 
Trieste, 29 novembre 1986 
(Em e PEnTTI 


I ANNIVERSARIO 


Agostino Ruggiero 

È dolce ricordarti ma infinita- 
mente triste non averti più. 
La moglie, figli 
e nipoti 
Trieste, 29 novembre 1986 


Orario 
accettazione 
necrologie 


Gli annunci di necrolo- 
gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


i Pe a E pi RI 


e SOIT Oto 


Sabato, 29 novembre 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


fessfe6 EYS/E E C-53£48ZRRZZIEZZZZ 


GIORNALE DI TRIESTE 


COMINCIATO FINALMENTE IL RADDOPPIO 


Molo settimo 
al primo atto 


A mezzogiorno il gigantesco palo di cemento è 
scivolato dal pontohe galleggiante nel mare spazzato 
dalla bora. Subito dopo è riemerso, raddrizzato dai cavi 
che l'hanno posizionato sul fondale. Quel pilastro era 
soltanto il primo di una foresta di millecinquecento 
pilastri, destinati a fare da basamento al «nuovo» molo 
settimo. I lavori di raddoppio del terminal container più 
settentrionale del Mediterraneo sono iniziati così, a cura 
della società Micoperi. La stessa che ha commissionato 
ai cantieri di Monfalcone la più grande nave officina del 
‘mondo, 

Quando l'ampliamento sarà ultimato (ci vorranno 
due anni circa, finanziamenti permettendo), il molo 
settimo sarà largo 400 metri, 150 in più di oggi, e diverrà 
di gran. lunga il più grande terminale italiano per 
contenitori. Lo spazio di stoccaggio aumenterà sensibil- 
mente, passando da seimila a quasi diecimila Teu. 
Decollerà anche la capacità annua di movimentazione: 
250 mila unità. 

Il raddoppio, che riguarda tutto il fronte Sudorienta- 
le del molo, sarà in realtà una gigantesca palafitta, 
costruita con un sistema rivoluzionario di posizionamen- 
to dei pilastri. Alti ciascuno da 35.a 40 metri, vuoti al loro 
interno, saranno poggiati e subito svuotati dal fango. 
Successivamente una trivella li affonderà ancor più nel 
terreno, fino a raggiungere la roccia, e pianterà in 
quest’ultima. un’asta di metallo fatta penetrare attraver- 
so l’anima del pilastro, fino a circa sette metri di 
profondità. Ultimo atto, il riempimento della struttura 
mediante calcestruzzo, che permetterà al pilastro di far 
corpo unico col fondale. Sopra saranno fissate 1200 
piastre di circa dieci metri quadrati ciascuna. 

La parte che sarà realizzata ora dalla Micoperi 
riguarderà i primi 350 metri di banchina: si tratta infatti 
del primo stralcio del primo lotto) che comprende anche 
la costruzione di una rampa sopraelevata per il collega- 
mento con l’attuale rampa d'accesso, di due piattaforme 
per l’attracco di navi ro-ro con due binari lungo la riva 
Sud. Il primo lotto prevede 51 mila metri quadrati di 
ampliamento e la posa di circa settecento pali. 

Il progetto completo, compresa, l'attrezzatura del- 
l'ampliamento, prevede una spesa di circa 130 miliardi, 
parte dei quali già disponibili attraverso finanziamenti 
del ministero dei lavori pubblici e del Fondo incremento 
occupazione (Fio). I fondali del molo, così rinnovato, 
saranno i più profondi del golfo, e consentiranno l’attrac- 
co di portacontainer della terza generazione. Un nuovo 
parco gru e alcuni nuovi magazzini sulla riva Sud 
renderanno la struttura ancor più competitiva. 

La zona dei lavori in mare è delimitata da gavitelli a 
luce gialla intermittente. All’interno di quest'area la 
navigazione è stata già bandita dalla Capitaneria, che ha 
diffuso altre note prudenziali soprattutto fra i diportisti. 


Biasutti oggi da Andreotti 


È stato confermato per Questa mattina a Roma l’incontro 
del presidente della giunta regionale Adriano Biasutti con il 
ministro degli esteri Giulio Andreotti. All'incontro sarà pure 
presente il vicepresidente Gabriele Renzulli. L'incontro era 
stato chiesto dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, subito dopo 
l'incidente nel golfo di Trieste nel quale il capobarca gradese 
Bruno Zerbin è rimasto ucciso dai colpi sparati da una 
motovedetta jugoslava. Sarà esaminata la situazione determi- 
natasi dopo questo grave incidente nei rapporti tra Italia e 
Jugoslavia. 


Numerose delibere. in Provincia 

Nel corso del consiglio provinciale di giovedì sono- state 
approvate alcune delibere. Nel bilancio di previsione 1986 è 
stato votato un assestamento di 50 milioni per un contributo 
all'Ente Fiera. Sono quindi passate le delibere relative alla 
pubblicazione di un numero unico in occasione del trentennale 
della Provincia (contrari Msi-Dn, astenuti Pci e Sinistra indi- 
pendente), al nuovo impianto elettrico sul raccordo fra le 
provinciali di Muggia e Santa Barbara, al censimento della 
circolazione stradale per il 1986, modifica del quadro economi- 
co. 


Facoltativa la chiusura degli esercizi 


L'Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) informa 
che gli esercizi pubblici di ogni ordine e grado aventi sede nel 
Comune di Trieste da lunedì 1.0 dicembre sono autorizzati a 
derogare all’obbligo della chiusura settimanale a turno. Tale 
facoltà sì protrarrà sino al 1.0 gennaio 1987, includendo la 
Ticorrenza di San Nicolò e le festività del Natale e di fine d'anno. 


Tram fermo per una settimana 

«L'Azienda consorziale trasporti informa che, per il periodo 
dall’1 al 7 dicembre compresi, verrà sospeso il servizio della 
linea «2» (tram di Opicina) per consentire lo svolgimento dei 
programmati lavori di manutenzione. Verrà svolto un servizio 


‘sostitutivo di autobus. 


‘Domani Pajetta alla Marittima 


«40 anni di Repubblica» questo è il tema della manifesta- 
zione pubblica che il Pci tiene alle 10.30 di domani alla Stazione 
Marittima, nel corso della quale interverrà l'on. Giancarlo 


‘Pajetta. Nel corso della manifestazione si parlerà anche dell’au- 


tonomia regionale del Friuli-Venezia Giulia, e della funzione di 
Trieste e della regione nella collaborazione fra Italia e altri 
paesi. Ù c 


‘Messa per don Dario 


‘| A tre mesi dalla scomparsa di don Dario Chalvien una 
‘messa commemorativa verrà celebrata domani mattina alle 10 


nella chiesa di San Gerolamo, in via Capodistria. 


‘Stasera conviviale dell’Amis 


L'Amis (Amici delle iniziative scout) organizza anche que- 
st'anno una'cena sociale alla quale sono invitati amici, simpa- 
tizzanti, vecchi e nuovi scouts. Lo scopo è anche per ringraziare 
ì dirigenti per la loro, mai troppo evidenziata, attività a favore 
dei ragazzi. Nel corso della serata, verranno comunicate ai soci 
le molteplici iniziative in atto. L'appuntamento, molto impor- 


\ tante, è fissato per questa sera alle 20 presso una trattoria del 


Carso. Pochi sono i posti ancora disponibili. Chi desiderasse 


partecipare è pregato di telefonare ai numeri 758106 e 302214. 


IL PICCOLO 


VIGILI DEL FUOCO E TECNICI COMUNALI NE HANNO DICHIARATO L'INAGIBILITÀ ‘ 


Il sindaco ordina lo sgombero 
del Provveditorato agli studi 


Il Provveditorato agli studi 
non è più agibile. Il fonogram- 
ma che intima l’immediato 
sgombero dell’intero edificio 
di via Duca D’Aosta 4, firmato 
dallo stesso sindaco Staffieri, 
è arrivato ieri sul tavolo del 
presidente della Provincia 
Locchi. Secondo i tecnici co- 
munalì che hanno effettuato il 
sopralluogo su segnalazione 
dei Vigili del fuoco, î muri 
interni del secondo piano so- 
no pericolanti. A tal punto da 
mettere a repentaglio l’inco- 
lumità del pubblico e del per- 
sonale che lavora nell’edifi- 
cio. Da qui la decisione urgen- 
te dî sgomberare i locali, in 
attesa che vengano ultimati i 
lavori di rîfacimento, peraltro 
già iniziati lo scorso anno. 

Una vera e propria situa- 
zione’ di emergenza che ‘ha 
costretto Comune, Provincia 
(proprietaria dell’edificio) e 
provveditorato ad occuparsi 
immediatamente. Dopo una 
serie frenetica di telefonate è 
stato deciso di dare appunta- 
mento ai 61 dipendenti questa 
mattina alle otto nella succur- 
sale del Provveditorato, in via 
Santa Caterina 5. Lì si affron- 
terà il problema di trovare 
una nuova sede per gli uffici. 
L'ipotesi più probabile, fino- 
ra, sembra quella di un trasfe- 
rimento nella scuola Damia- 
no Chiesa di via deîì Giardini 
a Servola. 

Una scuola già chiusa circa 
un anno fa perché non vi 
facevano lezione un numero 
di bambini superiore alle 100 
unità. La struttura potrebbe 
essere però idonea a ospitare 
è 61 dipendenti del provvedi- 
torato. A questo scopo già 
stamane alcuni tecnici effet- 
tueranno un sopralluogo. 

«Un altro nodo da scioglie- 
re — dice il presidente della 
Provincia Dario Locchi — sa- 
tà quello di ottenere almeno 


una parziale agibilità per lo 
stabile di via Duca d’Aosta». 
Alcuni uffici della vecchia se- 
de, come il servizio di trasmis- 
sione dati, indispensabile al- 
l'archivio e all’amministra- 
zione, sono infatti difficilmen- 
te trasferibili in tempi brévi. E 
senza centro di calcolo è 
impossibile anche la corre- 
sponsione degli stipendi. Ecco 
dunque la necessità di «recu- 


perare» quanto prima almeno 
una piccola parte delle strut- 
ture. 

«Bisogna farlo-il più presto 
‘possibile — afferma Silvana 
Contento, responsabile della 
trasmissione dati e rappre- 
sentante del comitato deì di- 
pendenti — Entro mercoledì 
devo inviare alle banche gli 
accreditamenti per le paghe 
del mese e per la tredicesima. 


Uno degli uffici disastrati del Provveditorato 


Sono circa 1000 gli insegnanti 
di ogni ordine e grado, sup- 
plenti e non, il cui stipendio è 
legato al Provveditorato». «Io 
sono disponibile a lavorare 
ma a condizione che la parte 
agibile dell’edificio venga di- 
chiarata tale». © 


La fatiscenza e il degrado 
dei locali del Provveditorato 
non è un problema recente. A 
denunciare per primi lo stato 
di incuria în cui versa îl pa- 
lazzo erano stati gli stessi di- 
pendenti. Nei giorni scorsi si 
erano riuniti. in assemblea e 
avevano lanciato dei segnali 
premonitori. «Da dieci anni 
protestiamo contro questo 
stato di cose — aveva detto — 
adesso sì è passato ogni limi- 
te». Erano partite lettere indi- 
rizzate alla Provincia al Co- 
mune, all’Usl. Anche al co- 
mando dei Vigili del fuoco. 


Teri due tecnici (il capore- 
parto Ierman e l'ufficiale Lo 
Fano) sono entrati nello stabi- 
le. Il responso è stato lapida- 
rio. «L'edificio è in precarie 


| condizioni ci sono pericolose 


fenditure sulle pareti e sugli 
intonaci», hanno scritto inun 
fonogramma inviato al Comu- 
ne. Poi sono partiti î tecnici 
comunali che hanno confer- 
mato il verdetto. 


«Proprio l’altro ieri la giun- 
ta provinciale aveva valutato 
la necessità di trovare una 
sede alternativa dice ancora 
il presidente Locchi. Con il 
passare del tempo si era veri- 
ficata l’impossibilità di 
ristrutturare le parti lesiona- 
te con gli impiegati che lavo- 
ravano ai piani superiori. Lo 
stato del palazzo si era rivela- 
to infatti peggiore di quel che 


‘sì pensava. «Comunque — 


continua — pur comprenden- 
do i motivi di disagio dei di- 
pendenti, penso che non fosse 
necessario arrivare a questo 


IMPRENDITORI E COMMERCIANTI UNANIMI SUI CONTINGENTI AGEVOLATI 


Trieste non ha mai protestato 
per le provvidenze ai friulani 


Concordato durante la re- 
cente assemblea dell’Unione 
Commercianti di Trieste, si è 
svolto nei giorni scorsi un in- 
contro tra il presidente dell’U- 
nione, Donaggio ed il presi- 
dente dell’Associazione Indu- 
striali Pacorini per esamina- 
Te l'avanzamento del provve- 
dimento per i contingenti age- 
volati alla provincia di Trie- 
ste. E stato espresso l’apprez- 
zamento per le decisioni as- 
sunte collegialmente a livello 
di Consiglio di ministri e, suc- 
cessivamente, a livello tecni- 


co dai funzionari di vari mini-. 


steri, decisioni che rappresen- 
tano un risultato minimo, ma 
pur sempre accettabile ed op- 
portuno, stante la comprova- 
ta impossibilità di una mag- 
giore estensione a Trieste dei 
contingenti goriziani, È 

In particolare è stato giudi- 
cato molto positivo l’intento 
di riportare al consumo nazio- 
nale una quota di carburanti 
e quello di indirizzare, parzial- 
‘mente, agli usi produttivi un 
intervento in sostanza moti- 
vato dalla volontà di riequili- 
brare una marginalità geogra- 
fica che penalizza le imprese 
triestine, altrettanto di quelle 
goriziane e di altre aree del 
Paese (vedi i contingenti della 
Valle d’Aosta). 

In tale contesto, basato ap- 
punto su motivazioni oggetti- 
ve e, comunque, limitato nei 
contenuti e negli effetti, risul- 
tano sproporzionate — a giu- 
dizio delle due Associazioni — 
le reazioni prodottesi in pro- 


vince viciniori. E stato perciò 
valutato con disappunto il 
fatto che anche alcune asso- 
ciazioni di categoria udinesi 
abbiano voluto ufficialmente 
partecipare a queste conte- 
stazioni, non solo motivate da 
una legittima difesa dei pro- 
pri interessi, ma miranti a 
negare e boicottare gli altrui 
interessi. 

Un comunicato congiunto 
di industriali e commercianti 
Ticorda che molti sono stati i 


provvedimenti statali, dal ter- 
Temoto del 1976 in poi, che 
hanno concesso alla Regione 
per il Friuli fondi eccezionali 
per le opere edili di ripristino, 
ed anche per i settori econo- 
mici e non risulta che vi siano 
stati contrasti interprovincia- 
li sull'argomento, ma anzi una 
perfetta unanimità di consen- 
si. Né il ragionamento vale 
solo per i fondi statali, perché 
‘anche le provvidenze regiona- 
li si indirizzano prevalente- 


Lunedì qualche banca aperta 


ma lo sciopero non è finito 


Conferenza stampa ieri di Cgil, Cisl e Uil affiancate da uno 


dei sindacati autonomi del settore bancario. Allo scadere del 
primo pacchetto di ore di sciopero che la categoria si è data è 
stato fatto il punto della situazione. La vertenza — spiegano i 
sindacati — entra ora nella fase calda —. Obiettivo principale 
dei sindacati è di ottenere il rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto ormai da due anni. 

Da qui la prima raffica di scioperi che ha inevitabilmente 
coinvolto l'utenza. Ieri davanti ai dispensatori automatici di 
denaro, meglio noti come Bankomat, si son formate lunghe file 
di persone a corto di «liquido». Qualcuno è riuscito a ritirare le 
banconote, altri sono arrivati troppo tardi quando ormai il 
«cash dispenser» aveva cessato di funzionare. ‘ 

Dice Giorgio Uboni (Cgil): «Ci spiace creare dei disagi alla 
gente, ma la responsabilità è di chi ha trascinato le trattative 
fino a oggi. Cercheremo comunque di garantire pensioni e 
stipendi perché non diventi una guerra fra poveri». Intanto 
lunedì le banche apriranno i battenti. Non tutte ma alcune 
sicuramente sì. Il secondo pacchetto di scioperi sì articola in 18 
ore distribuite tra il primo e il 12 dicembre. In tutto dieci giorni 
lavorativi, nevralgici per la chiusura della vertenza. 


INTERVENTO DELL’ASSESSORE ORLANDO PRESSO I SINDACATI 


Inceneritore: forse lo sblocco 


per evitare ulteriori scioperi 


Hanno scioperato anche ieri i lavoratori 
dell’inceneritore, minacciati di licenziamento 
dalla Saspi in vista di una possibile chiusura 
al 31 dicembre dell'impianto per mancato 
Tispetto delle norme antinquinamento. Per 
stamane alle 9 è stata però convocata una 
Nuova assemblea ed è probabile la ripresa del 
lavoro. Orientate a una sospensione delle 
agitazioni sono le stesse segreterie provinciali 
Cgil, Cisl e Uil, che subito avevano affiancato i 
23 dipendenti della Saspi (la ditta che gestisce 
l'impianto cittadino di smaltimento dei rifiuti) 
non appena erano giunte le lettere di preav- 


viso. 


Per i sindacati provinciali fatto nuovo e 
positivo sono è serie di precisazioni e affida- 
menti contenuti in un documento loro inviato 
dall’assessore comunale ai servizi pubblici 
industriali, Ugo Orlando. Vi sono precisati 
tutti i passi compiuti dall’amministrazione 
per arrivare entro dicembre alla consegna dei 
lavori di adeguamento dell’impianto e ottene- 
re una proroga che eviti, con la chiusura 
dell’inceneritore, il verificarsi dei licenzia- 


menti. 


«Noi comunque continueremo il confronto 
con il Comune — dice Dario Tersar, segretario 
della Cisl — per la verifica di questi impegni e 
perché la città stessa non si trovi all’inizio del 
nuovo anno con rifiuti che non si saprebbe 


dove portare». 


È una prospettiva, quella della chiusura 
dell’inceneritore, che fa terrore per primo al 


Comune, che — si puo ben ritenere — sta 
freneticamente operando per dar corso ai 
necessari lavori e ottenere la proroga per il 
tempo necessario alla loro esecuzione (un 
anno e mezzo, con l’impianto in esercizio) 
anche se non fosse da ultimo intervenuto lo 
sciopero alla Saspi. 

In una dettagliata nota, il Comune riper- 
corre le tappe che hanno portato la giunta ad 
assumere lunedì un mutuo .di 2 miliardi e 
‘mezzo per dotare delle prescritte «camere di 
post-combustione» i tre forni, e mettersi così a 
posto con la normativa antinquinamento. Il 
Telativo progetto — ricorda ancora il comuni- 
cato del Comune — era stato predisposto già 
nel gennaio ’85; a esso è seguito il progetto 
esecutivo, che aveva però dovuto essere 
‘aggiornato in seguito alle modifiche normati- 
ve intervenute il 29 gennaio scorso. Approvato 
d'urgenza’ dalla giunta a fine luglio, tale pro- 
getto attende ora l’ultimo parere del Comitato 
tecnico regionale (che è previsto si riunisca in 
merito il 6 dicembre, ndr). 

Lo sciopero dei dipendenti della Saspi ha 
intanto ieri bloccato in parte l’asporto delle 
immondizie in città, dopo che i mezzi della 
nettezza urbana, al termine del primo giro, 
non sapevano più dove scaricare i rifiuti, 
essendo le fosse dell'impianto di via Giarizzole 
già piene. Solo se il lavoro oggi riprenderà, la 
città eviterà unfine settimana con le vie piene 
di sacchetti. 

B. U. 


mente verso le zone friulane, 
come recentemente dimostra- 
to su dati 1985 relativi agli 
investimenti industriali dalla 
stessa Presidenza della Giun- 
ta regionale, senza per questo 


creare difficili rapporti nel. 


fronte imprenditoriale. 

Questa sostanziale unità di 
intenti, hanno considerato i 
Presidenti degli organismi 
triestini, ha consentito una 
gestione positiva dei momen- 
ti di crisi. 


Commercianti 
verso la serrata 


A tarda ora si apprende che 
l'Unione commercianti ha 
convocato d’urgenza il pro- 
prio consiglio direttivo per 
lunedì e ha chiesto un incon- 
tro urgente con il presidente 
della Giunta regionale Bia- 
sutti sull’argomento dei con- 
tingenti agevolati per la pro- 
vincia triestina. L'Unione 
commercianti si riserva di 
proclamare una serrata gene- 
rale dei negozi e delle attivi- 
tà turistiche, di protesta con- 
tro l'atteggiamento di. am- 
bienti economici e politici 
friulani e di un deputato di 
Udine, nel caso in cui ’Am- 
ministrazione regionale non 
sostenesse il diritto della 
provincia di Trieste al prov- 
vedimento agevolativo dei 
contingenti derivante dalla’ 
sua situazione, 


punto. Avevamo appena rice- 
vuto le lettere dî protesta, ap- 
pena letto gli articoli di de- 
nuncia, che la situazione è 
precipitata. Per quanto ri- 
guarda il futuro ho già dispo- 
sto i fondîì per lo sgombero 
della vecchia sede e per il 
trasferimento in quella nuova 
appena verrà reperita». 

Sulla sede provvisoria però 
anche î dipendenti hanno 
qualcosa da dire. «Sia ben 
chiaro — sbotta Silvana Con- 
tento — non vogliamo fare la 
fine dei baraccati. Cì servono 
locali vivibili e spaziosi. E se 
le proposte non saranno sod- 
disfagenti rifiuteremo il tra- 
sferimento. Anche perché i 
tempi per il rifacimento della 
vecchia sede si annunciano 
piuttosto lunghi. Qualcuno ci 
ha detto addirittura quattro 
anni». 


nel rinnovato 


è 
PAZ 


Una realizzazione 
MALETTI 
per 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


(E CALENDARIETTO 


Oggi: San Saturnino martire —Il 
sole sorge alle 7.23 e tramonta alle 
16.24; la luna si leva alle 4.24 e cala 
alle 14.44, 2 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 11,2, minima gradi 8,6; pressione 
millibar 1032,5 stazionaria; umidi- 
tà 37 per cento; vento km/h 28 con 
raffiche a 50 da Est-Nord-Est; ma- 
Te agitato con temperatura in su- 
perficie di gradi 13,4. 

Maree: oggi, alta alle 7.20 concm 
56 e alle 20.32 con cm 20 sopra il 
livello medio; bassa all’1.02 conem 
23 ‘e alle 14.15 con cm 88 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: largo Sonnino 4; piazza 
Libertà 6; erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172; 


lungomare Venezia 3 (Muggia). 
Aurisina, tel. 200466, e Bagnoli, tel. 
228124, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; lungomare Venezia 3 
(Muggia), tel. 274998. Aurisina, tel. 
200466, e Bagnoli, tel, 228126, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): corso 
Italia 14; via Giulia 14; lungomare 
Venezia 3 (Muggia). Aurisina, tel. 
200466 e Bagnoli, tel. 228124, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


STATO CIVILE 


NATI: Batti Dimitri, Valtolina 
Paolo, Nadalin Fabrizio, Tavolato 
Alessandra, Ghezzi Daniel, Fle- 
szar Krzysztof, Braut Rosamaria. 


MORTI: Zamboni Carlo 74, So- 
tavglie Maria 90, Lazzari Danilo 
62, Laneri Vittorio 66, Cecconi Gio- 
vanni 75, Svagel Carlo 89, Gombac 
Carlo 66, Gullin Anna 88, Abrami 
‘Antonia 97, Tavani Caterina 97, 
Ficiur L'uigi 87, Contento Nereo 74. 


WILMA Acconciature 


riapre! 


‘e invita Clienti, Amici e Colleghi 


sabato 29 novembre dalle ore 18 in poi 


SALONE WILMA di VIA ROSSETTI 8, 
per un DRINK bene augurante. 


MARIO 

| e LUCIANA 

invitano tutti gli amici 

all'inaugurazione della nuova 
PIZZERIA 


DA ORLANDO 


— VIA CAPRIN, 4 - 


LUNEDÌ 1 DICEMBRE 
dalle 17 in poi 


illumina 


il Natale 


della tua 


Lil 


ll RASSEGNA «LUCI E ADDOBBI DI NATALE» 
RISERVATA AI PUBBLICI ESERCIZI DI TRIESTE E PROVINCIA 


Adesioni entro il 12 dicembre alla FIPE - Via Roma 28 - Tell 631144 - Trieste 
AA VIA EROMa seo 001104Saineste 


TIPOGRAFIA tabographis 


SPORT 


Via Kette 2 Basovizza 
TRIESTE 226515 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI IMBATTIBILI 
RIFACIMENTO SCIOLETTA LAMINE SCIOI 


19.000 


— Quanto costa 
un TV color? 


— 30 mila al mese. 


METROMARKET non solo Vi 
offre i prodotti più aggiornati’ 
attuali e delle marche di maggior 
prestigio, ma anche i prezzi e le 
più convenienti: 
TV COLOR - VIDEOREGISTRAZIONE 
ALTA. FEDELTÀ - 
GRANDI E PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


Ogni garanzia di serietà, com- 
petenza e reale convenienza. 


METROMARKET 


- TRIESTE 
Via Filzi 7, ang. via Torrebianca 25 


condizioni 


EI 


COMPACT DISC 


AUSTRIA 


(con trattamento di mezza pensione) 


IGLS 


Hotel GRUBERHOF *** 
21-28 dicembre lit. 240.000 


BAD KLEINKIRCHEIM 


Hotel ROMERBAD **** 
20-27 dicembre lit. 490.000 


GÒTZENS 


WEISSENSEE 


ARNOLDSTEIN 


Hotel GOTZENHOF ** 
20-27 dicembre lit. 260.000 


Hotel STRAND **** 
20-27 dicembre lit. 390.000 


Hotel DREILAENDEREK *** 
20-27 dicembre lit. 290.000 


"VIA IMBRIANI 11 - GALLERIA PROTTI 2 


è una proposta 


i 


i 
| 
| 


| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 novembre 1986 


L’ABETE (18 METRI) È STATO DONATO COME ORMAI TRADIZIONE DAL LAND DELLA CARINZIA 


Issato in piazza Goldoni l'albero di Natale 


Piazza Goldoni gremita di folla che assiste al concerto delle bande dell. 


Natale. Per affrontare il. freddo alcune graziose ballerine hanno offerto grappa e vino 


«Se lo avessi potuto imma- 
ginare mi sarei portato un 
albero di riserva nel portaba- 
gagli», ha commentato spiri- 
tosamente il presidente del 
Land Carinzia Leopold Wa- 
gner alla notizia che l’abete di 
18 metri, donato dalla sua 
regione al Comune di Trieste, 
era stato bloccato al confine 
per misure eccedenti i norma- 
li limiti. 


La battuta è stata scambia- 
ta ieri mattina in municipio 


durante un incontro tra Wa- 
gner e il sindaco di Trieste, 
Staffieri; incontro definito dal 
sindaco «d’amicizia» e di par- 
ticolare rilievo proprio perché 
il presidente del Land austria- 
co sta per assumere la presi- 
denza di turno della comunità 
di Alpe-Adria. 

La cerimonia svoltasi attor- 
no alle ore 13 ha visto comun- 
que la consegna di doni sim- 
bolici tra le autorità carinzia- 
ne e triestine, presente anche 


il borgomastro di Einsenkap- 
pel (paesino austriaco tra Ca- 
rinzia e Slovenia da cui pro- 
viene l’abete) ed è culminato 
in un brindisi dedicato ai sem- 
pre più stretti rapporti esi- 
stenti fra Friuli-Venezia Giu-' 
lia e Carinzia. 

Ma le vicissitudini dell’abe- 
te non si sono concluse al 
confine. Infatti a Stazione del- 
la Carnia l’autosnodato si è 
bloccato per la rottura della 
pompa dell’olio, che è stata 


‘\a Carinzia e «Refolo» in attesa dell'arrivo dell’albero di 


(Italfoto) 


prontamente riparata e così 
l'albero di Natale per Trieste 
ha potuto continuare il suo 
viaggio verso la nostra città, 
dov'è finalmente giunto alle 
15.30. 

Il ritardo ha però impedito 
al presidente Wagner di esse- 
re presente all’installazione 
dell'albero in piazza Goldoni, 
dato il.suo fittissimo calenda- 
rio di impegni. Ha incontrato 
pure il presidente della Regio- 
ne, Adriano Biasutti. 


un difficile via 


L’autogrù dei vigili del fuoco mentre sta compiendo la difficile 
operazione di installazione del grande abete 


L'installazione dell'abete 
ha avuto una cornice musica- 
le: le bande di Eisenkappel e 
la triestina «Refolo» hanno 
tenuto un concertino per i 
cittadini in attesa, ai quali, 
per vincere le folate di vento 
freddo, sono stati offerti 'da 
kellerine in costume grappa e 
vino. Già ieri mattina, in piaz- 
za Unità, la banda di Eisen- 
kappel, parata nei bellissimi 
costumi blu e bianchi, aveva 
eseguito un altro concerto per 


LE PUBBLICAZIONI SARANNO PRESENTATE GIOVEDI’ ALLA BIBLIOTECA DEL POPOLO 


Recupero dei beni culturali 
in un volume e una rivista 


Nell'ambito della seconda 
«Settimana dei beni culturali 
e ambientali» promossa dal 
Ministero e curata dalla bi- 
blioteca del Popolo, giovedì 4 
dicembre alle ore 11 nella sala 
di via del Rosario 2, avrà luo- 
go la presentazione del volu- 
me «Il recupero dell’informa- 
zione» che contiene gli atti del 
convegno «Indicizzazione per 
soggetto e automazione» te- 
nutosi a Trieste nell’ottobre 
dello scorso anno. Promosso 
dalla Biblioteca del popolo, 
dalla Biblioteca civica, dai Ci- 
vici musei di storia e arte, dal 
civico museo Revoltella, con 
il contributo della Regione, 
dell'Area di ricerca e dalle 
università di Trieste e Udine, 
con l’adesione dell’Aib (Asso- 
ciazione italiana biblioteche), 
del Cca e della Provincia. 

Il volume sarà presentato 
da Adriano Dugulin che insie- 
me ad Antonia Ida Fontana e 
‘Annamaria Zecchia ne ha cu- 
rato la pubblicazione. Seguirà 
la presentazione del primo 
numero de «L’indicizzazione. 
Rivista per archivi, bibliote- 
che, musei, banche dati e cen- 
tri di documentazione», pro- 
mossa dalla Biblioteca del po- 
polo, dalla facoltà di lettere 


‘ Genti God 


COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


41 


(conservazione dei beni cultu- 
rali) e dall'istituto di matema- 
tica, informatica e sistemati- 
ca dell’università di Udine e 
dal Cidat (Centro di informa- 
zione dell’Area di ricerca, del- 
la Leci di Genova e del Centro 
nazionale delle ricerche. 

La rivista sì avvale della 
collaborazione di tre direttori 
‘scientifici (B. Aschero, G. Del- 
la Riccia, G.M. Pilo), di tre 
consulenti (M.G. Merello Al 
tea, U. Cova, M.L. Iona), men- 
tre la redazione è composta 
da Archimede Crozzoli, Adria- 
no Dugulin, Giuseppe Enz- 
mann, Antonia Ida Fontana, 
Giulio Groppi, Claudio Pol. 
drugo e Annamaria Zecchia. 

Il direttore responsabile Be- 
nedetto Aschero, . direttore 
della Biblioteca del popolo, 
ne illustrerà le caratteristiche 
e le finalità. 

Il volume e la rivista dibat- 
tono i problemi del recupero 
dell’informazione molto at- 
tuali oggi sia per la cultura 
scientifica che per quella 
umanistica in Italia: 

A dimostrazione dell’inte- 
resse di operatori e utenti per 
queste problematiche, il con- 
vegno «Indicizzazione per 
soggetto e automazione», se- 
guito da oltre 500 persone pro- 
venienti da ‘ogni parte d’Ita- 
lia, ha sollevato un vivace di- 
battito su questi temi a livello 
nazionale. Alcuni membri del 
comitato promotore del con- 
vegno hanno così fondato il 
Cidat, 


Francia 
e Trieste 
in un libro 


Il volume «Trieste e la Fran- 
cia», curato dalla sezione trie- 
stina della Società dei france- 
sisti, è stato presentato al Cir- 
colo ufficiali dal professor 
Fulvio Salimbeni della nostra 
‘università. 


Il docente ha ripercorso i 
momenti più importanti dei 
rapporti tra la nostra città e il 
Paese d’oltr'Alpe, sia di carat- 
tere storico (le occupazioni 
delle truppe napoleoniche e 
l'immigrazione di francesi fe- 
deli all'ancien regime e dei 
Napoleonidi, dopo la caduta 
dell’imperatore), sia di carat- 
tere culturale. Furono infatti i 
critici francesi Larbaud e Cre- 
mieux a «scoprire» Svevo. 


‘Alla serata erano presenti il 
console di Francia a Venezia e 
Trieste, Antoine Frassineto, e 
quello onorario Raffaello de 
Banfield. Nell'occasione Fras- 
sineto ha consegnato alla pro- 
fessoressa Gabriella Casa, au- 
tore del volume insieme al 
prof. Battisti e presidente del- 
la Società dei francesisti, il 
riconoscimento «Palmes Aca- 


dèmiques» con il titolo di «of 


ficier». 


ALL'ORATORIO DI MELARA 


Con un incontro artistico 
tra due rioni cittadini, Melara 
(in rappresentanza di Chiadi- 
no-Rozzol) e Roiano-Gretta- 
Barcola si è ufficialmente 
aperto il Palio di Trieste. 

In che cosa consiste questo 
Palio cittadino? In una serie 
di incontri, che riguardano 
sport, tempo libero, cultura 
per ragazzi e spettacolo, tra 


quartieri triestini. 

Dodici sono le zone che si 
cimenteranno in questo Palio 
che ha lo scopo di avvicinare 
gli abitanti dei vari rioni citta- 
dini e dei comuni della pro- 


Il primo «incontro» 
del Palio triestino 


L’animatore della prima serata del Palio di Trieste, Paolo 
Rizzi, e Susanna Huckstep, madrina della manifestazione 


vincia per consolidare i rap- 
porti culturali e di amicizia 
nella riscoperta delle nostre 
più genuine tradizioni. 

Il primo incontro artistico 
ha avuto luogo all'oratorio 
della chiesa di San Luca a 
Melara e ha avuto come ma- 
drina d’eccezione Miss Italia 
’84, Susanna Huckstep. Du- 
rante l’incontro, animato dal 
cantautore Paolo Rizzi, si so- 
no esibiti minicantanti, cori, 
gruppi musicali del folclore 
triestino e sono state recitate 
poesie. 


LA FIDUCIA 


È importante sapere che c'è chi può 
‘aiutarti a realizzare in tempi brevi il tuo 
progetto, dandoti una mano dal punto 
di vista economico. Per sistemare la 
casa, per cambiare l'automobile, per 
un viaggio, per ogni esigenza di 
carattere familiare o personale, la 
Cassa di Risparmio di Udine e 
Pordenone ha messo a punto un 
nuovo tipo di finanziamento: 

ii prestito personale CRUP. 

Per soddisfare sia le piccole che le 
medie esigenze, puoi ottenere un 
prestito che va da 1 a 20 milioni, 
risarcibili in comode rate mensili ad un 
tasso veramente interessante. 

Chiedici maggiori informazioni: troverai 
alla CRUP la fiducia di un'amica. 


Prestiti Personali Crup 


en | 


de bellis 


DI UN’ AMICA 


aio 


(Italfoto) 


i triestini. 

Verso le 17 l'albero è stato 
issato in piazza Goldoni dai 
vigili del fuoco, che hanno 
utilizzato una potente auto- 
grù. Il dono della cittadina 
carinziana è particolarmente 
significativo perché Trieste è 
l’unica città d’Europa alla 
quale viene rivolta questa 
simpatica attenzione. Il servi- 
zio d’ordine è stato svolto dai 
vigili urbani. 

A. P. 


| Elargizioni dei lettori 


| 


In memoria di Riccardo Brada- 
schia nel II anniversario (29.11) 
dalla famiglia 100.000 pro Senec- 
tute, | 

In memoria di Giulio Candotti 
nel I Anniversario (29.11) dalla mo- 
glie Matilde Stepancich 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Luigi Delmestri 
nel XXXVI anniversario dalla mo- 
glie Maria e dal figlio Luciano 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Federico Indrigo 
nel II anniversario (29.11) dalla 
moglie Maria 200.000 pro Labora- 
torio missionario Chiesa S. Barto- 
lomeo; dalla moglie Maria 200.000, 
dalla famiglia Cuban 200.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo (Barcola). 

In memoria di Anita Lomi per il 
compleanno (29.11) dalla sorella 
Paola 10.000 pro Sogit. 

In memoria di Carlo Pardi nel 
XXIX anniversario (29.11) dalla 
moglie 50.000 pro Centro Tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giovanni Zini 
nell'VIII anniversario (29.11) dal 
fratello Alessandro 100.000 pro Or- 
fanotrofio San Giuseppe. 

In memoria di Giusto Seles dalla 
cugina Marcella e famiglia 50.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Franco Stegel da. 
Candido Casalli 80.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Stigliani da 
Maria Oblak 30.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria del prof. Dario Stol- 
fa e Maria Luisa Zucchi if Stolfa 
dai cugini Tullio e Carlo Fonda e 
famiglia (Canada) 50.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Giovanna Stra- 
diot Just da Silvano e Antonia 
Revatti 20.000 pro Centro tumoti 
Lovenati. 

In memoria di Nazario Suplina 
dai lavoratori ex. Cmi Isotta: 
Fraschini 100.000 pro Istituto Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Maria Urizio Ber- 
land (Genova) dalla famiglia Re- 
migio Lampronti 50.000 pro Asso- 
ciazione Amici del Cuore. 

In memoria di Claudio Varda- 
basso dalla moglie Bertilla 10.000. 
pro Sveglia (Fam. Capodistriana). 

In memoria di Giorgio Varda- 
basso e dei figli Ferruccio, Ilda, 
Claudio e Mario dalla moglie e 
mamma Maria 30.000 pro Sveglia 
(Fam. Capodistriana). 

In memoria di Beatrice Vascotto 
‘Torriano da Luisa degli Ivanisse- 
vich 30.000 pro Chiesa S. Bartolo- 
meo (Baicola), da Edy e Laura 
Ferrari 100.000; da Maria Batti- 
stella 30.000 pro Sogit; da Anita 
Vertovez 50.000 pro Chiesa S. Bar- 


tolomeo (Laboratorio Missio- 
nario). 

‘In memoria di Antonio Vesnaver 
dalla famiglia Vesnaver 100.000, 
dalla famiglia Kraskovich 50.000, 
dalla famiglia Corazza 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Nina Vovk 
in Zoch dalle cugine Albina e Lidia 
30.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Roberto Zorze- 
non dalla zia Itala 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari geni- 
tori Paola e Michele figlio Gian- 
franco 30.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

Da parte di Umberto Zigliotto 
20.000 pro Astad, 

In memoria di Angelo Zorzin da 
‘Rodolfo Ciriello 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Con riconoscenza da N.N. 20.000 
pro Avo. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Alda e Alvino Burrisi 
20.000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Patrizia 50.000 pro Lega 
del filo d’oro. 

In memoria di Albino Arocchi da 
Novella Komatz 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lidelba Bartoli 
da Ranka e famiglia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Bevilac- 
qua da Maria e Sebastiano Privite- 
ra 50.006 pro Fondo studio e ricer- 
ca scientifica malattie del fegato 
F.V.G. 

In memrnoria di Maria Cacciottoli 
da Annamaria, Flora, Rina, Maria 
e Getti 50.000 pro Centro riabilita- 
zione mastectomizzate. 

In memoria di Giorgina Carlini 
dalle colleghe Barbara, Ida, Livia, 
Nora, Silvia e Stellina 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Rita 
Benvenuti 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. i 

In memoria di Iolanda Maria 
Comar in Gerini dalle congiunte 
famiglie Baldi e De Pellegrini 
100.000 pro Chiesa Ss. Ermacora e 
Fortunato. 

In memoria di Fr. Costante dalla 
fam. Strissia 10.000 pro. Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Crisman 
da Paolo, Barbara, Sandro, Gior- 
gio, Massimiliano, Massimo, Ilaria, 
Fiammetta e famiglie 115.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell'avv. Mario Da- 
vanzo dalle cugine Cosulich de 
Favento 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Giuseppe e Bianca 
Maria Barbera 100.000 pro Lega 
tumorì Manni; da Nella Nino San- 
der Prennushi 100.000 pro Fameia 
ruvignisa. 


In memoria di Lucia De Ros da 
Rina Cipolat-Mis 15.000 pro Istitu* 
to Rittmeyer. " 

In memoria di Don' Casimiro” 
Fragiacomo da Silvana Trampus 
25,000; dalla famiglia De Faveri 
50.000 pro Chiesa Sacra famiglia. 

In memoria della sig. Maria‘ 
Fritsch dai colleghi 55.000 pro Pro; 
Senectute. în 

In memoria di Gianni Gironetti 
da Egidio Grison 20.000 pro Ass. 
amici del cuore. 9 

In memoria di Armida Honsell® 
da Norma Tagliapietra e fam. Be 
nussi 50.000 pro Associazione ami:Î 
ci del cuore. id 

In memoria di Anna e Michele. 
Ierebica da Maria Fanelli 10.000, 
da Annamaria Fanelli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Laurenti 
Stigliani da Vid e Zora Ferfoglia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Walter Levitus da, 
Demetrio Nimira 100.000; da Lena, 
e Liliana 50.000 pro Astad; da Ma- 
risa Genel 50.000 pro Agmen; & 
Giorgio e Beatrice Badalotti.! 
20.000 pro Cassa previdenza medi ® 
ci ammalati. I 

In memoria di Nella Meladossi 
da Ida Sussi 10.000 pro Aire. 

In memoria di Ruggero Mervich. 
dalla fam. Cima Abram e Caprai 
50.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Bruno Mirelli da' 
‘Rita Bon 10.000 pro Centro tumori» 
Lovenati; da Isi e Pépé Kostoris 
20.000 pro Astad: " 

In memoria di don Dario Chal- 
vien nell’anniversario della sua or- | 
dinazione sacerdotale da N.N. | 
4.000.000, da N.N.350.000 pro Chie- |} 
‘sa di S. Girolamo. i 

In memoria di Antonio Crisman | 
da Fulvio e Silvano Bidoia 100.000 
pro Ass. it. per la ricerca sul 
cancro. Y È 

Im memoria di Luigia ved. Ciriel- . 
lo dalla fam. Luksic, Rigutti e, 
Bianchi 50.000 pro casa di riposo | 
S. Domenico. ; 

In memoria di Loretta Coccolu- 
to dai familiari 120.000 pro Centro | 
tumori Lovenati. È 

In memoria di Stanislao Coloni | 
da Norina ed Eric Klein 20.000 pro | 
Astad. i 

In memoria di Lisetta Bettoso 
ved. Colomban dalle famiglie Fel- > 
luga-Desco 50.000 pro Centro tu- | 
mori Lovenati. 

In memoria dell'avv. Mario Da- 
vanzo dal dott. Dino Papo 20.000, | 
da Fiora e Mario Crepaz 50.000 pro | 
Pro Senectute. i 

In memoria di Maria Debegnac | 
da Maria Turchetto 10.000 pro Ass. | 
amici del cuore; da Hertha Marini | 
e Irma Schafer 50.000 pro Centro | 


riabilitazione mastectomizzate. | 
î 


AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE iN CORSO! 


LA MAGLIA i 
PELLICCERIA ROSANNA 
HABITAT Vestecasa 

ALDO POLICARDÌ 


GLAUCO BOSCAROLLI 
Conc. OLIVETTI 


FERRO JULIA 


i ubbli 
OTTICO PELUCCHETTI 


tuita. 


mila lire. 


|A Natale 
Monfalcone 


ti regala 


| Calendario 


Domenica 7-12: ore 15, sotto la loggia del Comune, 
concerto del CORO DEL MONDO UNITO di 
Duino e della CORALE DI ARIS; 

Domenica 14-12: ore 15, sfilata della banda civica 
SAN MICHELE per le vie cittadine; ore 16.30 
concerto în piazza e distribuzione gratuita di 
castagne (in collaborazione con l'Associazio- 
ne Nazionale Alpini e Sci Club 2); 

Domenica 21-12: animazioni varie in piazza con 
distribuzione di doni e dolciumi da Babbo 


Natale. 


delle manifestazioni in piazza 


THE FIRST CALZATURE 
BOUTIQUE 


DONNA 


ARRIGO SPORT. 


FERRERI MARIA PIA 
CASALINGHI | 


i miliardi di Fantastico 


DI ALICE 


E infine, non bisogna dimenticare l'iniziativa || 
dei commercianti «I miliardi di Fantastico»: un || 
biglietto della ricchissima lotteria televisiva per || 
coloro che fanno un acquisto superiore alle 50 


TUTTI INSIEME PER DARTI I MILIARDI © 


Via Roma: Caffè Florida. Aldo Policardi? 
PK Centro Elettronico, Mauro Dagrì. 
Gioielleria Cukijati) Ottica Querini. La Ma- © 
glia, Glauco Boscarolli, Pellicceria Rosan- È 
na. Milton, Alimentari Marson: via Duca 
d'Aosta: Gioielleria Cernigoî, Boutique Di- 
na, Boutique New York New York, Dolciumi ‘1° 
Moka, Talmone, Wanted Boutique, Tomato. VI 
Boutique Ciak. Pasticceria da Renato: piaz- |! 
za della Repubblica: Ottica Pelucchetti. 
Umberto Fonzarì: via Battisti: Frattima 
Sport; via Sant'Ambrogio: Avem; via Bizio: 
Arrigosport; via Oberdan: Ginaldi Olim- 
pia; via Ceriani: Scampoli Liliana; via 
Arena: Veneta Assicurazioni: via Plinio. 
Intimo Roberta; via Toti: Pasticceria Tam 
burin, Rosso e Nero; via Rosselli: Profume: 
ria Silvy, La Calza, Pellicceria;Pieriì. Cui; 
Chic, Tre Sorelle, Emporio Gino: viale San “ 
Marco: The First; via XXV Aprile: Boutique 4 
della Ceramica; via Valentinis:!Selva Arre> 
damenti; via Carducci: Ferro Julia Utensi 
leria: via Cosulich: Maria Più Ferreri. Mer, 
cerie Ettore e Mariella. Alberta Fantin, 
Gioielleria Borgia. n 


GINALDI OLIMPIA 


CUIR CHIC 


PATROCINIO DEL COMUNE DI MONFALCONE 


La PRO LOCO, în collaborazione con l'Associazione o 
dei Commercianti e degli Artigiani organizza 


«NATALE A MONFALCONE» 


Ormai è quasi tutto pronto per il «Natale a 
Monfalcone», l'iniziativa promossa dalla Pro Lo- 
do conla collaborazione dei commercianti e degli 
‘artigiani, e con il patrocinio del Comune, per 
realizzare a Monfalcone un Natale 1986 scintil- 
lante, ricco di luci, di colori e di manifestazioni. 

Lungo le principali vie della città, vengono 
allestite, in questi giorni, le tradizionali lumina- 
rie. E poi, in dicembre, a cura dell'amministrazio- 
ne comunale, sarà più facile parcheggiare in 
centro, mentre i negozi potranno ottenere dero- 
ghe rispetto ai normali orari di apertura, tutto 
per favorire la corsa agli acquisti natalizi. 

Ma «Natale a Monfalcone» riserva altre sor- 
prese, Per esempio, un ciclo di manifestazioni in 
piazza della Repubblica, dall’esibizione di com- 
plessi musicali alla grande «castagnata» gra- 
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Sabato, 29 novembre 1986 


. GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


] 


Equo canone e «finita locazione» 


Dal segretario del Sicet, 
Sindacato inquilini casa e ter- 
ritorio, riceviamo e pubbli- 
chiamo. 

Chiedo ancora una volta 
ospitalità nella rubrica 


Segnalazioni stimolato, per | 


così dire, da una lettera pub- 
blicata domenica 16 novem- 
bre con il titolo «I falsi dell’e- 
quo canone». 

Ritengo utile, anche per sti- 
molare un eventuale demo- 
cratico dibattito, richiamare 
brevemente le considerazioni 
e le valutazioni che sul proble- 
ma della «finita locazione» dà 
l’organizzazione che io rap- 
presento. In primo luogo vor- 
rei ricordare il dettato del- 
l’art. 42 della Costituzione ita- 
liana «La proprietà privata è 
riconosciuta e garantita dalla 
legge, che ne determina i mo- 
di di acquisto, di godimento e 
i limiti allo,scopo di assicurar- 
ne la funzione sociale e di 
renderla accessibile a tutti». 
Al contrario la «finita locazio- 


ne» prevista dalla Legge 392/ 
78 sull’equo canone permette 
al proprietario di sfrattare 
l'inquilino senza dover addur- 
re alcuna motivazione, comu- 
nicando solamente la propria 
decisione di non rinnovare il 
contratto di affitto. Questo 
strumento è previsto esclusi- 
vamente dalla normativa ita- 
liana che in questo senso si 
discosta da tutti gli altri paesi 
Europei. 

La legge sull’equo canone è 
un esempio di intervento del- 
lo Stato nell’amministrare un 
prezzo, intervento necessario 
nel comparto della casa, in 
quanto assicura la tutela del 
contraente più debole, in que- 
sto caso l’inquilino. La 392 ha 
tentato di mediare tra esigen- 
ze del proprietario (corrispet- 
tivo richiesto) e dell’inquilino 
(durata contrattuale) fissando 
un rendimento massimo e un 
Tigido controllo di determina- 
zione del prezzo nonché una 
durata contrattuale minima. 


Continuiamo a ricevere numerosi interventi sul «ca- 
so» Ricciarelli-Norma-Teatro Verdi-Rigoletto, che îl no- 
stro critico Gianni Gori ha già ampiamente qui trattato. 
Ci scusiamo quindîì con î nostri gentili lettori se ‘per 
evidenti ragioni di spazio non possiamo pubblicare tutte 


queste lettere «appassionate», in qualsiasi direzione esse 


siano orientate: di critica o di approvazione. E per 
concludere questo pur stimolante capitolo della cronaca 
musicale triestina, ospîtiamo tre di questi interventi che, 
nel loro contenuto, riassumono tutti gli altri. 


Molto spesso il teatro si è trasformato in un ring tra 
Tivali e possiamo ricordare che già nella primavera del 
1802 al nostro Teatro Nuovo il pubblico si era diviso una 
parte a favore di Giuseppina Grassini e l’altra per 
Caterina Guidarini Rossini, con il conseguente deliquio 
sulla scena della bella madre del grande pesarese allora 
decenne che sul palcoscenico, rivolto al pubblico, imitò 
la celebre fontana di Bruxelles. Ma allora come spesso si 
poteva parlare di due rivali o di due antagoniste, come 
poi della Duse e di Sarah Bernardt o della Callas e della 

| Tebaldi, con tutte le gonfiature della stampa. 

Ma la Ricciarelli non ha rivali o almeno non si 
conoscono rivali, e allora chi preparò e mise in atto alla 


ste, ben lontana da tali brutte abitudini? La città 
dovrebbe scusarsi con la grande artista. 
Lettera firmata 


Gentili Segnalazioni, dispiace che la «Norma» inter- 
pretata da Katia Ricciarelli, abbia incontrato dissensi 
rumorosi ed espliciti in una piccola parte del pubblico 
che sì è dimostrato ineducato. E di pessimo gusto è lo 
scherzo-necrologico apparso sui muri della città. 

Una volta il pubblico che frequentava il teatro si 
comportava civilmente; la signora Ricciarelli serberà un 
brutto ricordo di Trieste. 

Lidia Parmicinio 


Care Segnalazioni, ho visto con molto dispiacere che 
avete pubblicato sul giornale il «necrologio» che è stato 
affisso in città a proposito della Norma del nostro teatro 
Verdi. Simili cose non dovrebbero mai succedere, come 
del resto non si dovrebbero permettere che a teatro ci 
siano scene come quelle che abbiamo visto: dalle gallerie 
e dal loggione tantissime persone fischiavano e gridava: 
no robe orribili. 

Il dottor Gori avrebbe dovuto denunciare che ci sono 
questi incivili che si sono permessi di insultare la povera 
signora Ricciarelli. ì 

Ma perché le maschere del teatro non li hanno 
buttati fuori? È vero che erano troppi, ma qualcosa si 


prima della Norma l’odiosa propaganda proprio a Trie- È 


| | I fischi alla Norma 


Ser 


doveva fare. 


musica. 


signora Katia. 


L e 


Sono tanti anni che vedo le opere al Verdi e invece 
questi giovani ignoranti e maleducati cosa capiscono di 


Approfitto per scusarmi a nome della città con la 


Maria Coslovich | 


Il meccanismo però si è incep- 
pato in gran parte a causa 
dell'istituto della «finita loca- 
zione». — 

La libertà di sfratto costi- 
tuisce un’arma di ricatto nelle 
mani del proprietario (inten- 
do qui proprietario nel senso 
generale del termine): la mi- 
naccia di non rinnovare il con- 
tratto ha provocato il fenome- 
no dei canoni neri, tangenti, 
fuori busta da unlato. Dall’al- 
tro, le conseguenti difficoltà 
per il proprietario di disporre 
del bene in caso di necessità 
ha provocato la totale assen- 
za di offerta e il fenomeno 
dello sfitto. 

I dati (elaborati dal ministe- 
ro dei lavori pubblici) convali- 
dano questa tesi: quasi 180% 
degli sfratti è per finita loca- 
zione; esiste un vigente feno- 
meno di evasione della legge 
con la formazione di un mer- 
cato parallelo, lo stock edili- 
zio supera di gran lunga il 
numero di famiglie in cerca di 
abitazione; il 40% del patri- 
‘monio edilizio in Italia sfugge 
a ogni tassazione. 

Quali in breve le proposte? 
In primo luogo senz'altro l’a- 
brogazione della finita loca- 
zione, operazione che consen- 
tirebbe durate contrattuali 
anche più brevi dell’attuale e 
la possibilità per il proprieta- 
rio di disporre del bene in 
tempi brevi in caso di necessi- 
tà. Nessuna preclusione poi a 
discutere della reddittività 
del bene particolarmente nel 
ridurre il divario di costo tra 
abitazioni vecchie e nuove 
contestualmente però a una 
revisione dell'imposizione fi- 
scale nella casa che agevoli i 
proprietari che affittano pe- 
nalizzando gli altri. 

Se queste opinioni sono 
condivise da «parlamentari e 
sindacalisti che vanno dal ro- 
sa pallido al rosso carminio, 
ma anche dei bianchi più o 
meno fioriti» (così l’autore 
della lettera citata), non pos- 
so che concludere affermando 
di essere fiero di appartenere 
a questa «congrega». 

Flavio Dambrosi 


Non è geometra 

Il sottoscritto Elio Chinelli, 
arettifica di quanto pubblica- 
to il 27 novembre sulle «se- 
gnalazioni»: «Via Cesare del- 
l'Acqua»: «...la situazione è 
drammatica...», tiene a preci- 
sare che il titolo di geometra 
gli è stato erroneamente attri- 
buito. Precisa inoltre di non 
essersi mai fregiato “dello 
stesso. 


Ho smarrito un girocollo di coralli e 
cristalli che era un caro ricordo. Si 
prega il rinvenitore di telefonare al 
68685. Lauta ricompensa. 


La signorina che ha recapitato una 
carrozzina da invalido in via Torre- 
bianca è pregata di telefonare al 
631865. 


‘Una Bmw di colore blu ha violente. 
mente tamponato mercoledì fra le 10 
e le 11 una Volkswagen Maggiolino di 
colore rosso regolarmente posteggia- 
ta. Il biglietto lasciato dal conducen- 
te investitore è andato perso. Chi 
avesse notizie o fosse a conoscenza 
del numero di targa della Bmw'è 
pregato di telefonare al n. 569624, 


I disagi nelle scuole di Chiadino-Rozzol 


Dall’Ufficio stampa del Co- 
mune riceviamo e pubbli- 
chiamo 

In relazione alle segnalazio- 
ni «Grazie, Ferdinandeo» del 
12 novembre e «Scuola mater- 
na da sistemare» del 20 no- 
vembre, informiamo che nei 
mesi scorsi a causa di un cedi- 
mento verificatosi in alcune 
strutture dell’edificio prefab- 
bricato di via dei Mille che 
ospita una scuola materna, i 
tecnici del Comune'in via cau- 
telativa hanno dichiarato ina- 
gibili i locali in attesa degli 
opportuni accertamenti e de- 
gli interventi risanatori, da 
predisporre tramite la ditta 
costruttrice non essendo an- 
cora decaduti, in conformità 
alle leggi vigenti, i termini di 
copertura delle garanzie. 

Le tre sezioni della scuola 
sono state quindi provvisoria- 
‘mente trasferite con gli imma- 
ginabili disagi per i bambini, i 
genitori e il personale nell’edi- 
ficio del Ferdinandeo, unica 
costruzione disponibile nelle 
vicinanze. 


segnalanti sul fatto che era 


più «bello» lavorare e giocare 
nella scuola di via dei Mille di 
quanto lo sia ora nei poco 
funzionali locali del Ferdinan- 
deo. Alla «nonna» autrice ac- 
corata della segnalazione 
«Grazie Ferdinandeo» si vuo- 
le anche dire che il Comune 
‘ha già progetti e finanziamen- 
ti pronti e inseriti nel piano 
triennale delle opere, in vista 
della radicale trasformazione 
a centro culturale polifunzio- 
nale del vecchio edificio. 

Per ovviare invece con la 
massima sollecitudine agli in- 
convenienti segnalati nelle 
due lettere — sempre per il 
Ferdinandeo — è stata dispo- 
sta con un verbale di somma 
‘urgenza l’assegnazione di la- 
vori per 15 milioni di lire per 
una completa revisione del 
tetto, sostituendo le tegole 
smosse che potrebbero preci- 
pitare in caso di forte vento ed 
eliminando le infiltrazioni di 
‘acque meteoriche, nonché per 
la completa revisione dei cor- 
nicioni in modo da individua- 
re le parti instabili. 


Sullo stesso argomento ab- 
biamo ricevuto una lettera 
anche del presidente del con- 
siglio circoscrizionale di 
Chiadino-Rozzol. 

Egregio direttore, nei giorni 


Palasport e spettacoli 


Con enorme piacere siamo 
venute a conoscenza che il 29 
novembre si terrà al Pala- 
sport di Trieste un concerto 
dei Pooh. Noi ci meravigliamo 
che i nostri amministratori 
abbiano concesso tale strut- 
tura, visto che nell'ultima riu- 
nione la commissione per l’u- 
so del Palasport e la stessa 
giunta comunale avevano di- 
chiarato che c'erano poche 
probabilità di avere tale 
impianto disponibile, data la 
piena attività agonistica. 

Indubbiamente i Pooh non 
hanno bisogno di appoggi lo- 
cali per garantirsi il pieno suc- 
cesso; ciò porta a credere che 
la volontà politica dei nostri 
amministratori sia meglio di- 
sposta verso manifestazioni 
promosse da enti o privati 
non concittadini che verso at- 
tività proposte da artisti e 
artigiani locali, tanto più che 
Îl ricavato della manifestazio- 
ne da noi proposta sarebbe 
stato devoluto in beneficenza. 

Ciò significa in definitiva 
che i nostri giovani e coloro i 
quali abbiano la volontà e la 
capacità di affermarsi in certi 
settori operativi devono per 
forza prendere altre strade 
che comunque portano fuori 
‘Trieste. Queste sincere note 
di rammarico vengono dal 
cuore di due coraggiose ac- 
conciatrici triestine che da 
tanti anni partecipano a con- 
corsi e manifestazioni nazio- 
nali ed estere. } 

Convinte di aver maturato 
la necessaria esperienza per 
promuovere anche nella no- 
stra città spettacoli ad alto 
livello nel campo della moda e 
dell’arte, si sono viste preclu- 
dere ogni possibilità dall’as- 
sessore allo sport o da chi per 


lui. Saremmo comunque gra- 
te all'assessore se ci spiegasse 
perché il nostro spettacolo 
non è stato ritenuto altrettan- 
to valido da essere presentato 
al Palasport. 

Rosy e Tatiana 


Nessuno più 
raccoglie la carta 


Care Segnalazioni, ho nota- 
to che negli ultimi tempi si è 
rarefatta, per non dire scom- 
parsa, la raccolta della carta 
da parte dei vari enti di assi- 
stenza. Come mai, visto che 
detta raccolta, oltre a salvare» 
gli alberi e ridurre la nostra 
dipendenza dall’estero per le 
materie prime, alleggerisce se 
non altro il nostro inceneri- 
tore. 

Mi aspetterei addirittura 
che tale raccolta venisse sti- 
molata nelle scuole e non sa- 
rebbe male se i vari insegnan- 
ti invitassero gli alunni a usa- 
Te quaderni fatti con carta 
riciclata, ché .costanto ariche 
meno. 

Lo stesso dicasi per la rac- 
colta del vetro. I contenitori ci 
sono, è ‘vero, ma troppo 
distanti tra di loro e anche le 
persone di buona volontà si 
stancano a percorrere talvol- 
ta più di un chilometro per 
depositare le quattro bottiglie 
e vasetti raccolti. 

Mi aspetterei anche qual- 
che proposta da parte degli 
ecologisti sul recupero di tut- 
te le varie materie prime rici- 
clabili, come pure una azione 
di propaganda con degli inviti 
al recupero applicati casa per 
casa vicino ai bottini e ai 
cassonetti e, perché no, anche 
nei locali pubblici. Fra tanta 
pubblicità questa la ritengo la 
migliore. 

u E. M. 


Mercatino di S. Nicolò 


Oggi e domani vendita dei lavori 

di artigianato eseguiti dalle vo- 
lontarie del Centro di riabilitazione 
mastectomizzate per sostenere le at- 
tività del centro. Oraio 9-12, 16-19.30 
nella sede di via Udine 6. 


Separati e divorziati 

Lo studio di Psicologia dinamica, 

coppia e famiglia di via Ugo Fo- 
scolo 18, tel. 767815 informa le perso- 
ne interessate a conoscere le cause 
della separazione a vedere la trasmis- 
sione televisiva di Rai Due questa 
séra, alle ore 22.30 circa «Lasciamoci 
così: storie vere di coppie in crisi; 
caso Galli contro Cordeschi». 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Meru 


«Prevenzione e medicina Ayurve- 

dica» è il tema dell'incontro pub- 
blico che si terrà oggi alle ore 18 al 
centro Meru di via Revoltella 14. 
‘Relatore sarà il dott. Ior Guglielmi, 
presidente dell’Associazione medici 
italiani per la salute perfetta. Verrà 
illustrato l'approccio olistico alla sa- 
lute basato sull’antica conoscenza 
dei veggenti indiani. Gli interessati 
potranno seguire un corso di appro- 
fondimento con relativa consultazio- 
‘ne medica, 


«Wargames» 


Importante per ragazzi e non! 

Questo pomeriggio, ore 15.30 il 
cinema parrocchiale della Madonna 
del Mare offre il film fantascientifico: 
«Wargames-giochi di guerra». 


S. Lucia al Jadera 


Per domenica 7 dic., alle ore 17, il 

Circolo dalmatico Jadera orga- 
nizza nella sede sociale di via S. 
Lazzaro 17, l'annuale festa dedicata 
ai figli e nipoti dei soci. Nel corso del 
‘pomeriggio, che sarà rallegrato con 
filmini di Walt Disney, verranno di- 
stribuite ai bambini le tradizionali 
«calzette» e giocattoli. Una calzetta 
sarà riservata ai soci ottantenni. 


Testimoni di Geova 


La congregazione dei Testimoni 

di Geova di Trieste Ovest comu- 
nica che il ministro Everardo Zoico 
tratterà il tema «Confidate nella 
scienza o nella Bibbia?». La conferen- 
za sarà tenuta domani nella sala del 
Regno di via Carli n. 10/A, alle ore 
16.30. 


| Mostre d’arte 


Crivellari 


al Bastione 


Oggi alla galleria d'arte Al Ba- 
stione di via Venezian 15, avrà 
luogo l’inaugurazione della mostra 
del pittore Luciano Crivellari. La 
rassegna, dal titolo «Miniature 
carsiche», potrà essere visitata 
fino al 12 dicembre 1986 nel se- 
guente orario: giorni feriali 10- 
12.30, 17-19.30; giorni festivi 10-13; 
lunedì chiuso. 


Bonora 


È stata prorogata fino al 18 
dicembre la mostra di Maurizio 
Bonora al Circolo del commercio e 
del turismo (via S. Nicolò 7, II 
iano). L'artista ferrarese presenta 
Il suo ciclo di olii «Dialoghi pittori- 
ci con Cosmé Tura» fino al 18 
dicembre. Orario, da lunedì a 
venerdì: 9-12.30, 15-20. 


900000 ”0ARcnNOOsO”ooD 
{Galleria Rettori 
Tribbio 2 
UGO CARÀ 
Oggi inaugurazione 


î ore 18-20 
U000pOcNcONANORTAnODO 


Caffè 
Stella Polare 


|  CORBIDGE - ISRAEL 


STRAVISI 


Andreoli e Carnelutti 
alla Galleria Endas 


Oggi alle ore 18 il Circolo Calega- 
ri inaugura in via Zudecche ‘la 
‘mostra dei pittori udinesi Tamara 
‘Andreoli e Pietro Carnelutti la ras- 
segna che sì protrarrà sino al 10 
dicembre resterà aperta tutti i 
giorni dalle ore 18 alle 20. 


0000p0NINININNN00ONHATA 


Galleria Cartesius 
: LUIGI SPACAL 
Inaugurazione ore 18 

DODODINAEDARIINONANEE”A 


Galleria Banelli 
Via Banelli 10 (Servola) 
ROBERTO TIGELLI 
Domani ultimo giorno 


"Ea 


DA OGGI IN EDICOLA 


LAVORO] 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Walter Dusatti 
alla Sant'Elena 


Si inaugura questo pomeriggio 
alle ore 17 alla galleria d’arte San- 
t'Elena di via degli Artisti 2 una 
‘mostra del pittore Walter Dusatti. 
Resterà aperta fino al 16-dicembre 
e potrà essere visitata con il 
seguente orario: feriali 9-13, 15- 
19.30; festivi 10-13. 


0009NDARANNNNNINTTRnAN 


Sala Comunale 


Espone 
SILVA FONDA 


20090000D809N009989539N 
Galleria Rossoni 


Espone 
EDVINO MICHELONE 


17.a Mostra natalizia 


Tutti gli artisti della nostra regio- 

‘ne che intendono partecipare alla 
17.a Mostra natalizia che si svolgerà 
dal 21 dicembre 1986 al 7 gennaio 
1987 organizzata dal sindacato belle 
arti della Cedi-Uil in collaborazione 
conl’Associazione artistico regionale, 
possono portare le loro opere (una 0 
al massimo due) della grandezza di 
non oltre centimetri 50 per 70 nei 
giorni 4-5 e 9 dicembre dalle ore 17 
‘alle 19 nella sala d’arte Cesare Sofia- 
nopulo in largo Papa Giovanni 6, 1.0 
piano. 


Cappella civica 


Domani 30 novembre, prima do- 

menica di Avvento, durante la 
messa radiotrasmessa alle 9.15 dalla 
cattedrale di S. Giusto, la Cappella 
civica di Trieste eseguirà musiche di 
Michael Haydn — dalla «Missa tem- 
pore Quadragesimae» e dai «Gradua- 
li per l’Avvento» —, un canto grego- 
riano e musiche organistiche di J. S. 
Bach. Dirige Marco Sofianopulo, al- 
l'organo Mauro Macrì. 


Mater Dei 


Questo pomeriggio alle ore 17 

nella sala della Casa Mater Dei di 
Viale Sanzic 3, sarà celebrata una 
messa nel 38.0 anniversario della 
morte di padre G. Maria Petazzi, 
fondatore dell'Opera. 


Diapositive al Cepacs 


Questo pomeriggio alle ore 18 

nella sala del Cepacs in via Filzi 6, 
2.0 piano, il professore Carlo Genzo 
presenterà una serie di diapositive 
sul tema: «Dall’Adriatico alle Alpi: 
immagini della vegetazione». 


Acquistate oggi... 


pagate domani! Da Guina e G. 

Baby in via Genova, le migliori 
convenzioni per agevolare i vostri 
acquisti autunnali, pagando con co- 
mode rate. Telefonate per informazio- 
ni: vi offriremo l'opportunità di rinno- 
vare il guardaroba vostro e dei vostri 
‘bimbi alle condizioni che più vi faran- 
no comodo. Guina e G. Baby, via 
Genova tel. 630109, per tutto dicem- 
bre aperti anche il lunedì. 


San Nicolò da G-Baby 


Da G-Baby, l'abbigliamento per 

bambini di via Genova 23, è arri- 
vato San Nicolò, con la gerla carica 
di... giubotti e tante altre bellissime 
cose: tutte a prezzi G-Baby, ovvia- 
mente! 


| formaggi scelti 


di origine tipica e latticini freschi 
non fermentati. Formaggerie 


‘Lombarde via Carducci, 26. 


Nozze d'oro 


Giordano Valerio e Fernanda So: 

Schino sì unirono in matrimonio il 
29 novembre 1936 nella chiesa di S. 
Vincenzo de Paoli. A cinquant'anni 
da quel giorno celebreranno nella 
stessa chiesa le nozze d'oro circondati 
dall’affetto delle figlie, genero, nipote, 
parenti e amici tutti che augurano 
loro ancora tanta felicità. 


Training autogeno 

Nel mese di dicembre sarà orga- 

nizzato per soci e ospiti del Circo- 
lo ufficiali un corso di training auto- 
‘geno tenuto dal dott. Mario Trovarel- 
li. Per informazioni rivolgersi alla se- 
greteria del Circolo ufficiali di presi- 
dio (tel. 304001). 


Le Poste: 
spedire 
subito 

gli auguri 


In occasione delle festività 
natalizie e di fine anno il 
traffico postale subirà un 
notevole aumento. Al fine di 
evitare per quanto possibile, 
ritardi nel recapito, l'Ammi- 
nistrazione delle Poste e Te- 
lecomunicazioni invita gli 
Utenti ad anticipare la spedi- 
zione delle corrispondenze e 
dei pacchi. 


DES 


buca BUDAPEST 
29/12 - 2/1/"87 
albergo 1.a categoria 
pensione completa 
cenone con ballo 
a sole 
Lire 475.000 + tassa 


JULIA VIAGGI 


VIA PAGANINI 4 (1.0 piano) 
TEL. 61040/60484 


scorsi sono apparse alcune se- 
gnalazioni relative ‘a due di- 
stinti e gravi problemi concer- 
nenti strutture scolastiche (o 
il loro meccanismo di gestio- 
ne) del. rione di Chiadino 
Rozzol: 

1. L’inagibilità della scuola 
materna di via dei Mille e il 
trasferimento provvisorio di 
tre sezioni al Ferdinandeo. 

2. La mensa della scuola 
elementare a tempo pieno di 
Melara. 

Nel merito vorrei informare 
che nel corso di una affollata 
ma non tumultuosa riunione 
del consiglio circoscrizionale 
alla quale hanno partecipato 
gli assessori comunali ai lavo- 
Ti pubblici arch. Jagodich e 
alla pubblica istruzione dott. 
Tomizza gli stessi hanno dato 
assicurazioni in merito al con- 
siglio e ai numerosi genitori 
presenti. 

E, cioè, che: 

a) Per quanto concerne la 
scuola materna il Comune 
provvederà in proprio ai lavo- 
Ti di ripristino con procedura 
d’urgenza dopo aver messo in 
mora la ditta appaltatrice. 

b) Per quanto concerne la 
‘mensa l’attuale servizio di pa- 
sti preconfezionati eseguito 
dalla Dispral, che ha dato luo- 
go alle documentate lamente- 


le, verrà sostituito dall’utiliz- 
zo delle cucine esistenti a de- 
correre (salvo intralci buro- 
cratici) dalla fine delle vacan- 
Ze natalizie. 

È stato inoltre precisato che 
la struttura del Ferdinandeo 
non presenta problemi di ina- 
gibilità ma comunque, a tito- 
lo prudenziale, le attività 
didattiche e la mensa sono 
state trasferite dal salone cen- 
trale alle aule adiacenti. 

Non ho motivo di dubitare 
degli impegni assunti dal- 
l’arch. Jagodich e dal dott. 
Tomizza anche se, per dovere 
di cronaca debbo ricordare, 
che per.quanto concerne la 
mensa già analoga assicura- 
zione (non mantenuta per 
quanto concerne i tempi d’at- 
tuazione) era stata data nel 
1985 dal precedente assessore 
ing. Vattovani. 

Va ricordato ancora che se 
il Comune non provvede con 
rapidità a eliminare la provvi- 
sorietà della sistemazione dei 
bambini al Ferdinandeo ri- 
schia di perdere i fondi stan- 
ziati dalla Regione per la ri- 
strutturazione dell’edificio 
non riuscendo a iniziare i la- 
vori. 

Allora sì che uniremmo il 
danno alle beffe. 

Eraldo Cecchini 


| Rassegna delle gallerie i 


Forme liberate 


Dipinti, acquarelli e disegni di 
Silva Fonda alla Sala comunale 
d’arte di piazza Unità d’Italia. Le 
pareti della galleria si popolano di 
fantasmi notturni: la notte è perla 
pittrice il luogo del sonno e del- 
l’«Oblio», che si impossessa di un 
morbido nudo disteso. Il sonno è 
l’immagine della morte, la «Com- 
pagna di sempre» che insegue l’uo- 
mo fin dal suo essere fetale e che 
innalza le sue insegne premonitrici 
sulle «Sorelle», dove il teschio si 
annuncia tra le chiome nere come 
‘un fermaglio brillante e sontuoso. 

‘Alle due figure, che potrebbero 
scaturire dall'’immaginario di un 
Munch, si contrappone la vitalità 
della «Femmina con gallo»: il vol- 
to cereo, scavato dalle ombre pro- 
fonde degli occhi ardenti si trasfor- 
ma improvvisamente in un mazzo 
di piume rutilante e aggressivo, in 
‘una simbiosi di vita e di morte. 

«Loreley», avvolta intorno alla 
sua roccia, si pettina i lunghi ca- 
pelli, richiamo infido e suadente. Il 
pettine si infigge come un artiglio 
nero tra i vapori della massa rosa- 
ta e trasforma la leggenda in un 
urlo di segni e colori. La notte è 
anche.il'tempo dell'erotismo e dèe- 
gli «Amplessi proibiti», che tra- 
scorrono come incubi sui corpi 
femminili deformati dall’ondata 
del desiderio. 

La Donna, la Morte, il Sonno e 
l’Eros si incontrano nei dipinti di 
Silva Fonda per danzare insieme 
sul ritmo di una pittura accesa, 
che non trova modo di placarsi 
neppure nel riposo dei paesaggi. 
Anche l’«Alba sul Carso» diventa 
il luogo della tensione espressioni- 
sta, della forza emotiva costretta 
entro il profilo nero degli alberi. 

La materializzazione dei sogni, 
che si agitavano nelle opere prece- 
denti della pittrice.come macchie 
informali di colore, trova in questi 
Ultimi dipinti ìl modo di esprimer- 
sì impetuosamente; le forme sgor- 
gano liberate e ricche di invenzioni 
figurali e cromatiche, la pennella- 
ta si fa veloce, ma a tratti sa essere 
delicatissima per esprimere i pas- 
saggi più sottili, mentre siaddensa 
succosa nelle zone di maggiore 
provocazione visiva. 

Silva Fonda lavora da molti an- 
ni intorno alla pittura, coagulata 
fin dall'inizio intorno a un nucleo 
di ispirazione fantastica. Ha perse- 
guito questa pittura con tenacia, 
scavando nel proprio mondo inte- 
Tiore per trarne continuo alimento, 
apparentemente schiva dall’usare 
elementi a lei estranei o dal con- 
frontarsi con le strategie più mobi- 
li dell’arte. 

Senza volgersi indietro e senza 
soffermarsi troppo sul paesaggio 
circostante, ha attraversato terri- 
tori vasti e diversi, procedendo 
diritta sulla sua strada, liberando- 


di Silva Fonda 


sì di tutto ciò che non le era 
indispensabile per questo viaggio 
e vestendo soltanto gli abiti dei 
suoi sogni. 

In questi dipinti Silva Fonda 
‘aggancia direttamente il suo spa- 
zio appartato alle espressioni più 
Vitali del contesto contempora- 
neo, agli approdi della nuova pit- 
tura e della nuova figurazione, alle 
tensioni di una pittura veloce e 
immediata e al recupero di un’in- 
tuizione immaginaria. 

L. S. 


Incontri culturali i 


I cognomi istriani 


Lunedì alle ore 18, nella sede 
dell’Unione degli istriani di via 
Pellico 2, Marino Bonifacio terrà 
una conversazione sul tema: «I 
cognomi istriani dal 1300 alla fine 
del secolo scorso». La manifesta- 
zione culturale viene. promossa 
dalla Famea piranesa in collabora- 
zione con il Centro culturale «Gian 
Rinaldo Carli». L'ingresso è libero. 


L'alcolismo 
nell'Ottocento 


«L'alcolismo nella Trieste 
dell'Ottocento - Aspetti medi- 
co-sociali» è il tema del IV 
convegno di Storia medicai 
giuliana, promosso dal Con- 
servatorio di Storia medica 
giuliana che si terrà oggi con 
inizio alle 15.30 nella sala con- 
ferenze dell'Archivio di Stato 
(via La Marmora 17). 

Dopo l'apertura dei lavori da 
parte del dott. Claudio Bevilac- 
qua, presidente del Conserva- 
torio, seguiranno le relazioni 
del prof. Rono Herlinger sul 
tema: «Trieste nell’Ottocen- 
to»; del prof. Euro Ponte «Il 
problema medico-sociale “al- 
colismo”»; del dott. Aldo Mari- 
nuzzi «Assistenza sanitaria e 
ospedaliera agli alcolisti nella 
Trieste dell'Ottocento»; del 
dott. Fulvio Costantinides «Al- 

j colismo e settorato a Trieste 
nell'Ottocento»; del prof. Aldo 
Bonifacio «Alcol e alcolismo 
nella legislazione austriaca 
della Trieste dell'Ottocento»; 
del prof. Fulvio Salimbeni 
«Nuovi orientamenti della sto- 
riografia medica: Società e 
alcolismo»; prof. Giorgio Giu- 
dici «Ubriachi e ubriaconi nella 
Trieste dell'Ottocento». Con- 
cluderà i lavori il dott. Claudio 
Bevilacqua. 


Pao 


IL PICCOLO 
- 5 


a Trieste 
29 novembre - 1 dicembre 


d'antiquariato 


‘Avori, oggetti orientali, rami, porcellane, dipinti 

del secolo XX. Tappeti, mobili del secolo XVIII e XIX. 
Una collezione di importanti dipinti del sec. XVII, 
XVII e XIX. 


Oggi alle ore 16.30 
1° tornata d’asta 


Lunedì 1 dicembre ore 16.30 e ore 21 


nelle sale 

dell’HOTEL SAVOIA EXCELSIOR PALACE 
Riva del Mandracchio, 4 - Trieste 

Tel. (040) 7690 


de Zucco antiquari 


Trieste, Piazza della Borsa, 15 


asta 


Tel. (040) 68216 


In palio tre favolose FORD 


CASSA RURALI ID ARTIGIANA 
OPICINA- TRIESTIE 


a 
» 


OPICINA: dall’1/11 al 31/12 1986 
riceverai per ogni 10.000 Lire/ 
di spesa un biglietto del 
grande concorso Natale ’86. 
Compra nei negozi associati 
e vinci uno dei fantastici premi 
in palio!!! 
1° premio FORD SIERRA 1800 cc. 
2° premio FORD ESCORT 1300 cc. 


3° premio FORD FIESTA 1100 cc. 
L'estrazione. avverrà il 5/1/1987. L’eienco dei 


biglietti verrà comunicato per mezzo stampa l'8 
gennaio 1987. 


arm Grande concorso a premi Natale ’86 


Di 


Gioielleria MARCUZZI 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


COAEAAA TA A 


Comprasi ORO 


TRIESTE 
XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


| NATALE - CAPODANNO 1986P87 


Per passare giorni di assoluta tranquillità, di 
riposo, di mangiare bene, fra le nevi dello 
Zoncolan 


ALBERGO - RISTORANTE 


«BELVEDERE» 


PIANO D'ARTA TERME (Udine) 


* PROMOZIONI 


* DAL 24 AL 26/12 Lire 120.000 
* DAL 31/12 AL 4/1/"87 Lire 210.000 
SETTIMANE BIANCHE DAL 5/1/87 


RICORDATEVI DI PRENOTARE ALLO 


0433/92006 


tante 
suggestive 


proposte 


dalla pelliccia per la giovane dove 
linea e materiali si abbinano 
splendidamente al prezzo più 
contenuto alla pelliccia sportiva, 
calda, pratica, di lunga durata, sino 
alle espressioni più raffinate per le 
grandi occasioni. 


atelier pellicceria 


via Carducci 14 


La zia di Leonardo da Vinci 


Può un bambino capire l’ar- 
te? Può divertirsi, provare 
piacere o, per lo meno, non 
annoiarsi girando nelle sale 
dei musei? Ma l’arte si deve 
«capire»? O si deve «sentire», 
«vivere» senza troppe e sofi- 
sticate analisi? Queste poche 
righe non risponderanno a 
nessuna delle precedenti do- 
‘mande; cercheranno invece di 
indicare una nuova strategia 
‘per avvicinare «intanto» e al- 
legramente arte e bambini (e 
anche adulti disposti ancora 
ad usare quel lato destro del 
nostro cervello, quello ‘creati- 
vo). Se osservate i bambini 
che accompagnano i loro ge- 
nitori nei corridoi dei musei vi 
accorgete subito del loro inte- 
resse per i pavimenti, per i 
soffitti, per le poltroncine. 
Quando incontrano altri bam- 
bini si guardano, cercando 
comprensione e solidarietà, 
sognando forse qualche gioco 


insieme. I dipinti sono quasi 
ignorati a meno che non con- 
ternigano qualche oggetto par- 
ticolare, qualche animaletto o 
qualche principino vestito 
«da grande». 

Ma provate, anche a casa, a 
mettere davanti al bambino 
un quadro qualsiasi (è più 
economico una riproduzione) 
e cominciate a «giocare»: 
chiedetegli di inventare una 
storia, cosa è successo prima 
dell'episodio rappresentato, 
cosa succederà dopo? Pren- 
diamo, per esempio, «La Gio- 
conda» (ma non diciamogli 
che si chiama così altrimenti 
egli cercherà subito tale titolo 
sulla fronte della protagoni- 
sta, scritta che come tutti 
sanno è stata tolta durante 
l’ultimo restauro del dipinto 
compiuto grazie alla sponso- 
rizzazione di una nota indu- 
stria giapponese). Allora, di- 
cevo, prendiamo questo qua- 


in via Palestrina 3 


CARROZZINE - SEGGIOLONI 


MOBILI:PER BAMBINI E RAGAZZI - OGGETTI D'ARREDAMENTO 


10088 


- LETTINI. E GIOCATTOLI 


TRIESTE - VIA COMBI 20 - TEL. 304955 - 
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Le TUTTII! 


LODEN PIUMOTTI 
MONTGOMERY 


ABBIGLIAMENTO UOMO 
DONNA BAMBINO 


PER 


pa45.000 


BIMBI 


ELEGANTI 


10080) 


NUOVI ARRIVI 


AUTUNNO - 
A PREZZI CONVENIENZA 


e PIUMINI VERA. PIUMA DA 90.000 


VIA CARDUCCI 45 - 


INVERNO 


TELEFONO 772844 


dro di Leonardo (anche in 
questo caso è più economico 
servirsi di una riproduzione, 
purtroppo molto rare da tro- 
vare) ed ecco una possibile 
storia: la donna rappresenta- 
ta è una zia del pittore tosca- 
no, certa Mafal da Vinci. Quel 
giorno la zia stava in riva al 
fiume (raffigurato a destra nel 
dipinto) dove era d’uso che 
essa lavasse i panni in Arno 
(«orna» perì triestini) e tanto 
il pittore insistette che la zia 
acconsentì a posare. Si nota- 
no infatti le mani ancora leg- 
germente gonfie dall’acqua. 


A proposito delle mani si 
spiega anche la loro posizio- 
ne: la zia aveva dato la pro- 
pria disponibilità soltanto per 
dieci minuti, tempo che lei 
controllava sul suo orologio 
da polso, che però nasconde- 
va al nipote con la mano de- 
stra. Come tutti del resto, in 
simili situazioni essa era mol- 
to imbarazzata e tutto il tem- 
po rideva per nascondere il. 
proprio disagio e la propria 
timidezza; lei cercava di trat- 
tenere il riso e alla fine la 
bocca assunse quella strana 
posizione di un sorriso tratte- 
nuto. Per tutto questo Leo- 
nardo, preciso com'era, si ar- 
rabbiò moltissimo ed è quasi 
sicuro che al colmo della col- 
lera volesse scrivere, attraver- 


so il dipinto, la parola «stupi- 
da». Ma qui siamo già alla 
descrizione di quello che è 
successo dopo. Infatti, quan- 
do la zia controllato l’orolo- 
gio, vide che erano già passati 
oltre undici. minuti (erano in 
famiglia un po’ tutti nevrotici 
e Freud trovò pane per i suoi 
denti), raccolse i suoi panni (si 
noti quello ancora da strizza- 
re che nel dipinto ha sopra la 
spalla sinistra). Leonardo si 
irritò (aveva un gran brutto 
carattere) e cominciò a scrive- 
re la S di «stupida» (si ricordi 
che scriveva con lo specchio e 
quindi al contrario). La zia 
che aveva uno sguardo atten- 
to gli rifilò uno sberlone conla 
‘mano ancora pesante dall’ac- 
qua e lo costrinse a cambiare 
quella S in una strada, che 
ancora oggi possiamo vedere 
nel quadro a sinistra. Da quel 
giorno Leonardo non stette 
più bene (morì sedici anni 
dopo nel 1519); cominciò a 
perdere i capelli e per prote- 
Sta si fece crescere la barba; il 
suo unico pensiero fu quello 
di scappare dalla zia, volando 
o con delle ali sulle braccia o 
con un'elica sopra la testa. 


Abbiamo scherzato, gioca- 
to, ma ho un dubbio: talvolta 
qualche critico d’arte di quelli 
«seri» non si divertirà allo 
stesso modo alle nostre 
spalle? 
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Stimolante, ricco di propo- 
ste, coloratissimo, l’abbiglia- 
mento bimbo, che sembra 
proprio colorare l’inverno; ric- 
co com'è di accenti gioiosi, 
allegri, divertenti. Un vero 
«gusto» per le mamme, al mo- 
mento delle scelte. A prescin- 
dere da quella che può essere 
o non essere una vera e pro- 
pria moda specifica, le confe- 
zioni per bambini, dai più pic- 
cini ai più grandicelli si dipa- 
nano oggidì in una rassegna 
illimitata ed estremamente 
variegata di confezioni che 
sottende da parte delle mam- 
me la più ampia libertà di 
scelta, sia sul piano delle tinte 
sia delle fogge. Un punto fer- 
mo, per quanto riguarda l’ab- 
bigliamento dei bimbi è rap- 
presentato dalla comodità e 
funzionalità dei vari capi per 
cui fogge e materiali sono 
pensati in quest'ottica. Le 
fogge saranno tali da lasciare 
ai bimbi la massima natura- 
lezza e libertà nei movimenti 
e data la stagione i tessuti 
saranno morbidi, caldi, legge- 
ri e resistenti. L’approssimar- 
si del grande inverno impone 
alle mamme di attrezzare ade- 
guatamente il guardaroba dei 
loro piccini e si può a questo 
proposito ben a ragione sotto- 
lineare che il mercato offre di 
ehe scegliere. Lo scenario del- 
la moda bimbo per il grande 
freddo si schiude su una vasta 
carrellata di piumotti legge- 
rissimi, morbidi, ricchi di to- 
nalità vivaci, solari, tinta uni- 
ta, trapuntati o meno, o stam- 
pati con divertenti motivi. 
Quelli tinta unita sono per lo 
più foderati all’interno con 
tessuti stampati a dar vita a 
gustose combinazioni di colo- 
ri e tessuti. Molti di essi sono 
dotati di cappuccio. Sono 
chiusi da zip o da bottoni a 
pressione e talora da doppia 
‘abbottonatura, ottima barrie- 
ta quest’ultima contro. il 
freddo, 

Seguono le tutine imbottite 
ed eleganti che avvolgono i 
bimbi in un tenero, caldo ab- 
braccio, giacconi in panno 
morbido, definiti da tagli par- 
ticolari e dettagli ricercati. Il 
panorama degli indumenti in- 


a cura SPE 


vernali prosegue con una ric- 
ca selezione di giubbotti tinta 
unita, foderati con tessuti va- 
riamente disegnati, con il loro 
bravo colletto in peluche di 
lana e per i più piccini con 
cappottini imbottiti disegnati 
a fantasiosi' motivi. Hanno 
tutti linea sobria e — come 
più sopra accennato — 
improntata alla massima '‘co- 
modità. Ed ancora graziosi 
cappottini in peluche colora- 
ta che arieggiano la pelliccia. 
Per le giornate piovose si sno- 
da la ridda degli impermeabili 
in tessuto plasticato o man- 
telle da indossare sopra i pal- 
tò. Come il rimanente abbi- 
gliamento hanno anch'essi 
tinte smaglianti a rallegrare 
con guizzi luminosi e colorati 
le uggiose giornate invernali. 
Non vanno dimenticati nel re- 
pertorio in argomento i giub- 
bottini in jeans, foderati in 
peluche che grazie alla loro 
robustezza si accompagnano 
validamente al tempo libero 
ed ai giochi così come i bei 
giacconi scozzesi con collo in 
peluche. Nessun problema si 
pone relativamente a cosa fa- 
re indossare sotto mantelli, 


giubbotti o giacconi, tali e 
tanti sono gli abbinamenti 
che si possono realizzare con 
maglie, magliette, gonnelline, 
calzoni. La fantasia delle 
mamme, in questo senso, non 
necessità certo di suggeri- 
menti o consigli. Spiritosa, 
ricca di spunti divertenti, la 
maglieria: leggera, calda, 
morbidissima, allegra tanto 
nelle coloriture che nei dise- 
gni, si accompagna egregia- 
mente a gonnelline e panta- 
loncini in lana, scozzese o tin- 
ta unita, panno, felpa, velluto 
a coste, raso trapuntato. 
Sempre in auge la felpa in 
virtù della sua praticità e 
godibilità, è tradotta in tuti- 
ne, salopette, magliette polo, 
completini maglietta- 
pantaloncini, maglietta- 
gonnellina quanto mai indica- 
ti per il vestire quotidiano. 
A conclusione di questi bre- 
vi cenni indicativi si può affer- 
mare che, quello dell’abbiglia- 
‘mento dei bambini odierno è 
‘un look che appaga l'occhio 
tanto degli adulti quanto dei 
piccini, concepito all’insegna 
della gioiosità, allegria, fre- 
schezza, tipicamente infantili. 


H Centro della 


Moda Bambino è a Trieste 


in via Genova 23! 


G- BABY 


Kriziababy... 
dalla parte dei bambini 


GIUPI 


GALLERIA TERGESTEO 


VIA P. RETI 8/2 


(ex via Imbriani) 


Il più grande 
Centro CHICCO 
della Regione 


Tutto l'abbigliamento 
per la futura mamma e 
per il suo bambino. 


Carrozzelle 
Seggioloni 
Passeggini 
Recinti 

Culle, bagnetti e 


stanze complete 


come per il papà e la mamma 
anche per loro un'offerta 
completa di abbigliamento 
dalla prima infanzia alla scuola, 
nel gioco, sulla neve, 

per le prime attività sportive 


ad ogni occasione. 


ETÀ 0-15 ANNI 
> FELPE E TUTE TOPOLINO ANCHE PER ADULTI « 


VIA CARDUCCI, 10 


TRIESTE - P.ZZA OSPEDALE, 26 
TEL. 774904 


Ti offre l’opportunità di vestire il tuo bambino 
nel modo più caldo e confortevole 


Danilo e Rossana ti consiglieranno la TUTA, la FELPA, il 
GIUBBOTTO, i PANTALONI, il MAGLIONE più adatto 


TI ASPETTIAMO!!! 


I Soci DISCOUNT CARD godranno di particolari agevolazioni 


SAI 


Sri d- 


SISI CENA ieipo Pad ETRO fd rn ESITA ro ia i al ae eat 


Sabato, 29 novembre 1986 


DALLA REGIONE 


SI È APERTO A PORDENONE IL CONGRESSO REGIONALE DEL PARTITO 


IL PICCOLO 


I liberali vogliono stabilità 


e convergenze sui 


La relazione di Zannier - Oggi la conclusione con la nomina del nuovo segretario 


Riconoscimento del ruolo 
della De con osservazioni e 
critiche però al suo modo di 
gestire il potere, grande atten- 
zione e disponibilità verso il 
Psi con riferimento alle intese 
nazionali e al polo laico socia- 
lista («ma il Pli non è solo un 
‘utile supporto alle strategie 
altrui»), rapporti amichevoli 
con il Pri nella chiarezza dei 
reciproci ruoli. Nei confronti 
del Pci attenzione da svilup- 
parsi sui temi concreti nel 
rispetto delle posizioni di 
maggioranza e opposizione, 
riconoscimento ai radicali'per 
le battaglie libertarie sostenu- 
te. È questo il giudizio espres- 
so dal segretario regionale del 
Pli Alessandro Zannier sulle 
altre forze politiche all’ottavo 
congresso regionale del parti- 
to (Libertà e innovazione basi 
per un reale sviluppo econo- 
mico politico del Friuli- 
Venezia Giulia) iniziato ieri a 
Pordenone, una «due giorni» 
che si chiuderà oggi con l’ele- 
zione del direttivo, dal quale 
successivamente emergerà il 
nome del segretario. «È auspi- 
cabile che l’attuale maggio- 
ranza esapartita arrivi alla 
conclusione naturale del 1988 
senza ulteriori crisi, stante an- 
che la necessità di attuare in 
modo completo il decentra- 
mento, la riforma dell’ammi- 
nistrazione edi avviare la ri- 
forma delle leggi di incentiva- 
zione industriale. Non saremo 
allineati — ha aggiunto Zan- 
nier riferendosi in particolare 
al quadro politico regionale — 
con quelle forze che mirano al 
logoramento del pentapartito 
prima che esso abbia esaurito 
la sua funzione». I liberali non 
accettano però un ruolo di 
complemento, alleanze di 
maggioranza solo sommato- 
ria, assi preferenziali o modifi- 
che del sistema elettorale che 
tentino di svilire altri partiti 
«con manovre strumentali e 
forzate — ha detto Zannier — 
sebbene questi abbiano rice- 


« vuto la fiducia da parte di un 


certo numero di elettori». 


L'innovazione che intitola il 
congresso va vista dunque co- 
me metro di operatività poli- 
tica e. come supporto alla 
struttura economico- 
ìndustriale. I liberali sono 
convinti che lo scenario politi- 
co muterà nei prossimi anni, 
che all’interno dei partiti inci- 
derà sempre meno l'ideologia 
mentre avrà più valore la con- 
Wergenza programmatica sui 
problemi. E che il sistema dei 
partiti dovrà adeguarsi alle 
huove situazioni. «Si impone 
in misura perentoria — ha 
continuato Zannier — il ricor- 
so a una nuova politica indu- 
striale che ponga l’accento 
sulla. necessità di accrescere 
la competitività dell’econo- 
mia attraverso politiche di 
promozione dell’efficienza, 
del. progresso tecnologico e 
organizzativo». 

Zannier ha dato un giudizio 
positivo sul'protocollo d’inte- 
sa sottoscritto dal presidente 
della giunta regionale con l’I- 
talstat, ha rilevato come la 
disoccupazione conseguente 
ai grossi fenomeni dell’inno- 
vazione, peraltro: necessaria, 
Comporti la necessità di dare 
risposte anche sul tempo non 
operativo delle persone. La 
relazione si è soffermata’ sul 
decentramento, sui problemi 
dell’economia, sulla sanità, la 
scuola e sul difensore civico 
analizzando con attenzione i 
singoli argomenti. A livello 
interno i liberali regionali 
hanno cercato nella notte la 
possibilità di una soluzione 
unitaria per la gestione del 
partito che, nel Friuli-Venezia 
Giulia, fra i 18 delegati al 
congresso vede una netta pre- 
ponderanza di coloro che si 
tichiamano al segretario na- 
zionale. Dovrebbero essere di- 
Stribuiti così: 12 Altissimo, 
linea progressista, fra i quali 
Trauner, Rizzarelli e Hrubj di 
Trieste, 3 Sterpa, la destra del 


‘partito, 3 a Costa, il centro. 


Il confronto, oltre che sui 
temi politici, Verterà ovvia- 
mente anche su quelli econo- 
mici in relazione alle proble- 
Matiche delle quattro provin- 
ce. I rappresentanti di Trieste 
Chiederebbero infatti una 
‘maggiore attenzione dalla se- 


Regali 
e e ego 

dei vigili 

e ope 42 
agli automobilisti 

€ ante ° 

disciplinati 
\-Un «regalino» — si tratta di 
Un portachiavi — sarà conse- 
gnato dai vigili urbani di Por- 
denone agli automobilisti che 
Tisulteranno in piena regola ai 
controlli che verranno effet- 
tuati sulle loro vetture, È un’i- 
‘niziativa originale intrapresa 
in occasione dell’anno euro- 
peo della sicurezza stradale, 
Un servizio che si sta attuan- 
‘do in questi giorni nel capo- 
luogo. 
| Una pattuglia di vigili urba- 
ni effettua, in vari punti del 
centro, una serie di controlli 
per verificare il rispetto delle 
norme di sicurezza da parte 
‘degli utenti della strada e la 
‘funzionalità dei veicoli; luci, 
‘freni, specchietti, triangolo, e 
via dicendo, ) 


greteria regionale verso la dit- 
ficile situazione dell’area giu- 
liana. Stamane saranno pre- 
sentate le liste per la votazio- 
,ne dei 12 membri elettivi del 
direttivo. 

Al congresso dei liberali so- 
no intervenuti il sindaco di 
Pordenone Cardin e rappre- 
sentanti di tutte le forze poli- 
tiche per portare il loro salu- 
to, fra i quali il segretario 
regionale della Dc, Longo, del 
Psdi, Dal Mas, del Psi, Trom- 
betta, accompagnato dal neo- 
vicesegretario Pittoni. È 
intervenuto anche Adriano 
Biasutti. Il presdiente della 
Giunta regionale ha detto che 
l’attuale verifica (riprenderà 
lunedì, mentre a Trieste i 
socialisti dell’area Craxi e di 
autonomia e riformismo an- 
nunceranno la loro fusione) 
rafforzerà una maggioranza 
che ha portato avanti molto 
lavoro. «Non siamo più — ha 
detto Biasutti — la regione 
SONOSt CORE di venti anni 
fa». 

A proposito dell'uccisione 
del pescatore Bruno Zerbin, 
Biasutti (che oggi sarà a 
Roma dal ministro degli este- 
ri Andreotti) ha sottolineato 
che i rapporti di collaborazio- 
ne fra Italia e Jugoslavia non 
dovranno tornare indietro, 
ma che il discorso tra i due 
paesi dovrà riprendere in ter- 
mini più generali e con una 
chiara assunzione di respon- 


Altissimo: «Manterremo fede 


agli impegni presi a luglio» 


«Riflessione sullo stato della coalizione a livello 
nazionale dopo il malessere crescente manifestatosi 
nell’arco degli ultimi giorni e, per quanto ci riguarda, 
volontà di mantenere fede agli accordi di luglio che 
prevedono un programma fino al termine della legisla- 
tura». Così si è espresso a Pordenone il segretario 
nazionale del Pli Renato Altissimo che è intervenuto 
all’ottavo congresso regionale del partito. «Chiediamo 
alla coalizione di rafforzarsi — ha detto — per realizza- 
re i contenuti del programma di luglio. Siamo disposti 
a una prospettiva dialettica più forte fra polo laico 
socialista da un lato e Dc dall’altro per accelerare su 
alcuni temi del programma di governo: riforme istitu- 
zionali, riforma dell’attuale sistema sanitario, previ- 
denza e cassa integrazione e guadagni per i quali il 
governo stesso si è impegnato a portare i provvedi- 
menti in porto prima della fine della discussione sulla 
finanziaria». L'intervento di Altissimo è stato dunque 
di contenuto prettamente nazionale e si è concluso con 
un invito alle altre forze politiche perché scoprano le 
carte in tavola. «Se qualcuno ha intenzione di cambia- 
re per strada gli accordi — ha affermato — lo deve dire 
subito e con molta chiarezza». 


sabilità del governo jugoslavo 
rispetto a quanto accaduto. 
In apertura dei lavori ha an- 
che parlato il liberale Solim- 
bergo, presidente del Consi- 
glio regionale, sottolineando 
l'impegno del Pli per la stabi- 


lità. Egli si è inoltre sofferma- 
to sulla necessità di dare 
risposte concrete alla gente 
chiarendo che su questa stra- 
da si è indirizzato il suo par- 
tito. 

Fabio Cescutti 


IL COLPO DI MANO PER LA SEDE A UDINE 


Protezione civile 
Ancora polemica 


Rinaldi: giochi pericolosi - Accuse anche da De, Pci e LpT 


Come contingenti agevola- 
ti, anche il problema della 
sede della protezione civile — 
esploso pericolosamente gio- 
vedì in consiglio regionale — 
sta sollevando un vero putife- 
rio fra i partiti e le componen- 
ti territoriali del Friuli- 
Venezia Giulia. Lo scontro 
frontale fra triestini e friulani 
in aula non ha esaurito evi- 
dentemente il problema, che è 
solo rinviato, 


* Udine o Trieste? «In una 
‘materia tanto importante e 
delicata — osserva l’assessore 
alle finanze Dario Rinaldi — i 
problemi devono essere af- 
frontati con serenità e ponde- 
razione e quindi risultano as- 
surdi e pericolosi sia le pole- 
miche strumentali e gli attac- 
chi personali, quanto i colpi di 
mano e ì tentativi, talvolta 
inconfessati, di giungere co- 
munque a una decisione su 
localizzazioni di strutture re- 
gionali fuori dal capoluogo 
con un voto di pura prevalen- 
za numerica. Né possono esse- 
re condivise alcune valutazio- 
ni espresse sulla funzione del 
capoluogo regionale, da talu- 
no considerato quale appen- 


poste al riguardo, la decisione 
più saggia e cioè quella di una 
riconsiderazione del proble- 
ma sulla base di criteri ogget: 
tivi, tenendo conto da un lato 
della presenza nel capoluogo 
regionale delle rappresentan- 
ze di vertice dello Sato non- 
ché del comando regionale 
dei Vigili del Fuoco e dall’al- 
tro dell’esperienza acquisita, 
nell’ambito del Friuli, con la 
vicenda dell’emergenza e del- 
la ricostruzione e con l’attivi- 
tà delle strutture a essa pre- 
poste». 


Quanto è accaduto — osser- 
va da parte sua il capogruppo 
del Pci Enzo Pascolat — è 
grave, perché gruppi interni 
dei partiti di maggioranza 
hanno offerto «su un piatto 
d’oro la possibilità al consi- 
gliere Cavallo di Democrazia 
proletaria di ripresentare 
quell’emendamento che pro- 
‘poneva la sede della Protezio- 
ne a Udine». «Non è possibile 
— aggiunge — che per motivi 
elettoralistici le forze maggio- 
ri della maggioranza’ giochino 
maldestramente con questio- 
ni serie. Non è possibile che lo 
spostamento da una citta a 
un’altra di una struttura così 


dice del corpo centrale della 
Tegione. 

«E prevalsa in extremis — 
ha concluso l'assessore — an- 
che per il responsabile atteg- 
giamento. dei consiglieri che 
pur avevano presentato pro- 


rilevante sia posta da un 
emendamento all'ultimo mo- 
‘mento. 


«Con la sua astensione — 
aggiunge da parte sua per il 
gruppo Pci il consigliere Lan- ; 


zerotti — il Pci ha voluto con- 
fermare il senso di responsa- 
bilità di un'opposizione 
democratica e allo stesso tem- 
po ha inteso manifestare l’at- 
tenzione verso un provvedi- 
mento così importante». 

A livello provinciale, secca 
la replica della Dc triestina. 
«Non è accettabile che, al di 
fuori di una visione organica, 
si tentino sopraffazioni nume- 
tiche o improvvisati colpi di 
‘mano che certamente non tor- 
nano a vantaggio né di chi li 
propone né di chi li favorisce 
né tantomeno della dignità 
dell'istituto regionale. «La De 
triestina prende atto «con 
soddisfazione che la giunta 
regionale ha respinto tali ten- 
tativi è strumentalizzazioni». 

Ancor più dura la LpT, la 
quale constata «che non è 
possibile da una parte spen- 
dere parole a favore del ruolo 
di Trieste capoluogo della re- 
gione come fa ogni volta il 
presidente Biasutti, e dall’al- 
tra parte spogliare quotidia- 
namente nei fatti Trieste di 
qualcuna delle sue prerogati- 
ve di capoluogo. Continuando 
così le cose, la LOT — conclu- 
de la nota — dovrà decisa- 
mente rivedere le proprie po- 
sizioni che sono state finora a 
favore dell'unità regionale e 
riflettere seriamente se que- 
sto tipo di unità regionale può 
Te considerato ancora va- 
lido». 


SEMINARIO CON TURELLO 


Norme di vigilanza 
per le cooperative 


«La vigilanza sulle società 
cooperative nella normativa 
nazionale e delle regioni a sta- 
tuto speciale. Esperienze, pro- 
blemi e prospettive» è il tema 
del convegno che si è svolto 
ieri all’hotel Europa di Marina 
di Aurisina vicino a Trieste a 
cura della direzione regionale 
della cooperazione e del mini- 
stero del lavoro. 

Al seminario, che ha visto 
anche la partecipazione di de- 
legazioni delle regioni Sicilia, 
Sardegna, Trentino-Alto Adi- 
ge e Valle d’Aosta, ha parteci- 
pato l’assessore regionale, Vi- 


Da oggi 
è in funzione 
Informagiovani 


Verrà inaugurato oggi il ser- 
vizio Informagiovani del co- 
‘mune di Pordenone. Il centro, 
il primo nel Triveneto, fornirà 
ai giovani informazioni su la- 
voro, scuola, tempo libero e 
istituzioni, nel tentativo di 
unire le potenzialità del gio- 
vane con le risorse della città 
e del territorio. a 

Il centro metterà a disposi 
zione una sala d'incontro, nel- 
la quale verranno posti dei 
banchi dove gli operatori del- 
l’Informagiovani risponde- 
Tanno alle richieste. Ci sarà, 
poi, una sala consultazioni, 
dove verranno raccolti riviste 
e libri; una sala riunioni, a 
disposizione per conferenze, 
dibattiti e proiezioni; e uffici 
con una segreteria per attivi- 
tà attinenti alla raccolta e 
all'aggiornamento dell’infor- 
mazione e allo scambio di 
esperienze. 

Agli uffici si potranno rivol- 
gere i giovani, i gruppi asso- 
ciativi, enti e persone interes- 
sate all’organizzazione di ini- 
ziative comuni. 


nicio Turello. 

«L'incontro e lo scambio di 
esperienze — ha detto Turello 
— è importante per le cinque 
regioni a statuto speciale im- 
pegnate a trovare una certa 
omogeneità di comportamen- 
to nel settore della vigilanza 
sulle società cooperative. La 
vigilanza assume oggi ùn no- 
tevole rilievo se si considera 
la grande espansione dell’im- 
presa cooperativa che trova 
ampi spazi nel contesto eco- 
nomico e produttivo attuale. 

«Che cosa significa però la 
vigilanza? Non può essere 
visto soltanto — ha detto Tu- 
Tello — come uno strumento 
di repressione. È necessario 
diventi sempre più un aiuto 
alla cooperazione affinché 
possa svolgere il ruolo che le è 
proprio. 

«Il problema di una vigilan- 
za — ha continuato — che 
diventa capacità di indirizzo e 
di sostegno è quello di avere 
all’interno e all’esterno delle 
cooperative strutture in gra- 
do di assicurare chiarezza am- 


ministrativa ed efficienza 


complessiva. 

«Il seminario — ha. com- 
mentato Turello — ha offerto 
un'occasione di dibattito ap- 
profondito sulle legislazioni in 
materia prodotte dalle regioni. 
a statuto speciale in rapporto 
con le normative nazionali, 
dal quale viene un notevole 
apporto per il futuro migliora- 


‘mento degli strumenti di vigi- 


lanza attualmente in fun- 
zione». 


Ml CONVEGNO — Il vicepresiden- 
te del consiglio regionale Claudio 
‘Tonel ha partecipato, in rappre- 
sentanza dell'assemblea, alla ceri- 
monia inaugurale del convegno 
«Modelli di cooperazione regionale 
per la difesa del mare dall’inquina- 


mento», manifestazione che si è: 


svolta ieri mattina nella sala del 
consiglio del Lloyd Triestino. 


AL ROTARY CLUB DEL CAPOLUOGO 


SALONE DELL'ARTIGIANATO 


Avviato il discorso 
su Trieste capitale 


Sin dalle prime battute il 
discorso avviato dal Rotary 
Club Trieste sulla città «capi- 
tale al servizio della regione» 
si è dimostrato, la settimana 
scorsa, con l'intervento del 
presidente della Regione Bia- 
sutti, tanto stimolante da far 
dubitare della possibilità di 
esaurirlo entro il'‘termine pre- 
visto del prossimo marzo. 


Lo ha detto Giampaolo de 
Ferra, presidente del sodali- 
zio promotore dell’iniziativa 
alla quale si sono impegnati a 
dare il loro contributo l’altro 
Rotary cittadino e quelli con- 
fratelli delle vicine province, 
dopo la relazione di Gianluca 
Badoglio del club- Lignano 
Sabbiadoro-Tagliamento sul 
tema «Friuli - Venezia Giulia: 
due culture, una regione», che 
è stata seguita dall’uditorio 
con appassionato interesse. 

Due culture — ha detto l’o- 
Tatore — che sono il frutto di 
due diramazioni della storia 
in terre contermini, ma per 
lunghi s:coli legate a destini 
diversi. 

Del Friuli, Gianluca Bado- 
glio ha rievocato le vicende 
medievali, dagli splendori del- 
l’età longobarda, alla tragedia 
dell’invasione ungarica (an- 
cor oggi, in ricordo di quella 
furia sterminatrice, c’è una 
strada chiamata dal popolo 
«ongaresca»), alla fioritura di 
nobilissime espressioni d’arte 
figurativa propiziata dal Pa- 
triarcato di Aquileia, metten- 
dole a confronto con quanto 
‘accadde a Trieste prima e do- 
po la sorprendente esplosione 
delle nostre fortune empo- 
riali. 

Con molto acume il relatore 
si è soffermato sulle differenti 
accezioni della parola «cultu- 
ra», di cui spesso si abusa 
allontanandola dal suo signi- 
ficato tradizionale, per esorta- 
re triestini e friulani a ricono- 


È stata presentata ufficial- 
mente, alla Fiera di Milano; 
«Mercatus-Alpe Adria, 12.0 
Salone dell’artigianato delle 
regioni» che si terrà dal 6 al 14 
dicembre nei padiglioni fieri- 
stici di Pordenone. 

La rassegna dell'artigianato 
organizzata dalla Fiera di Mi- 
lano; diventa itinerante. In- 
fatti la prima tappa del per- 
corso sarà Pordenone. Alla 
conferenza stampa alla quale 


E nato «Il posto di lavoro» 


È) 


È stato presentato ieri a Trieste il primo numero del 
quindicinale «Il posto di lavoro nel Friuli-Venezia Giulia», 
periodico che si rivolge soprattutto ai giovani come concreto 
mezzo d’informazione sulle posizioni professionali, che vengono 
proposte da organismi pubblici e privati, sia a livello regionale 
che nazionale, oltre ad offrire un panorama dettagliato sulle 
diverse realtà produttive esistenti in regione, 

All’incontro ha partecipato anche l’assessore regionale al 
lavoro ed all'assistenza sociale Mario Brancati, il quale ha 
sottolineato che con l'istituto dell’Agenzia regionale del lavoro 
— organismo che intende affiancare l’opera di divulgazione del 
nuovo quindicinale — si è voluto creare un efficace strumento 
di definizione e di attuazione della politica regionale del lavoro. 

Politica che deve svilupparsi con la diretta collaborazione 
delle parti sociali ed in stretto coordinamento con le diverse 
competenze regionali in materia di osservazione del mercato 
del lavoro e di orientamento e di formazione professionale. 

«Oggi l'Agenzia — ha affermato l'assessore Brancati — a 
pochi mesi dalla sua costituzione (avvenuta in base alla legge 
regionale n. 32 dello scorso anno) può senz'altro considerarsi un 
punto fermo nei programmi dell'’amministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia di lotta alla disoccupazione: già in questo primo 
periodo, infatti, l'Agenzia è riuscita a creare circa 1.500 nuovi 
posti di lavoro». 

«La nascita di questo strumento — ha concluso Brancati — 
che dovrà agire in stretto rapporto con tutte le realtà produtti- 
ve e di categoria operanti sul territorio, significa per la Regione 
sviluppare una domanda di lavoro qualificato attraverso pro- 
getti organici e non certo a carattere assistenziale; è questo il 
nostro obiettivo, attivandoci sia per il consolidamento dell’esi- 
stente apparato economico, che stimolando nuove iniziative e 
potenzialità». d 

All'incontro era anche presente l’assessore comunale Vat- 
tovani, il quale ha analizzato la domanda di lavoro a Trieste ed 
i nuovi sbocchi occupazionali che l'amministrazione civica 
giuliana offrirà tra breve. 


scersi in ciò che può e deve 
unirli, non solo materialmen- 
te, ma soprattutto spiritual- 
‘mente. 

Alla conversazione, assai 
apprezzata e applaudita, di 
Gianluca Badoglio, che era 
accompagnato dal presidente 
in carica del suo lub e da 
quello destinato ©a ‘sueceder- 
gli, ha fatto seguito un dibat- 
tito nel quale sono intervenu- 
ti diversi soci. 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


In poche 


righe . | 


Beni culturali e tutela dell'ambiente 


Oggi alle ore 9.30 all’università di Udine, si terrà il conve- 


Dal 6 a Pordenone 
si terrà Mercatus 


Week-end sereno o quasi 


Là 


Un’area di alte pressioni 
centrata sull’Europa centrale 
estende la sua influenza an- 
che sulla nostra regione. È in 
fase di progressivo esauri- 
mento l’afflusso di aria più 


fredda orientale. . 
Per oggi e domani sono pre- 


viste condizioni di cielo sere- 
no o poco nuvoloso, venti mo- 
derati intorno ad Est in atte- 
nuazione, temperatura in leg- 
gero aumento nei valori mas- 
Simi, mare mosso con moto 
ondoso in diminuzione. 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 


Ly 


\LMOLTO FORTE 


ci MARE 


«fx poro mosso 
A mosso 
A sgitato 


FENOMENI 


(= nebbia 
5 Pioggia 
36 neve 
rovesci 
FE temporali 
v 


grandine 


LE TEMPERATURE DI-IERI 


min. max. 
Trieste 86 11,2 
Gorizia 40095 
Monfalcone 68 122 
Pordenone 2 12 
Udine 26 12 


gno: «Beni culturali e tutela dell'ambiente» organizzato dalla 
lega delle cooperative, per fare il punto sulla normativa e sulla 
situazione attuale della gestione dei beni culturali e ambientali 
in regione. Ù 

Saranno presentate esperienze condotte in altre regioni 
italiane da organizzazioni cooperative, L'incontro si presenta 
‘molto stimolante per la partecipazione di numerosi esponenti 
regionali e amministratori locali, oltre ai preziosi contributi di 
esperti quali il prof. Rosada e l’arch. Grandinetti. 


, z A 
L’«Area Craxi» si presenta 

È stata formalizzata in questi giorni nel Psi del Friuli 
Venezia Giulia la costituzione di una nuova componente che fa 
capo al segretario nazionale del partito, Bettino Craxi e al 
vicesegretario, Claudio Martelli. La neo costituita «Area Craxi» 
fa riferimento a livello regionale al vicepresidente della giunta 
regionale, Gabriele Renzulli, all'assessore regionale al bilancio 
e programmazione, Gianfranco Carbone, ed ai consiglieri 
regionali Manzon e Saro. 

Per illustrare le motivazioni che hanno portato alla costitu- 
zione della nuova componente e gli obiettivi che essa persegue 
è convocata una conferenza stampa per lunedì alle ore 12 alla 
Federazione provinciale del Psi di Udine. 


Province: realtà e prospettive 

Si svolgerà oggi a Villa Manin di Passariano, il convegno di 
studio-consulta sul tema: «Realtà e prospettive della provincia 
nei progetti di decentramento». 

Ai lavori, che si apriranno alle 9.30, parteciperanno il 
presidente nazionale dell’Upi (Unione province italiane), e 
quelli della Sicilia, della Sardegna, e del Friuli-Venezia Giulia, 


Edoardo Bressan, oltre ai professori, Franco Mor e Sergio . 


Bartoli e al dott. Marco Marpillero, tutti dell’università di 
Pavia. : 

Dopo le relazioni inizierà la discussione generale con 
interventi dei presidenti delle quattro province della regione, 


hanno partecipato l'ideatore 
di Mercatus, avv. Roberto Ar- 
holdi, il segretario dell’Unione 
artigiani del Friuli-Venezia 
Giulia, Maurizio Lucchetta, e 
il dottor Gianni Zuliani segre- 
tari dell’ente Fiera di Porde- 
none, è stato illustrato il 
significato di questa manife- 
stazione che ha già avuto un 
collaudo di successo nel giu- 
gno scorso alla Fiera di Mi- 
lano, 


«Mercatus — ha spiegato 
Zuliani — sarà il palcoscenico 
adatto per agganciare diretta- 
mente il pubblico internazio- 
nale e il mercato dell'Est Eu- 
ropa. Alpe Adria è quel terri- 
torio che va da Monaco di 
Baviera, passando per la Ca- 
rinzia e la Stiria fino a Zaga- 
bria toccando tutte le regioni 
confinanti con il Friuli- 
Venezia Giulia. É questa un’a- 
rea — ha continuato — acco- 
munata da tradizioni cultura- 
li, linguistiche e folcloristiche: 
un insieme che non riguarda 
gli stati ma le regioni». 

Lucchetta infine ha illustra- 
to i convegni e le mostre che 
saranno allestiti nella setti- 
mana di Mercatus-Alpe Adria 
a Pordenone. Ci saranno in- 
fatti cinque convegni che por- 
ranno Pordenone al centro 
dei problemi socio-economici 
e culturali del nostro tempo e 
la proporranno come ospite di 
dibattiti nazionali di ampio 
respiro. 


L’Unione artigiani nell’am- 
bito della manifestazione ha 
predisposto un’area culturale 
denominata «Ars-Mercatus», 
in cui saranno ospitate mo- 
stre e collezioni: dalle opere 
dei mosaicisti friulani di Spi- 
limbergo, alle mostre di scul- 
ture lignee fino ai ferri battuti 
e agli abiti da sposa veneti del 


'500. 
G. P. G. 


KANZA 


STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TEL. 225498 - TRIESTE 


ULTIMO GIORNO 


della Grandiosa Vendita Promozionale 


ANTINCENDIO 


...approfittate delle ultimissime occasioni!!! 


Ultima apertura domenicale per sola esposizione: ore 10-13 e 14-19 
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ENOTECA REGIONALE 
“LA SERENISSIMA” 


GRADISCA D’ISONZO 


29/11 - 8/12/1986 


9° Mostra Concorso 
Vini spumanti e Vini frizzanti 


- del Friuli-Venezia Giulia 


3° MOSTRA 
DI ARTE ORAFA 


:UDINE/PALAZZO KECHLER, PIAZZA XX SETTEMBRE 
dal 29 Novembre al 8 Dicembre 1986 
Orario di apertura: - 15.00/20.00 - 


sabato e festivi: 10.00/22.00 


Quanto costa 
un videoregistratore ? 


50 mila al mese. 


METROMARKET non solo Vi 
offre i prodotti più aggiornati 
attuali e delle marche di maggior 
prestigio, ma anche i prezzi e le 
condizioni più convenienti: 
TV COLOR - VIDEOREGISTRAZIONE 
ALTA FEDELTA - COMPACT DISC 
GRANDI E PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


Ogni garanzia di serietà, com- 
petenza e reale convenienza. 


METROMARKET 


TRIESTE 
Via Filzi 7, ang. via Torrebianca 25 


CENTRO 


SCONTO 


NATALIZIO fi Mtrenasso > 
peL 15” IE i 


SU TUTTI | MATERASSI 


(FINO AL 31 DICEMBRE '86) 3 
î #5 modello AMBASSADOR e modello 
Ultime novità: GRAN RIPOSO della «MILLE SOGNI» 
assicurati RAS 


TRIESTE - VIA CERERIA 8 - TEL. 301075 


al Centro del Mobile 


DA CIARA 


Enogastronomia di Elite 


assolutamente 
il meglio!! 


TRIESTE 
Via Costalunga 119 - Tel. 818113 


Com, al Com. eff. 


ACCONCIATURE Il ruolo 
°° eesicue || della permanente LUCIANO 


© 
Lalta:S 


LI Il COIFFURE 
' 


® Centro specialistico UNGHIE 
E CIGLIA PERMANENTI © 


© biostheticien e 


TRIESTE - VIA DEI GIACINTI 30 - TEL. 410194 


i CURIAMO I TUOI CAPELLI INSIEME 


| | HAIR STUDIO 


Tiziana 


Trieste - Via Bramante 1 - Tel. 775656 


Lo si è letto e riletto su 
giornali e riviste femminili 
che le chiome della donna 
hanno assunto al giorno 
d’oggi un tono più che mai 
personalizzato e quindi più 
che mai libero, in sintonia 
con gli stilemi della moda 
d’attualità. Quindi tagli 
duttili che consentano un 
«effetto» spontaneo, il più 
possibili naturale. Indispen- 
sabile, per ottenere natura- 
lezza di un’acconciatura, si 
‘manifesta la permanente il 
cui scopo precipuo non è 
quello di arricciare i capelli 
bensì quello di fungere da 
sostegno alla messa in piega 
ed evitare eventualmente la 
cotonatura. Quando si parla 
di permanente, c’è da rileva- 
re che notevole peso viene 
ad assumere la scelta dei 
liquidi da impiegare in det- 
ta operazione, liquidi che 
saranno scelti in rapporto 
alla consistenza dei vari tipi 
di capelli. Non a caso sulla 
base di ricerche, studi, spe- 
rimentazioni, ne sono stati 
realizzati di nuovissimi che 
rispettano pienamente la 
struttura di questa o quella 
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...1 capelli 


di tinture coloranti (vanno 
distinte dai cachet coloranti 
che dopo quattro lavaggi 
restituiscono ai capelli la 
loro tinta naturale e posso- 
no essere tollerati da chiun- 
que) c’è da osservare che un 
acconciatore comune il faut 
deve effettuare prima del- 
l'applicazione delle stesse, 
la prova della sensibilità. 


Quando si parla di capelli ‘ 


è d’obbligo spendere qual- 
che parola per quanto con- 
cerne la loro pulizia. In rife- 
rimento a quest’ultima vie- 
ne inevitabilmente alla ri- 
balta lo shampoo. Va rimar- 
cato che lo shampoo deve 
essere sempre adeguato alla 
struttura dei capelli e nes- 
suno meglio dell’acconcia- 
tore può consigliare l’esatta 
adozione di uno shampoo 
piuttosto che un altro. A chi 
necessariamente, deve sot- 
toporre i capelli ad un: la- 
vaggio giornaliero sono con- 
sigliabili i latti capillari a 
base di prodotti naturali, 
quali miele, ortica, artemi- 
sia, polline, tanto per citar- 
ne alcuni, i quali hanno la 
proprietà di pulire, nutrire, 


cremosa, formulati sulla ba- 
se di nuovi componenti atti- 
vi, deputati a rimuovere 
ogni tipo di forfora. Gli stes- 


sovente, per le signore, una 
preoccupazione non indiffe- 
rente. Si farà uso in questo 
caso di shampoo leggeri, 


Trieste 


ESCLUSIVISTA 


ni 


KERASTASE 


VIA GIULIA 82 
Tel. 574017 


...un look personalizzato insieme 
ad una tecnica d'avanguardia 


Rober to acconciature 
maestro d’arte Ei) 


- chiuso mercoledì — è gradito l’appuntamento - 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 34/1 - TEL. 393139 


TS 


IH tipologia di capelli. Un coif- | rivitalizzare, fortificare i ca- | si si presentano altresì effi- | ecremosi, facili da applicare 3 3 È 
| feur che si rispetti, rivolgerà | pelli. Forfora, capelli grassi, | caci per alleviare le irrita- | atti ad agire sull’eccessiva $ A LO Na E A D E E E f 
| inoltre la sua attenzione ai | secchi costituiscono una | zioni del cuoio capelluto ed | secrezione sebacea, senza } 
si capelli colorati e sensibiliz- | problematica frequente per | essendo bivalenti, la loro | aggredire il cuoio capelluto. a - i 
i zati (schiariti con meches, | il gentil sesso. Esistono del- | doppia formula si adatta | Studi continui ed anni di 1° _.. ii 
i colpi di sole, dal sole Gao le formule innovative tutta- | egregiamente tanto ai ca- | ricerca hanno permesso di | | 
ì e via discorrendo) orientan- | via, capaci di ripristinarli | pelli grassi che a quelli | mettere a punto pure dei Vagli ‘ | 
| dosi verso prodotti protetti- | nella loro bellezza originaria |:secchi. preparati per ovviare all’in- Perma nente d CIVA Ng Ua rd o) 
vi atti a normalizzare la par- | offrendo soluzioni radicali e Allo scopo di impedire il | conveniente dei capelli sec- ia (4 
| te sensibilizzata dei capelli | permanenti nel pieno ri- | riformarsi della forfora van- | chi. Sono bagni vitalizzanti, I 
\ stessi. Una volta conclusa | spetto del cuoio capelluto e | no usati regolarmente. Ai | emulsioni nutrienti, ma- 3 
| l’operazione permanente, | dei capelli stessi. Per quan- | capelli grassi ridonano volu- | schere rigeneranti, latti. vi- Tratta menti. contro 
sarà suo compito di provve- | to attiene alla forfora, sono | me, leggerezza, splendore, a_| talizzanti, che ridonano ai ue | - 
dere all’eliminazione com- | reperibili, tanto per esem- | quelli secchi, brillantezza, | capelli morbidezza, splen- la caduta dei ca elli | 
pleta del liquido per la stes- | plificare, sulla piazza, degli | leggerezza, pettinabilità. I | dore, leggerezza, pettinabi- p | 
sa impiegato, in quanto an- | snampoo a composizione | capelli grassi, costituiscono | lità, sofficità. | a 
Di che le minime particelle di | _ 
| esso, non debitamente ri- il 
4 mosse, provocheranno opa- Î : 
5 - . cità delle chiome e conse- o o a ii i 
|) E arrivata GLORY la parrucca di linea giovane disponibile Sa * Chiuso il lunedì « | È 
| in tutte le tinte a L. 114.000 alla profumeria Ravo genere, morbida, leggera, K Ss. 
Le) (ex Market della Parrucca) a Trieste via S. Lazzaro 17, conferisce corpo, volume, e 5 i 
i tel. 040-631306. naturalezza alla successiva e TRIESTE - Via Udine 12 - Tel. 418809 BOL 
1 messa in piega e la si può i tom 
| —77] | ripetere tranquillamente qua | è 
I anche ogni due o tre mesi 18 
poiché, grazie ai suoi com- PROPOSTE MOD A C AT CI 
ponenti, non Itaca Ino: n I he 
mamente la struttura dei = a 
na a Lo stile - Le tecniche È 
(e) fatto in effetti passi da gi- 35 È ioni Î ilisti 
i ea Le creazioni degli stilisti Di 
ACCONCIATU RE possibile praticarla anche i EVNZE È 3 p 3 «SE NI 
; su capelli fragili, decolorati Il Cat, in occasione del VII Trofeo Mario Cigotti organizza un défilé 25 
BEATA n i a e debilitati, con il massimo i il ai Î i itti | co. 
Î TRIESTE - Via Raffineria 1 - Tel. 771465 Scese Tlicosmetciogie di moda il giorno 7 dicembre alla Stazione Marittima alle ore 17. | È 
; : : SRI tricologica, attualmente ‘ Presentatori: Silvio Petean - Delia Bommarco s7 
Lucio propone per i capelli rovinati e molto avanzata, permette Allestimento scenico: Elio Maria Basso LR 
stressati, il tris vincente con il balsa- LE NINE o dì Misultati ot Sera i nu ; dt [20 
le ti Ile erbe lucidanti i. ali anche în caso di ca- Gli inviti sono a disposizione presso i negozi Linea, Ir 
mo, le tinture alle erbe lucidanti in pelli radi purché gli elemen- i > cet virbintirolio , dm 
; TGR : 5 i 1 Lin Del a Nimmerichter, Mario Sinibaldi, la ditta Perma e presso | 
un’unica applicazione e i trattamenti i base che la sostanziano ARE ; RICA 29! 
3 ; TRES ARS vengano usati con la massi- tutti i saloni associati Cat. vd 
riflessanti. Dalle erbe i migliori rifles- RO a ; ti; 
si delle proposte di moda: buccia di || soprattutto di preparare ‘Accon: Sirio, via Diaz-22 Salone Graziella, viale D'Annunzio 40 Ro 
prop Ù DEZVO dist 1 do Salone Grazia & Cisa, via Aldegardi 2 Accon. Marino, via Mart. Libertà 18 } Me 
castagna, castano-dorato. ae in Salone Alda, via Patrizio 15 Schawnee Coiffeur, via Settefontane 12 | O 
Î e SUE une DO DIL Salone Paolo, viale R. Sanzio 4 Accon. Mariella, via della Guardia 15 LI: 
ma Li erve) HE so a per- Salone Tiziana, via Donadoni 7 Salone Tatiana, via Xydias 3 Ù 408 
E RB E E LVAGG E IIAMCLLE OO i DIG Salone Mara, viale Ippodromo 16 Accon. Roberto, via Revoltella 39/1 ì Sal 
o 6 colon Salone Lilliana, via Ermacora 2 Acc. Ornella e Stefano Pucci, Largo Barrie- il 308 
- Vi Peri Pi IIa 7 cr Salone Mariuccia, via Galleria 8/a ra Vecchia 16 i 
TRIESTE - Via Crispi 17/b - Tel. 764082 || zioni ossia all’applicazione Accon. Eclisse, via 30 Ottobre 14 Salone Mimi, via Rossetti 19 E | Sw 
È È ‘Accon. Annabelle, via Castagneto 8 Hair Studio Tiziana, via Bramante 1 | LEA 
i Erbe Selvagge trae dalla natura i Salone Loredana, Campo S. Giacomo 11 Salone Salvatore, viale Miramare 2 If Coi 
migliori principi attivi per realizzare Salone Annarita, S. Vecchia dell'Istria 62 Accon. Domenico, via Flavia 60 pi teli 
su proprie esclusive formule i suoi - ba 
prodotti per la vostra pelle e i vostri TERE 
capelli. E È] O | i 
Erbe Selvagge produzione esclusiva Alimmerriher 'Perma MARIO Sì Ae 
di prodotti 100% vegetali. . da INIBALDI E 
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— CONCESSIONARIO LINEA DERBE E VITANOVA PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA — 


I CAPELLI E I LORO PROBLEMI... + | 
.«-.«UNA RISPOSTA DAI PRODOTTI DELLA NATURA! 


olio d’erbe: l’olio che lava i capelli 
blondissimo: per lavaggi frequenti 


serre 


afroderbe: tonificante adatto a tutti i tipi di capelli 
fiale curative per i vari problemi dei capelli 


forniture per parrucchieri 


erboristerie - farmacie 


TRIESTE - STRADA DI GUARDIELLA 3 - TELEFONO 54439. 


Sabato, 29 novembre 1986 


IL METANO DA' UNA MANO AL 


Correndo verso la natura, il Metano incontra il 


til Metano dà una mano al WWE per salvare la natura. 


Snam| 


Società del Gruppo ENI. & 


panda del WWE. Nasce un progetto, un capitolo del grande tema per l'ambiente, per un diverso 6 


IL PICCOLO 
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WWE PER SALVARE LA NATURA — 


più rispettoso rapporto fra l'uomo e la natura: per tutelare, all'interno di aree protette, gli animali e il loro habitat. Patenziando e sviluppando le “Oasi”, 


SSVITOTAWIY 


AVVISI ECONOMICI 


| MINIMO 10 PAROLE 


| Gli avvisi si ordinano pres- 
so le: sedi della. SOCIETA’ 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A. 

l TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
Via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
250114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
Sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
V.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723- NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9; telefono 3696 — TORINO:. 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 


- via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti în 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danafo o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — 

chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
70 —- offerte; 5 rappresentanti — 


li AALDA ZA 


Dpiazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 


terreni — vendite; 23 turismo, . 


villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 


. 825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 


10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1,030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione, 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 


| 


al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 


la carica del caffé 
| più lenergia 
"del cioccolato 


re la loro richiesta: per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo. 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
munci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
‘propaganda, Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENZA anziani SOnIDI hi 
gnia offresi signora tel. 571601. 
61805/3 
CERCASI lavoro presso com- 
‘mercialista o altro, Ge pratica 
import-export. Tel. 302277. 
65256/3 
MILITEASSOLTO automunito 
offresi qualsiasi lavoro com- 
prese piccole consegne telef. 
ore pasti 753225. 65293/3 
SIGNORA bella presenza, auto- 
munita, già commessa, offresi 
er qualsiasi lavoro anche 
anconiera. Telefonare 


tnt 


I 


SIGNORA esperienza plurien- 
nale abbigliamento perfetta 
conoscenza lingua slava offre- 
si. Tel. 823179. 65291/3 

23ENNE esperienza triennale 
mansioni ufficio e macchine 
elettroniche cerca lavoro an- 
che part-time. Telefono 


9 Vendite 
d'occasione 


«PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni rimodellature, 
pulitura, pellicce pronte su 
misura, prezzi contenuti, tele- 


393022.‘ 65299/3 | | fono741930. 5617/9 
4 Impiego e lavoro | 10 Acquisti 
Offerte 3 «d'occasione 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom, Casella 
Postale 17183 -20170 Milano. 

Ù 35356/4 

AZIENDA artigiana cerca ap- 
‘prendiste confezionatrici pre- 
sentarsi via Flavia 126. 6154/4 

CERCASI giovane dinamico, 
volonteroso, disposto Viag- 
giare. Tedesco scritto parlato. 
Titolo preferenziale cono- 
scenza francese-inglese ed 
esperienze commerciali pre- 
cedenti. Rispondere in tede- 
sco a casella postale 1-34074 
Monfalcone, 14 

CERCASI modelle altezza 1,73 
circa per serie presentazioni 
collezione intimo nota casa 
mode. Telefonare oggi dalle 
13-16 allo 0432-35956. 050295/4 

GORIZIA cercasi urgentemente 
impiegato militesente non fu- 
Imatore referenziatò conoscen: 
za possibilmente lingua slava 
pratico contabilità ordinaria e 
fatturazione trasporti interna- 
zionali. Carta id. n. 58790597 
Fermo posta Go! . __ 321/4 

PASTICCIERE cercasi urgente- 
mente. Rivolgersi v. Canova 
30, oppure telefonare 764043. 


PROGRAMMIAMO la formazio- 
ne di personale qualificato nei 
settori vendita @ rappresen- 
tanze immediato inserimento 
aziendale ottimo trattamento 
SEGNO telefonare 0481- 


050293/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA multinazionale lea- 
der nel settore, seleziona un 
‘venditore che abbia maturato 
esperienza nella vendita a do- 
micilio e nel coordinamento e 
conduzione di collaboratori di 
vendita. Si offrono rilevanti 
opportunità di carriera, di 
guadagno e affiancamento. Si 
assicura riservatezza. Scrive- 
Te: Casella 40-L, Pubblicità 
Battistoni, 20052 Monza (Mi). 


ca ras SAR 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. MURATORE piastrellista 
esegue restauri tetti facciate 
ROTDOl appartamenti. Tel, 


65278/6 


x 


pra LI 


i RE 
LEVIER Timmel Tominz Sbisà 
Parin Orell Flumiani Croatto 
Bergagna Cambon Barison 
Grimani e molti altri acqui- 
stiamo IL GIARDINO via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 5811/10 


Qualificata azienda setto- 
re arredamento con attivi- 
tà di vendita e di progetta- 
zione 


ricerca 


personale con significati- 
va esperienza nel settore. 
Inviare curriculum vitae a: 
Cassetta n. 44/1 Publied 
34100 Trieste 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
V. Malcanton 14/B. Tel, 
631641. 9855/12 

CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
‘ cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel, 
566355, 6088/14 


CARROZZERIA e OFFICINA” 


[S(u/P/E/R/A/U/t/o] 


GRATIS UN'AUTOVETTURA SOSTITUTIVA. 
IN CASO DI GUASTO 0 INCIDENTE 


CAMPANELLE 192 - TEL. 391389 


ALL’AUTOSALONE Catullo in 
Via Fabio Severo 52 le super 
occasioni della settimana: 
Ritmo 5 porte 1100 R.S. 1984: 
Fiat 128 1977, Fiat Regata ES 
1300 1985, Abarth A 112 1983, 
Opel Corsa 1985. Vendita ra- 
teale fino 60 mesi. 3/14 


I 


ALLA Concessionaria Audi 
Volkswagen Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52 le 
super occasioni: Polo 1982, 
Golf 1100 1979-1980, 1300 5 
porte 1980, Scirocco 1600-1979, 
Maggiolino 1978, Audi 80 GLS 
1600-1980. Vendita rateale fino 
60 mesi. Tel. 568331. 3/14 

‘A 112 Elegant nera motore per- 
fetto vendo tel. 55628. 65301/14 


A 112 Elite 1981; Alfetta GTV 
1600; Peugeot:1045 porte 1980; 
RS 1978; Ritmo 65 1979; Ci 
troen Pallas 1300 1981; 127 
Sport 1978; Ritmo diesel 1981, 
Alpina. La concessionaria 
Seat, tel. 226600. 6147/14 


BMW CONCESSIONARIA 
GIEMME, Nuovi saloni di 
esposizione in via Flavia km 
17.2 tel. 040/827032 usato sele- 
zionato garantito 1 anno. 

6159/14 

CAUSA vincita vendo Regata 
nuova tel: 65261 pomeriggio. 

È 65287/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve Car Trieste str. della Ro- 
sandra 50 tel. 040/830308. Vol- 
vo 780 '86 fatturabile eventua- 
le leasing. 6102/14 

DINOCONTI, concessionaria 
Volkswagen Audi vende Auto- 
bianchi A 112 rossa, anno 85, 
km 20.000, vera occasione. 
Esposizione via Flavia. 5907/14 

DINOCONTI, concessionaria 
Volkswagen-Audi, vende Re- 
nault Supercingque GTL bian- 
ca anno 85, 29.000 km, vera 
occasione. Esposizione via 
Flavia. 590/14 


FIAT Panda 30, 1984 vendesi | 


ottima occasione telefonare 
ufficio 68432. 6134/14 
GARAGE Regina BMW vendita 
AUTORIZZATA, assistenza, 
ricambi BMW ‘315/SR km 
.54.000. Permute dilazioni, Raf- 
fineria 6 tel. 040/725345. Uffi- 
‘cio! 6137/14 
GIULIETTA 1600 cerchi in lega 
erfetta meccanica, vendesi 
el. 162761. 6135/14 
MERCEDES 190 D ’84 accesso- 
riata, Golfnuova'GTI ’85, Golf 
nuova GTD ’83, vende conces- 
sionaria Mercedes Nascimben. 
Via Flavia Noghere tel. 232277 
(aperto sabato mattina). 
050296/14 
MERCEDES 190 E bianca tetto 
apribile V. marcia chiusura 
centralizzata vetri elettrici da 
immatricolare vendo tel. 
942066, 291010, 65306/14 
OPEL Corsa ’86 Kadett 1300 
automatica, Ascona 1300, Re- 
nault R5 TS 1300, Golf, Golf 
diesel vendonsi; ottime occa- 
sioni. Visibili presso Panauto 
Conc. Opel strada della Ro- 
sandra 2 telefono 820246. 
5948/14 


Continua in ultima pagina 
e Ep) 


prestiti 
pripnnini tune mnivitieren tit MATTI 


APERTA LA STAGIONE A 


PASSO PRAMOLLO 


4 SEGGIOVIE 
‘ (1 singola - 1 doppia - 2 quadruple automatiche) 


20 SKILIFT - 43 PISTE (115 km di pista) 
PORTATA ORARIA 25.000 PERSONE 


80 centimetri di neve 


ABBONAMENTI - SKIPASS SALITA SINGOLA 
PER DUE ORE - POMERIDIANO — GIORNALIERO 
FAMILIARE (3 persone) — FAMILIARE (4 o più persone) 
SKIPASS DA 3 A: 14 GIORNI ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


SPECIALE NEVE 


Neve 


Se non fosse per le prime 
gare delle World series e della 
coppa del Mondo quest'anno 
sarebbe ancora difficile pen- 
sare alla stagione sciistica. 
Non solo manca la neve, mala 
temperatura si mantiene co- 
stantemente su valori piutto- 
sto alti e quindi la. voglia di 
‘andarsene in giro per i negozi 
a vedere le novità del settore è 
scarsa come il manto bianco. 


È un vero peccato perché le 
novità sono tantissime, alcu- 
ne nella sostanza altre soltan- 
to nella forma. Le grosse case 
di sci, attrezzature in genere 
ed abbigliamento hanno pun- 
tualmente rinnovato tutta la 
loro gamma di modelli, che si 
presentano all'occhio sempre 


più accattivanti. Ma cerchia- 
mo di scoprire quali sono le 
innovazioni di questa stagio- 
ne che deve ancora iniziare 
ma che, come tradizione vuo- 
le in questi casi, si prolunghe- 
rà fino a primavera. 
** 

A Trieste si vendono ogni 
anno circa seimila paia di sci 
nuovi da discesa mentre quel- 
li da fondo sono circa ùn deci- 
mo e quelli destinati allo sci 
alpinismo soltanto un centi- 
naio. 


È quest’ultima comunque 
una specialtà che incontra 
sempre maggiori favori, an- 
che perché opportunamente 
reclamizzata come la vera av- 
ventura sugli sci. Sono nate 


Liaea Gialla ai 9, 
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DI VIA CORONEO 17 - TEL. 767034/5 - 734378 
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AA 


ultimamente scuole specializ- 
zate, privati hanno istituito 
corsi e così la gente'ha comin- 
ciato ad avvicinarsi ad un ti- 
po di scì che lascia alle masse 
le interminabili file agli skilift 
per andare in cerca di spazi 
incontaminati, di neve fresca, 
di solitudine. In una parola 
della natura. 


Anche chi decide di conti- 
nuare con lo sci da discesa 
può... limitare i danni. Basta 
saper scegliere il periodo ed il 
‘posto adatti ed ecco che le file 
si dimezzano così come il 
«traffico» sulle piste. 


La novità più interessante 
dell’anno è rappresentata dal 
monoscì. Si tratta di una 
tavola della stessa forma del- 
lo sci tradizionale ma larga 
abbastanza da consentire il 
fissaggio dei due attacchi. Si 
va come se si avessero gli sci 
‘uniti ed invece ce n'è uno solo. 
In alternativa un secondo ti- 
po di monoscì per usare il 
quale non occorre avere ai 


x Cristalli di neve 


Una proposta originale di 7 giorni sulle Dolomiti 
con gli SCI AI PIEDI 
3 PARTENZE: 4 - 11 - 18 GENNAIO 
Consigliato agli sportivi innamorati della montagna 
® ISCRIZIONI ENTRO IL 10 DICEMBRE e 


L. 150.000 
L. 170.000 
c. 170.000 
L_89.000 
L. 129.000 


“| PER OGNI ACQUISTO 
DI SCI È COMPRESO 
UN SERVIZIO DI LAMINE 
FONDO E SCIOLINATURA 


SCI HEAD + ATTACCHI TIROLIA 

SCI FISCHER + ATTACCHI TIROLIA 

SCI ROSSIGNOL + ATTACCHI SALOMON 
SCARPONI DA 

PIUMINO MANICHE STACCABILI 


OLIMPIE gf 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A - TEL. (040) 773902 


E SE NEVICA? 


CATENE 


cile Z) € 


L'UNICA CATENA DA NEVE CHE SI 


«AUTOBLOCCA» 
DA SOLA SENZA MUOVERE L'AUTO 


AUTOFORNITURE 


ANCHI 


Via Coroneo 4 - Tel. 62530-69588 


21 - 27 dicembre 


soggiorni speciali 
— pensione completa 
‘ in albergo ; 


— pranzo di Natale 


— babbo natale 
dei bambini 


— manifestazioni 
— skipass 7 giorni 


piedi gli scarponi. Il sistema 
di aggancio è a «tre quarti» ed 
è possibile anche con i dopo- 
sci. Se col primo tipo dimono- 
sci si doveva andare nella più 
classica impostazione tecni- 
ca, con questo secondo sem- 
bra quasi di essere su un surf. 
Da qui il nome di questo cu- 
rioso attrezzo, riservato esclu- 
sivamente a provetti sciatori. 


Gli sci tradizionali non han- 
no subito innovazioni di rilie- 
vo se si eccettua il sistema di 
costruzione «radiale» degli 
Head. Un sistema che, dicono, 
facilita nelle curve e stabilizza 
le «tavole» ad ogni velocità. 
Per il resto tutti hanno ormai 
adottato un sistema antivi- 
brazioni di proprio brevetto 
sull'onda della Rossignol, pri- 
ma casa a produrre su larghis- 
Sima scala un attrezzo con tali 
caratteristiche. 


Gli sci da discesa funziona- 
no tutti bene e quando si 
acquista il modello di punta 
(sono tutti sulle 440 mila lire) 
si ha comunque il massimo. 
Ottimi «legni» si possono ac- 
quistare sulle 200 mila lire, 
ma non mancano le offerte 
per ì principianti con sci, at- 
tacchi, bastoncini e, qualche 
volta, anche scarponi. a prezzi 
davvero contenuti. 


Discorso a parte va fatto 
per il settore del fondo, dove 
la specializzazione è entrata 
prepotentemente in questi ul- 
timi anni. C'è quasi da rima- 
nere disorientati dalla ridda 
di modelli specifici per ogni 
situazione e condizione di ne- 
ve e di temperatura. Per il 
passo pattinato servono due 
tipi di solette differenti men- 
tre gli sci normali da gara 


LONCO 


NATALE 1986 
a L. 299.000 


possono dividersi in due tipi: 
Pulfer per neve polverosa e 
Kister per neve fredda. Alcuni 
hanno inoltre la soletta in gra- 
fite per neve a zero gradi. 


TEC 


Anche gli attacchi non han- 
no subito grosse evoluzioni. 
Hanno cambiato prevalente- 
mente colore e disegno ma 
sostanzialmente si rivelano si- 
curi come da anni ormai a 
questa parte. La Tyrolia, a dir 
il vero, ha aggiunto nel pun- 
tuale due rotelline per la tor- 
sione laterale ed ora, con 
quattro di questi aggeggi, la 
sicurezza sembra sia ulterior- 
mente rafforzata. 


I metodi d’acquisto degli 
attacchi sono i soliti e si riferi- 
scono prevalentemente all’al- 
tezza e al peso dello sciatore 0 
alla struttura della. gamba. 
Qualsiasi negoziante è in gra- 
do, anche con l'ausilio di cal- 
colatori studiati apposta, di 
fornire l'attacco che fa per 
noi. 

xa 

C'è stata ultimamente una 
vera e propria invasione di 
scarponi con l’entrata centra- 
le. Oggi come oggi il novanta 
per cento della gente li vuole 
per la loro facilità di calzata, 
la comodità e la leggerezza. 
L'eliminazione ‘dei ganci, so- 
stituiti da una serie di sistemi 
ad aria o meccanici (o misti) 
per fasciare il piede, li ha resi 
non più stivaletti malesi ma 
vere scarpe da sci cosicché 
non è più necessario patire da 
mattina a sera con la circola- 
zione del sangue bloccata e 
tutte le altre. cose spiacevoli. 
Il limite di questi scarponi è 


costituito dalla scarsa pro- 
pensione per l’agonismo o lo 
sci turistico molto impegnato, 
campi questi nei quali il tradi- 
zionale scarpone a quattro o 
? cinque ganci si dimostra asso- 
lutamente insostituibile. Per 
fare un po’ di statistica sono i 
Nordica gli scarponi più ven- 
duti nel mondo seguiti a di- 
stanza dai Salomon. Ancora 
più indietro gli altri, i vari 
Lange, Koflach, Caber, Tecni- 
ca, Raichle, ecc. 

x ** 

Nel settore abbigliamento 
stanno dominando le tute in- 
tere. Comode, calde, praticis- 
sime hanno soppiantato i 
classici calzoni elasticizzati. Il 
gore-tex, la fibra microporosa 
che permette la traspirazione 
pur essendo totalmente im- 
‘permeabile, ha ormai dilagato 
in questo settore ma attenzio- 
ne: per non far perdere al 
nostro capo le sue proprietà 
traspiranti bisognerà trattar- 
lo come si deve. Un lavaggio 
con sapone qualsiasi farà in 
modo che il sapone stesso ot- 
turi i pori come il salso mari- 
no in un uso barcaiolo. 

‘Molto usate le imbottiture 
sintetiche perché rispetto alla 
piuma naturale ingombrano 
molto meno. Come tenuta ter- 
mica sono ottime anche se 
non paragonabili al classico, 
vecchio, romantico piumino. 
Proprio il piumino sta suben- 
do una flessione notevole nel- 
la richiesta di mercato, sop- 
piantato dagli Henri Lloyd o 
dai derivati di questo modello 
che sta letteralmente sfon- 
dando nei gusti di giovani e 
meno giovani. 

Per il resto più o meno sia- 
mo lì come abbigliamento. 
C’è una richiesta di imbottitu- 
ra staccabile per le giacche a 
vento ma in definitiva sono 
cambiati i colori, la sostanza è 
rimasta quella di sempre. 

x ** 

Un'ultima considerazione 
va fatta sui prezzi di tutto ciò 
che abbiamo fin qui trattato. 
Non sono aumentati rispetto 
allo scorso anno di molto anzi, 
hanno seguito al massimo 
l'andamento dell’inflazione 
ed in molti casi si sono tenuti 
su livelli ancora inferiori. Si 
scia quindi con gli stessi soldi 
dell’85 e già questo è un dato 
positivo per un settore da 
sempre criticato per la sua 
onerosità. ‘E non sempre a 
ragione, 


, neve delle mie brame... 


Linea Grallla al 5 


L'UFFICIO VIAGGI 
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LA VILLA DI VAL BADIA 
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Inoltre grande assortimento, con 


sconti, su: LINCI, OPOSSUM, 


LUPO SIBERIANO, CASTORINO 


PAGAMENTI DILAZIONATI 


SENZA CAMBIALI . 


FINO A 60 MESI 
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ROBERTA PELLE 


IL PIÙ GRANDE ASSORTIMENTO DELLA REGIONE 


Segulteci ogni giorno su: TELEQUATTRO - TELEANTENNA - TELEFRIULI - TVA 


BASOVIZZA 


(TRIESTE) 


i Vasto assortimento di 
SCI - SCARPONI - ABBIGLIAMENTO NEVE - PIUMINI 


DOLOMITE - FILA - SAMAS - COLMAR - DUBIN - CHAMPION 
® RITIRO E VALUTAZIONE SCI USATI © 


iparazioni sci, fondo, la 


Ce 


TUTTO UOMO DONNA 


CAPPOTTI IN PIUMA - GIUBBOTTI 
PANTALONI - COMPLETI SCI - TUTE SCI 
MAGLIONI - CAMICIE SPORTIVE 


L. 60.000 
L.13.000 
L. 65.000 


RIULI 


NENEZIN 
GIULIA 


Informazioni: A.A.C.S.T. della CARNIA CENTRALE - Centro Sportivo ZONCOLAN tel. (0433) 66033 - 66035 


prenotazioni: Hotel Valcalda 


*** tel. 66120 


Hotel Bellavista 


** tel. 66089 


Hotel La Perla 


** tel. 66121 


Hotel Fantinel 


mine e sciolinatura 
19.000 2 


GIUBBINI da 
COMPLETI SCI da 
PANTALONI SCI da 


** tel. 66043 


L. 30.000 
L.60.000 . 
L. 35.000 


A 250 METRI 
DAL VALICO 
DI FERNETTI 


TEL. 213780 


Hotel Harry's 
** tel. 66050 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


LA DENSISSIMA GIORNATA DI INCONTRI POLITICI ITALO-FRANCESI A_PARIGI 


«Patto anticrisi» nel Mediterraneo 


e 


ì 


concordato da Craxi e Mitterrand 


Per la nostra delegazione, dovrebbero entrarvi anche Egitto e Jugoslavia - Il «caso Berlusconi» 


Parigi: vincono gli studenti 
Marcia indietro di Chirac 


PARIGI — Gli studenti 
francesi hanno già pratica- 
mente vinto la battaglia. Il 
contestatissimo progetto 
di legge Devaquet sulla ri- 
forma delle università è 
stato ritirato e tornerà in 
Assemblea nazionale pro- 
fondamente cambiato, pri- 
vo di quegli articoli che 
avevano suscitato la pro- 
testa di oltre mezzo milio- 
ne di giovani, l’altro ieri, 
nelle strade di Parigi. 

Il primo ministro Chirac 
ha esposto chiaramente la 
posizione del governo nel 
corso di un colloquio con il 
ministro della pubblica 
istruzione Monory. e quello 
per le università Deva- 
quet. Ha detto, in pratica, 
che bisogna riscrivere la 
legge, eliminando le parti 
relative all'aumento delle 
quote per l’iscrizione o al- 
l'introduzione di norme 
per una «selezione» fra i 
giovani liceali che chiedo- 
no accesso all’università. 

Non deve stupire questa 
marcia indietro del gover- 
no, quasi «spaventato» 


volevano organizzare per 
la prossima settimana (4 
dicembre) una gigantesca 
manifestazione a Parigi 
con le rappresentanze di 
tutte le città universitarie. 

I delicati equilibri della 
«coabitazione» rischiava- 
no di essere travolti da una 
serie di moti di piazza diffi- 
cilmente controllabili. 
Inoltre già all’interno stes- 
so della maggioranza era- 
no nati ì primi screzi, poi- 
ché i giscardiani criticava- 
no la legge Devaquet in 
quanto «troppo debole», e 
i neogollisti se la prende- 
vano a loro volta con il 
giscardiano Monory. 

Molto meglio, allora, 
chiudere subito il discorso: 
dare soddisfazione agli 
studenti, tagliar l’erba sot- 
to i piedi a socialisti e co- 
Îmunisti che si preparava- 
no a un durissimo ostru- 
zionismo in Assemblea na- 
zionale (un. migliaio di 
emendamenti contro il 
progetto di legge erano già 
pronti), scongiurare il ri- 
schio di nuovi pericolosi 
cortei 


dalla ‘determinazione mo- ; i 
strata dagli studenti, che Giovanni SI 


PARIGI — Dal vertice pari- 
gino con Francois Mitterrand 
e Jacques Chirac, Craxi ha 
avuto il via al progetto da lui 
ideato di un «Gruppo d’ap- 
poggio mediterraneo» che — 
attraverso un meccanismo di 
consultazioni sempre più 
strette — si trasformi in un 
«polo di moderazione» contro 
le crisi che affliggono la re- 
gione. 

Un solo limite ha posto il 
Presidente francese, che ave- 
va in passato accarezzato un 


progetto analogo, limitato» 


agli stati mediterranei occi- 
dentali: che questo «fronte di 
prima linea» (che nella versio- 
ne italiana dovrebbe com- 
prendere anche Egitto e Jugo- 
slavia) non si accolli respon- 
sabilità di mediazione nei 
conflitti in atto. Comunque, 
Craxi si è impegnato a fare 
una ricognizione in tempi ra- 
pidi della volontà di questi 
Paesi di agevolare una solu- 
zione delle tante crisi aperte 
nella regione, 

Il Mediterraneo esce dun- 
que dal vertice franco-italiano 
di Parigi come una delle prio- 
rità assolute della politica 
estera dei due governi, appar- 
si anche in questa circostanza 
particolarmente impressiona- 
ti dallo stato di «disordine» in 
cui si trova la regione del 
Mediterraneo.‘ 

Nell’analisi della crisi, un 
fattore di destabilizzazione è 
Stato individuato nell’integra- 
lismo islamico, che sta incri- 
nando sensibilmente la com- 
pattezza del mondo arabo. 


INCONTRO IN UNA SCUOLA DI MELBOURNE @ 


Wojtyla confessa: 


gli piace il rock 


MELBOURNE — Papa Giovanni Paolo II, che ormai si 
avvicina alla conclusione della sua visita in Oceania e in 
Estremo Oriente, ha rivelato ieri di amare la musica rock; di 
non sapete‘ quante siano le stanze del palazzo»vaticano in cui 
Tisiede e di essere rimasto «un po’ confuso» atterrando in 
Australia, a causa dei fusi orari, 

In un incontro del tutto insolito, il Pontefice è rimasto 
seduto nell'aula di una classe quarta ‘alla scuola «Leone 
Magno» di Melbourne, rispondendo a una trafila di domande 
postegli dagli alunni. Domande particolarmente interessanti, 
poiché i ragazzi hanno spaziato dall’attentato di piazza San 
Pietro alle sensazioni provate da Karol Wojtyla quando tede- 
schi e russi invasero la sua natia Polonia, nel 1939, 

Un ragazzo gli ha chiesto quale fosse la sua preferenza in 
musica e qui è venuta la risposta inattesa: «Sono molto 
interessato alla musica moderna, contemporanea, anche quella 
Che viene chiamata... come viene chiamata?». «Rock», ha 
suggerito un giovane. «Sì, quella», ha detto il Papa. 

Un altro ragazzo gli ha chiesto dove fosse stato ferito 
nell'attentato di piazza San Pietro, e il Papa ha indicato 
l'addome. 

Rispondendo a un’altra domanda, il Papa ha detto di non 
conoscere il numero delle stanze del palazzo vaticano in cui 


«abita, né il numero esatto dei paesi da lui visitati nei suoi 32 


Viaggi all’estero come Papa. 
Quale il suo colore preferito, lui che veste sempre di 
bianco? «Non so; il verde, il rosso sono anche dei bei'colori», ha 
detto. 
| Il viso del Pontefice si è fatto molto serio quando qualcuno 
gli ha chiesto di rievocare le sue sensazioni nel momento in cui 
russi e tedeschi invasero la Polonia, all’inizio della seconda 
guerra mondiale. «Fu una grande ingiustizia per il mio popolo 
= ha risposto — fu un momento tragico». 

La parrocchia di San Leone Magno è situata nella zona 
industriale di Melbourne: la sua popolazione è per il 50 per 
cento cattolica, il doppio della percentuale nazionale. 

Venerdì è stata una delle giornate più impegnative del 
Papa dal 18 novembre scorso, quando parti da Roma. 

Papa Giovanni Paolo II ha ribadito ieri che la scienza 
medica deve essere guidata da considerazioni etiche per non 
‘provocare «danni dolorosi» all’umanità. Il Papa ha parlato 
durante la visita in un ospedale ginecologico: cattolico di 
Melbourne, la città che è all'avanguardia nella tecnica che 
produce bambini in laboratorio con inseminazione artificiale. 

<I cattolici — ha detto tra l’altro il Pontefice — devono 
enfatizzare il fatto che i medici e gli scienziati sottostanno alle 


stesse leggi morali come chiunque altro: ciò è particolarmente — 


necessario quando si tratta di pazienti umani, embrioni umani 
e tessuti umani. 

«La Chiesa — ha detto il Papa — non è contraria al 
progresso della scienza e della tecnologia. Ma la sua ‘preoccupa 
zione è «che nulla deve essere fatto contro la vita nella realtà di 
una concreta esistenza individuale, non importa quanto debole 
e indifesa sia, non importa quanto sottosviluppata o avanzata». 


Non vi è stato però alcun 
riferimento esplicito. Solo du- 
rante la conferenza stampa 
Mitterrand si è lasciato anda- 
re a un lapidario giudizio sulla 
Libia, ritenuta dai francesi 
colpevole di fomentare la ten- 
sione con ì suoi vicini: «Impa- 
ri a vivere più tranquilla- 
mente». 

Ma non è il Mediterraneo 
l’unica fonte di guai: tutto il 
quadro internazionale appare 
di nuovo ingarbugliato e a 
Parigi se ne sono mostrati 
seriamente preoccupati tanto 
Craxi e Andreotti, quanto 
Mitterrand (il quale ha espres- 
so rammarico per l’abbando- 
no del Salt 2 da parte degli 
Usa) e Chirac, nonché il mini- 
stro degli esteri Raimond, 
perché in fin dei conti è pro- 
prio l'Europa a sopportare per 
prima le conseguenze. 

Che dire poi di fronte al 
deterioramento imprevisto, 
dopo le speranze suscitate 
dall’incontro Reagan- 
Gorbacev di Reykjavik, nei 
rapporti sovietico-americani? 

Il tema del disarmo ha oc- 
cupato largo spazio nelle con- 
versazioni all’Eliseo e al Quay 
d'Orsay: non ci sono — a 
quanto hanno assicurato gli 
stessi Mitterrand e Craxi — 
differenze importanti. 

' E che fare di fronte alle 
spinte. disgregatrici che pro- 
vengono da tutto un insieme 
di avvenimenti internazionali 
che appaiono incontrollabili? 

Innanzitutto serrare i ran- 

ghi. Dovrebbero farlo tutti gli 


europei, che altrimenti ri- | 


schiano l'emarginazione. 

Ma ieri Italia e Francia han- 
no voluto dare il buon esem- 
pio, impostando un piano di 
collaborazione in molti setto- 
ri, in alcuni dei quali. c'erano 
state in passato situazioni di 
aperto contrasto. , 

Al piano, da parte italiana, 
hanno collaborato i ministri 
Goria, Zanone, Fabbri, Gra- 
nelli, Darida e il sottosegreta- 
rio Olcese, in rappresentanza 
di Spadolini. In tutta una va- 
sta serie di intese che riguar- 
dano l’agricoltura, l'industria, 
l’aerospazio, spicca la creazio- 
ne di un'associazione italo- 
francese per la cooperazione 
scientifica e tecnologica. 

Durante la conferenza 
stampa, un giornalista, infine, 
ha chiesto se si sia parlato del 
«fantasma» . Berlusconi. «In' 
Italia Berlusconi non è certa- 
mente un fantasma», ha ri- 
sposto sorridendo Mitterrand, 
che al tandem Berlusconi- 
Seydoux aveva affidato un 
anno fa la gestione della rete 
televisiva privata «La Cing». 
E ha poi aggiunto: «Per quan- 
to riguarda la Francia, le sto- 
rie di fantasmi sono difficil- 
mente verificabili». 

L'impressione è che Berlu- 
sconi resterà in Francia, 
anche se Mitterrand, per 
quanto riguarda l’attribuzio- 
ne della prima rete televisiva 
di Stato (che il governo Chi- 
rac ha deciso di privatizzare), 
ha detto di non sapere che 
cosa potrà decidere la com- 
missione competente. 

Pio Mastrobuoni 
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DURISSIMO ATTACCO DELLA «PRAVDA» A DUE MESI DALLE ELEZIONI 


Mosca restituisce a Kohl 
le accuse verso Gorbacev. 


Il cancelliere aveva paragonato il capo del Cremlino a Goebbels - Avrà così voti in più 


BONN — A meno di due 
mesi dalle elezioni, un durissi- 
mo attacco di Mosca al can- 
celliere Kohl ha riattizzato la 
battaglia elettorale. Ai socia- 
listi non par vero di poter 
spostare l’attenzione dei tede- 
schi dai temi interni (con il 
disastroso scandalo di Neue 
Heimat, il colosso immobilia- 
re di proprietà dei sindacati) a 
quelli esteri. Ma gli effetti so- 
no piuttosto modesti. 

Con una violenza che ha 
sorpreso gli osservatori occi- 
dentali a Mosca, la «Pravda» 
ha criticato un’incauta di- 
chiarazione del cancelliere te- 
desco al settimanale america- 
no «Newsweek», prima del 
suo viaggio negli Stati Uniti. 
Helmut Kohl (che è un po’ 
abbonato alle «gaffes») ha pa- 
ragonato «lo stile di Gorbacev 
a quello del ministro della 
propaganda nazista Goeb- 
bels», 

Bonn si è subito affrettata a 
dichiarare che si trattava di 
un «lapsus», ma senza profon- 
dersi in scuse eccessive. Sem- 
brava che non ve ne fosse 
bisogno. Ma ora i sovietici 
sono partiti in quarta. 

Il quotidiano sovietico ha 
infatti ribattuto paragonando 
Kohl a «un ostile uomo delle 
caverne», ricordando i venti 
milioni di morti sovietici sulla 
coscienza dei tedeschi, e con- 
cludendo che il cancelliere «è 
il simbolo di un antisovieti- 
smo diffuso nel popolo tede- 
sco». Agli attacchi si è asso- 
ciato anche il giornale ufficia- 
le della Germania Est, «Neues 


Deutschland», che ha ribalta- 
to le accuse: «Proprio i termi- 
ni usati dai politici cristiano- 
democratici ricordano quelli 
impiegati da Goebbels». La 
Ddr replica così alle dure cri- 
tiche di Kohl dopo l’uccisione 
di un giovane, lunedì scorso, 
da parte dei Vopos mentre 
tentava di fuggire sul «muro» 
di Berlino. 


I cristiano-democratici, un 
po’ imbarazzati per il Sud 
Africa, ribattono invece a mu- 
so duro a Mosca; ì sovietici 
sfruttano una battuta senza 
importanza per intromettersi 
nella campagna elettorale. 
Ma in realtà, Helmut Kohl e 
tutt'altro che scontento degli 
insulti della «Pravda»: gli ser- 
vono per presentarsi come un 
«paladino dell’Occidente» 
agli occhi degli elettori, sem- 
pre *estremamente sensibili 
quando si parla di comuni- 
smo (il Pe tedesco è sotto 
l’uno per cento). 

Anche l’accordo diretto tra 
il candidato socialista alla 
cancelleria Johannes Rau con 
il governo della Ddr per porre 
fine all’afflusso di poco graditi 
esuli dal Terzo Mondo via 
Berlino Est (quasi centomila 
quest'anno) ha avuto in set- 
tembre l’esito opposto da 
quello sperato. Vedete quali 
‘amici hanno i socialisti, han- 
no commentato i cristiano de- 
mocratici: votate per loro e 
voterete per Mosca. Grazie al- 
la sua «gaffe», Helmut Kohl 
rischia proprio di ottenere 
qualche voto in più. 

Roberto Giardina 
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MOSCA — Mikhail Gorbacev è tornato ieri a Mosca 
dopo una visita di quattro giorni in India. A conclusione 
della visita, il capo del Cremlino e il leader indiano Rajiv 
Gandhi hanno rilasciato una dichiarazione congiunta, 
che sintetizza gli esiti dei loro colloqui. 

Nella dichiarazione — che riprende l'appello sotto- 
scritto a Nuova Delhi dai due capi di governo — si chiede 
«l'eliminazione delle armi di distruzione di massa, nu- 
cleari e di altro genere, entro la fine del secolo». 

Gorbacev e Gandhi chiedono altresì lo smantella- 
mento di tutte le basi militari e navali nell'Oceano 
Indiano, e la creazione di una zona denuclearizzata; il 
miglioramento del clima politico nel continente asiatico; 
il ritiro di Israele dalle zone occupate in Medio Oriente; 
l'instaurazione di un dialogo di pace tra Iran e Iraq; una 
soluzione equa dei problemi in America Centrale, con 
particolare riferimento al Nicaragua; la condanna del 
«regime razzista» del Sud Africa. 

Ciorbacev ha detto inoltre a Nuova Delhi che la 
missione di pace delle Nazioni Unite ha registrato dei 
«progressi» in Afghanistan, aggiungendo che Mosca non 
«può accettare o tollerare» uno spiegamento permanente 
delle sue truppe nel Paese centro-asiatico. 

Gorbacev, facendo questa dichiarazione in una con- 
ferenza stampa tenuta a conclusione della sua visita 
Ufficiale in India, ha detto che i colloqui condotti 
dall'Onu «contengono molti nuovi elementi», mentre si 
sta creando un movimento che potrebbe aiutare a 
risolvere la crisi afghana, giunta ormai al settimo anno, 

Gorbacev ha ribadito più volte che l’Urss vuole «un 
Afghanistan indipendente, non allineato e neutrale». «Ce 
ne andremo. Non possiamo accettare o tollerare una 
SRAEZIRHE in cui le nostre truppe rimangano in Afehani- 
stan». 

Il segretario generale del Pcus ha detto che esiste un 
«desiderio nuovo» tra i Paesi della regione per porre fine 
alla guerra che vede schierate da una parte le truppe 
sovietiche e afghane e dall’altra i ribelli anti-governativi. 


TENTA DI BLOCCARE UN LIBRO IN AUSTRALIA 


La Thatcher è nei guai 
per una vicenda di spie 


LONDRA — La Gran Breta- 
gna ha accettato di consegna- 
te ad un giudice australiano 
documenti segreti. per. dimo- 
strare che un libro di memorie 
scritto da una spia britannica 
in pensione potrebbe mettere 
in pericolo la sicurezza del 
Regno Unito. 

Il tentativo del governo 
‘Thatcher di bloccare la pub- 
blicazione del libro scritto da 
Peter Wright (il maggior «cac- 
ciatore di spie» britannico) si 
sta rivelando una decisione 
poco felice. Le testimonianze 
Tese in aula a Sydney vengono 
infatti sfruttate ogni giorno 
dall’opposizione a Londra per 
mettere sotto il torchio il go- 
verno. La tattica dell’appello 
al «segreto di Stato» usata dal 
premier Margaret Thatcher in 
Parlamento e dai rappresen- 


tanti legali britannici a Syd- 
ney per trarsi d’impaccio ha 
dato: risultati disastrosi: in 
Australia.il governo. è sull’orlo 
della sconfitta, mentre a 
Westminster il governo appa- 
re in difficoltà. 

Si è appreso ora che l’«at- 
torney general» Sir Michael 
Havers aveva sconsigliato la 
Thatcher dal tentativo di 
bloccare la pubblicazione del 
libro di Wright in Australia: 
«Il clamore pubblicitario sarà 
negativo per il governo e i 
servizi segreti». Ha avuto ra- 
gione. 

Wright sostiene nel suo li- 
bro che l’ex-capo ‘dello spio- 
naggio britannico (MI6), Sir 
‘Roger Hollis, era al soldo del 
Kgb. La tesi non è nuova: era 
gia stata sostenuta nel 1981 
nel libro di Chapman Pincher 


di corruzione. 


Cory cambia due ministri 


MANILA — Corazon Aquino, Presidente delle Filip-- 
pine, ha annunciato la sostituzione di due membri del 
gabinetto governativo, mentre l’ex ministro della Difesa 
Juan Ponce Entile ha ufficialmente passato le consegne 
al suo successore, il generale Rafael Ileto. 

Affermando in un discorso televisivo che è sua inten- 
zione trasformare il governo in «un efficace strumento di + 
progresso», la Aquino ha annunciato di aver accettato le 
dimissioni del ministro per le risorse umane, Ernesto 
Maceda, e del ministro dei lavori pubblici, Rogaiano 
Mercado, entrambi sono stati ripetutamente accusati 
dalla stampa di «irregolarità» nell’esercizio delle loro 
funzioni, e Maceda è stato citato in giudizio con l'accusa 


Al posto di Maceda (un ex collaboratore dell'ex presi- 
dente Marcos) è stato nominato il banchiere Carlos 
Dominguez, che era il viceministro dell’agricoltura, «e 
Mercado è stato sostituito dal presidente della Banca 
nazionale delle Filippine, Vicente Jayme. 

Domenica scorsa la Presidente, in un altro discorso 

| televisivo, aveva annunciato di aver chiesto le dimissioni 
dell’intero gabinetto governativo, accettando subito 

—qQuelle di Enrile, che — secondo voci insistenti — stava 
preparando un. colpo di stato con settori delle forze 
armate insoddisfatti della politica di riconciliazione 
nazionale della Presidente con i ribelli comunisti del 
«Nuovo esercito del popolo». 


«Il tradimento è illoro mestie- 
re» (pieno di clamorose rivela- 
zioni sullo spionaggio britan- 
nico); che il governoThatcher 
non aveva invece cercato di 
bloccare. 

Gli avvocati di Wright ora 
dicono: «Perché Pincher può 
e il nostro cliente no?». «Per- 
ché Wright è un ex- 
dipendente dello Stato e non 
può rivelare segreti d'ufficio», 
è la tesi di Londra. Ma il 
giudice non ha avuto esitazio- 
ni: «Qui siamo in Australia e 
questo non è un motivo suffi- 
ciente». 

Il governo ha allora cambia- 
to tattica, invocando la «sicu- 
rezza dello Stato» e accettan- 
do di consegnare al giudice 
documenti segreti. 

Nel frattempo sono emersi a 
Londra particolari clamorosi: 
Pincher ha scritto il suo libro 
grazie ad informazioni ricevu- 
te da Wright e da Sir Havers.I 
laburisti hanno chiesto imme- 
diatamente che l’«attorney 
general» a Londra «incrimini 
Sé stesso» per la violazione, 

I laburisti sono collegati in 
diretta, via telescrivente, col 
tribunale di Sydney e con gli 
avvocati di Wright. Ricevono 
le informazioni prima del go- 
verno. L'altra sera 50 deputati 
conservatori hanno accusato, 
in una mozione scritta, il lea- 
der laburista Neil Kinnock di 
essere in collusione’ con gli 
avvocati di Wright. 


Il polverone suscitato dalla 
vicenda ha coinvolto anche 
una figura rispettata come 
lord Rotschild, banchiere, 
scienziato ed ex funzionario 
dello spionaggio britannico. È 
emerso che fu lord Rotschild 
a far incontrare Wright e Pin- 
cher (i due maggiori accusato- 
ri di Hollis), a introdurre nello 
spionaggio il «traditore» Ant- 
hony Blunt, a mantenere am- 
bigui contatti con Kim Philby 
e Guy Burgess (altri due cele- 
bri «traditori»). 

Cristiano Del Riccio 


ANCHE DIVERSI ALLEATI: CRITICANO IL 131.0 BOMBARDIERE «B-52> CON | «CRUISE» 


La «violazione» Usa del Salt: 
strali sovietici contro Reagan 


MONDO IN BREVE 


Antigelo nelle acque del Reno 


LUDWIGSHAFEN — Le acque del Reno hanno 
ricevuto anche ieri la loro dose quasi quotidiana di 
inquinamento sotto forma di antigelo. A quanto si è . 
appreso,.a Ludwigshafen (100 chilometri a Sud di Fran- 
coforte), dal grande complesso chimico della Basf sono 
fuoriuscite due tonnellate di glicol etilenico. Pare che il 
composto sia finito nel fiume in maniera fortuita (un 
operaio avrebbe aperto per errore la valvola sbagliata). Il 
ministero per l'ambiente della Renania Palatinato e i 
dirigenti della Basf si sono affrettati a rassicurare l’opi- 
nione pubblica, facendo presente che la sostanza, (facil- 
mente decomponibile) non è pericolosa. 


Suicida dalla Torre Eiffel 


PARIGI — Il corpo senza vita di una donna, suicida- 
tasi saltando dalla Torre Eiffel, è stato trovato ieri 
mattina all’alba dalla polizia parigina. La donna, chenon 
è ancora stata identificata, va ad aggiungersi agli infelici 
(oltre 350) che in quasi un secolo di esistenza del solenne 
monumento hanno scelto di uccidersi lanciandosi dall’al- 


to della sua struttura. 


Il vischio non è radioattivo 


LONDRA — Potranno continuare a baciarsi sotto il 
vischio gli inglesi durante le prossime feste di Natale. Il 
ministero per l’ambiente ha rassicurato la popolazione: 
«Gran parte del vischio è importato dall'estero ma non 
esiste alcun pericolo di radioattività». Nei giorni scorsi 
alcuni giornali avevano espresso il timore che la radioat- 
tività sprigionatasi dal reattore sovietico di Chernobyl 
potesse aver reso pericoloso il vischio natalizio. 


Come sono le cinesi in bikini? 


PECHINO — Hanno dovuto pagare una tassa salata 
i giornalisti che si sono prenotati per assistere al primo 
« concorso di culturismo femminile in bikini della storia 
| della puritana Cina Popolare. A quanto riferisce il 
«Quotidiano del popolo», agli oltre 300 giornalisti cinesi 
radunatisi nella città di Shenzhen, al confine con Hong 
Kong, per assistere all’avvenimento è stato chiesto di 
pagare una tassa d'iscrizione di dieci yuan (4 mila lire) e 
altri 200 yuan (80 mila lire) per avere accesso alla sala del 
concorso. Per i giornalisti stranieri, il costo di ogni 
ripresa televisiva o servizio fotografico sale a circa 
centomila lire, da pagarsi in valuta pregiata. L’introdu- 
zione del bikini nei concorsi di culturismo è stata 
approvata la scorsa primavera, 


MOSCA — La «Tass» accu- 
sa gli Stati Uniti di aver por- 
tato «a un livello estrema- 
mente basso» negli ultimi sei 
anni (cioè. da quando è in 
carica il Presidente Reagan), 
la propria «reputazione come 
controparte negoziale e come 
parte firmataria di trattati». 

Il commento della «Tass» 
parte dalla constatazione che 
ieri è stato ufficialmente con- 
segnato alla base aerea di 
Carlswellil 131.0 bombardiere 
«B-52» dotato di missili «Crui- 
se», «in flagrante violazione 
del trattato Salt-2» (peraltro 
mai ratificato dal Congresso 
americano). 

L'agenzia sovietica ricorda 
quindi che durante le elezioni 
presidenziali del 1984 gli assi- 
stenti di Reagan affermarono 
che il candidato voleva essere 
ricordato dalla storia come 
«uomo di pace», e che per lui 
il problema «numero uno» sa- 
rebbe stato il controllo degli 
armamenti. 

«Le azioni pratiche dell’at- 
tuale amministrazione — rile- 
va la “Tass” — portano invece 
a concludere che obiettivo 
“numero uno” non è la rimo- 
zione della minaccia di una 
catastrofica guerra nucleare, 
bensì la “soluzione finale” del 
problema del controllo degli 
armamenti, attraverso lo 
smantellamento degli ultimi 
accordi in questo campo». 


La «Tass» prosegue affer- 
mando che negli ultimi sei 
anni Washington «ha rinun- 
ciato ai trattati sui test nu- 
cleari e ha bloccato un tratta- 
to tripartito per la messa al 
bando totale e universale di 
tutti i test nucleari», che «era- 
no già praticamente pronti 
per la firma nel 1980». 

Inoltre l’amministrazione 
Reagan «ha bloccato unilate- 
ralmente, con pretesti vaghi o 
senza. spiegazioni, i colloqui 
sulla limitazione delle attività 
militari nell'Oceano Indiano, 
sulla vendita di armi e sui 
sistemi antisatellite» e ha «si- 


lurato i colloqui sovietico- 
americani sulla totale proibi- 
zione delle armi chimiche». 

Il superamento da parte 
Usa del «tetto» dei 130 «B-52» 
dotati di «Cruise» ha comun- 
que provocato reazioni nega- 
tive anche tra gli alleati 

Il governo della Germania 
federale si è limitato a chiede- 
Te a entrambe le superpotenze 
di continuare a rispettare il 
trattato Salt-2. Il portavoce 
della Cancelleria ha evitato di 
esprimere a chiare lettere cri- 
tiche di sorta alla decisione 
degli Stati Uniti, ma ha co- 
munque precisato che questa 
non risulta «gradita» a Bonn. 

Il governo canadese ha 
espresso «rammarico» per la 
decisione dell’amministrazio- 
ne Reagan di superare i mas- 
simali consentiti dal Salt-2. In 
una dichiarazione al Parla- 
mento; il ministro degli esteri 
canadese Joe Clark ha affer- 
mato infatti che «il mondo 
starebbe meglio» se gli Stati 


* Uniti rimanessero nell’ambito 


degli accordi per la limitazio- 
ne dei vettori atomici 

Pur prendendo le distanze 
da Washington, Clark ha af- 
fermato comunque che Otta- 
wa continuerà a permettere 
‘agli Stati Uniti di sperimenta- 
re sul territorio canadese i 
missili «Cruise». 

Condanna da parte del Bel- 
gio alla decisione americana 
di violare apertamente il Salt- 
2. Il portavoce del ministero 
degli esteri ha dichiarato che 
«ogni mancanza di rispetto 
del trattato, da qualsiasi par- 
te provenga, è da deprecare». 
Anche se «l’Unione sovietica è 
stata la prima a compiere di- 
verse violazioni» dell’accordo, 
ha poi aggiunto. 

Anche da parte del governo 
olandese viene espressa 
«preoccupazione» per la deci- 
sione. americana. Il ministro 
degli esteri olandese Hans 
Van Den Droik ha definito 
«politicamente improvvida» 
la decisione. 


=== Solo fino al 31 dicembre | 986. 


PANAUTO G. CONTI 
Str. della Rosandra, 2 - Trieste - Tel: 820256/7 


SOC. BOATO - largo dell’Anconetta, 1 
Monfalcone - Tel. 74176/7 


Il finanziamento è riservato 
a clienti con requisiti di 
affidabilità ritenuti idonei da 
GMAC Italia SpA. 


Bedford Midi e CF2: una grande Occasione = 


*10 milioni di finanziamento al 5 per cento in 24 mesi a chi acquista iidi o CF2. Oppure rate 
mensili di 277.900 lire per 48 mesi. Oppure un finanziamento agevolato fino a 15 milioni fino 
a 48 mesi. Oppure ] milione di sconto subito. Oppure... una delle altre, e sono ancora molte, 
possibilità di acquisto agevolato. Sempre dal tuo concessionario Bedford GM: 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
POTEVA GIÀ ESSERE APPROVATA E INVECE SLITTA A MARTEDÌ PROSSIMO 
Costretta a segnare il passo 
la legge Finmare alla Camera 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 novembre 1986 


IL PRESIDENTE VARIOLA ALL’INAUGURAZIONE DELLA SEDE DI PORDENONE 


Socialisti e repubblicani fautori del rinvio nella commissione Trasporti: riunita 


ROMA — Per la legge Fin- 
mare tutti.gli ostacoli sem- 
brano ormai superati e marte- 
dì il provvedimento potrebbe 
essere approvato definitiva- 
mente dalla Camera. In real. 
tà, già nella serata di giovedì 
poteva concludersi l'iter del 
provvedimento, ma la discus- 
sione nella commissione tra- 
sporti si è protratta più per 
decidere o meno l’opportuni- 
tà di un rinvio che nell'esame 
vero è proprio della legge. 

Solo a tarda sera sono stati 
esaminati i singoli articoli del 
provvedimento, ma il voto fi- 


MONFALCONE — Suini- 
ziativa del consiglio dei de- 
legati e delle segreterie 
isontine della: Fim, Fiom e 
Uilm, si terrà lunedì matti 
na una conferenza di produ- 
zione all’interno dello stabi- 
limento Fincantieri. 

L'iniziativa, che è stata 
presentata ieri mattina in 
un incontro con la stampa, 
è stata presa in vista di tre 
importanti appuntamenti, 
previsti nelle prossime set- 
timane: il varo della Mico- 


nale è stato rinviato appunto 
a martedì. 

L'iter travagliato di questa 
legge fornisce un esempio del- 
le difficoltà del lavoro parla- 
mentare. Il disegno di legge 
approvato dal governo nell’a- 
gosto del 1985 ha impegnato 
la commissione lavori pubbli- 
ci del Senato per oltre un 
anno, il nuovo ministro della 
marina mercantile Degan, te- 
nendo fede ad una promessa 
fatta, è riuscito in breve a 
portare in porto un testo che, 
sostanzialmente è accettato 
da tutti i partiti. 


peri, la conferenza regionale 
delle partecipazioni statali 
e l'approvazione, da parte 
della Cee, della VI direttiva, 
con la quale in pratica si 
mira a un ridimensiona- 
mento del settore su scala 
europea. 

Nella conferenza di pro- 
duzione non saranno perciò 
affrontati solo i problemi 
legati alla ristrutturazione 
dello stabilimento monfal- 
conese ma, più in generale, 
quelli legati al destino del 


La Camera, per sveltire i 
lavori, ha deciso di assegnare 
‘alla commissione trasporti la 
sede legislativa, evitando così 
che la legge fosse sottoposta 
ad un nuovo esame da parte 
dell’aula. 

L'altro ieri la commissione 
aveva all'ordine del giorno il 
disegno di legge; l’obiettivo 
era quello di fare presto e per 
questo l’impegno era quello di 
evitare emendamenti al testo 
del Senato. Si può apporvare 
in dieci minuti, dicevano i 
membri della commissione, in 
realtà si sono perse molte ore 


SEEN 


Quale futuro per la cantieristica 


settore cantieristico nazio- 
nale. 

«Se dovesse essere appro- 
vata la VI direttiva senza 
modifiche — hanno detto i 
sindacalisti — un terzo del. 
la cantieristica italiana spa- 
rirebbe, con pesanti riper- 
cussioni anche sulle pro- 
spettive di sviluppo del can- 
tiere di Monfalcone». Alla 
conferenza è prevista la pre- 
senza di alcuni parlamenta- 
Ti europei e rappresentanti 


della giunta regionale. 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio 
29/11 6.00 TOYVO VYAKHYA Berdyansk 36 
29/11. 6.30  PRIMORJE Capodistria 16 
29/11 6.30  PELLINI Fiume 16 
29/11 8.00 STORM Alessandria 18 
29/11 matt. SIBA VIONE P. Said 10 
29/11 matt. PELLA Venezia 38 
29/11 17:00 SOUTH STAR Tuapse Siot 3 
PARTENZE 
Data |. Ora [ Nave Ormeggio Destinazione 
28/11 13.00. AETOS 49 Venezia 
28/11 ‘13.00 ZIM SIDNEY 51 Venezia 
28/11. pom. EUROPA 23 Patrasso 
28/11 24.00 HOLSATIA 36 Casablanca 
29/11 pom. ELIZABETH Arsen ordini 
29/11. pom. PELLINI 16 Brindisi 
29/11 sera — WHITE LAGOON 14 ordini 
29/11. sera PELLA 38 ordini 
29/11 sera — RABUNION XIll 3 Beirut 
MOVIMENTI 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
28/11 pom. ZIM SIDNEY rada Arsen. 
28/11 pom. WHITE LAGOON rada 14 
28/11 pom. RABUNION XIII 9 3 
29/11 sera — PRIMORJE 36 51 (15) 
29/11 sera — TOYVO VYANKHYA rada 14 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
APULIA (inoperoso) 
RABUNION XIII (inoperoso) 
EUROPA (sb. imb. camion) 


Punto franco nuovo 

AFSAR (sb. cromo) 

HOLSATIA (sb. varie) 
SOCARSEI :(inoperoso) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
SOCAR 101 (inoperoso) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 
AETOS (sb. imb. carelli) 

M. 8 

M.11 

ADRIACO 101 

Italsider 

FRANCESCO (sb. carbone) 

Siot 4 

GARYVILLE 

S.A.F.A. 

MAK 

Frigomar 

PACIFIC ROSE (sb. tonno cong.) 
Ars. Triestino S. Marco 
ZORINSK 

ELIZABETH 

Sidemar 
TRIESTE 
SERENA 
PINGUIN 


GIANNIESSE 
THEODOROS DEHMET 


DICEMBRE ’86 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


@ I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi- 


gione. 


@ La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenza 1’ 1.12.1987. 

® Le cedole successive sono pari al ren- 
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del- 


per valutare l’oportunità di 
un rinvio. i 

Intorno alle 14 inizia la di- 
scussione; il democristiano 
Sinesio sollecita una rapida 
approvazione, il presdiente 
della commissione La penna, 
giudica opportuno rinviare la 
discussione ma concludere 
l’esame la prossima settima- 
na. Si arriva così alla prima 
sospensione della seduta, po- 
co prima delle 16. 


Alle 19 si riprende, ma coni 
partiti divisi, il socialista San- 
guineti non vede perché la 
discussione non debba essere 
rinviata. Il repubblicano Dut- 
to è della stessa opinione, 
manifesta delle perplessità 
sulla legge e chiede che sia 
redatto un documento nel 
quale sia chiarito che questo è 
l’ultimo aiuto che lo Stato 
concede all’armamento pub- 
blico e a quello privato. 

Dutto vorrebbe anche to- 
gliere alla commissione la se- 
de legislativa, chiede e ottiene 
‘una sospensione della seduta 
per una riunione della mag- 
gioranza. Gli esponenti missi- 
ni e comunisti lasciano la.sala 
e nel corridoio protestano per 
il comportamento del penta- 
partito. 

Anche nella maggioranza 
c'è qualche dissenso; il relato- 
re della legge, il democristia- 
no Lucchesi, non partecipa 
alla riunione, dopo un poco 
esce anche l’on. Coloni scuo- 
tendo la testa. Ora il proble- 
ma è diventato un documento 
di affiancare alla legge. 

Alle 20.30, dopo le proteste 
delle opposizioni si riprende 
la discussione ancora sul do- 
cumento. Altre proteste del- 
l'opposizione. Sanguineti in- 
terviene lungamente per dire 
che questa legge è una delle 
peggiori. Dutto ribadisce le 
perplessità dei repubblicani. 

Il dibattito va avanti, Mon- 
tecitorio è ormai un palazzo 
vuoto, i deputati hanno porta- 
to valige e borse davanti la 
sede della commissione pron- 
ti a partire a lavori conclusi. Il 
ministro Degan considerando 
l'ora fa un intervento molto 
breve. 

Passate le 22 inizia final- 
mente l’esame degli articoli, 
che vengono approvati celer- 
mente, sono le 11 e c'è una 
nuova richiesta di rinvio del 
voto finale, nuove discussioni 
e alla fine a tarda notte que- 
sta richiesta viene accolta. 

G.S. 


Hi PRESTITO — La Fiat finance 
and trade Ltd. ha lanciato un nuo- 
vo prestito sull’euromercato. Ne 
dà notizia un comunicato, preci- 
sando: «Si tratta di un’emissione 


obbligazionaria per 50 milioni di ! 


Ecu. Scadenza luglio 1991 con tas- 
‘so fisso dell’8 per cento. 


la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 


premio di 0,75 di punto. 


® Qualora l'ammontare delle sottoscri- 
zioni superi l'importo offerto, le richie- 
ste verranno soddisfatte con riparto. 

® Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’1 al 5 dicembre 


Prezzo di 
emissione 


99%, 


Durata 
anni 


10 


Prima cedola annuale 


lorda 


netta 


10,80% 10,12% 


_CCT 


in sede legislativa 


Total in rosso 
ribassa 
le sue azioni 


PARIGI — La Total-Cie frangai- 
se des petroles (Cfp), una delle 
compagnie petrolifere francesi 
controllate dallo stato, ha con- 
fermato a Parigi di aver sotto- 
scritto una intesa di principio 
per la vendita della sua raffine- 
ria di Trieste. Lo ha dichiarato 
Pierre Capoulade, capo della di- 
visione raffinazione del gruppo, 
senza rivelare il nome della con- 
troparte. 

La Total-Cfp ha intanto an- 
nunciato di prevedere una per- 
dita consolidata di 1,1 miliardi 
di franchi per l’intero anno con- 
tro un utile netto consolidato di 
11,4 miliardi nel 1985, Escluden- 
do l'impatto del deprezzamento 
azionario dovuto alla caduta dei 
prezzi petroliferi, il gruppo pre- 
vede tuttavia il quasi raddoppio 
degli utili operativi con 6,3 mi- 
liardi di franchi contro i 3,4 
miliardi dell'anno scorso. Sulla 
base dei dati disponibili al mo- 
mento, la Total prevede di ridur- 
re il valore delle sue azioni di 7,4 
miliardi di franchi. 

Il presidente della Total-Cfp, 
Xavier Ortoli, ha dichiarato che 
il miglioramento dei risultati 
operativi si deve soprattutto a 
un forte incremento di remune- 
ratività dell'attività a valle che 
ha più che annullato il crollo di 
quasi il 50% per le attività a 
monte. Infatti, le attività produt- 
‘tive e commerciali della società 
nel petrolio) e nel gas contribui- 
ranno, secondo le stime attuali, 
con solo 1,8 miliardi di franchi 
agli utili 1986 del gruppo contro 
i 3,4 miliardi del 1985 mentre 
l'apporto delle attività di raffina- 
zione e distribuzione sarà di 4,1 
miliardi di franchi contro un 
risultato negativo di 30 milioni 
di franchi nel 1985. 

Quanto al 1987, Ortoli ha det- 
‘to che le prospettive sono incer- 
te ma la società intende portare 
avanti una linea di lungo termi- 
ne basata sul mantenimento di 
un certo livello di attività di 
esplorazione riservando nel 
‘contempo una importante quo- 
ta degli investimenti all’acqui- 
sto di riserve accertate in Usa. 


Friulgiulia cerca rilancio 
sui mercati internazionali 


La Regione sta preparando una legge quadro per le provvidenze all'esportazione 


UDINE — È stata inaugura- 
ta ieri la nuova sede di Udine 
della Friulgiulia, il consorzio 
fra imprese della regione per 
lo sviluppo degli scambi con 
l'estero. Quella di Udine viene 
quindi a essere la terza sedein 
Tegione del Consorzio, dopo 
quella centrale di Trieste e 
quella inaugurata un anno e 
mezzo fa a Pordenone. 

<Questa nuova sede — ha 
spiegato il presidente Variola 
all’assessore regionale all’In- 
dustria Francescutto e ai nu- 
‘merosi ospiti intervenuti alla 


cerimonia del taglio del na- 


stro — dovrà servire a rendere 
più intensi i contatti tra il 
consorzio e le imprese della 
provincia, ma anche a far co- 
noscere Friulgiulia a quegli 
industriali e in generale a tut- 
ti quegli operatori con l’estero 
che ‘ancora non la cono- 
scono». 

L'interscambio. complessi- 
vo con l’estero del Friuli- 
Venezia Giulia tra importa- 
zioni ed esportazioni è stato 
nel 1985 di oltre otto miliardi 
e 785 milioni, di cui 4 miliardi 
e 173 milioni circa per le 
esportazioni. 


«Un movimento che copre 
appena il tre per cento degli 
scambi commerciali interna- 
zionali italiani — ha sottoli- 
neato Variola —. Noi quindi 
dobbiamo renderci conto del- 
la modestia di tale percentua- 
le e impegnarci e strutturarci 
in modo da aumentare sensi- 
bilmente il nostro movimento 
commerciale con l’estero: il 
nostro consorzio ha'incomin- 


ciato a specializzarsi veloce- 
‘mente nelle operazioni com- 
plesse delle compensazioni e 
delle collaborazioni industria- 
li italo-estere, peraltro senza 


PORDENONE — Dal pri- 
mo gennaio prossimo co- 
‘mincerà a operare la nuova 
unità di coordinamento, 
collocata nell’ambito della 
holding italiana, battezzata 
«Electrolux components 
group». 

Avrà lo scopo di sviluppa- 
Te e coordinare le attività 
del gruppo Electrolux nel 
settore dei componenti. A 
capo di questa nuova unità 
è stato chiamato il dott. 
Carlo Verri, che peraltro 
manterrà l’incarico di 
amministratore delegato 
delle Industrie Zanussi spa. 

La creazione di questo or- 
ganismo è determinata dal 
razionale sviluppo dell’in- 
gresso della Zanussi e del- 
l'americana White nella 
multinazionale di Stoc- 
colma. 

Con questi due acquisti è 
infatti confluita nel gruppo 
svedese una decina di stabi- 
limenti che sono attivi nel 
settore della componenti- 
stica e che hanno dimostra- 
to di possedere un elevato 
patrimonio di conoscenze 
tecnologiche, soprattutto 
per quanto riguarda i com- 
pressori, i motori elettrici, 
l'elettronica e la plastica. 

È peraltro un campo di 
attività che offre una note- 
vole potenzialità, qualora il 


Nasce «Electrolux components» 


Il dott. Carlo Verri, ammi- 
nistratore delegato delle 


Industrie Zanussi Spa, 

chiamato a dirigere la nuo- 

va unità di coordinamento 
(Foto Pn) 


suo sviluppo tecnico e com- 
merciale sia opportuna- 
‘mente coordinato. Anders 
Scharp, amministratore de- 
legato e direttore generale 
Electrolux, commentando 
la'creazione del nuovo otga- 


nismo, ha affermato che: «È 
nel settore componenti che 
abbiamo identificato i be- 
nefici più consistenti e 
immediati di un'azione di 
coordinamento delle attivi- 
tà Electrolux, Zanussi, 
White. 

«I componenti — ha detto 
Scharp — stanno diventan- 
do un fattore di competiti- 
vità, di crescente importan- 
za e, di conseguenza, un 
elemento fondamentale del- 
la strategia globale Electro- 
lux. Forti investimenti ven- 
gono attualmente fatti per 
lo sviluppo del prodotto e 
per l’adeguamento degli im- 
pianti di produzione. Si 
tratta di un campo che offre 
un potenziale commerciale 
estremamente interessante. 

«Giggora — ha proseguito 
Scharp — vendiamo com- 
ponenti a clienti esterni al 
gruppo, e dovrebbero esi- 
Stere notevoli opportunità 
per sviluppare ulteriormen- 
te, in modo del tutto signifi- 
cativo, questa specifica pat- 
te della nostra attività». 

Il riconoscimento di Verri 
a capo del nuovo settore, è 
un ulteriore riscontro di 
una posizione di leadership 
della Zanussi all’interno del 
gruppo, smentendo così 
insinuazioni. di «colonializ- 
zazione» da parte svedese, 


pesi 
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minimamente abbandonare 
la vecchia strada delle vendi- 
te tradizionali alla quale le 
forme nuove vengono perciò 
aggiunte e non sostituite». 

L'assessore regionale all’In- 
dustria Francescutto ha, dal 
canto suo, ricordato che da 
parte della Regione sarà pre- 
sentata agli inizi del prossimo 
anno una legge quadro «nella 
quale saranno esplicitati — 
ha detto — gli indirizzi essen-! 
ziali per rimanere al passo con 
i tempi. Cercheremo cioè di 
semplificare l’accesso ad alcu- 
ne provvidenze riassumendo 
l'esperienza passata, ma rin- 
novando lo spirito legisla- 
tivo». 

Parlando poi del ruolo spe- 
cifico di Friulgiulia, France- 
scutto ha sottolineato come 
sia necessario trovare forme 
di collegamento tra le impre- 
se peruna sempre più incisiva 
presentazione sui mercati 
esteri; «Il consorzio deve pro- 
prio avere lo scopo — ha detto 
— di riunire le realtà esistenti 
sul territorio: questo quindi 
deve essere il suo ruolo, da 
una parte vicino alle aziende 
interessate e impegnate sui 


mercati esteri, e dall’altra vi-| 


cino al mondo politico regio- 
nale. Un ponte ideale, quindi, 
verso i nuovi mercati che do- 
vranno essere esplorati». 

La Friulgiulia, anche attra- 
verso la sua sede udinese, of- 
frirà alle imprese servizi di 
supporto promozionale, com- 
merciale (anche attraverso la 
sua rete operativa all’estero) e 
finanziario. 

G. B. 


Addetti 
alle spedizioni 
in sciopero 


lunedì 


ROMA — I 150 mila dipen- 
denti del settore corrieri e 
spedizionieri per l’intera gior- 
nata di lunedì prossimo primo 


dicembre per .il rinnovo del: 


contratto nazionale di lavoro 
e per una nuova politica del 
settore. L'iniziativa di lotta, 
decisa da Cgil, Cisl, Uil, inte- 
ressa la distribuzione delle 
merci nelle città e le spedizio- 
ni nazionali e internazionali. 


UN ANNO DI CREDITO SUI 
REGISTRATORI DI CASSA* 


Un annodilire da incassare. Di lire da pa- . 
gare se ne parlerà il 31 dicembre 1987, 
quando il vostro registratore di cassa 
Olivetti avrà già lavorato un anno per 
voi. Interessi? Zero. Anticipo? Quasi zero. 
Questa offerta è valida fino al 31 dicem- 
bre di quest'anno, ed è solo una del- 


le prove d'amicizia dei 
Concessionari 
che espongono questo 
contrassegno. Conces- 
5 sionari Olivetti, i più vi- 
cini al vostro negozio. 


Olivetti 


* Salvo approvazione della finanziaria. 


Regisitatonrae 
altetti 


E° una proposta dei Concessionari Olivetti. 


In collaborazione con la FIN.MA.CO. S.p.A., società finanziaria del Gruppo Olivetti. 


ru 


e 


OIirrtoNncdsonoemmno 


io 299 


sì 


Sabato, 29 novembre. 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


IL QUADRO PER L'ITALIA CONTINUA A PRESENTARSI SOTTO BUONI AUSPICI 


Migliori e 
Per la quarta volta dall'inizio di quest'anno i nostri conti 


Si importa però più petrolio - Il fabbisogno statale vicino all'obiettivo dei 110 mila miliardi 


Nuovo 


statuto 
Carisparmio 
Gorizia 


È operante a tutti gli 
effetti il nuovo statuto del- 
la Cassa di risparmio di 
Gorizia approvato dalla 
giunta regionale. Ne ha da- 
to comunicazione all’isti- 
tuto l'assessore regionale 
alle finanze Dario Rinaldi, 
che, per competenza, ha 
seguito tutto l’iter relativo 
all’esame e all’approvazio- 
ne delle nuove norme 'sta- 
tutarie, mantenendo, a tal 
fine, gli opportuni contatti 
con il ministero del Tesoro 
e con la Banca d’Italia. 

Secondo quanto comu- 
nicato dall’assessore Ri 
naldi, infatti, il decreto di 
approvazione del nuovo 
statuto della Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia, firma- 
to dal presidente Biasutti 
il 30 ottobre scorso dopo la 
deliberazione della giunta 
regionale, è stato, nei gior- 
ni scorsi, registrato alla 
Corte dei conti e quindi è 
diventato pienamente effi- 
cace. 

«Con il nuovo statuto — 
ha sottolineato l'assessore 
Rinaldi — la Cassa di Ri- 
sparmio, pur mantenendo 
il suo carattere pubblici- 
stico diventa, per così dire, 
più banca e anche più 
impresa, secondo gli indi-. 
rizzi e gli auspici ripetuta- 
mente espressi dalle no- 
stre autorità monetarie e 
in particolare dalla Banca 
d’Italia». 


Assicurazioni: 
fiocco rosa 


MILANO — Fiocco rosa 
nel mondo delle assicura- 
zioni con la nascita della 
Dima di Milano. Le com- 
pagnie in Italia sono circa 
200 e si moltiplicano al 
titmo»dì- qualche ‘unità 
all'anno (le ultime due, in 
ordine di tempo, arrivate 
sul mercato sono state cir- 
ca un mese fa la statuni- 
tense Cross Life ein agosto 
l’Agip assicurazioni del 
gruppo Eni). «Siamo in at- 
tesa dell’approvazione del- 
l’Isvap, la Consob delle as- 
sicurazioni — dice, Cesari- 
no Crivelli, presidente del- 
la Dima — che ci ha sugge- 
rito di aumentare il capita- 
le sociale da 1 a 2 miliardi e 
di costituire un ‘fondo di 
organizzazione: di 1 mi- 
liardo». 

Negli ultimi tempi VI 
svap, l'organismo di con- 
trollo del settore, sta eser- 
citando un severo control 
lo sulle nuove società che 
intendono. affacciarsi sul 
mercato delle polizze sem- 
pre più frequentemente 
Utilizzate secondo diverse 
formule anche per la rac- 
colta del risparmio. «La 
Dima ha chiesto, però, 
l'autorizzazione: a operare 
solo in tutti i rami dell’as- 
sicurazione — dice Crivelli, 
già direttore di rami rischi 
presso altre compagnie e 
consulente di brokeraggio 
all’estero — e non nella 
vita». 

Entrare sul mercato non 
è facile in quanto il mini- 
stero. dell'industria e VI 
svap tendono di norma a 
favorire le compagnie che 
fanno capo alla Sofigea e 
sono gestite da gruppi fi- 
nanziari e da. responsabi 
appartenenti da tempo al- 
l’establishment del settore 
assicurativo. 


Assicurazioni 
e informatica: 
convegno 
a Trieste 


Su «Informatica, fattore 
di trasformazione delle 
strutture assicurative e dei 
sistemi commerciali» è 
imperniata la prossima 
edizione del convegno na- 
zionale promosso allo sco- 
po di analizzare e dibatte- 
re i temi più attuali e inno- 
vativi nel campo dei servi- 
zi e nel settore terziario 


ROMA — Per la quarta volta dall'inizio dell’anno, i nostri 
conti con l'estero sono migliorati. Vale a dire che in ottobre 
abbiamo esportato più di quanto è stato importato. La bilancia 
commerciale il mese scorso si è chiusa con un saldo attivo di 
265 miliardi. Lo rende noto l'Istat. In particolare, lo scorso mese 
le importazioni sono calate del 4,5% rispetto a ottobre dello 
scorso anno; l’export è cresciuto dell1,8%. Globalmente, import 
pari a 13.515 miliardi; export pari a 13.780 miliardi. Importati 
maggiormente beni dei settori metalmeccanico e agralimenta- 
Te, mezzi di trasporto, tra cui autoveicoli e loro parti. Minore 
esborso ha comportato l'acquisto degli olii greggi di petrolio, 
sebbene le quantità importate siano aumentate del 37%. La 
Spesa è stata di 938 miliardi. Le esportazioni hanno riguardato 
per lo più i mezzi di trasporto e i prodotti metalmeccanici. 
Stabili i tessili e l'abbigliamento. In diminuzione i prodotti 
agroalimentari. 

Nel periodo gennaio-ottobre le importazioni hanno provocato 
un esborso per 125.069 miliardi (-9,5% rispetto ai primi dieci 
mesi dell’85); le entrate dovute alle esportazioni ammontano 
invece a 121.174 miliardi (+0,9%). In questo modo risulta 
diminuito, nei primi 10 mesi del 1986, il deficit della bilancia 
commerciale, che è passato dai 18.091 miliardi del periodo 
gennaio-ottobre 1985 ai 3.895 miliardi di quest'anno. Precedenti 
miglioramenti della bilancia commerciale, su base mensile, si 
erano avuti nel 1986 nei mesi di giugno, luglio e agosto. 
Nell'arco dei dieci mesi, il 1985 aveva presentato dati con segno 
positivo soltanto nel mese di luglio. 

Il quadro per l’Italia continua dunque a presentarsi sotto i 
‘migliori auspici: ieri la bilancia commerciale; nei giorni scorsi i 
dati sull’inflazione, calcolati su cinque città campione dell’Ita- 
lia centro-settentrionale, hanno mostrato che per la prima 
volta dopo 15 anni il costo della vita è sceso sotto quota 5%. Ma 
c’è anche un’altra notizia positiva, e viene proprio dal ministero 
del Tesoro. Sembra ormai più vicino l’obiettivo di un fabbiso- 
gno statale per l’86 a 110 mila miliardi. Secondo la relazione 
trimestrale di cassa del tesoro che tratta fino a tutto settembre, 


port e deficit 


con l'estero sono migliorati 


nei primi nove mesi dell’anno in corso il fabbisogno dello Stato 
è arrivato a 81.232 miliardi contro gli 81.640 dello stesso periodo 
!85. 

A sentire gli esperti di finanza pubblica del ministero, poi, il 
trend di rallentamento del deficit pubblico dovrebbe essere 
confermato anche nei mesi di ottobre e novembre. In particola- 
Te, nel mese scorso il fabbisogno statale dovrebbe essere 
cresciuto di quasi 8 mila miliardi; a novembre si dovrebbero 
aggiungere altri 14.500 miliardi (12.200 per fabbisogno dello 
Stato e 2.300 per disavanzi di gestione). In un'ottica di largo 
respiro, vale a dire nei primi 11 mesi ‘dell’anno, il deficit 
complessivo del settore statale sarebbe così arrivato, con poco 
più di 103 mila miliardi, a un valore più basso di quello 
registrato perlo stesso periodo del 1985 (104.805 miliardi dilire). 

Rimanendo in zona previsioni; la relazione trimestrale del 


Tesoro sottolinea che il motore dello sviluppo economico nel 


prossimo triennio potrebbe essere rappresentato dagli investi- 
menti pubblici: con un piano superiore ai 180 mila miliardi (ma 
con il contenimento della spesa corrente e mantenendo l’au- 
mento dei salari entro il 4-5% annuo), il tasso di crescita 
potrebbe raggiungere a livello annuo il livello di 3-3,5%; 
l'inflazione potrebbe ancora rallentare fino al 3% nel 1989; si 
assicurerebbero. le condizioni di sostenibilità della crescita, 
accrescendo l'occupazione mediamente di 290 mila persone 
l’anno. 

D'altra parte, se spese, entrate del bilancio pubblico e 
retribuzioni dovessero crescere al ritmo del 7,5% annuo, allora 
gia alla fine dell’87 accelerebbe il tasso d’inflazione, nell’88 la 
crescita dei prezzi si collocherebbe al di sopra del 5%; competi- 
tività e bilancia dei pagamenti si troverebbero ad affrontare 
momenti di crisi. 

Meno entusiasta è la commissione Cee nella relazione annua- 
le ’86-’87: il direttore delle analisi economiche della Comunità, 
Michael Emerson, ribadendo a Roma i risultati della relazione, 
ha sostenuto che in Italia «occorrerebbe ridurre il deficit 
pubblico di almeno la metà». 


ALLO STATO ATTUALE NON È PREVISTO UN NUOVO ORGANISMO 


Una lettera di Mario Schimberni 
scioglie il «blocco» Montedison 


MILANO — Il sindacato di 
blocco della Montedison è 
sciolto dal 24 novembre scor- 
so; il presidente Mario Schim- 
berni ha inviato una lettera, 
che sancisce la decadenza 
formale del sindacato, ai 
principali azionisti della Mon- 
tedison, che l’hanno sotto- 
scritta. Allo stato attuale non 
è prevista la costituzione for- 
male di un nuovo organismo 


di controllo tra ì principali 
soci della Montedison. Queste 
alcune delle indicazioni sca- 
turite a margine del consiglio 
di amministrazione’ dell’Agri- 
cola Finanziaria, la holding 
quotata a capo del gruppo 
Ferruzzi, divenuto azionista 
di maggioranza della Monte- 
dison, che ha approvato la 
relazione semestrale. 


Il patto di sindacato era 


. stato rinnovato il 9 dicembre 


dello scorso anno, in occasio- 
ne dell’ingresso del gruppo 
Varasi in posizione di azioni 
sta dì maggioranza della 
Montedison (9,85 per cento). 
Allo scioglimento del patto di 
sindacato sì è giunti dopo le. 
divergenze emerse nel settem- 
bre scorso tra alcuni azionisti 
(Italcementì e Mediobanca) e 
il presidente Mario Schimber- 
ni sull'aumento della parteci 
pazione di iniziativa Me.I.A. 
nella Fondiaria dal 25 al 37,5 
per cento, e il successivo raf- 
forzamento sino a» divenire 
nuovo azionista di maggio- 
ranza del gruppo Ferruzzi. 
In ambienti del disciolto 


i 
sindacato si osserva come or- 
moi tra î principali azionisti 
Montedison esista un sostan- 
ziale accordo di fatto: quindi 
non appare allo stato possibi- 
le la costituzione di un nuovo 
sindacato, così come vengono 
definite pure «ipotesi dì lavo- 
ro» quelle relative alla costi- 
tuzione di una finanziaria al- 
la quale conferire ì pacchetti 
di maggioranza della Monte- 
dison. 


Trovano invece conferma i 
contatti per un ulteriore au- 
mento della quota Ferruzzi 
(attualmente di circa il 25 per 
cento), da realizzare con l’ac- 
quisizione della partecipazio- 
ne dell’Italcementi del gruppo 
Pesenti (che detiene circa il 
due per cento di Montedison): 
le trattative sono ancora în 
corso anche in considerazio- 
ne — si rileva — dei numerosi 
interessi in comune che lega- 
no i due gruppi. 


Gli altri principali azionisti 
di Montedison — si osserva 
ancora — sarebbero invece 
orientati a non cedere le pro- 
prie quote, anche se al mo- 
mento tramontata l’ipotesi 
della finanziaria, non sarebbe 
stato trovato uno strumento 
di aggregazione per la parte- 
cipazione che fa capo al grup- 
po Varasi. In ambienti vicini 
al gruppo Ferruzzi si ribadi- 
sce infine la piena fiducia neî 
confronti degli uomini attual- 
mente alla guida della Monte- 
dison. / 


«Agricola» moltiplica 
gli utili per cinque 


MILANO — Agricola Finanziaria nei primi sei mesi dell’e- 
sercizio ha quintuplicato l’utile netto rispetto al corrisponden- 
te periodo dell’anno scorso: il consiglio: di amministrazione 
della holding del gruppo Ferruzzi che si è riunito ieri al gran 
completo in piazza Belgioioso a Milano, ha preso atto chel’utile 
netto del periodo è salito da 5 a 28 miliardi. 

La posizione finanziaria attiva netta di Agricola è migliora- 
ta tra il 28 febbraio e il 31 agosto 1986 di circa 286 miliardi 
passando. da 129,9 a.415,7 miliardi. Al.fine del mantenimento. 
dell’equilibrio patrimoniale e finanziario — sillegge in una nota 
della società — il 16 dicembre prossimo verrà sottoposta 
all'approvazione dell'assemblea straordinaria. degli azionisti 
l’attuazione di un aumento di capitale da 217,5 a 550,6 miliardi, 
che consentirà l'afflusso di nuovi mezzi per 569 miliardi circa. 

Brillanti anche i risultati delle società controllate: Eridania 
prevede una crescita del 30% dell’utile netto nell’86, rispetto 
all’85, anche grazie all'incremento della produzione di zucchero 
nella campagna bieticola pari al 30% (6,2 milioni di quintali il 
totale). 

Beghin Say, controllata al 54%, mostra un netto migliora- 
mento della situazione finanziaria; l’utile netto previsto a fine 
esercizio è di 280 milioni di franchi francesi, con un incremento 
quindi superiore al 400% rispetto al risultato ’85. 


La Italiana Olii Risi (Ior) nel primo semestre dell'esercizio 
in corso ha da parte sua lavorato 6,9 milioni di quintali di semi 
oleosi, con un incremento del 12% rispetto al corrispondente 
periodo dell’esercizio precedente. Si attende quindì un risulta- 
to economico notevolmente migliore di quello conseguito nel 
passato periodo. La superficie coltivata a soia in Italia ha 
raggiunto nel 1986 i 250 mila ettari dei quali 150 mila sono stati 
direttamente raccolti per la Ior da 35 mila agricoltori. 


Di fatto ciò costituisce una valorizzazione della struttura 
patrimoniale della Ior, che è dominante nel mercato nazionale. 
L'Italia è oggi prima in Europa nella produzione di semi di soia 
con una superficie pressoché equivalente a quella coltivata a 
barbabietola da zucchero. 


DOLLARO 


1370,27 Dollaro in parabola discendente e marco in 


avanzato. Il convegno, con 
il patrocinio. dell’Ibm Ita- 
lia, si svolgerà all’Universi- 
tà degli studi di Trieste i 
prossimi 18 e 19 dicembre. 
La manifestazione — 
grazie anche alla presenza 
delle maggiori compagnie 
assicurative nazionali — 
vuole divenire un momen- 
to di confronto e di discus- 
sione sui problemi e le. 
esperienze pratiche che 
derivano dall’applicazione 
degli strumenti informati- 
ci nell’ambito dei settori 
commerciali e del marke- 
ting delle aziende assicu- 
ratrici. L 


GUIDO. CARLI AL BATTESIMO DELL'ISTITUTO 


Controversie tra aziende 
Presto l'arbitro a Milano 


MILANO — «È un tentativo 
‘audace, ma ron credo sia te- 
merario». Guido Carli, ex go- 
vernatore della Banca d’Italia 
e senatore, ha tenuto a batte- 
simo alla Camera di commer 
cio l’Istituto, per lo sviluppo 
della cultura arbitrale. Un pri- 
‘mo passo verso la costituzio- 
ne di una vera camera arbitra- 
le, come quella di Parigi o di 
Londra, che componga le con- 
troversie che possono insorge- 
Te tra le aziende, senza fare 
Ticorso alla giustizia normale. 
Nelle Camere di commercio di 
tutta Italia esistono 40 istitu- 
zioni di questo tipo, ma servo- 
no alla risoluzione di contro- 
versie tra piccole aziende e 
non sono molto utilizzate. 
l'imprenditore preferisce altri 
Sistemi, come l’utilizzo di stu- 
di legali e, se è il caso, si 
Tivolge a Parigi o a Londra, 

«Crediamo che Milano sia 
molto adatta a un'iniziativa 
di questo genere, proprio per 
lo sviluppo che sta avendo il 
mercato finanziario», ha com- 
mentato Piero Bassetti, presi- 
dente della Camera di, com- 
mercio. Guido Carli ha parla- 
to del mercato internazionale, 

«Nella finanza ormai si sono 
introdotti una serie di con- 
tratti e di strumenti finanziari 
che si situano collateralmente 
alla Borsa valori. Sono i ”futu- 
res”, per esempio 0 le ”op- 
tion”. Il big bang — ha ag- 
giunto Carli — altro non è che 
il primo aspetto della con- 
giunzione dei mercati interna- 
zionali. Ma con il progresso 
aumentano anche le contro- 

. versie e ovviamente la giusti- 
zia normale difficilmente può 
avere gli strumenti culturali 


per affrontare questi pro- 
blemi». 

Si è anche aggiunto che è 
impossibile, con i nostri tem- 
pi, legiferare su tutti i nuovi 
aspetti del mondo finanziario. 
Così, memori del fatto che a 
Milano sono nate le clausole 
contrattuali più audaci, ci si 
prepara a far concorrenza agli 
arbitrati internazionali. L'at- 
tenzione in questo caso è 
rivolta anche verso i paesi del 
Mediterraneo. B. C. 


| dell’Industria sono stati presi 


UN COMUNICATO DI MASSIMO CANAVESIO 
La fiduciaria Fidelital 
Sorpresa l'ispezione 


MILANO — Al ministero 


essere esecutivo, la pubblica- 
zione sulla «Gazzetta uffi- 


in contropiede: la soffiata del- | ciale». 


la ispezione alla Fidelital, la 
società di servizi finanziari del 
gruppo Sem, di proprietà dei 
fratelli Massimo e Cesare Ca- 
navesio, li ha colti di sorpresa, 
obbligandoli a emettere un 
comunicato nella serata di 
giovedì scorso. In realtà il 
decreto che autorizza l’ispe- 
zione era stato firmato già il 
25 novembre, e aspettava, per 


«Si tratta comunque di un 
provvedimento di ordinaria 
‘amministrazione — dicono al 
ministero dell’Industria — 
che rientra nei normali con- 
trolli ai quali è sottoposto chi 
amministra il risparmio». 
Passerà comunque qualche 
giorno prima che l'ispezione 
possa iniziare. 

Massimo Canavesio ha dira- 
mato nel pomeriggio di ieri un 


comunicato nel quale afferma 
di avere appreso la notizia dai 


-0,62% 
BORSA DI MILANO 
28/11 27/11 
‘Alimentari e agricole 
Alivar 10785. 10850 
Bonifiche ferraresi 37100 37495 
Buitoni 8680 8690. 
Buitoni risp. 4208 4240 
Buitoni risp. pr. 3910 3940) 
Eridania 4910 4820) 
Eridania r. nc. 2780 2780 
Perugina 5535 5575 
Perugina risp. 2320. 2310 
Assicurative 
Abeille 135000. 132500 
Alleanza 71800 69850. 
Alleanza risp. 638063200 
Fondiaria 87250 85550 
Generali 132950. 130500 
‘Italia Assicurazioni 20940. . 20010 
Latina 14680. 14380 
Lloyd Adriatico 22240. 21890 
Milano Assicurazioni 30250 30200 
Milano risparmio 16900 16900 
Previdente 36450 ‘35900 
Ras 63000 61600 
Sai 31900 31410 
Sai risp. 14400 13970 
Toro Assic. 32050! 31310 
Toro: Assic. priv. 20830. 20350 
Unipol priv. 21950 21470 
Bancarie 
Banca Agricoltura 5800 5800 
Banca Agric. priv. 2900 2850 
Banca Agric. ris. nc, L620 2620 
Banca Catt. Veneto 6080 6051 
Banca Mercantile 12006 11980 
Banca Toscana 8050 7530 
Banco Chiavari 5430 5350. 
Banco. Lariano 4280 4230 
Banco di Roma 15940 15985 
BNL risp. 23800 23750 
Comit 24000 23950. 
Cr. Commerciale 6080 6000 
Cr. Fondiario 5015 5095 
Credito Italiano ‘3340 3310 
Cr. Ital. risp. ‘3000 3012 
Credito Varesino 3400 3400 
Credito, Varesino risp. 2649 2650 
Interbanca priv. 2156020980 
Mediobarica. 247000 245000 
NBA 3700 9575 
NBA risp. 2031 2030 
Cartarie 
Binda De Medici 4000 ‘3999 
Burgo 12420 12525 
Burgo priv. 8910 9000 
Burgo risp. 1240 12350 
Espresso. 28300 29800 
Fabbri priv. 2110 1971 
Mondadori 18300 18300. 
Mondadori priv. 11408 11499 
Cementi 
Cementir 3350 39346 
Italcementi 72900 72800 
Italcementi risp. 41850 42010 
Pozzi 420 420 
Pozzi risp. 320 320 
Unicem 21000 . 20970 
Unicem risp. 12490 12499 
Chimiche 
Boero 5950 5900 
Caffaro 1175 1171 
Caffaro risp. 1140 1162 
Farmit Erba 10800 10760 
Farmit. ris. nc. 6275 6263 
Fidenza Vetr. 9050. 9050 
Fme 2730 2600 
Italgas 2580 2570 
Manuli 3730 3760 
Mira Lanza 39000 ‘38680 
Montedison 3000 2975 
Monted. ris. nc, 1421 1419 
Montefibre 2497 2500: 
Montefibre ris. no. 1801 1800 
Ossigeno 27150. 27200 
Ossigeno risp. 19000 19000 
Perlier 2140 2200 
Pierrel 2505 2640 
Pierrel risp. 1495 1505 
Pirelli spa 4999 4999 
Pirelli risp. ‘4990. 4860 
Pirelli ris. nc. 2900 2850 
Recordati 11850. 11980 
Record. risp. nc. 5950 6000 
Rol 2435 2449 
Rol risp. ne. 1600 1600 
Saffa 8780 8780 
Saffa risp. 8810 8920 
Shia Bpd u 4880 ‘4880 
Snia Bpd risp. 4800 4810 
Snia Tecnopol 5870 5910 
Sorin 12000 12010, 
Uce 1840 1890 
Commercio a 
Rinascente 1001 994 
Rinascente priv. 568 568 
Ririascente risp. 564 580 
Silos 2350. 2326 
Silos pr, 2250 2230 
Silos risp. nc. 1203 1200 
Standa 13500 13000. 
Standa risp. 7990 7999 
Comunicazioni 
Alitalia 1057 1056 
Alitalia priv. 870 875 
Ansaldo trasp. 4820 4670 
Ausiliare 7010 6810 
Aut. Torino-Milano 12270 11990. 
Italcable 21410. 21490 
Italcable risp. 17200 17240 
Sip 2700 2645 
Sip risp. 2550 ; 2570 
Sip warrant 2810 2718 
Sini, 9370 9350. 
Elettrotecniche 
Saes  gett. priv. 7430. 7460 
‘Selm 3685 3700 
Selm risp. ‘3630 3689 
Sondel 1104 1102 
Tecnomasio 1202 1276 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3055. 3050 
Acqua Marcia risp. 1416 1421 
Agricola 4295 4290. 
Bastogi TA Cral, 
Bon Siele 35270 85240 
Bon Siele risp. 18200. 18000 
Breda 8350, 8360 
Brioschi 1250 1240 
Buton 2635 2635. 
Camfin 8600 3620 
Cir 7350 7201 
Cir risp. 7250 7211 
Cir risp. n.0. 4065 


Credito Romagnolo 
Rinviata l'assemblea 


BOLOGNA — L'assemblea straordinaria del Credito Ro- 
agnolo, che doveva sancire l'ingresso in Borsa el’aumento del 
capitale non si farà entro l’anno come era previsto. La decisione 
è stata presa ieri dal consiglio di amministrazione della banca 
che ha anche nominato vicepresidente dell’istituto di credito 
Luigi Deserti, ex presidente dell’Ice e presidente della «D e E», 
società bolognese di import-export, in sostituzione di Raoul 
Gardini, dimissionario dall’11 settembre dopo che aveva ven- 
duto il due per cento delle azioni della banca, (un milione e 218 
mila azioni) che erano nel portafoglio dell’Agricola Finanziaria. 

La decisione di rinviare l'assemblea — come precisa un 
comunicato emesso al termine della riunione del consiglio di 
amministrazione — è stata presa dato che non è ancora giunta 
dall'organo di vigilanza la necessaria preventiva autorizza- 
zione. 

L'ordine del giorno dell’assemblea, che slitterà a quella di 
bilancio, prevedeva oltre alla richiesta di ammissione alla 
quotazione in Borsa, l'offerta di azioni ai dipendenti, l’abolizio- 
ne della clausola di gradimento, l'aumento di capitale in forma 
gratuita (una azione ogni due con godimento 1.0 gennaio 1987) 
€ la delega per l'aumento a pagamento fino a un ammontare 
massimo di 121 miliardi e 854 milioni. 

La «D e C», l'azienda di cui è titolare Deserti, è stata 
fondata nel 1950 ed è importatrice di alcuni prodotti come lo 
champagne «Veuve Clicquot», i cioccolatini «Droste» il tè 
«Twinings». 


giornali e di non aver ricevuto 
nessuna informazione ufficia- 
le da parte del ministero del- 
l'industria. «Siamo certi che 
l'ispezione — il comunicato 
dell’amministratore delegato 
della Sem — produrrà risulta- 
ti che confermeranno la cor- 
rettezza e trasparenza della 
gestione della società». 

La Fidelital Spa, si legge nel 
comunicato, società autoriz- 
zata a svolgere attività fidu- 
ciaria, facente capo alla Ifp 
Spa dei fratelli Canavesio e di 
prossima cessione alle Ferro- 
vie Torino Nord spa (sub hol- 
ding del gruppo Sem), rileva 
inoltre che le società fiducia- 
Tie sono soggette per legge 
alla vigilanza del ministero 
dell'industria, 

L'attività della Fidelital, 
afferma sempre il comunica- 
to, si concreta per un verso 
nella intestazione fiduciaria 
di titoli appartenenti alla 
‘clientela e per un altro verso 
in un servizio gestione rispar- 
mio in conformità a un pro- 
spetto regolarmente deposi- 
tato presso la Consob. 


4050 _ 


Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 98,60 
C.C.T. ago. 90. sem: 5,60% 98.60 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 98.60 
C.C.T. ott. 90 sem. 5,40% 98.75 
(C.C.T.. nov. 90 sem. 6,00% 103,10 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,15 
C.C.T. dié. 90 sem. 7,30% 103,70 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40% 98,95 
C.C.T. gen. 91 sem. .6,85% 103, 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 5,95% 98,60 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 102,90 
C.C.T. feb. 91 II 5,60% 98,70 
C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 101,20 
C.C.T. mar. 91 Il 5,45% 98,55 
C.C.T. apr. 91 sem. 5,90% 101,40 
C.C.T. mag. 91 sem. 5,75% 101,40 
C.C.T. giu. 91 semi 7,05% 101,35 
C.C.T. lug. 9î sem. 6,45% 100,10 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 100,15. 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 100,20 
C.C.T. ott. 91 sem. 5,75% 100,35 
C.C.T. nov. 91, sem. 5,60% 100,40 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 99,90 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,65 
C.C.T, feb. 92 ann. 13,90% 98,65 
.C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 99,95 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 97,55 
©.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 97,80 
C.C.T. mag.:95 ann. 13,55% 98,05. 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 98,50 
(C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 99,60 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 99,15 


28/11 

Cofide 5100 
Cofide risp. nc. 2905 
Comau ‘4550, 
Comau warr. 245 
Editoriale 2350 
Eurogest 2400 
Eurogest risp. 2435 
Eurogest risp. nc. 1395 
Euromobiliare 12500 
Euromobil. risp. 5570 
Fidis 17820 
Fimpar 1899 
Finarte 2050 
Fineurop Gaic 42000 
Finrex 1511 
Finrex risp. no. 898,50 
Fiscambi 7100, 
Fiscambi risp. 2850 
Gemina 2830 
Gemina risp. 2585 
Gerolimich 170,50 
Gerolimich risp. 121,50 
Gim + 8650 
Gim_risp. 4070 
If priv. 28380 
Ifil 5540 
Ifil risp. 2750 
Iniz. Me. T.A. 15800 
In, Me. T.A. risp. ne. 8100 
Italmobiliare 117500 
Italmob. risp. nc. 61500 
Kernel 1025 
Mittel 3605 
Part. Finan. ‘3380 
Paf ris. nc. w. 3150 
Paf r. nc. ex w. 1419 
Pirelli Co. 7000 
Pirelli Co. risp. 4070 
Rejna 23750 
Rejna risp. 21900 
Riva finanz. 9950 
Sabaudia 2520 
Sabaudia risp. nc. 1415 
Saes 3027 
Saes risp. 1440 
Schiapparelli ‘555. 
‘Sem 1600 
Serfi 5910 
Sifa 6520 
Sifa risp: 5850 
Sme 2099 
Smi metalli 3001 
Smi metalli risp. 2599 
Sogefi 4250 
Sopaf 2355, 
Sopaf risp. 1730 
Stet 4925 
Stet risp. 4441 
Stet warrant 2570 
Stet warr. Sip 1950 
Terme Acqui 4455 
Tripcovich 7700 
Tripcovich ris. nc. 3151 

Immobiliari 
Aedes 10700 
‘Attività imm. 5800 
Calcestruzzi 8210. 
Cogefar 7490 
Deli Favero 4740 
Inv. Imm. it. 3490 
Inv. imm. It. risp. 3350 
Risanamento 15200 
Risanamento risp. 11000 
Vianini 26000 
Vianini ind. 2460 

Meccaniche 
Aeritalia 4340 
Aturia 2262 
Aturia risp. 2200 
Danieli 8100 
Faema 4009 
Fiar 17860 
Fiat 14315 
Fiat priv. 7625 
Fiat risp. 7650 
Fochi 2500. 
Gilardini 21500 
Gilardini risp. 14860 
Magneti 4810 
Magneti risp. 4670 
Necchi 4060 
Necchi risp. 4300 
Olivetti 13750 
Olivetti priv. 7400 
Olivetti risp. 13550 
Olivetti risp. nc. 7550 
Pininfarina 18250 
Pininfarina risp. 18320 
Saipem 4795 
Saipem risp. 4620 
Saipem war. risp. 1950 
Sasib, 7255 
Sasib priv 7730 
Sasib risp. nc 4115 
Secco 2740 
Teknecomp. 2699 
Tosi 23550 
Valeo 7700 
Westinghouse 34700 
Worthington 1700 

Minerarie 
Cantieri Metal. 4560 
Dalmine 430 
Falck 9300 
Falck risp. 8900 
Falck risp. pr. 8751 
Lmi 1355 
Magona 8050 
Trafilerie 3450. 

Tessili 

Benetton, 16300 
Cantoni 10100 
Cantoni risp. 10050 
Cucirini © 1850 
Eliolona 2265 
Fisac 9900 
Fisac- risp. 8650 
Linificio. 2060 
Linificio risp. 1635 
Marzotto 5000. 
Marzotto risp. 4800 
Olcese 4425 
Rotondi 16100 
Sim 10650 
Zucchi 8905 

Diverse 
Ciga 3899. 
Condotte To 5490 
De Ferrari 2749 
De Ferrari risp. 1739 
Jolly Hotels 10500 
Jolly risp. 10750 
Pacchetti 277,50 
C.C.T. sett. 95 ann, 11.35% 
C.C.T. ott.95 ann. 14,60% 
C.C.T. ECU 8289 ann. 13% 
C.G.T. ECU 82.89 ann. 14% 
C.C.T. ECU 83:90 ann. 11.50%. 
C.C.T: ECU 84.91 ann. 11.25% 
C.G.T. ECU 8492 ann. 10,50% 
C.C.T. ECU 85:93 ann. 9,60% 
C,C.T. ECU 85:93 ann. 9,75% 
C.C.T. ECU 85.93 9% 


è ECU 85:99 8,75% 


ascesa a un nuovo record di 693,125 lire. La 
valura Usa perde 25 punti in 7 giorni 


2711 
5065 
2890 
4540 

242 
2350 
2400 
2435 
1995 

12420 
5500 

17750 
1880 
2050 

41800 
1500 
898 
7100 
2850 
2810 
2595 
i74 
126 
8250 
4010 
28000 
| 5540 
2755 
15750 
8149 
118000 
62000 
1051 
3700 
3310 
3185 
1390 
7000 
4060 
24480 
22500 
9950 
2500 
1410 
3000 
1437 
545 
1615 
5910 
6550 
5945 
2040 
3030 
2600 
4600 
2350 
1994 
4950 
4455 
2550 
1950 
4460 
7699 
9240 


10350 
5870 
8199 
7190 
4710 
3490 
3330 

15000 

11100 

26000 
2381 


4370 
2265 
2175 
8000 
4010 
17995 
14070 
7601 
7635 
2450 
21700 
15300 
4770 
4660 
4140 


4300. 


19691 
7450 
13820 
7460 
18250 
18320 
4720 
4620 
1950 
7225 
7420 
4145 
2740 
2680 
23400 
7600 
35000 
1720 


4320 

438 
8900 
8990 
8710 
1352 
7505 
3450 


16010 
10050 
10240 
1849 
2260 
9950 
9402 
2001 
1645 
4750 
4720 
4340 
16100 
10200 
3880 


‘3900 
5500 
2730 
1755 
10490 
10700 
270 


99,05 

99.20 
110.50 
110.60 
109.50 
108.10 
108.60 
105.10 
104.60 
103,55 
102.50 


Buoni del Tesoro poliennali 


gen. 87 ann. 12,50% 

. ott. 87 ann. 12% 
feb. 88 ann. 12% 

. feb. 88 ann. Il 12.50% 
mar. 88 ann. 12% 
mag. 88 ann. 12,25% 
lug. 88 ann. 12,50% 
ott. 88 ann, 12,50% 
‘nov. 88 ann. 12,50% 

. gen. 89 ann. 12,50% 

. feb. 89 ann. 12,50% 

. mar. 89 ann. 12.50% 
apr. 89 ann. 12% 

. mag. 89. 10,50% 

. gen. 90 ann. 12.50% 

. feb. 90 ann. 12,50% 

. mar. 90 ann. 12,50% 

.vapr. 90 ann. 12.% 

. mag: 90 10,50% 

. mar. 91 ann. 12.50% 


100— 
102/— 
102.40 
102,75 
102.50 
103, 
103,30 
103.70 
104.40 
104,30 
104,55 
104,40 
104 
106.50 
106,55 
106,80 
105,15 


1.108,60 


BORSA ; 


1642 Il mercato è. apparso in ripresa. Sono ripartiti 


1960/2150 lire, contro le 2130/ 
2220 di ieri. 


gli assicurativi con Generali e Ras in primo 


+1,05% piano. Più interesse su Fiat 
" 
De Benedetti BORSA DI TRIESTE 
rastrella Mercato Ufficiale 

9 S 
28/11" 27/11 
«Generali» s Generali* 132700" 131800, 
MILANO — Nonostante le agi- Lora 22300 21890 
tazioni dei bancari, l'attività del- FS. jon Sogno 
la Borsa è andata avanti Ugual- Montedison risp. 1423 1419 
mente, anzi, con qualche incre- Pirelli 5000 ‘5000 
mento. L'indice Mib ha guada- Pirelli risp. 4990 4860 
gnato l'1,05%, con un recupero SIE, no. A 2850 
nella settimana del 3,2%. Snia BPD risp.* AEQOERTIRRO 
= Sta risp. 4830 4830 
Ma si tratta però di una Borsa. Snia BPD risp. ne. 2710 2700 
molto più selettiva, dove, per La Rinascente 1000 995 
usare le parole di un operatore, La poesia priv. 570: 570 
fa affari chi sta tutto il giorno nie a s0o 
attaccato al tabellone. Come di-  Gerolimich risp. 120 126 
re che questa Borsa, in questo G.L. Premuda 2650 ‘2700 
particolare momento è più indi- G.L. Premuda risp. 1750 1750 
cata per gli specialisti, che non SR SS sa SG 
per i piccoli risparmiatori. Warrant Sip* 2730 2740 
leri ovviamente si è parlato Bastogi lrbs 720 77 
della vicenda dei fratelli Massi-  Fidis 17800 17750 
‘ mo e Cesare Canavesio e dell’i- Sa 2090.2050 
spezione amministrativa ordi- Sie > 3040.5050 
pit a; = tet Warrant 10 2680. 2720 
nata dal ministero dell'industria. Stet Warrant 9 2000 2000 
nei confronti della Fidelital, la Stet risp* 4500. 4530 
società di servizi finanziari del Di pone 7700. 7700 
i ripcovich risp. 3150.3240 
gruppo)sem: Nonostante; duetti aio 5800 © 5870 
torinesi non siano molto ben Fiat: 14340 14225 
visti dai «vecchi» di piazza degli Fiat, priv. 7670 7670 
Affari, i commenti non hanno Fiat risp. 7685. 7762 
inciso più di tanto sull'anda- Melani Comau 245 240 
mento dei titoli del gruppo: la co La, 21800) 21700 
sd o) ilardini risp 15300 15300 
Sem è scesa dello 0,92% e.le Dalmine, 485 435 
assicurazioni Norditalia, tratta- | Lane Marzotto 5000 ‘4750 
te al terzo mercato sono scese a. Lane Marzotto priv. 4800. 4720 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


> 5, nate, Ti rt 

Il maggior rialzo nell'ultimo si Br mi 
giorno borsistico riguarda il Solpro:z00 1000 000 
gruppo assicurativo delle Gene- Banca del Friuli ‘23000 23000 
rali che hanno guadagnato Camica Ass. 18000. 18000 


11,87%. Secondo gli operatori il 
titolo della società di Trieste 
interesserebbe a due grandi 
gruppi finanziari e si fa insisten- 
temente il nome di Carlo De 


Assitalia 22500 22800 


FONDI INVESTIMEN' 


Benedetti. Sono andate bene Esteri 
anche le Fiat, salite dell‘1,75%. TITOLI PREZZI 
Le Montedison sono arrivate Capital Italia doll 30,8r UT 
di nuovo al tetto delle 3000 lire. Tocai » TI — 
9 È Îì Intertuni » 35,44, — 
Bisognerà SSpeBaro lunedì (PEr int sec Fund.» Paciano 
Vedere i riflessi sul titolo dell’an- _itaifortune a 4106. — 
nuncio della morte del sindaca- italunion © » 21,40 22.41 
to di blocco stipulato il 9 dicem- Nedo È Ce 39,74 
î \asfuni lire k —_ 
bre scorso, una voce che girava Homisvesi ti SED argo 
da molto tempo e confermata Fondo TreR lire 37763; 2a 


dalla Montedison nel pomerig- 
gio di ieri. 

Molto interesse nei confronti 
del finanziere Renato Bocchi do- 
po le recentissime acquisizioni 
del 2% nelle Agricola finanziaria 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 352,11; rispetto al giorno prece- 
dente: +0,05; rispetto all'anno prece- 
dente: +46,33 


Ì È Italiani . 
e dell‘1,5% nelle Silos di Geno- troy PREZZI 
va. Così la Pacchetti, controllata ja 12.026 
dalla Fincasa 44 di Bocchi ha America 10.075 
registrato un incremento del Arca BB 19.816 
2,27%. L'Eridania del gruppo Air u DI 
Ferruzzi ha guadagnato nella Aia Ha SE 
mattinata 1’1,86%. B. C. BN Multifondo 12.514 
BN Rendifondo 11.332 
5 Capitalcredit 10.195 
Le Ras FISp. Capitalfit 11.922 
E Capitalgest 14.240 
in Borsa Cash Management Fund 12,606 
Corona ferrea ‘10.746 
da lunedì Epta Bond 10.520. 
Epta Capital 10.185 
MILANO — La Consob ha di. Euro Andromeda 16399 
sposto l'ammissione alla quota- | EU'O de Las 
zione ufficiale dal T.0 dicembre Euromob. Capital Fund 10.512 
presso le Borse di Milano, Tori- | Fiorino. 21.892 
no, Genova, Trieste, Firenze, Toe 13.697 
Bologna e Roma delle azioni di . Fondersel 25.380. 
= a ndicri 1 11.825 
risparmio della Ras. . Fondicri 2° 10.156 
Le azioni emesse in numero di Fondinvest 19 12.072 
22.520.000 hanno un valore no- Eos oe 2° 14.642 
minale di mille lire e godimento Fondo centrale 14.311 
ie ine Fondo Professionale 26.488 
1.0 gennaio ‘86. Il quantitativo —Genercomit 16792 
minimo di contrattazione è fis- Genercomit rendita 10.049 
sato in 50 azioni. Geporeinvest 9.998 
ZARE Gunni 10.056 
PI P Gestielle B 10.265 
Mediocredito Gestlle M 10.650 
s gn Gestiras 15.828 
Friuli-V.G. Imicapital 24.530 
Imi 2000 10.087 
quotate Imirend 14.735 
Interb. Azionario 18.613 
a Trieste Interb. Obbligaz. 13.030 
._. . Interb. Rendita 12.662 
MILANO — Le obbligazioni Libra 16.295 
«Mediocredito del Friuli- Multiras 17.090 
Venezia Giulia 14% 1986/1991» — Nogracopita 13900 
dal 1.0 dicembre saranno quota- Nordcapital 9.893 
te ufficialmente alla Borsa di Nordfondo 12,483 
Trieste. Phenixfund 10.159 
Lo rende noto la Consob, spe- med 25.754 
cificando che il prestito obbliga- — Simecssh E ind 
zionario ammonta a 30 miliardi Redditosette 14.896 
mominali e che il quantitativo —Rendicredit 10.728 
minimo di contrattazione è sta- proci da est 
È i ioni isparmio Italia bilance 17.3: 
to fissato in 125 milioni. Risparmio Italia reddito 12.499 
Sforzesco 12.301 
PREZZI DE RO Verde 11.886 
LONDRA — I principali mercati dell'oro. Visconteo 15.840 
nel mondo hanno fatto registrare i se- Fondo Ina 


guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


1.846,092 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 


leo 990,33 (+ 7.08) munijtaliani (base 2.1.1985=100) con 
Hong Kong 386,00 (+ 3.45) variazione percentuale rispetto sl 
New York 389,70 (+ 6.70) giorno precedente: 
15.00) Generale 183,01 {= (0,02%) 
7.65) —Azionari 224,00. (— 0,06%) 
8.74) | Bilanciati 187.12 (- 0,02%) 
6,50) Obbligazionari 13791. (+ 0,03%) 
RA 
VALUTE COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1370,25 1372,50 1370,27 
» USA TP mt 1340,— puts 
Marco tedesco 693,15 692,40 693,12 
Franco francese 21157, 211,60 211,57 
Fiorino olandese 613,94 612,25 613,92 
Franco belga 38,31 33.25 ‘33,32 
Lira sterlina 1966,50 19% 1965,65 
Lira irlandese 1884,80 1860, 1884.90 
Corona danese 183,53 183,50. 183,53 
Ecu 1441,45 an 1441.95 
Dollaro canadese 989,70 985— 989.62 
Yen giapponese 8,45 8,45 8.45 
Franco svizzero 832,30 830,— 832.45 
Scellino austriaco 98,47 98,25 98,47 
Corona norvegese 182,26 = 181,50 182,27 
Corona svedese 198,25 199,28 
Marco finlandese 278, 280,67 
Escudo portoghese 8,40 9.28 
Peseta spagnola 10,15 10,24 
Dinaro (Milano) TG 2,60 TI 
» (Milano) TP 2,80 
» (Roma) 1,75-2 = 
» (Trieste) 2,50 Sa 
Dracma greca TG 8,20 9,95 
»  greca/TP. «Te 8.20 = 
Dollaro australiano 892— 880 891,75 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 57,60 (58,87); delle 
- Valute Cee 60,97 (60,96); di tutte le valute 60,30 (60,38). 


ORO E MONETE 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per a) 17000 (17200): 
‘argento (per kg) 237500 (242500); sterlina vc 126000 (132000); sterlina nc (ante 73) 
127000 (134000); sterlina ne (post 73) 126000 (132000): krugerrand 550000 
(580000); 50 pesos messicani 620000 (670000); 20 dollari oro 580000 (700000) 
marengo svizzero 106000 (112000); marengo italiano 104000 (108000); marenge 
belga 104000 (107000); marengo francese 104000 (107000). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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IL PICCOLO 


Sabato, 29 novembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


All'Olimpico un big-match interlocutorio 


MOMENTO PARTICOLARMENTE CRITICO PER LE SQUADRE TORINESI 


ERIKSSON HA IN MENTE LA FORMAZIONE CHE POTREBBE BATTERE | BIANCONERI 


La Roma ha sempre i suoi problemi 


ROMA — Roma-Juventus è 
un classico recente. Il vocabo- 
lario di calcio italiano ha con- 
cesso al confronto soltanto da 
poco tempo l'appellativo di 
partitissima. Eppure il clima 
nella capitale è febbrile, il tut- 
to esaurito ormai vicinissimo, 
l'attesa carica di passione è 
conseguentemente di. preoc- 
cupazione, segno palese ne è 
la prevista e massiccia mobili- 
tazione delle forze dell’ordine 
all'Olimpico. La classifica non 
brillantissima dei giallorossi e 
dei bianconeri non toglie nul- 
la al match, anzi potenzia le 
aspettative della partita. 
Friksson annuisce: «Un pa- 
reggio potrebbe forse avvan- 
taggiare la Juve ‘più di noi, 
non c'è dubbio». 

Per il confronto di domani il 
tecnico svedese dovrebbe di- 
sporre in pratica dell’intera 
rosa. Lo stesso Boniek ha vin- 
to l'influenza che lo aveva co- 
stretto a disertare gli allena- 
menti di.inizio settimana. Ne- 


la accusa ancora problemi fi- 
sici (si allena con un parastin- 
chi speciale dopo l'infortunio 
di domenica a Firenze) ma 
dovrebbe poter essere dispo- 
nibile per la partita clou di 
domani. A tirar le somme c'è 
il solito imbarazzo della scelta 
în cui lo svedese sembra di- 
stricarsì senza traumi. 

«La formazione ce l’ho già 
in mente, però la conoscerete 
soltanto domenica». Il mot- 
to non cambia ed Erikssonn 
continua a non sbilanciarsi 
anche se ammette: «Abbiamo, 
le stesse percentuali, anche se 
per noi è davvero necessario 
vincere». Cosa teme di più 
degli avversari? «Mi pare che 
Platini e Serena siano ormai 
usciti dai problemi fisici che 
hanno condizionato il loro 
rendimento negli ultimi tem- 
pi. Anche Mauro può essere 
molto pericoloso». 

Quanto alla formazione inu- 
tile spingere il tecnico a svela- 
re i suoi propositi. Provando 


‘ad azzardare si può dire che lo 
scandinavo difficilmente ri 
nuncerà a Boniek sopattutto 
per l’importanza psicologica 
della presenza del polacco in 
campo, un «ex» di lusso. Piut- 
tosto sulla collocazione tatti- 
ca di Boniek Eriksson elude lo 
scetticismo della critica: «E 
stato un buon esperimento 
quello di Boniek libero, logico 
che si ripeta». 

La disposizione dell’undici 
romanista potrebbe quindi di- 
ventare:. Tancredi, Nela, Ba- 
roni, Boniek, Righetti, Desi- 
deri, Berggreen, Giannini, 
Pruzzo, Ancelotti, Baldieri. 
La scelta in attacco potrebbe 
ricadere proprio sull’ex pisa- 


È no che Agostini non ha parti- 


colarmente impressionato a 
‘Firenze. Pruzzo non manche- 
rà all'appuntamento, memore 
dello show fornito lo scorso 
anno, quello: «spogliarello» 
davanti alla curva Sud (vinse 
la Roma 3-0) che fu il simbolo 
della rimonta (poi vana) della 


e non c’è tempo per le frecciatine 


Roma dello scorso campio- 
nato. 

Carlo Ancelotti è tra i pochi 
che ha mantenuto un canale 
aperto nei rapporti con la 
stampa dopo che parecchi 
suoi compagni hanno deciso 
‘un vero e proprio black-out su 
questo versante (Conti, Bo- 
niek, Nela, Pruzzo, Giannini e 
Righetti). Il capitano è fidu- 
cioso: «Partita dura, nessun 
dubbio. Più per noi che per 
loro. Una giornata chiave 
quella di domani tra l’altro 
perché il Napoli gioca in casa 
e ha tutto da guadagnare del- 
lo scontro dell'Olimpico». 

La sconfitta di Firenze non 
è un campanello d’allarme? 
«In realtà si può perdere 
anche giocando bene». L'az- 
zurro sdrammatizza anche le 
polemiche delle ultime setti- 
mane: «Ci ha condizionato 
troppo l'atmosfera esterna al: 
la squadra». Non le pare che 
cambiare formazione con 


troppa disinvoltura possa ri- 


sultare negativo? «Ogni alle- 
natore fa il suo mestiere». 


Il presidente Viola intanto 
non ha tempo per cimentarsi 
in una delle sue attività prefe- 
rite, il botta e risposta con lo 
staff dirigenziale juventino a 
suon di frecciate nella vigilia 
del big-match. Giovedì il mas- 
simo dirigente giallorosso ha 
incontrato il questore: obiet- 
tivo di impedire incidenti è 
stato apertamente dichiarato. 

Per le sempre difficili rela- 
zioni tra la Roma e i mass 
media è rientrata la voce di 
un possibile veto sulla presen- 
za in Tv nel corso di «Fanta- 
stico» di questa sera di Bo- 
niek, Berggren e Conti. Oltre 
all'impegno con Pippo Bau- 
do, delegazioni delle due 
squadre dovrebbero risponde- 
re lunedì anche all’appello di 
«Pronto chi gioca?», la tra- 
smissione di mezzogiorno del- 
la Rete uno. 


Valerio Piccioni 


Juventus nella tana dei lupi 
Il diavolo in visita al toro . 


TORINO — Fra gli scontri 
di maggior rilievo proposti 
dall’undicesima giornata 
spiccano gli impegni delle due 
squadre torinesi, la Juventus 
nella capitale contro la Roma 
eil Torino in casa a contrasta- 
re il Milan. Questa fase di 
campionato risulta chiarifica- 


* trice per il prosieguo del tor- 


neo stesso. Le compagini rag- 
giungono tra novembre e di- 
cembre una fisionomia più 
definita in proiezione futura. 


La Torino calcistica que- 
stanno si trova in posizioni 
più modeste, se raffrontate a 
quelle di un anno fa. E soprat- 
tutto la Juve ad avere meno 
punti e a ritrovarsi in seconda 
posizione. Per il Torino il di- 
scorso è meno evidente. 

Roma-Juventus, si diceva, 
ossia uno scontro che negli 
ultimi anni è diventato un 
appuntamento classico, spes- 
so la partita-scudetto. En- 
trambe le squadre non vivono 
un periodo particolarmente 


felice. Sconfitte cocenti e pre- 
stazioni non all'altezza, han- 
no smorzato parecchio gli en- 
tusiasmi iniziali. C'è però da 
tener conto del blasone dei 
due club, a garanzia di possi- 
bili rilanci nella seconda par- 
te del campionato. Domenica 
scorsa i bianconeri hanno vin- 
to sull’Atalanta più. netta- 
mente di quanto non dica il 
punteggio finale. Si è comun- 
que trattato di una gara non, 
bella, con sbavature che di- 
mostrano quanto gli uomini 
di Marchesi non si siano del 
tutto ripresi dagli smacchi 
precedenti. Confortante la 
prestazione del maggior accu- 
sato del momento: Platini. 
Anche Laudrup, sotto esame 
più che mai in vista della 
riapertura delle frontiere, ha 
dato cenni di miglioramento. 

Nella partitella contro la Vi- 
terbese si è di nuovo infortu- 
nao Soldà, che salterà la gara. 
‘Buone notizie invece per An- 
tonio Cabrini, pedina fonda- 


mentale per il gioco bianco- 
nero. 

Ovviamente le dichiarazio- 
ni del tecnico svedese tendo- 
no a caricare i propri ragazzi e 
tutto l’ambiente circostante, 
Vista l’importanza della posta 
e la qualità dell'avversario, Il 
passo falso di Firenze non è 
andato giù e una vittoria sui 
campioni d’Italia sventerebbe 
una crisi che non è molto 
lontana. Vittoria romanista 
anche possibile, sempre che i 
giallorossi condiscano le loro 
geometrie belle a vedersi con 
un po’ di animo. 

Questa Roma dà l’idea di 
un aereo-giocattolo ben olia- 
to, quasi perfetto, che però 
riesce a volare quando il fatto- 
Te umano emerge sul puro 
meccanismo. Il suo uomo de- 
terminante potrebbe proprio 
essere un ex di lusso: quel 
Boniek che da settembre a 
oggi ha combinato poco, e che 
in queste ore sta smaltendo 
un mal di gola debilitante. 


UDINE — Ieri mattina al 
vecchio campo: Moretti. La 
truppa bianconera. entra 
in campo alle 10,30, dopo 
essere rimasta una mezz'o- 
ra buona chiusa negli spo- 
gliatoi ad ascoltare le pa- 
role di De Sisti, la presen- 
tazione in chiave tattica 
della partita di domani al 
Sinigaglia di Como. ‘Pic- 
chio ha ancora qualche 
dubbio in testa riguardo la 
formazione da schierare 
ma, ovviamente, non ne 
parla. E non parla per lui 
nemmeno la divisione dei 
giocatori per la partitella 
con la quale ha concluso 
l'allenamento di ieri matti- 
na. Due squadre miste, 
con Criscimanni e Grazia: 
ni in buona evidenza. 


E prima della partitella 
una mezz'ora di lavoro 
condotto da. Faustino An- 
zil, un maestro per quanti 
ne vogliano sapere di più 
sulla preparazione dei cal-. 
éiatori. Non tutti però si 
sono piegati agli ordini del 
professore: Federico Ros- 
si, ad esempio, deve aver 
pagato più di altri il lavoro 
di giovedì, con la partitella 
in famiglia, ed è così rima- 
sto da solo a inanellare giri 
di campo ad andatura ri- 
dotta prima di cercare an- 
zitempo la via degli spo- 
gliatoi. Con lui un altro 
biancortero a fare la doccia 
in anticipo: Odoacre Chie- 
rico. Ma nessun problema, 
il rosso ci sarà: ha sempli- 
cemente preferito smaltire 
con maggior tranquillità la 
fatica accumulata l’altro 
pomeriggio. 

Federico Rossi, invece, 
con i,suoi problemi ofîri- 
rebbe un ottimo alibi a De 
Sisti per una sostituzione 
indolore nello schieramen- 
to, Criscimanni, come si è 
detto, è ormai recuperato, 
totalmente, e quindi recla- 
ma a piena voce un posto 
da titolare, quel posto che 
è suo con la maglia nume- 
ro 10 sulle spalle. E con il 
suo ritorno, e con la confer- 
ma di Angelo Colombo tra 
gli undici titolari (una con- 
ferma scontatissima la 
sua) a uscire sarà proprio 
Rossi, che del resto non ha 
fornito negli ultimi incon- 
tri di campionato prove 


Nell’Udinese aComo 
rientra Criscimanni 


scomparendo anzi nella fa- 
scia che pure gli era asse- 
gnata dal tecnico. 

Un ritorno quindi per 
l'Udinese alla formazione 
iniziale, con in più l’inseri- 
mento di Collovati sul vec- 
chio organico: la miglior 
squadra quindi che De Si- 
sti possa schierare in que- 
Sto momento (anche. se 
con il dubbio del numero 
11). 

Ieri sul campo si è visto 
anche Giampaolo Pozzo, 
presidentissimo biancone- 
ro, che ha voluto far senti- 
re alla squadra la vicinan- 
za di tutta la società. Inol- 
tre Pozzo ha voluto since- 
rarsi sulle condizioni fisi- 
che degli infortunati, da 
Criscimanni a Tagliaferri 
(che nonostante tutti i pro- 
blemi dai quali è afflitto il 
suo ormai celebre ginoc- 
chio continua a lavorare 
regolarmente in campo 
con i compagni dando l’a- 
nima su ogni pallone) a 
Bertoni. 


Già, l’argentino. Nell’al- 
lenamento di ieri sapeva di 
avere gli occhi del tecnico 
puntati contro e si è mosso 
molto, dandosi da fare a 
tutto campo per trovare la 
simpatia di De Sisti. Mai 
dubbi sulla sua presenza 
in campo domani a Como 
persistono, anche perché 
schierato con la squadra 
avversaria era ieri uno Za- 
none scatenato, impegna- 
tissimo a cercare la fiducia 
dell’allenatore. E così 
l'unico punto fisso dell’at- 


tacco bianconero rimane 
Graziani, che anche negli 
allenamenti meno impe- 
gnativi contraddistingue 
ogni suo tocco di palla con 
la classe del campione 
vero. 


Udinese quindi a Como 
in formazione compatta, 
con una retroguardia 
pronta ad affrontare i gio- 
vani gioielli cresciuti ih ri- 
va al lago. Udinese decisa 
a far punti per girare, come 
sogna Storgato, almeno a 
quota sei: impresa dispe- 
rata, come impresa dispe- 
rata è la salvezza, ma ogni 
partita è occasione per tro- 
vare nuovi entusiasmi. 


Guido Barella 


Se positive, 


ANCHE 


DAL PRA’ SEMBRA DEL TUTTO RISTABILITO E SARA’ IN CAMPO 


Contro il Messina una Triestina al meglio 


‘Buone notizie da Turriaco. 
Luigino Dal Prà ha ripreso in 
pieno, il suo recupero appare 
promettente. Stamane co- 
munque ci sarà l'ultima verifi- 
ca al«Grezar» e se tutto filerà 
per il giusto verso la maglia 
numero quattro potrebbe re- 
stare assegnata al titolare, 
senza esigenza di modifiche 
per vie interne. E il responso 
principale dell’allenamento di 
ieri pomeriggio da parte della 
compagine alabardata, che si 
‘appresta a incontrare il capo- 
lista Messina. 

Turriaco è da clima... medi- 
terraneo, nei confronti di Trie- 
ste. Là non arriva la bora, e 
‘giornate come quella di ieri 
sembrano di primavera, con il 
sole caldo, l’aria pulita e priva 
di umidità, il cielo terso. Un 
grande vantaggio per la squa- 
dra di Ferrari, allenarsi senza 
bora, anche se manca un po’ 
l'abitudine a essa, per quando. 
bisogna giocare a Trieste. Cli- 
ma atmosferico ideale; ma al- 
trettanto piacevole è quello 
che sì è determinato attorno 
alla squadra, circondata di 
simpatia nella località isonti- 
na, dove i tifosi dell’alabarda, 
che già esistevano, si sono 
sicuramente raddoppiati. 

Dopo la partita di allena- 
mento di giovedì, la squadra è 
stata ospite di Fausto Virgo- 
lin in quello che doveva essere 
un incontro per un brindisi 
augurale ma si è rivelato un 
allegro convivio, allietato poi 
dalla Peon-folclor-band, che 
ha suonato in onore degli 
ospiti motivi triestini e di ogni 
parte d’Italia, vista la prove- 
nienza dei giocatori. Capitan 
De Falco ha offerto all’anfi- 
trione il gagliardetto della 
Triestina, arricchito dagli au- 
tografi di tutti i giocatori. E 
c’è già un invito per la prossi- 
ma primavera, «quando — ha 
detto Virgolin — la Triestina 
sarà ai vertici della classi- 
fica». 

Va ancora ricordato che la 
partita è stata diretta dal trie- 
stino D’Agnello, figlio d’arte. 
Nelle file degli isontini due 
personaggi noti a Trieste: il 
difensore Trentin, già del 
Ponziana, e l'attaccante Fere- 
sin, sei presenze nella Triesti- 


na 1974-75 in serie D. Questa 
la formazione dei locali, che 
ha affrontato la Triestina: 
Caus, Zin, Manià Sergio, 
Tamburlini, Manià. Paolo, 
Trentin, Cosolo, Paronit, Fe- 
resin, Coghetto, Severin. L’al- 
lenatore Sella ha impiegato 
nella ripresa anche Scarel, 
Mazzoli, Novelli e Pizzami- 
glio. 

Ritornando alla società ala- 
bardata si è appreso intanto 
chei tre azionisti che avevano 
presentato lo scorso settem- 
bre un ricorso alla Pretura 
contro la sentenza della Caf, 
in ordine alla penalizzazione 
inflitta alla Triestina — ricor- 
so che non era stato preso in 
considerazione dal dott. Mor- 
way, il quale aveva affermato 
l’incompetenza del suo ufficio 
— hanno presentato ricorso al 
‘Tar del Lazio. Con l’atto cita- 


|: to il dott. Leonori, il notaio 


Gargani e il presidente del 
centro di coordinamento dei 
Triestina club, Di Vita, chie- 


dono l'annullamento della 
sentenza della Corte di appel- 
lo federale. Al pretore era sta- 
to chiesto invece la sospensio- 
ne del provvedimento. 
Resta da vedere ora quale 
sorte toccherà alla nuova ini- 
ziativa, scaturita, come era 
del resto stato annunciato, 
dopo la pubblicazione della 
motivazione della sentenza 
della Caf. Motivazione che del 
resto, per quanto si era sapu- 
to, non aveva spiegato a suffi- 
cienza i motivi della doppia 
penalizzazione, contro la qua- 
le principalmente si era rivol- 
to il ricorso dei tre azionisti. 
Da. indiscrezioni trapelate 
— e perché meravigliarsene, 
se attraverso indiscrezioni 
salta fuori la notizia della fa- 
mosa bobina «ascoltata», dal- 
la Guardia di finanza e da chi 
altro era interessato ad ascol- 
tarla? — si è appreso che la 
Federazione avrebbe assicu- 
rato la propria intenzione di 
definire al più presto, avvian- 


do e chiudendo l’indagine re- 
lativa, la questione del doppio 
confronto Embpoli-Triestina 
della passata stagione. Già 
nella prossima settimana, 
avrebbe assicurato la Feder- 
calcio attraverso i suoi organi 
competenti, si «chiuderà» la 
questione. E questo è confor- 
tante senz’altro per la Triesti- 
na, che ha il diritto di cono- 
scere al più presto la verità, 
per uscire da questo nuovo 
tunnel in cui è stata ficcata 
con la notizia relativa alla 
ormai famosa bobina, che 
conterrebbe la registrazione 
di una compromettente. tele- 
fonata intercorsa fra i presi- 
denti delle due società, Empo- 
li e Triestina. 

Il presidente De Riù ieri era 
di nuovo a Trieste ma nean- 
che con i buoni uffici dell’ad- 
detto stampa è stato possibile 
ascoltarlo. Ed è lui solo che 
può dirci la verità. 

Dante di Ragogna 


Parlavano e un finanziere ascoltava 


TORINO — C'è qualcosa che sfugge a 
un’interpretazione logica negli interventi qua- 
lificati che nelle ultime ore sono stati fatti 
presso ambienti ben precisi dopo che nei 
giorni scorsi i giornali hanno riportato la 
notizia — con tutte ‘le cautele che il caso 
impone — di un presunto accordo întercorso 
tra ì presidenti dell'Empoli e della Triestina 
per dividere da buoni amici i quattro punti în 
palio nelle due partite. E in effetti le cose 
andarono proprio così: all’andata vittoria dei 
toscani, al ritorno successo dei giuliani. Nessu- 
no ha fatto accuse e tanto meno sono state 
anticipate le conclusioni dell'ufficio indagini 
della Federcalcio anche.se si sono fatte delle 
ipotesi sulle condanne sportive che rischiereb- 
bero le due squadre nel caso venisse ricono- 


sciuta la ‘loro colpevolezza. 


Resta il fatto, e questo è assolutamente 
inconfutabile, che la Guardia di finanza di 
Trieste è în possesso di registrazioni telefoni- 
che intercorse tra Pinzani e De Riù nel corso 
delle quali î due presidenti fanno preciso 
riferimento al doppio confronto tra le due 
squadre. A un certo punto del colloquio uno 
degli interlocutori (secondo gli inquirenti non 
ci sarebbero dubbi sulla sua identità) dice 
«Va bene, adesso mando. Bini @ 
Montecatini». Per chi non lo sapesse Bini è il 
direttore sportivo dell'Empoli. 


all’altro: 


sportiva. 


nata 1-1. 


Le trascrizioni delle registrazioni telefoni- 
che non sono ancora giunte sul tavolo del 
dottor Marabotto (e pensare che sono partite 
da Trieste diecì giorni fa). Per quanto è a 
conoscenza del magistrato torinese, nelle regi- 
strazioni telefoniche non sì parlerebbe mai di 
denaro; è quindi da escludere che il doppio 
confronto tra Empoli e Triestina sia. stato 
quotato presso gli allibratori clandestini. In 
questo caso, allora, non ci sarebbero gli estre- 
mì per avviare un procedimento penale per 
gioco d’azzardo e pertanto Marabotto si autoe- 
scluderebbe subito dal proseguire le indagini e 
passerebbe tutto il fascicolo alla giustizia 


Fino a ora l’ufficio indagini della Federcal- 
cio, diretto dal dottor Labate, non ha fatto 
alcun passo, ma ha già aperto un dossier 
intestato a Empoli e Triestina. E questo per 
evitare che il doppio confronto tra le due 
squadre cada nella prescrizione che perì reati 
sportivi è fissata per il prossimo 31 dicembre. 

Ieri Marabotto ha ascoltato come teste l’ex 
calciatore dell’Arezzo Emilio Doveri, attual- 
mente disoccupato e in attesa di sistemarsi al 
Latina quando tutta la vicenda che lo riguar- | 
da sarà chiarita. Doveri doveva riferire su un 
particolare relativo alla partita Sambenedet- 
tese-Empoli dello scorso campionato e termi- 


O. D. 


I messinesi a Trieste 
per fare ancora punti 


MESSINA — Il Messina è 
partito ieri pomeriggio in ae- 
reo da Catania alla volta di 
‘Trieste. Nella mattinata era 
stata effettuata un’ultima se- 
duta d’allenamento che ha 
consentito all’allenatore Sco- 
glio di constatare le perfette 
condizioni fisiche dei giocato- 
ri in vista di questa non facile 
trasferta. Sono partiti tutti i 
disponibili, compresi Gobbo e 
Schillaci, ‘ormai ‘del tutto ri- 
stabiliti. A Messina sono ri- 
masti soltanto gli indisponbili 
della rosa e precisamente Ba- 
rone, che finirà la squalifica a 
gennaio dopo le note vicissi- 
tudini con il Palermo, e Ven- 
ditelli che sconta una giorna- 
ta di squalifica per la somma 
di ammonizioni raggiunte. 

Alla comitiva a Trieste si 
aggregherà il portiere Sanzo- 
netti che sta facendo il servi- 
zio militare a Roma. 

I giocatori peloritani hanno 
dimostrato di comprendere la 
difficoltà della trasferta che li 
attende ma non temono più 
del giusto la Triestina. L’alle- 
natore da parte sua, come al 
solito, non ha voluto dare al- 
cuna anticipazione sulla for- 
mazione che manderà in cam- 
po e che comunque, visti gli 
allenamenti di questi giorni, 
non dovrebbe discostarsi mol- 
to dalla seguente: Paleari, Na- 
poli, Papis, Gobbo, Rossi, 


Bellopepe, Falcetta, Orati, 
Schillaci, Catalano e Mossini. 

La sola novità quindi, dovu- 
ta del resto alla squalifica di 
Venditelli, dovrebbe essere 
quella del debutto di Falcetta 
che verrebbe utilizzato per la 
prima volta in campionato 
dopo la scorsa stagione nel 
Palermo. Lo schieramento è 
collaudato nella sua struttura 
‘principale da una lunga serie 
di partite giocate assieme e 
che hanno dimostrato la forza 
di questa squadra degnamen- 
te.assisa al primo posto in 
classifica, sia pure assieme al- 
la Cremonese, L’avere supera- 
to ostacoli esterni come quelli 
di Roma con la Lazio, con il 
Taranto, l’Arezzo, il Bologna 
senza subire sconfitte ha an- 
che creato nella compagine 
siciliana una mentalità di giu- 
sta valutazione dei propri no- 
tevoli mezzi. 

Sugli spalti giuliani il Mes- 
sina sarà sostenuto da un 
gruppo del club Cubia oltre 
che da numerosi sportivi che 
si porteranno a Trieste in tre- 
ho e in aereo. Inoltre numero- 


“si gruppi di messinesi sparsi 


nel Nord non mancheranno di 
presenziare alla gara e dare il 
loro incitamento per un'ulte- 
riore forza al manipolo di 
Massimino e Scoglio. 

Alfio Alberto Consoli 


Controlli antiviolenza al «Grezar» 


Contro la violenza negli stadi, nuovamente manifestatasi 
domenica scorsa a Firenze, è intervenuto il ministro dell’Inter- 
no che ha chiesto a Prefetti e Questori di intensificare la 
Vigilanza sulle manifestazioni sportive, 

Il Questore dott. Mattera ha voluto personalmente comuni- 
care l'esortazione del ministro al direttore sportivo della 
Triestina, Marchetti, e al presidente del Centro di coordina- 
mento dei Triestina ‘Club, Di Vita, informandoli di avere dato 
severe disposizioni per prevenire possibili incidenti nella nostra 
città. I controlli saranno pertanto più attenti già in occasione 
della partita di domenica, dentro e fuori il «Grezar». Il Questore 
è ben deciso a stroncare ogni atto di intolleranza, consapevole 
che l’esemplare sportività del pubblico triestino va tutelata, 
ricorrendo anche a provvedimenti di polizia nei confronti di chi 
si rendera responsabile di violenze. 


NEROVERDI DECISI A FARE PUNTI 


Il Pordenone a Crema 


PORDENONE -— Sedici 
giocatori sono stati convocati 
da Lombardo per la trasferta 
di Crema. I neroverdi conclu- 
deranno la preparazione in 
mattinata allo stadio Bottec- 
chia e nel primo pomeriggio 
saliranno in corriera alla volta 
di Coccaglio, un centro alla 
periferia di Brescia e'a una 
quarantina di chilometri da 
Crema, dove pernotteranno. 

Teri, invece, il tecnico ha 
concesso un giorno di riposo a 
tutti, anche in considerazione 
dell’amichevole disputata e 
vinta per 4-2, giovedì a Vitto- 
rio Veneto. Erano assenti Gia- 
comuzzo e Benetti, che come 
è noto, stanno prestando ser- 
vizio militare al centro atleti 
di Bologna e che si aggreghe- 
ranno ai compagni di squadra 
questa mattina. Ai bordi del 
campo anche l’infortunato 


«Vrech, che a Crema andrà in 


‘panchina. Lombardo, quindi, 
schiererà l’inedita coppia 
d'attacco composta dal rien- 
trante Antelmi e da Gava. I 
due anche a Vittorio Veneto 
hanno dimostrato una buona 
intesa: il primo ha messo a 
segnò due reti, l’ex coneglia- 
nese una. 


"Trai convocati figura anche 
Candutti, oramai ristabilitosi. 
da un infortunio di gioco, che 
lo ha costretto a un forzato 
riposo per circa un mese. An- 
che il centrocampista, sul 
quale Lombardo confida mol- 
to, andrà in panchina, ma 
potrebbe essere impiegato al- 
meno per un tempo. 

Quella con il Pergocrema è 
una partita molto importante 
per il Pordenone reduce dalla 
sconfitta interna contro il 
Montebelluna, che lo ha fatto 
riprecipitare nelle zone calde 
della classifica. Per questo 
motivo almeno un pareggio è 
d’obbligo. 

«A questo punto — ha detto 
il direttore sportivo Mazzarel- 
la — non si possono più com- 
mettere errori e chi sbaglia 
paga. Ognuno, infatti, deve 
assumersi le proprie respon- 
sabilità». 

Questi i convocati per Cre- 
ma: Bullara, Bianchet, Siega, 
Zanin, Marassi, Candutti, 
Biasinutto, Giacomuzzo, To- 
non, Cotterle, Benetti, Lenar- 
duzzi, Zuccheri, Antelmi, 
Vrech, Gava. 

R. C. 


IL ROVIGO IN VISITA IN CAMPAGNUZZA 


Il Gorizia non cambia 


GORIZIA — Del Neri è 
orientato a confermare, anche 
domenica, la stessa formazio- 
ne che ha battuto la Pro Cer- 
vignano. Squadra che vince 
non si tocca è un vecchio 
modo del calcio .a cui l’allena- 
tore goriziano deve aderire se 
non altro a causa degli infor- 
tuni che tengono fuori squa- 
dra alcuni giocatori. Fierro 
che sembrava sulla via del 
pieno recupero, durante la 
settimana ha accusato ancora 
alcuni risentimenti, a tal pun- 
to, che ha dovuto saltare l’al- 
lenamento, di venerdì e ha 
indotto Del Neri a decidere di 
concedergli un ulteriore turno 
di riposo. Per il terzino Da 
Dalt sono sorte complicazioni 


sul suo tesseramento e il suo. 


debutto è rimandato. 

La società in settimana ha 
fatto alcuni tentativi presso le 
autorità militari per l’avvici- 
namento, al termine del Car, 
di Giacomin. La cosa appare 
assai problematica e quasi si- 
curamente il Gorizia dovrà 
fare a meno del centrocampi- 
sta fino al termine del cam- 
pionato. 

Ma a parte tutto il morale 
del Gorizia è alle stelle. La 


vittoria nel derby ha portato 
nuovi entusiasmi e la squadra 
pur vivendo alla giornata spe- 
Ta in un campionato di ver- 
tice. È 

Il primo importante test lo 
si avrà già domani, quando in 
Campagnuzza, scenderà il 
Rovigo. I veneti anche se non 
hanno ottenuto, finora, grossi 
risultati, hanno dimostrato di 
essere una squadra compatta 
animata da uno spirito gari- 
baldino che la rende impreve- 
dibile. La sua caratteristica è 
quella di affrontare tutti a 
viso aperto senza eccessivi 
tatticismi difensivi. Ciò ha 
portato che la difesa del Rovi- 
go è una delle più perforate 
del campionato. 

«Non posso certo prevedere 
il risultato — ha detto il tecni- 
co goriziano Del Neri — ma 
sono sicuro che sarà una bella 
partita con un gioco vario e 
divertente. Sono'interessato a 
vedere quello che potremo fa- 
re contro una squadra che 
lascia giocare. Poi alla fine 
vedremo cosa succede e se 
riusciremo a vincere avrem- 
mo. fatto un'altro passo in 
avanti nei nostri programmi». 

Antonio Gaier 


Nela sarà presente in un 
incontro che si prospetta du- 
To, adatto cioè alle sue doti 
gladiatorie. 

Grande lotta è prevedibile 
anche al Comunale di Torino. 


I granata, meravigliosi e sfor-. 


tunati in Coppa, vorranno di- 
mostrare di saper giocare an-, 
che di giorno; sfatando una 
volta per tutte l'appellativo di 
«belli di notte». La squadra 
possiede potenzialità inso- 
spettate, che vengono a galla 
nei momenti in cui tutto sem- 
bra perduto. mercoledì sera, 
pur mancando del suo from- 
boliere Wim Kieft, e di quel 
prezioso portatore d’acqua, 
che risponde al nome di Anto- 
nio Sabato, il Toro ha giocato, 
per una ventina di minuti un. 
calcio terrificante per aggres- 
sività e determinazione, gui. 
dato da un Dossena avanzato 
che è stato l’ispiratore di qua- 
si tutte le azioni. 

Peccato che un’ingenuità 
difensiva, una delle solite che 
vanificano regolarmente una 
mole di lavoro impressionan* 
te, releghino la squadra a po: 
sizioni di secondo piano. Ra- 
dice è conscio del problema, 
però in campo non ci va lui, e 
le sue raccomandazioni van 
no così a farsi troppo spesso 
benedire. 

Domani dovrebbe scendere 
in campo la stessa formazione 
che ha affrontato i belgi del 
Beveren, con la variante di 
Sabato al posto di Giacomino 
Ferri. Prosegue intanto la 
strisciante contestazione dei 
tifosi nei confronti del portie= 
re Lorieri, reo, secondo molti, 
di non essersi trovato nella 
giusta posizione al momento 
del tiro-gol di Fairclough, che 
‘ha rovinato la festa e compro- 
messo la qualificazione. Il gio- 
vane Fabrizio ha contro pure 
le statistiche: 18 reti subite in 
sedici incontri fra campiona? 
to, Uefa e under 21. Ne appro- 
fitta il suo vice Renato Cop: 
paroni, grandre protagonista 
lo scorso anno quando prese il 
posto di Martina, per dichia- 
rarsi pronto alla chiamata! 

Ma il Torino vive anche pro: 
blemi di tipo societario. Rossì 
sta. mollando la baracca, 

Marcello Ferrara 


La Finanza 
mette il naso 
nei contratti =; 


dei calciatori 


GENOVA — Il sostituto 
procuratore della. Repubbli- 
ca di Genova Franco Cozzi, 
ha ordinato il sequestro pres- 
so gli uffici milanesi della 
Lega calcio di una trentina dî 
contratti stipulati fra gioca- 
tori e alcune società calcisti- 
che e sottoposti successiva- 
mente a un giudizio arbitrale 
da parte dell’apposita com- 
missione che opera in seno 
‘alla Lega. Nel mirino del ma- 
gistrato figurano i riscontri 
fiscali delle risoluzioni arbi- 
trali della Lega sulle verter: 
ze sorte tra le società stesse € 
i calciatori circa l’interpreta= 
zione delle clausole contrat- 
tuali in materia di ingaggi. 

I nomi dei giocatori e dellé 
società inquisiti sono coperti 
da un stretto riserbo. L’ini: 
ziativa del sostituto Cozzi 
scaturisce dal processo, at- 
tualmente in corso presso il 
tribunale di Genova, su un 
giro di evasioni fiscali per 
quasi un miliardo che hanno 
caratterizzato la gestione del 
Genoa negli anni 82-84, all’e- 
poca della presidenza del co- 
struttore edile Renzo Fossati. 


GHIOTTO APPUNTAMENTO OGGI PER GLI SPORTIVI TRIESTINI 


S. Giovanni-Ponziana, la classica 


Fallita l’opportunità, di 
rimettersi in carreggiata a 
causa dei due rovesci conse- 
cutivi sul terreno di casa, il 
Portuale si rimette in viaggio 
per tentare altrove la fortuna. 
‘A questo punto per.i triestini 
l'importante è non lasciarsi 
condizionare dalla situazione 
poco allegra della classifica e 
pensare di giocare al meglio 
per cogliere di volta in volta le 
maggiori soddisfazioni possi- 
bili, al di là dell’incombenza e 
della responsabilità di dover 
ricavare il punto a ogni costo. 
Chissà che proprio da una 
trasferta non impossibile, co- 
me si presenta quella di Ca- 
sarsa, i triestini non sappiano 
ritrovare la via della rete e far 
ritorno in sede con qualcosa 
di sostanzioso in grado di mu- 
tare il futuro indirizzo della 
compagine, attualmente tut- 
t’altro che rosea e promet- 
tente? 

poi campionato di Promozio- 
ne vive già quest'oggi l’impor- 
tante prologo fra l’Itala San 
Marco e la Manzanese, inte- 
ressante direttamente l’asse- 
stamento delle inseguitrici al- 
le spalle dell’invitto Trivigna- 
no. Domani il programma 


proseguirà con: Trivignano- 
Sanvitese, Centro Mobile- 
Monfalcone, J. Casarsa- 
Portuale, Cussignacco- 
Cormonese, Tarcentina- 
Cordenonese, Buiese- 
Sangiorgina e [uasianiese: 
Sacilese. i 

Appuntamento allettante 
questo pomeriggio in viale 
Sanzio, ove, per la decima 
giornata del’ torneo di Prima 
categoria, si affronteranno 
San Giovanni e Ponziana, in 
una gara la cui importanza 
valica lo stesso sapore campa- 
Nilistico della classica conte- 
sa. È infatti in palio il ruolo di 
candidata cittadina quale 
maggiore aspirante a prose- 
guire con qualche possibilità 
di successo l’inseguimento 
dell’imbattuto Sevegliano, si- 
nora incontrastato dominato- 
re del girone. Le due compagi- 
ni sono separate in graduato- 
ria da due sole lunghezze a 
favore dell’undici di Cattonar, 
ma ai rossoneri il calendario 
deve ancora l'incontro di Pal- 
manova, sospeso domenica 
scorsa per la pioggia. 

Torna a Muggia la Fortitu- 
do, dopo due trasferte poco 


fortunate in terra d'Isonzo. 
Ospite di lusso dello stadio 
Zaccaria la pimpante Grade: 
se, a sua volta ben disposta 
nel gruppo delle migliori. 
Sempre domani, sul palco- 
scenico dell'Ervatti va in sce- 
na un altro grosso scontro 
stracittadino. Da una parte 
l’Edile Adriatica che, dopo la 
vittoria scacciacrisi di Ron- 
chi, ha rimandato a tempi 
migliori la difficile riprova di 
Sevegliano. Sull’altro fronte 
un Costalunga frenato un tan- 
tino dal forzato rinvio dell’ul- 
timo impegno che stava con- 
ducendo, ma per questo moti- 
vo sicuramente rinfrancato. 
Oggi dunque da non perde- 
re San Giovanni-Ponziana, 
che richiamerà certamente 
sugli spalti gran parte dei cal- 
ciofili nostrani. Domani: Per: 
coto-Sevegliano, San Can- 
zian-Ronchi, Lucinico- 
Palmanova, Torviscosa- 
Lignano, Edile Adriatica 
Costalunga, Fortitudo- 
Gradese, Mossa-Pieris. 
Luciano Zudini 


HI PRIMAVERA — Oggi la-Trie- 
stina Primavera si trasferirà a Tur- 
riaco per incontrare (ore 14,30).il 
Padova. 
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Partite che scottano per le regionali di basket 


Ancora una chance 


Nonostante tutte le botte 
che si è presa, la Stefanel ha 
mostrato mercoledì una buo- 
na cera. Ma non rivedremo 
mica domani a Chiarbola i 
«Brutos» del basket? Visto 
che il ritiro di Caserta, prima 
della partita di Napoli, sem- 
bra aver fatto bene ai giocato- 
ti, il general manager Gian- 
carlo Sarti ha deciso di conti- 
nuare su questa linea. Dopo 
l'allenamento di rifinitura di 
questa mattina al palasport 
di Chiarbola, nel pomeriggio 
la Stefanel si recherà in un 
albergo di Gradisca e lì rimar- 
rà fino a poco prima della 
partita. 

«Ce ne andiamo lontano dai 
clamori della città — spiega 
Sarti — così cerchiamo di 
aumentare la forza di coesio- 
ne del gruppo e soprattutto di 
conservare quella forza di rea- 
zione che abbiamo dimostra- 
to a Napoli. Dobbiamo cerca- 
Te di schiacciare queste stre- 


ghe, questi fantasmi che ci 
perseguitano, ma allo stesso 
tempo non dobbiamo essere 
vittime di preoccupazioni 
continue, dobbiamo andare 
sul parquet con agonismo e 
rabbia, ma anche con entusia- 
smo goliardico». 

Potrebbe essere un appun- 
tamento di cartello quello di 
domani a Chiarbola, di scena 
la Liberti Firenze guidata da 
‘un allenatore, Rudy D'Amico, 
che portò un bel gioco e ha 
lasciato buoni ricordi a Trie- 
ste e condotta in regia sul 
parquet dal play Piero Valen- 
ti che giocò per due anni a 
Trieste giungendovi nell’81 
assieme a Bertolotti. 

Firenze schiera anche: due 
americani spettacolari ed effi- 
cienti come Mitchell Ander- 
son e John Ebeling rientrato 
di recente dopo una lunga 
assenza per infortunio nella 
prima parte del campionato. 
Accanto ai confermati, Piero 


Mandelli, guardia, e Roberto 
Giusti, ala, sono arrivati da 
Venezia Stefano Andreani, 
ala-pivot di 2.04 e Massimo 
Bini, ala di 2.09. 

Bisognerà vedere come rea- 
girà il pubblico e quanta gen- 
te soprattutto ci sarà domani 
al palasport. La Stefanel in- 
fatti torna a Chiarbola a quat- 
tordici giorni di distanza dalla 
disfatta contro il Fabriano 
che causò rumorosi dissensi 
degli spettatori e dopo due 
trasferte al centro Sud con 
due partite perse per un pun- 


Classifica dei marcatori della 
Serie «A» dopo la 13? giornata: 

A/1: Oscar 444, Dalipagic 417, 
Lamp 367, Fredrick 359, Wright 
340, Riva. 337, Thompson 318, 

A/2: Bryant 449, Sappleton 332, 
Lampley 312, Anderson 309, Sin- 
gleton 298, Crow 284, Bonamico 
281, Williams 278, Flowers 272, 
Smith 272, Lawrence 269, Mitchell 
268, Lingenfelter 268, Jacopini 
256, Bilas 254, Orange 246. 


per i triestini 


to ma che non hanno portato 
nessun passo avanti in classi- 
fica. 

Nella Stefanel domani rien- 
trerà Ezio Riva con una 
maschera a protezione del na- 
so fratturato. Riva si sta già 
allenando da un paio di gior- 
ni, sarà in panchina e in caso 
di necessità sarà gettato nella 
mischia. Tutti gli altri neroa- 
rancio sono in salute. 

«Il nostro morale. logica- 
mente non è alle stelle, ma 
non è neppure basso — dice il 
coach Tanjevic —. Noi venia- 
mo da due partite combattu- 
te, stavolta abbiamo la neces- 
sità assoluta di vincere. Firen- 
ze è sicuramente una forma- 
zione tra le sei, sette più forti 
della A2. Un complesso di gio- 
catori esperti e di americani 
efficaci, ben guidata da D’A- 
mico. Vincerà chi avrà voglia 
di vincere, e noi per forza di 
cose, ne abbiamo parecchia». 

Silvio Maranzana 


Guerrieri 
e Gilardi 
«graziati» 


ROMA — Mano leggera del- 

la Commissione giudicante 
della Federbasket nei casi Gi- 
lardi, Guerrieri e Di Vincen- 
zo: il giocatore e il tecnico del 
Bancoroma (squalificati per 
due giornate) saranno rego- 
larmente al loro posto doma- 
ni, mentre il coach della Alli- 
bert dovrà scontare una gior- 
nata anziché due. 
. Enrico Gilardi; Dido Guer- 
rieri e Mauro Di Vincenzo era- 
no stati condannati dal giudi- 
ce sportivo «per aver rilascia- 
to a un organo di stampa 
dichiarazioni lesive del pre- 
stigio, reputazione e onorabi- 
lità della classe arbitrale ita- 
liana». 

Nei tre disposîtivi firmati da 


Squalificati 
Meneghin 
e Toth 


ROMA — Dino Meneghin 
della Tracer è stato squalifi- 
cato per un tutno dal giudice 
sportivo della Fip che ha esa- 
minato i referti degli arbitri 
relativi alle partite di merco- 
ledì sera. In serie Al fra gli 
allenatori sono stati sospesi 
per un turno Toth (Fantoni), 
Pancotto (Riunite), Lombardi 
(Hamby) e Zorzi (Giomo). Fra 
le società sono state multate 
Allibert e Giomo di 800 mila 
lire, Tracer e Scavolini di 400 
mila, Enichem e Dietor di 200 
mila. Fra i dirigenti Giusti 
(Enichem), e Cerrato (Berloni) 
sono stati inibiti fino al 27 
gennaio. 

In serie A2 Fleming e Spon- 
dilatte sono state multate di 
due milioni di lire, Viola e 
Segafredo di 400 mila, Anna- 
bella di 200 mila. Fra i gioca- 
tori sono stati ammoniti La- 
ganà (Viola) e Marusic (Sega- 
fredo), fra gli allenatori Asti 
(Pepper) è stato squalificato 
per un turno, mentre Bertac- 
chi (Citrosil) è stato ammo- 
nito. 


PALLAMANO SERIE C‘ 
Libertas R.Ta 24 
Pordenone 14 


LA FANTONI DEVE VEDERSELA CON UNA CAPOLISTA 


Antonio Martone, presidente 
della Commissione giudican- 
te nazionale, è stata ravvisa- 


ta sempre la difficoltà delrap- 
porto tra î tesserati e la stam- 


LI pa. 
lg Per quanto riguarda Guer- 
rieri la commissione ha soste- 
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nuto che gli si può «rimprove- 
Tare soltanto un’imprudente 


[li Snenezzi 


UDINE'— C'è attesa a Udine, e in tutto il 
Friuli che ama il basket, per l’incontro che 
domani pomeriggio vedrà di fronte al «Carne- 
Ta» ì biancoblù della Fantoni ai campionissimi 
della Virtus Dietor Bologna. Un insieme di 
giocatori, quello felsineo, che ha fatto nuova- 
mente grande il basket di Bologna, dopo che 
per alcuni anni le grandi sfide si sono consu- 
mate sull’asse Milano-Roma, ‘con qualche de- 
viazione per Pesaro o per Caserta. 

Sandro Gamba ha avuto dalla società i 
giocatori che voleva, e soprattutto alcuni gio- 
vani di grande avvenire, perché no, anche 
internazionale. Îl riferimento è, ovviamente, 
per Gus Binelli, diventato improvvisamente 
famoso la scorsa estate anche fra gli sportivi 
non cestofili per aver provato al camp degli 
Atalanta Hawks: nel mondo «pro» il ragazzo 
toscano non ha trovato tutto lo spazio che 
cercava, ma in compenso è tornato in Italia 
con tanto entusiasmo in più. Ancora, in cam- 
pionato, non è stato valorizzato a pieno da 
Gamba, ma è ancora giovane e quindi ha 


bisogno di un po’ di tempo per esplodere 


completamente: 

I due americani che la Dietor ha scelto 
sembrano fatti apposta per fargli da balia. 
Greg Stokes e Marty Byrnes (rispettivamente 
ala pivot di 206 centimetri e ala di due metri) 
sono atleti che giocano di preferenza lontano 
dal canestro ma che comunque impegneranno 
non poco i ‘lunghi friulani nella difesa che 
dovrà arginare il loro gioco. 


Gamba ha costruito però la sua Dietor su 
due giocatori che rappresentano ormai dei 
punti fermi nella storia recente del basket 
tricolore. Sono Renato Villalta, capitano dei 
bianconeri e Roberto Brunamonti, nazionale 
insostituibile nel ruolo di play-maker dopo 
l’uscita dal giro azzurro di Pierluigi Marzorati. 

Gli effettivi bianconeri sono anche Massi- 
mo Sbaragli, ala molto precisa al tiro, ex 
napoletano, e Alessandro Fantin, giocatore 
friulano di Pordenone, mai esploso completa- 
‘mente, ma comunque cambio di sicuro riferi- 
mento. E in panchina, infine, Sandro Gamba 
porta con sé anche Righi, Anasaloni e Lenoli, 
giovani usciti dal vivaio che sgomitando si 
stanno cercando un posto al sole in questa 
Dietor che sembra essere lanciatissima verso 
un inserimento al vertice del campionato. 


Contro questa formazione la Fantoni dovrà 
cercare due punti preziosissimi per la sua 
misera classifica: in molti ricorderanno che 
nella sciagurata stagione targata Australian la 
squadra udinese girò la boa di metà campiona- 
to a quota:sei punti:-al ritorno riuscì in alcune 
belle imprese tanto da giungere terz’ultima. 


Allora, tale piazzamento non garantì la 
salvezza, ma ora la situazione è decisamente 
cambiata, dal punto di vista della formula del 
campionato .e giungere terz'ultima significhe- 
rebbe disputare i play out. La speranza insom- 
ma è l’ultima a morire. È 
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“violazione del dovere di cor- 
rettezza». 


La giìornata di squalifica a 
Di Vincenzo è stata invece 
mantenuta perché il coach è 
responsabile di una violazio- 
ne dell’art. 168 per aver «pro- 
spettato un atteggiamento ar- 
bitrale non soltanto inade- 
guato ai compiti (come nel 
caso dì Guerrieri) ma anche 
discriminatorio». 


Pronostico Totip 


Trotto BOLOGNA 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
Trotto MILANO 

l.o arrivato 

2.0 arrivato 
Trotto PADOVA 

Lo arrivato 

2.0 arrivato 
Trotto. TORINO. 

l.o arrivato 

2.0 arrivato 
Galoppo ROMA 

l.o arrivato 

2.0 arrivato 
Galoppo LIVORNO 

l.o arrivato 

2.0 arrivato 
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NELLO SPECIALE DI IERI PRIMO KRIZAJ DAVANTI A STENMARK 


SESTRIERES — Il quasi 
trentenne Bojan Krizaj e 
l’ultratrentenne Ingemar 
Stenmark hanno conquista- 
to la vittoria e la piazza 
d'onore alle World Series 
maschili di Sestrieres: una 
vittoria della «vecchia guar- 
dia» .che, al primo slalom 
Ufficiale della nuova stagio- 
ne agonistica, acquista un 
significato preciso. 

I giovani ci sono, ben al di 
là della semplice promessa 
(la prima manche di Rok 
Petrovic è stata un autenti- 
co capolavoro di sicurezza e 
fluidità: peccato che una 
sbavatura — un paletto «in- 
foracato» alla sedicesima 
porta — gli sia costata la 
squalifica); ma i veterani so- 
no sempre lì, a contrastare 
traguardi e chances alle 
«forze nuove» dello sci al- 
pino. 

Krizai ha vinto in virtù di 
una seconda manche impec- 
cabile (era soltanto sento 
dopo la prima), corsa co- 
stantemente. all’attacco e 
ciononostante in assoluta 

‘scioltezza. «Stavolta — ha 

commentato, dopo la con- 
clusione vittoriosa — ho 
sciato proprio bene. La pista 
mi piaceva, la neve anche. 
Situazione ideale, quindi: 
sono soddisfatto di aver re- 
cuperato bene la condizione, 
dopo l’interruzione forzata 
di ottobre»; (si era rotto tre 
denti in allenamento, in Val 
Senales). «Oggi — ha subito 
aggiunto — sarà un’altra 
cosa: bisogna vedere cosa 
faranno gli altri che non c’e- 
rano.o sono saltati». 

L’allusione a Girardelli e 
Zurbriggen è lampante. Il 
primo, regolarmente iscrit- 
to, non si è presentato (un 
atteggiamento «snob» che, 
d’altra parte, non gli è nuo- 
vo). Il secondo ha saltato 
‘una porta nella prima man- 
che, sembra in ottima for- 
ma, e oggi sarà sicuramente 
uno dei «clienti» più perico- 
losi. % 

La squalifica di Zurbrig- 
gen e Petrovic aveva porta- 
to Stenmark al comando 
della classifica dopo la pri- 
ma manche: una seconda 


Sci, da oggi Coppa del mondo 
Le World Series ai «vecchi» 


Bojan Krizajin azione nell’eccezionale seconda manche dello speciale di ieri (Ansafoto) 


prova corsa con un pizzico 
di prudenza di troppo ha 
tradito lo svedese (soltanto 
sesto di manche), il quale in 
ogni modo resta uno degli 
sciatori più classici e più 
belli a vedersi di tutto il 
«circo bianco». 

Il terzo posto dello svizze- 
To Gaspoz è; per lui, un risul- 
tato di grosso rilievo (consi- 
derato che egli è soprattutto 
un gigantista): così come lo 
è il quinto del tedesco Flo- 
rian Beck, sceso con il petto- 
Tale numero 49. 

Gli italiani? Tutto som- 
mato, come ha detto anche 
il responsabile tecnico Sepp 
Messenr, niente male; anche 
‘se, dopo la prima manche, le 
premesse erano migliori. Il 
secondo posto di Marco To- 
nazzi dopo la prima discesa 
andava infatti ben al di là 
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delle aspettative. 

Tonazzi, forse accusando 
eccessivamente la responsa- 
bilità, è però saltato nella 
parte alta della seconda 
manche; ha «tenuto» bene, 
invece, Osvald Totsch pur 
scendendo a sua volta con 
troppa circospezione nella 
seconda prova (così come 
Erlacher ed Edalini: netta- 
‘mente peggiori i loro piazza- 
menti di manche nella se- 
conda prova, rispetto alla 
prima: è un fatto del quale 
Messner dovrà tener conto, 
e lavorarci a dovere). 

Splendida invece — ed è 
forse la nota più positiva 
della giornata per lo sci ita- 
liano — la seconda manche 
di Alberto Tomba, il non 
ancora ventenne bolognese 
che a Sestrieres pare trovar- 
si particolarmente a proprio 


agio. La sua seconda man- 
che (secondo posto assoluto, 
dietro solo a Krizaj) ha riba- 
dito le grandi possibilità del 
ragazzo, che con il suo'sesto 
posto di ieri si presenta alla 
Coppa del mondo (in scena 
da oggi, con il primo specia- 
le della stagione) con le car- 
te in regola per recitare una 
parte di primo piano, alme- 
no nell’ambito dello sci az- 
ZUITO. 

Ecco la classifica finale 
delle «Wordì Series» di sci 
alpino: 

1) Svizzera punti 86; 2) Ita- 
lia punti 46; 3) Jugoslavia 
punti 45; 4) Austria punti 37; 
5) Svezia punti 23; 6) Germa- 
nia occ. punti 18; 7) Francia 
punti 9; 8) Liechtenstein 
punti 6; 9) Spagna punti 4; 
10 Olanda punti 2; 11) Giap- 
pone punti l. 


È Sportjflash 


Pattinaggio: la Sartori oro ai mondiali 


BOGOTA — La campionessa del mondo uscente Chiara 
Sartori ha conquistato la prima medaglia d’oro per gli esercizi 
obbligatori nel corso dei mondiali di artistico che sì stanno 
svolgendo a Bogota. Se la fortuna l’assisterà, l'azzurra potrebbe 
replicare il successo dello scorso anno a Rimini quando vinse 
ben tre titoli mondiali contemporaneamente. 

Delle altre azzurre si sono classificate al quinto posto 
Tommassini e al sesto Del Vinaccio. 


Tennistavolo: serie A femminile 


Sono in trasferta a Milano le pongiste del Kras di Sgonico 
nel terzo concentramento a quattro previsto nel calendario 
della serie A. In Lombardia Milic e compagne intendono 
confermare il secondo posto in classifica raggiunto a Bolzano 
ed eventualmente liberarsi della compagnia delle milanesi del 
Roy a pari punti con le carsoline, Il primo posto, infatti, è 
saldamente occupato dal Coccaglio con ben sei lunghezze di 
vantaggio sulle seconde, di stanza difficilmente colmabile nel 
prosieguo del torneo, 

Al termine degli otto concentramenti previsti, comunque, 
le prime due classificate di ogni girone disputeranno le semifi- 
nali incrociate per il titolo nazionale a squadre. 


Ciclocross domani a Longera 


Si corre domani a Longera, organizzato dal locale gruppo 
ciclistico Kolesarski club Adria, la quinta prova della decima 
edizione del Trofeo al fogolar, manifestazione di ciclocross a 
carattere interregionale. & 

La corsa, a cui dovrebbero prendere parte una settantina di 
specialisti di questa disciplina, si inizierà alle ore 13.30 


Pallamano femminile 


Il campionato di pallamano femminile di serie C prenderà il 
via domani; vi partecipano le squadre triestine Ferrucci-Auto e 
Gividin, oltre alla Jolly di Campoformido, la Fides di S. Vito al 
Tagliamento e — fuori classifica — il Manzano, 

Il primo nome in realtà maschera quel G.S. pallamano 
Trieste, costretto a rinunciare alla serie A per ragioni economi- 
che, alla B per lo stesso motivo e che è riuscito a iscriversi al 
torneo di C grazie a Giorgio Ferrucci appunto, concessionario 
Autobianchi e Lancia. 

La società potrà disporre delle seguenti giocatrici: Ledovi, 
Mestroni, Degano, Annese, Scaramucci, Ramani, Jerman, 
Fiegl, Sartore, D'Annunzio, Biasiol, Auli, Stok e Derschitz._ 

Accanto alle «veterane», dei nomi nuovi, provenienti dal 
vivaio (tranne la D'Annunzio, in prestito dal Pescara; avendo 
Stabilito a Trieste la sede dei suoi studi). Per la compagine 
triestina sarà infatti questo un anno forzatamente «interlocu- 
torio». È 

Gli appuntamenti con le formazioni triestine sono fissati: 
alle ore 11 al Palasport di Chiarbola per Ferrueci-Auto-Joll 
alle ore 11.30, nella palestra della scuola Caprin, per Cividin- 
Fides. 


Tennis: Gerin Sportivo 


Siamo ormai alle ultime battute: i campionati provinciali 
di tennis validi per il trofeo «Gerin Sportivo» giocano oggi, a 
partire dalle 13.30, le semifinali e domani alle 9.30 partirà la 
prima delle cinque finali. Intanto nel ‘tabellone di «C» si 
conoscono già i nomi dei due primi semifinalisti: sono Marco 
Furlanis che ha superato l’ottimo Robin Ciuk e Pierfrancesco 
Petrini che ha sconfitto Giorgio Olivo, finalista in questo 
torneo lo scorso anno. Nel doppio misto le coppie Visintin 
S./Poli e Paoluzzi/Zettin hanno conquistato la semifinale a 
spese rispettivamente di Petrini/Della Zonca e Visintini/Gre- 


goric. 
RISULTATI 
Singolare maschile <C», ottavi di finale: Furlanis b. Kliner D.r.g.; 
Ciuk b. Cossutta 6-2, 4-6, 6-1; Olivo b. Delli Compagni 6-3, 2-6, 6-3; Petrini 
b. Dambrosi 6-1, 7-6; Menardi b. Russo 6-2, 4-3 p.r.g.; Ravalico b. 
Visintini 3-6, 7-5, 6-2; Giorgi b. Maracich 6-3, 6-1; Leva b. Guzzo 6-2, 6-3. 


Quarti di finale: #urlanis b. Ciuk 7-6, 6-3; Petrini b. Olivo 7-6, 6-4. 
Doppio misto, quarti di finale: Visintin S./Poli b. Petrini/Della 


| Zonca 7-6, 6-4; Paoluzzi/Zettin b. Visintini/Gregoric 2-6, 6-2, 8-6. 


x 


| ALLA PROVA LA LEADERSHIP DELL’INTERCLUB NELLA B FEMMINILE 


A Muggia l’Abano, Crup in safari 


Per prendere parte ad un 
safari non occorre andare in 
Kenia, anche Viterbo può 
andare benissimo. Tenta di 
dimostrarlo la Crup che do- 
‘mani andra a caccia (dei due 
punti) tenendo nel mirino un 
pool di giraffe. 

E proprio questo (Giraffe 
Pool), infatti, l'originale sigla 
dello sponsor, o meglio del 
gruppo di sponsor, che da 
quest'anno affianca la società 
viterbese. Un nome perlome- 
no strano, quasi quanto l’or- 
ganico e il rendimento della 
squadra, «Loro hanno cinque- 
giocatrici-cinque. Però brave. 
— Spiega Crisman —. Utiliz- 
zando sempre il quintetto 
Serradimigni, Campobasso, 
Silimbani, Ingram, Ghini». 

«Questa particolare situa- 
zione influisce non poco sul 
rendimento della squadra. In 
casa vince sempre, anche lar- 
gamente, potendo contare 
sull’apporto di un pubblico 
appassionato come pochi. Tra 
le mura di casa la squadra 
segna in media 80 punti a 
partita, quando si esibisce in 


trasferta il rendimento cala e 
il bottino si aggira intorno a 
una sessantina di punti», 
Mancano sei partite al ter- 
mine del girone di andata. 
Probabilmente Crisman avrà 
pure preparato una tabella di 
marcia ma non ha voglia di 
dirlo in giro. «Nessuna tabel- 
la, per carità» — afferma il 


tecnico triestino —. 
«Possiamo ancora migliora- 
re. Incontriamo delle difficol- 
tà quando dobbiamo attacca- 
te una difesa schierata ma è 
un rischio preventivabile dato 
che finora abbiamo preferito 
curare più la difesa che J’at- 
tacco. Dobbiamo acquisire 
ancora maggiore continuità 


In C Leasest-S. Daniele 


La via della risalita per lo Jadran passa per Imola. La 


formazione di Brumen deve vedersela domani con la Moto 
Malagutti, una delle due compagini imolesi partecipanti al 
campionato di serie B2. € 

In BI la Castor Pordenone ospita la Ifil Brindisi. 

In serie C, Leasest e S. Daniele, si affrontano domani alle 
ore 17.30 alla Suvich. I servolani hanno collezionato finora solo 
tre successi. Il Solvay Monfalcone riceve il Vimercate. 


In Dil Don Bosco non dovrebbe avere problemi a superare 
stasera (ore 20.30, via dell'Istria) l'ostacolo Cervignano. Nell’en- 
nesimo derby Barcolana e Inter 1904 si affrontano domani alle 
ore 11 alla Suvich. La Tecnoluce è impegnata sul campo del 
Giomo Roncade, squadra delusione di questo scorcio di torneo. 
Lo Scoglietto è atteso. a Miane, 


A PORDENONE ARRIVA IL MONZA, A GORIZIA IL FRASSATI 


Hockey: alabarde a Montebello 


Si ritorna in pista stasera 
nel massimo campionato di 
hockey, ma la sola Triestina 
scenderà in campo tranquilla. 
Sia a Gorizia che a Pordenone 
infatti la settimana è stata 
burrascosa. 

Gli alabardati, che sabato 
scorso hanno conquistato il 
terzo risultato utile consecuti- 
vo, saranno di scena a Monte- 
bello, dove troveranno un av- 
versario temibile ma non tra- 
scendentale, e perciò battibile 
dalla bella Triestina vista in 
questo periodo. 

È sempre troppo semplice 
tuttavia lasciarsi andare a fa- 
cili ottimismi; recenti presta- 
zioni positive della formazio- 
ne alabardata hanno confer- 
mato il buon stato di forma di 
Tancovich e compagni, ma 


sarà necessario stringere i 
denti per continuare a dare 
soddisfazioni ai tifosi alabar- 
dati. 

Tutt’altra atmosfera, come 
si diceva, si sta respirando 
invece a Gorizia e a Pordeno- 
ne. In casa isontina in setti- 


mana cì sono state le dimis- 


sioni di uno dei due allenatori, 
Silvani: la squadra, da stase- 
Ta, sarà perciò affidata a Ful- 
vio Bercé, che finora aveva 
condiviso con Silvani il non 
facile compito di guidare una 
formazione alla quale non ha 
giovato l'appellativo di favori- 
ta d'obbligo del torneo. 

L'impegno odierno, gara ca- 
salinga con il Frascati, non 
dovrebbe comunque costitui- 
re ostacolo. insuperabile per 
Brandolin e soci, attesi a un 
pronto riscatto. 


Tutto è ancora in alto mare 
invece a Pordenone, dove la 
settimana è stata caratteriz- 
zata da un continuo susse- 
guirsi di notizie sul problema 
del vertice dirigenziale della 
società. Quanto prima. ci si 
attende una soluzione positi- 
va, anche perché la squadra, 
ridotta ai minimi termini, non 
riesce a dare il massimo pro- 
prio per il malessere legato ai 
problemi societari. Stasera la 
Zoppas riceverà la visita del 
Monza. 

U. S. 


Diamant Blue vince la Tris 
Disputata con un'ora di ritardo causa un guasto all’impian- 
to di illuminazione dell’ippodromno, la Tris di Aversa ha visto la 
fuga decisa dell'estremo outsider Alfatà che ha condotto sino 
alla curva finale dove è stato attaccato con decisione da 


Diamant Blue. 


Era proprio Diamant Blue ‘a prendere la meglio in dirittura, 

‘Totalizzatore: 65; 32,40,37; (404). Montepremi Tris lire 
1.190,318.000, combinazione vincente 6-18-5. È 

Quota Lire 1.410.132 per 574 vincitori dei quali 23 a Trieste, 
11 presso la sala corse Monti, 12 presso l'Agenzia ippica 


Tergestea. 


ma la strada mi sembra quel- 
la giusta». 

Domani a Viterbo manche- 
rà la Monti, trattenuta in città 
perché sta per laurearsi in 
biologia. «Lunedì tutti insie- 
me festeggeremo la laurea di 
Marina. Eremi auguro natu- 
ralmente che ci sia anche un 
altro motivo per fare festa...». 

In B la capolista Interclub 
Muggia cerca stasera la sua 
quarta vittoria consecutiva. 
Arriva alla palestra Pacco alle 
ore 20.30 il Thermal Abano 
che fa parte del gruppetto 
delle inseguitrici. Le venete 
vantano il secondo attacco 
del girone, dietro alla macchi- 
na da canestri Oece. Il prono- 
stico stasera dice Interclub. 

Il Principe è invece in tra- 
sferta ad Albino, ospite dell’E- 
delweiss. 

In C la Libertas vuole levar- 
si la prima soddisfazione della 
stagione battendo stasera 
(via della Valle, ore 21) il Ca- 
stelfranco. La Sigest Monfal- 
cone va a Concordia, il Casar- 
sa a Treviso. 

Roberto Degrassi 


LA GIOMO, EX ARRITAL, RESTA A FONTANAFREDDA 


Volley: la A 


Cavasin, il factotum «deus ex machina» 
della Pallavolo Treviso, ex Arrital e oggi Gio- 
mo, pur squalificato fino all’inizio del prossimo 
anno, ha vinto. 

Dopo una battaglia federale che durava da 
oltre un mese e soprattutto dopo che il vertice 
della Fipav aveva inteso obbligare a ogni costo 
il Giomo a disputare gli incontri interni a 
‘Treviso (dove peraltro i dirigenti dichiaravano 
di non trovare «spazi» adeguati), l'ufficio di 
presidenza ha deciso, vista la documentazione 
fatta giungere dallo sponsor Lorenzo Giomo e 
dal sindaco di Fontanafredda Antonio De 
Vita, di permettere alla squadra di utilizzare il 
campo di Fontanafredda, come già negli anni 
passati, per gli incontri di oggi e del 9 dicem- 
bre. Ulteriori decisioni verranno prese dal 
consiglio federale a metà dicembre. 

Una fetta di A/1, quindi, da questa settima- 
na (e riteniamo per tutto il campionato) trove- 
rà sede nel Friuli-Venezia Giulia: non sarebbe 
forse male, stando cosìle cose, che la pallavolo 
regionale — cointeressando la società stessa e 
il vertice nazionale — cercasse di acquisire 
questa realtà. 

E oggi il primo appuntamento da serie A/1 
offerto dall'attuale campionato vale uno spic- 
chio di salvezza: a Fontanafredda, alle 17, si 
replica l'ultima partita ufficiale della passata 
stagione agonistica: quell’Arrital Fontana- 
fredda-Belunga Belluno che si è trasformata 
nel campionato d'eccellenza, in Giomo Trevi- 


1 in regione 


so-Fontanafredda contro Belluno. 

Il Chemio Ado Udine, alle prese con una 
crisi inspiegabile; oggi affronta sul proprio 
campo il Diamond Byte Cervia alla ricerca di 
quei punti che da troppe settimane non giun- 
gono, e l’Infinas Pordenone ha la possibilità di 
incamerare due punti tranquilli dal confronto 
interno con il Volvo Svecar Spezzano. 

Nella serie B femminile il Meblo ospita ad 
Aurisina l’Estense Ferrara, sin qui accreditato 
di sole due vittorie: le triestine sembrano aver 
Tecuperato mordente dopo un inizio in sordina 
e alcuni infortuni. 

Partita da non perdere quella in program- 
ma alle 18 alla palestra della scuola Suvich: di 
fronte al Ferro Alluminio Trieste quell’Elettro- 
nica Veneta guidata dai triestini Giorgio Man- 
zine Franco Mengaziol, da sempre spauricchio 
di questa serie e invece quest'anno leggermen- 
te sotto tono. Ci si attende, una gara accesa 
anche per non perdere posizioni nella lotta per 
le «poltrone» migliori. 

Due punti d’obbligo nella trasferta del Cus 
Trieste sul campo dello Spem Faenza, da 
considerarsi senz'altro il sestetto più debole 
del girone. 

Infine, nel settore femminile, la Telesorve- 
glianza, unica squadra ancora imbattuta, viag- 
gia in Friuli a incontrare il Kennedy Udine che 
ha due soli punti nel carniere dopo cinque 
giornate. 

R. M. 


I | Week end 


Oggi a Trieste 


CALCIO | 
Prima categoria 
San Giovanni-Ponziana, viale San- 
zio, ore 14.30. 
Seconda categoria 
Olimpia-Opicina Supercaffè, via 
Flavia, ore 14.30, 
BASKET FEMMINILE 
‘Serie B 
Interclub Muggia-Thermal Abano, 
Muggia, ore 20.30. 
Serie C 
Libertas-Castelfranco, via della Val- 
le, ore 21, 


BASKET MASCHILE 
Serie D 

Don Bosco-Cervignano, via dell’I- 

stria, ore 20,30. o 
Promozione 

Breg Adriatherm-Libertas, San 
Dorligo, ore 17. 

Santos-Cgi. Radiograf, scuola Ca- 
prin, ore 18, 

Polet-Bor Radenska, Rupingrande, 
ore 20, 

Alabarda-Stella Azzurra, Poggi 
Paese, ore 20.30, 


PALLAVOLO 
B femminile 
Meblo-Estense Ferrara, Aurisina, 


ore 18. 
C/1 maschile 
Ferro Alluminio-Motta di Livenza, 
scuola Suvich, ore 18. 
C/2 maschile 
Inter 1904-Libertas Sacile, scuola 


sportivo 


Suvich, ore 20. 
Bor-Olympia Gorizia, Guardiella, 
ore 19. 
Lib. Rozzol-Lib.Turriaco, Zandonai, 
ore 20.30. 
D maschile 
Centroradio Npt-Crisci Gorizia, 
Campi Elisi, ore 20. 
Pallavolo Trieste-Fincantieri Mon- 
falcone, scuola Suvich, ore 15.30. 
D femminile 
Le Volpi-Nuova Pallavolo, Campi 
Elisi, ore 19. 
Tecnisider Killijoy-Maianese, Zan- 
donai, ore 18. 
Agrar Breg-Mobilcasa Fogliano, 
San Dorligo, ore 19.30. 


TENNIS 
Torneo Gerin Sportivo, semifinali, 
Campi Terni, ore 13.30. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
Triestina-Messina, Grezar, ore 14.30 
Prima cateogoria 
Edile Adriatica-Costalunga, Ervatti, 
ore 14,30 
Fortitudo-Gradese, Muggia, ore 14.30 
Seconda categoria 
Primorje-Zarja, Prosecco, ore 14.30 
Opicina-Kras, via degli Alpini, ore 
14.30 ci 
C. Elisi Prisco-Muggesana, Aquilinia, 
ore 14,30 
San Sergio-Staranzano, Borgo San 
Sergio, ore 14.30 
S. Luigi Vivai Busà-Stock, San Luigi, 


ore 14.30 
L'Architrave-Zaule, San Giovanni, 
ore 14.30. ; 
Giarizzole-Vesna, Trebiciano, ore 
14.30 

Under 18 regionali 
Zaule-Manzanese, Aquilinia, ore 
10.30, 
Portuale-San Giovanni, Ervatti, ore 
10.30 

Allievi regionali 

Chiarbola-Ricreatorio Gaspari, Villag- 
gio del pescatore, ore 10.30 
San Giovanni-Centro Mobile, viale 
Sanzio, ore 10.30 


Ponziana-Fiume Veneto, Trebiciano, - 


‘ore 10.30 
Triestina-S. Gottardo, Guardiella, ore 
10.30 
Giovanissimi regionali 
Chiarbola-Cormonese, Campanelle, 
ore 10.30 
Opicina Supercaffè-Muggesana, San- 
ta Croce, ore 10.30 
Ponziana-S. Andrea, Padriciano, ore 
10.30 
Terza categoria 

Girone L 
Domus-Arredamenti-Rabuiese, Bor- 
go San Sergio, ore 8 
S. Anna Rizzotti-Union, via Flavia, ore 
10.45 
Roianese-Gaja, Santa Croce, ore 
14,30 
Don Bosco-Breg, Carsia, ore 14.30 
Domio-GmT, San Dorligo, ore 14.30 
Cgs-San Vito, Guardiella, ore 14.30 

Girone M 
S. Marco Sistiana-Primorec, Villaggio 


del pescatore, ore 14.30 


Cgs. Bora viaggi-S. Andrea, Carsia, 
ore 10.45 

Campanelle-Romana, Campanelle, 
ore 14.30 

Hermada-Miadost, Aurisina, ore 
14,30 


BASKET 

A2 maschile 
Stefanel-Liberti Firenze, Palasport, 
ore 17,30 

Pa © maschile 

Leasest-San Daniele, Suvich, ore 
17.30 

D maschile 
Barcolana-Inter 1904, Suvich, ore 11 

Promozione 
Adviser Inter Muggia-Cad Ferrovia- 
rio, viale D'Annunzio 6, Muggia, ore 
10.30. 
Green S. Perla-Kontovel, via della 
Valle, ore 11 


TENNISTAVOLO 
Serie C. maschile 
Kras Globtrade-Gruppo sportivo Be- 
ta, Sgonico, ore 10 
TENNIS 
Trofeo «Gerin Sportivo», finali, cam- 
pi Terni (Servola), ore 9.30 
HOCKEY SU PRATO 
Campionato regionale 
Polisportiva-Itala, San Luigi, ore 1 
PALLAMANO 
I © femminile 
Ferrucci Trieste-Jolly Campoformido, 
Palasport, ore 11 
Cividin-Fides San Vito Tagliamento, 
Caprin, ore 11.30 


| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


Sabato, 29 novembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«LA FAMIGLIA DELL’ANTIQUARIO» AL TEATRO CRISTALLO 


Lessico familiare di Goldoni 
senza drammi in palcoscenico 


Interpreti principali Gianrico Tedeschi (anche regista) e Felice Andreasi 


Ancora un Goldoni sulle 
scene triestine, ancora un'oc- 
casione per ripensare all'auto- 
re, alla sua opera e alla nostra 
storia con uno spettacolo e la 
sua particolare chiave di let- 
tura. Dopo i successi di «Due 
paia di calze di seta di Vien- 
na» che ha portato al Cristallo 
la cifra record di 15 mila spet- 
tatori e che a richiesta verrà 
ripreso in primavera, il teatro 
della Contrada ospita fino a. 
domani il secondo appunta- 
mento del cartellone ’86/87. 

Si tratta di «La famiglia 
dell’Antiquario» nell’allesti- 
mento di Gianrico Tedeschi, 
regista e interprete principale 
assieme a Felice Andreasi. 

È d'obbligo innanzitutto 
una nota di cronaca sulla se- 
rata: teatro esaurito, pubblico 
convinto, il che premia il co- 
raggio e l’attività oggi qua- 
driennale della compagnia 
triestina che è riuscita (come 
è già stato per le stagioni 
ragazzi) a consolidare un nuo- 
vo spazio di spettacolo per la 
città. «La scena si rappresen- 
tain Palermo» ela commedia, 
dedicata nel 1752 al conte Fe- 
derico Borromeo, debutta per 
la prima volta a Venezia nel 
Carnevale del 1750, anno della 
famosa sfida delle sedici com- 
medie tra cui «L'Adulatore». 

Nelle paginette che Goldoni 
dedica «a chi legge» egli parla 
dell’inserimento delle parti di 
Brighella e di Arlecchino («da 
me prima lasciati in libertà 
acciocché si sfogassero questi 
due personaggi, malcontenti 
forse di me, siccome io, non di 
essi, ma delle loro maschere, 
non son contento»), della po- 
lemica conl’abate Chiari e dei 
due titoli, alla maniera di Mo- 
liére, dati alla commedia: «La 
famiglia dell’Antiquario o sia 
la Suocera e la Nuora», le due 
persone, come scrive in segui- 
to «che formano l’azione prin- 
cipale della commedia», un 
esempio «della costanza fem- 
minile nell’odio». 

. Ma come sempre nelle ope- 
re dell'Avvocato veneziano 
vengono messi a contrasto al- 
tri motivi antitetici, gioventù 
e vecchiaia, nobiltà decaden- 
te e sana borghesia, tempi 
vecchi e tempi nuovi, in una 
descrizione fotografica che 
preferisce «la verità disgrade- 


vole a una deliziosa immagi- 
nazione». 

È certo che ci troviamo di 
fronte a una delle commedie 
meglio riuscite del Goldoni, 
per chiarezza e vivacità dei 
contrasti e per trama di osser- 
vazioni psicologiche. Non a 
caso Giacinto Gallina vi si 
ispirò per «Le barufe in 
famegia». 

Ma dicevamo di lettura re- 
gistica e di interpretazioni. 
«Sé muggier de un conte, sé 
deventada contessa, ma el ti- 
tolo no basta per farve portar 
rispetto, quando ne ve acqui- 
sté l'amor de la zente colla 
dolcezza e coll’umiltà» dice 
Pantalone alla figlia (la Nuo- 
ra) Doralice tentando di met- 
ter pace tra le donne e salvare 
le sorti di una famiglia lascia- 
ta a se stessa dal Conte- 
Antiquario. 

Una considerazione sempli- 


ce e chiarificatrice, la media- 
zione tra le due parti cui an- 
che la classe «buona», la sana 
borghesia deve concorrere 
con dolcezza e umiltà, senza 
trame, orpelli.e dichiarazioni 
di sorta. 

E sulla strada della sempli- 
cità e della chiarezza si snoda 
lo spettacolo di Gianrico Te- 
deschi che non ha voluto mu- 
siche (in sintonia con le inten- 
zioni dell'autore) ha limitato 
l'impianto scenico a un solo 
ambiente trasformabile con 
fondalini, semplici come i co- 
stumi (di Bruno Garofalo) la- 
sciando che il senso della sto- 
ria si dipani attraverso la pa- 
Tola e l’azione. 

Ben calibrate le figure del 
Pantalone di Gianrico Tede- 
schi e del Conte Anselmo di 
Felice Andreasi, i due prota- 
gonisti affiancati, con marca- 
ta presenza, dalle due donne 


in contrapposizione, la Nuora 
Doralice di Marianella Laszlo 
e la Suocera Isabella di Rita 
Livesi, 

Agli altri, le maschere riabi- 
litate, Brisighella e Arlecchi- 
no, di Natale Russo e Raffaele 
Spina, nonché alla Colombina 
di Virginia Iavarone è lasciato 
il compito di «far ridere». co- 
me voleva Goldoni e di «im- 
brogliare la scena» con inge- 
nuità e intrighi. 

Fortemente caratterizzate 
la figura del debole Conte 
Giacinto di Walter Mramor 
del cicisbeo Cavalier del bo- 
sco di Marco Allotto e del 
Dottore di Remo Foligno. In- 
cisivo infine l’intervento di 
Pancrazio, «intendente di an- 
tichità» interpretato da 
Umberto Peghinelli. 

Applausi a scena aperta e 
più chiamate alla fine. 

Viviana Valente 


Regina delle tenebre 


Roma — Grace Jones in una scena del film «Vamp» di Richard 


Wenk in cui interpreta una temibile «regina delle tenebre» 


CICLO DI MUSICA «COLTA» ANCHE A MESTRE 


Finalmente la chitarra 
fa sentire la sua voce 


Originale programma dei Cameristi di San Pietro in Asolo 


MESTRE — Un pregevolis- 
simo concerto tenuto dai «ca- 
meristi di San Pietro in Aso- 
lo» al teatro Toniolo di Me- 
stre, l’altra sera, ha siglato, 
dopo altri precedenti quattro 
appuntamenti, una manife- 
stazione concertistica che 
apre, finalmente, uno spazio 
di elevato livello artistico — 
per ciò che concerne la musi- 
ca colta — anche nel grande 
centro urbano alter ego della 
vicina Venezia. La «Stagione 
sinfonica e da camera. 1986- 
87», organizzata e promossa 
dagli «Amici della musica di 
Mestre», coordinata artistica- 
mente da Piero Rogger, con il 
concorso degli assessorati al- 
la cultura del Comune di Ve- 
nezia e della Regione e dell’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo del capoluogo 
lagunare, si avvia, dunque, ra- 
pidamente a divenire un pre- 


zioso punto di riferimento nel- 
la geografia musicale delle 
Tre Venezie. i 
Un folto e attento pubblico 
ha lungamente applaudito il 
concerto dei «Cameristi di 
San Pietro in Asolo» che han- 
no proposto un programma 
originale ed estremamente 
elegante: di Vivaldi il concer- 
to per chitarra e archi in Re 
magg., di Benedetto Marcello 
(anche se da alcuni attribuito. 
al fratello Alessandro) il con- 
certo per oboe e archi in Do 
min. (il cui adagio fu reso 


famoso dal lacrimoso film: 


«Anonimo veneziano» — forse 
perché giustamente, l’autore 
non voleva correre il rischio di 
farsi riconoscere), di Bocche- 
rini il quintetto per chitarra e 
archi rumero 4 in Re magg. 
op. 30 op. 448 «Fandango» e, 
nel secondo tempo, il concer- 
to in La magg. op. 30 di Mauro 


OGGI (ORE 21) IL CONCERTO AL PALASPORT DI CHIARBOLA 
«Giomi infiniti» 
vissuti con i Pooh 


Da sinîstra, Dodi Battaglia, Stefano D’Orazio, Roby Facchi- 


netti e, in alto, Red Canzian, insieme da vent'anni 


LA PRIMA IL 6 DICEMBRE A BARI 


Ronconi mette a punto 
«Ifigenia in Tauride» 


BARI — Grandi preparativi 
al Teatro Petruzzelli per la 
prima rappresentazione mon- 
diale moderna di «Ifigenia in 
Tauride» di Piccinni che an- 
drà in scena sabato 6 
dicembre. 

L’atteso appuntamento sta 
riscutendo grande interesse 
negli ambienti del teatro liri- 
co internazionale ed emozio- 
ne negli «addetti ai lavori» 
perché finalmente il ‘capola- 
voro piccinniano vede la luce 
dopo duecento anni di com- 
pleto abbandono, dimentica- 
to da tutti. Inoltre, per la 
prima volta nella sua storia, il 
Petruzzelli mette in scena un 
lavoro di Piccinni, autore tra i 
più celebrati della «scuola 
napoletana» e noto esponente 
della cultura musicale illumi- 
nista. 

Da quindici giorni, Luca 
Ronconi e i suoi assistenti 
sono al lavoro per dar corpo a 
uno spettacolo. particolar- 
mente impegnativo sia dal 
punto di vista musicale che 
drammaturgico-teatrale, an- 
che per la mancanza di qual- 
siasi riferimento o chiave di 
lettura nel passato. 

Sul palcoscenico i principa- 
li interpreti, gli artisti del coro 
e i professori d’orchestra se- 
guono con assiduità ed entu- 
siasmo le tantissime prove, 


spinti dal ricco e stimolante 
confronto con due prestigiose 
personalità quali il regista 
Ronconi e il maestro Donato 
Renzetti. 

Stesso impegno e fervore 
sul piano tecnico dove l’équi- 
pe del teatro è alle prese con 
l'allestimento delle scene (fir- 
mate da Carlo Diappi) che, a 
‘un iniziale impatto con i boz- 
zetti, si presentano alquanto 
complesse ma di grande effi- 
cacia. 

Anche in questa occasione, 
l'ispirazione del duo Ronconi- 
Diappi — famoso per gli alle- 
stimenti spettacolari — ha da- 
to vita a una scenografia di 
straordinario effetto visivo 
che, per il meticoloso uso del- 
lo spazio e delle luci, rende 
grandioso lo stesso palcosce- 
‘nico del teatro trasformato in 
un quadro tinteggiato di sfu- 
‘mature azzurro-verdi e che ha 
come sfondo le acque di un 
mare in tempesta e grandi 
mura che presagiscono l’ira 
delle passioni. ù 


WSCELTO — Sergio Rubini, il 
giovane attore protagonista di 
<Figlio mio infinitamente caro» di 
Valentino Orsini, è stato scelto da 
Federico Fellini per interpretare 
Fellini ventenne al suo primo in- 
gresso a Cinecittà in «Blook-notes 
d’un regista». La parte di Fellini 
diciottenne era già stata interpre- 
tatain «Roma» da Peter Gonzales. 


Grande attesa în città, 
soprattutto fra î giovanissimi, 
per îl concerto che questa se- 
ra, con inizio alle ore 21, i 
Pooh terranno al palazzetto 
dello sport di Chiarbola. 

Il popolare quartetto sta 
compiendo una lunga tournée 
celebrativa del proprio ven- 
tennale (un traguardo più 
unico che raro per un gruppo 
di musica leggera), festeggia- 
to anche con. l’uscita dell’al- 
bum «Giorni infiniti», da di- 
verse settimane ai vertici del- 
le classifiche di vendita. 

Lo show che stasera il pub- 
blico triestino potrà ammira- 
re è così strutturato. Il grande 
sipario, metà bianco e metà 
nero, sì apre suuna scenogra- 
fia che potremmo definire 
neoclassica: un palcoscenico 
quasi ad anfiteatro, otto co- 
lonne in plexiglass, al centro 
uno stilizzato triangolo di cie- 


Ss 


Buffolini-Magnaldi a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi con inizio alle ore 20.30 nella sala 
dell'Istituto «Vivaldi», nell’ambito della ‘collaborazione fra 
Y'Istituto di musica monfalconese con l’associazione «Amici del 
conservatorio» e il Conservatorio «Tartini» di Trieste, avrà 
luogo il concerto del duo pianistico a quattro mani formato da 
Elisabetta Buffolini ed Elena Magnaldi. Il programma com- 
prende musiche di Mozart e Schumann. 


La pianista De Luca al Circolo Ras 


Oggi alle ore 18 al Circolo Ras di via Santa Caterina 2 per il 
ciclo «Invito alla musica», è in programma il concerto della 
vincitrice del premio «L. Caraian» 1986 per la musica, la 
pianista Reana De Luca. Ingresso libero. In programma musi- 
che di Viozzi, Beethoven, Mussorgski. 


«A mezzanotte circa» di Tavernier 
MONFALCONE — Ancora oggi alle 18.30 e alle 21 e domani 
alle 16, 18.30 e 21 al Teatro Comunale si proietta il film di 
‘Bertrand Tavernier «A mezzanotte circa» con Dexter Gordon, 
Francois Cluzet, Martin Scorsese, Lonette McKee, Herbie 


Hancock. 


lo, lo stesso che caratterizza 
la copertina del nuovo clbum. 

Ecco la scaletta delle can- 
zoni che î Pooh presenteran- 
no stasera (salvo possibili 
cambiamenti e aggiustamenti 
dell’ultima ora). Si apre con 
«Giorni infiniti», che dà il tito- 
lo al nuovo album. 

Si prosegue con «Un posto 
come te» (dal precedente 33 
giri, «Asia non Asia»), «La 
mia donna» (da «Aloha») e 
altri due brani dall’ultimo di- 
sco: «Venti» e «Non si può 
rifare il mondo in due». E il 
turno di «Lettera da Berlino 
Est» (da «Tropico del Nord»), 
seguita da «Terry B.», una 
delle poche canzoni dei Pooh 
esplicitamente ispirata a un 
fatto di cronaca realmente 
accaduto (la vicenda della fo- 
tomodella statunitense Terry 
Broome). 

Vengono poi eseguite «Stel- 
la del Sud», «Cosa dici dime», 
«Amori e dintorni», «Non sia- 
mo in pericolo», «Se c'è un 
posto neltuo cuore», «Grandi 
speranze», «Asia non Asia», 
«Se nasco un’altra. volta», 
«Parsifal», «L’altra parte del 
cielo». 

Nel finale, prima della con- 
clusione «Goodbye» e dei bis, 
come al solito un lungo med- 
ley, formato da accenni alle 
canzoni che in questi anni 
hanno fatto la storia dei 
Pooh. 

Con il recente «Giorni infi- 
niti», sono infatti ventisei gli 
album realizzati dal quartetto 
formato da Robi Facchinetti 
(unico membro originario del- 
la formazione), Dodi Batta- 
glia, ‘Stefano D’Orazio e Red 
Canzian. 

Da segnalare infine che in- 
sieme a-loro quattro, in que- 
sta «tournée del ventennale», 
suoriano sul palco altri tre 
musicisti: Amedeo Bianchi al 
sax contralto, Gigi Mucciolo 
alla tromba e îl triestino Clau- 
dio Pascoli al sax tenore. 
Ca. M: 


. 


] 


Film di Losey in anteprima all’Ariston 


Domani mattina con inizio alle ore 11 al cinema Ariston 
nell’ambito della rassegna di inediti alla Mostra del cinema di 
Venezia organizzata dalla Cappella Underground (Ingresso lire 
4 mila) verrà presentato in anteprima il film «La Truite» del 


regista americano Joseph Losey. 


Prolusione a «Finale di partita» 


Lunedì 1.0 dicembre alle ore 18 al Circolo della cultura e 
delle arti in via San Carlo 2 si terrà la prolusione del prof. Dario 
Calimani allo spettacolo «Finale di partita» di Samuel Beckett 
che andrà in scena al Politeama Rossetti con la regia di Luigi 
Squarzina da martedì 2 dicembre. 


Arriva con tutto il sapore delle olive, 
l’olio extra vergine LE MACINE. 


Di aspetto leggermente velato, perché non filtrato, 
l’olio LE MACINE, conserva in sospensione 

particelle di polpa di olive, che mantengono intatto 
Il sapore vivace. 


Vale la prova e il confronto. 


Morto il regista 


Giampaolo Bernagozzi 


BOLOGNA — Giampaolo 
‘Bernagozzi, regista, scrittore, 
docente di cinematografia, è 
morto a Bologna per un tumo- 
te al polmone. Aveva 60 anni. 

‘Tra i documentari che ave- 
varealizzato (lavorando quasi 
sempre col collega e amico 
Pierluigi Buganè) i più noti 
sono «Italicus», «Lo avrai ca- 
merata Kesserling» e «Dedi- 
cato a chi perdona», quest’ul- 
timo sotto forma di inchiesta 
Sulle stragi nere, quella di 
Marzabotto e sulla liberazio- 
ne di Reder. 


«TRAVIATA» IL 2 DICEMBRE AL COMUNALE DI BOLOGNA 


Terzetto di giovanissimi 
con Fiamma Izzo d'Amico 


BOLOGNA — «La Travia- 
ta», il melodramma in tre atti 
di Francesco Maria Piave su 
musica di Giuseppe Verdi, 
inaugurerà martedì 2 dicem- 
bre la stagione lirica ’86/"87 
del Teatro Comunale di Bo- 
logna. 

Questa edizione, che ripren- 
de un allestimento del 1982 
del Grand Theatre de l’Opera 
di Ginevra, si avvale della 
regia di Jean Marie Simon 
(già assistente di Luchino 
Visconti), delle scene di Fabio 
Palamidese e dei costumi di 
Claude Gastine. La parte mu- 
sicale è invece affidata a Ric- 
cardo Chailly, che guiderà 
l'orchestra dell'Ente lirico bo- 
lognese della quale è il diret- 
tore principale; il coro è diret- 
to da Fulvio Angius. 

Il terzetto dei protagonisti, 
tutti giovanissimi, ma già 
affermati in campo interna- 


zionale, Scomposte da Fiam- 
ma Izzo D'Amico nei panni di 
Violetta Valery, da Neil Wil- 
son in quelli di Alfredo e da 
‘Paolo Coni che sarà Giorgio 
Germont. 

L'edizione bolognese è stata 
costruita su Fiamma Izzo 
D'Amico, astro nascente del 
melodramma italiano e pupil- 
la di Herbert von Karajan. La 
cantante romana, che ama 
definirsi «una ragazza con 
tanta voglia di vita e gioia di 
lavorare e imparare» e che 
non rimpiange affatto il suo 
vecchio lavoro di doppiatrice 
cinematografica, parla della 
Traviata bolognese come di 
‘un’opera nuova, diversa an- 
che se «dopo l'edizione del ’55 
di Visconti-Callas-Giulini non 
rimane molto da aggiungere», 

Di Riccardo Chailly. (che 
non rilascia interviste prima 
del debutto), Izzo D'Amico di- 


ce «è una persona molto pre- 
parata e disponibile, porta 
avanti le sue idee senza mai 
imporle, si lavora benissimo 
con lui». 

Verdi è stato tiranno con il 
personaggio di Violetta? «Noi 
soprano dobbiamo ringrazia- 
re Verdi per averci regalato 
‘un personaggio così grande — 
risponde — penso sia una 
gioia per chiunque interpreta- 
re Violetta anche se è un ruolo 
estremamente difficile». 

La cantante è convinta di 
dovere molto a Herbert von 
Karajan: «E grazie a lui che 
sono arrivata fin qui. A Pava- 
rotti sono forse debitrice per 
la notorietà, al maestro 
austriaco devo tutto il resto. 
Karajan è una persona molto 
disponibile sia dal punto di 
vista umano sia professionale, 
dal quale non si finisce mai di 
imparare». 


Giuliani. 

Dominante finalmente la 
chitarra — con un preciso € 
professionale Massimo Scat- 
tolin, curato nel suono e disin- 
volto nel gesto che ha cataliz- 
zato l’attenzione degli spetta- 
tori con il singolare fascino di 
un’espressione che unisce 
chiarezza timbrica e seduzio- 
ne stilistica; un suggerimento 
per molti operatori a utilizza- 
Te più frequentemente questo 
bellissimo e difficile strumen- 
to nelle proposte artistiche. 

Notevolissima anche la pro- 
va del giovane oboista dician- 
novenne Giuseppe Falco, do- 
tato di una sonorità e una 
capacità interpretativa che 
malcelano un rapido processo 
di maturazione artistica. 

Attenzione infine meritano i 
cinque archi del gruppo ca- 
meristico, Carls Garfias e Fa- 
brizio Scalabrin, violini, Pier- 
paolo Gastaldello, viola, Ale- 
jandro Biancotti, violoncello 
e Claudio Gasparoni, con- 
trabbasso e coordinatore. del 
Bruppo. 

Un gruppo dal solido affia- 
tamento che, a parte qualche 
problema di intonazione, do- 
ve probabilmente ha inciso il 
calore prodotto dall’illumina- 
zione del palco e il riscalda- 
mento in sala, ha fornito dei 
brani — e soprattutto del 
«bissato» finale del «Fandan- 
go» del geniale e bizzarro Boe- 
cherini — una lettura profes- 
sionale.e briosa a un tempo, 
elegante e vigorosa, arricchita 
dal suono chitarristico. 

Il 2 dicembre un altro ap- 
puntamento con la prima par- 
te dell’opera integrale di 
Beethoven per violoncello fe 
pianoforte con Mario Brunel- 
lo reduce dai trionfi del pre- 
mio Ciaikovskj di Mosca, con 
Somenzi al pianoforte e, il 12, 
programma di grande interes- 
se con l’esecuzione per il con- 
certo di Natale, del «Te 
Deum» di Charpentier e del 
«Magnificat» di Bach: prota- 
gonisti i «cameristi di Vene- 
zia» e la «Polifonica Benedet- 
to Marcello» diretti da Pirona 
e Ruffato. 4 

Marco Maria Tosolini, 
MA TEL AVIV — Jack Lemmon 
recita in teatro a Tel Aviv «Lungo 


Viaggio verso la notte» di Eugene 
O'Neill. H 


PROGRAMMA MUSICALE DELLA TERZA RETE 


Canteranno dal vivo 


. Negli studi della Rai si sta. registrando il programma 


I 


musicale di Angelo Baiguera e Lilla Cepak «Finalmente dal 
vivo», che andrà in onda sulla Terza Rete a partire dal 15 


gennaio in cinque puntate. 


Il programma conterà sulla partecipazione di musicisti già 
affermati sul piano nazionale e. internazionale, ma è dedicato 
soprattutto ai giovani musicisti triestini che, pur tra mille 
difficoltà economiche, sono riusciti a esprimersi con prodotti di 
qualità e un sound particolarissimo legato alle particolarità del 
territorio. Suoneranno e canteranno tutti dal vivo. Faranno 
jazz, rock, canzoni d’autore, etc., e verranno presentati dallo 


stesso. Baiguera. 


"Tra un gruppo e l’altro una serie di intermezzi comici con la 
partecipazione di Fulvio Falzarano nella parte di Agosto 
Copertina, un critico musicale «assai particolare» (con Baigue- 


ra nella foto Pozzar). 


EMACINE 


arapelli 


FIRENZE 


“dalla buona terra alla buona tavola” 


— PRIMO AL CONCORSO «SCHUBERT» 


Il coro «Illersberg» 
ha incantato Vienna 


Il coro triestino «A. Iller- 
sberg» ha avuto in questi gior- 
ni un ambito riconoscimento 
in campo internazionale; con- 
quistando il primo premio al 
Concorso per cori virili 
«Franz Schubert» di Vienna 
(classificato ex aequo con 
punti 94 su 100 insieme al 
finnico «Amici cantus» di Hel- 
sinki). 

Il concorso, a cui hanno par- 
tecipato nove complessi cora- 
li di cinque nazioni (Austria, 
Germania, Ungheria; Finlan- 
dia e Italia), era interamente 
incentrato sull'esecuzione di 
brani schubertiani, quindi al- 
tamente specializzato, 

È inoltre significativo che il 
Premio speciale per la miglio- 
re esecuzione di un Lied di 
Schubert sia stato assegnato 
a un coro italiano, al nostro 
Illersberg, come un'omaggio 
all’indiscussa classe del suo 
fraseggio, alla morbidezza del 
canto e all’interpretazione 
emotivamente ricca ma so- 
prattutto ben equilibrata. | 

La motivazione del premio 
è stata sottolineata, durante 
il concerto di chiusura, con 
queste parole, rivolte in italia- 
no al coro:... «vi ringraziamo 
per aver arricchito Vienna 
con il vostro canto e per aver- 
ci regalato meravigliosi mo- 
menti con il nostro miglior 


Schubert». Si tratta in fondo 
della soddisfazione più presti 
giosa, e insieme la più intima, 
che l’Illersberg ha colto ora, 
giunto al venticinquennale 
della sua carriera: questo can- 
to puro, rarefatto, vera quin- 
tessenza lirica («Nur wer die 
Sehnsucht kennt»), sbocciato 
nel cuore della vecchia Vien- 
na, rappresenta il raggiungi- 
mento della maturità. 

AI di là di ogni classifica è 
un punto di ‘arrivo per il coro 
triestino che conosce bene, da 
tanti anni, l'ebbrezza dei pri- 
mati, il rigore delle giurie, l’e- 
mozione delle trasferte all’e- 
stero; il premio schubert ‘è 
qualcosa di più, è la coscienza 
di Una vocazione, è un mes- 
saggio musicale tecnicamen- 
te e stilisticamente raggiunto. 
Da Arezzo a Vienna, sul filo 
dei concorsi polifonici inter- 
nazionali, questo coro è ormai 
diventato un simbolo della 
cultura mitteleuropea attrà- 
Verso la sensibilità musicale 
triestina. 

Al borgomastro. di Vienna 
che accoglieva le delegazioni 
dei cori per il benvenuto, V'Il- 
lersberg ha offerto, per incari- 
co del sindaco Staffieri, il si- 
gillo trecentesco unitamente 
al volume «Atmosfera di Trie- 
ste» nella versione tedesca. 

Liliana Bamboschek. 


| 
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CRONACHE 


fi Sabato, 29 novembre 1986 


DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


x 


ei 


Dentro una stanza chiusa: «Tre colpi di fucile», dal romanzo di 

J. Dickinson Carr. Regia di D. D'Anza (1.a puntata). 

In diretta dallo studio 4 di Napoli: Il mercato del sabato. 

Spendere meno, investire meglio, guadagnare di più. Un 

programma di Luisa Rivelli. Conduce in studio Luisa Rivelli (1). 

Che tempo fa. 

Tg 1 Flash. 

li mercato del sabato (2.a parte). 

Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. 

Telegiornale. È 

Tg 1 Tre minuti di... 

ENO Settimanale di spettacolo del Tg 1 a cura di Gianni 
‘aviele. 2 

Italia: 40 anni di cinema: «TOTÒ A_COLORI» (1952), film 

comico. Regia di Steno e Monicelli. Con Totò, Isa Barzizza, 

Vittorio Caprioli, Franca Valeri. 

Sestriere: Sci, Coppa del mondo, Slalom gigante maschile. 1.a 

e 2.a manche (sintesi). 

Speciale Parlamento. A cura di Gianni Coletta. 

Tg 1 Flash. 

Dall'Antoniano di Bologna: Il sabato dello Zecchino. Presenta 

Gianfranco Scancarello a cura di O. Lopane. 

i 


Prossimamente. 

Giorni d'Europa. Di Gianni Colletta. 

Eurovisione. Italia, Sestriere: Sci, Coppa del mondo, Slalom 
gigante maschile (1.a manche). 

Occhio al superocchio, telefilm: «Ci vediamo» con L. Del 
Grande, J. L. Green, M. Gibson. 

Tg 2 Start. Di Paolo Meucci. 

Tg 2 Ore tredici. 

Tg 2 Chip. Di S. Gentiloni. È 

Tg 2 Bella Italia. Di Claudio Lavazza e Mario Meloni. 

Dse: Scuola aperta. Di A. Meliciani: «Ragazzi difficili: scuola:e 
handicap». Regia di Enrico. Agapito: 

Tg 2 Flash. 

Estrazioni del Lotto, 

Tandem, Con F. Frizzi, S. Bettoja. Regia di S. Baldazzi - Braccio 
di Ferro: «Olivia Hawy», dis. animato. 


Sabato sport. Loano: Tennis, campionati europei femminili. 


Tg 2 Fiash. 


18.05 
18.10 


18.20 
18.40 
19.00 


19.40 
19.50 
20.00 
20.30 


Estrazioni del Lotto. 
Le ragioni della speranza. Riflessioni sul Vangelo dî p. Raniero 
Cantalamessa. 

Prossimamente. 

| Gunni, dis. animato: Il cappello trasformante. 

«Full steam... andare al massimo», Un programma di Brando 
Quilici e Mario Rossini (8.a puntata). Caria Wallace e Scott 
Scott Cleveland: «Gli astronauti del 2000». ì 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

In diretta dal Teatro delle Vittorie in Roma Pippo Baudo 
presenta: Fantastico. Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia di 
Broccoli, Pingitore, Torti, Zavattini con Lorella Cuccarini e 
Alessandra Martines. Direzione musicale di Pippo Caruso. 
Coreografia e regia di Gino Landi (9). Nell'intervallo (ore 22.15 
circa): Telegiornale. Ù 

Da Benevento: «Romeo e Giulietta», balletto in due atti ispirato 
a W. Shakespeare. Regia di S. Marcellini. Musica di S. 
Prokofiev, con Carla Fracci e Gheorge Jancu (1.0 atto). 

Tg 1 Notte - Che tempo fa. 
«Romeo e Giulietta» (2,0 atto). 


Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 

Tg 2 Sportsera. 

Il commissario Koster, telefilm: «Il figlio» con S. Lowitz. 
Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg 2 Telegiornale. 

Tg 2 Lo sport. 

«LA PIU BELLA SERATA DELLA MIA VITA», film (1973). Regia 
di Ettore Scola. Con A. Sordi, M. Simon, C. Vanel, C. Dauphin, 
4. Agren (sottotitoli per non udenti). 

Tg 2 Stasera. . 
Lasciamoci così. Storie vere di coppie in crisi. Di Lidia Sacerdoti 
Radice, «Caso: Galli contro Cordeschi», con M. Scattini, M. 
Wertmuller, A. Goodwin, R. Scarpa e M. Rigillo. Regia di 
Massimo Scaglione. In studio conduce Paolo Guzzanti. Regia di 
Vittorio Nevano. 

Appuntamento al cinema, 

Tg 2 Stanotte. 

Tg 2 Notte sport. Da Genova: Motocross Superball. 


12.55 Eurovisione. Italia, Sestriere: Sci, Coppa del mondo. Slalom 


igante maschile (2,a manche). fi È 
SEO iato: «Armonie attorno al lago». Primo premio concer- 
tistico Città di Arco. Presenta M. G. Elmi. Regia di W. Slomp. 


16.00 Dse: Lavori manuali per i beni culturali. 
16.30 «UNA FACCIA PIENA DI PUGNI» (1962), film drammatico. 


Regia di Ralph Nelson. Con Anthony Quinn, Jackie Gleason, 
Mickey Rooney. 


17.30 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 
18.25 Pallavolo femminile da Matera: Matera-Jesi. 


19.00 Tg 3 nazionale e regionali. È 

19.35 Archivio dell'arte Flavia Passtria e N. Scelba: «Avellino, il 
duomo» di M. Cunzo. Regia di V: Armentano. 

‘20.05 Dse: Scuola aperta sera. Îl mulino Corticella. 

20.30 Raitre lirica: «Bianca e Faliero», di G. Rossini, The London 
Simphonich opera orchestra e coro filarmonico di Praga. Dirige 
Donato Renzetti. Regia, scene e costumi di P. L. Pizzi. 

23.15 Penultimi tabù, di Silvana Gaudio (1.a puntata). La verginità. 
Regia di D. B. Partesano. 

23.45 Tg3. 


9,20. Teli 


" 10.10 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
liohi di dollari. 
11.00 Telefilm: Cannon. 
12.00 Telefilm: Agenzia Rockford. 


ne î 13.00. Telefilm: La strana coppia. 
i 13.30 Telefilm: Tre cuori in affitto. 
Te 1 14,00 Sport: American ball - Let's 
lel | go West. Condotto da Dan 
ja- Peterson, 
qa ) 15,00 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams, 
et 15.30 Telefilm: Furia. 
116.00. Bim bum bam, con Manuela, 


Paolo e Uan, cartoni animati. 


18.00 


on Ù 19.30 Telefilm: Happy days. 
go [20.00 Felefitm:-David:gnomorami= 
ne s co_mio, 


do ifj 10.25 Da Sestriere; Slalom gigante 
ti- : maschile (1.a- manche). 
‘12,00 ‘Rubrica religiosa: Appunta- 
DI mento con la parola. A cura 
TÀ, di don Silvano Latin 
le 12.10 Cartoni animati, 
m- 12.30. Oggi news. 
n 12,55. Da Sestriere: Slalom gigante 
He > maschile (2.a manche), 
lie 14.00 Sport show. 
t0 16.55: Ancora tu, telefilm d‘avven- « 
ne tura, 
Di: 17.30 Pop shop (musicale). 
18.30 Sabato in i 


È 


20.15 Cartone animato: Snorky. 

20.30 Telefilm: Supercar. 

21.25 Telefilm: A-Team. 

22.20 Italia 1 sport. Avvenimenti 
E Boxe: speciale 


23,30 Grand prix, settimanale tele- 
visivo pista/strada/rally. Con- 
duce Andrea De Adamich, 

0.45 Deejay television. A cura del- 

* * la' Deejay gang. 


- RAY ANTENNA.TMC 


10.00 Promozionale. pelle. 


19.30 Tme news. 

19.45 Cinema Montecarlo: «LA 
VALLE DALLE MILLE COLLI. 
NE» con Belinda Lee; Mi- 
chael Craig, Anna Gaynor. 

21.35 Cine club: «CHI.HA PAURA 
DI VIRGINIA'WOLF?» con Eli- 
zabeth Taylore Richard Bur- 
ton. Regia di Mike Nichols. 

23.30 Tme sport. Avvenimenti 
sportivi della settimana. 

0.30 Telefilm: Brivido dell’impre- 
Visto, 


13.00 Ai confini della notte, telero- 
manzo. 

14.00 Cronache F.V.G. flash, 

114.05, Il prezzo della settimana, ras- 

segna di tappeti persiani, 

14,30 Collezione di. pellicce. 

15.00 Un posto per nascondersi, 
sceneggiato. 

16.30 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm. 

17,00 Speciale «La grotta», 

17.30 Proposte commerciali. 

18.55 Speciale Regione. 

19.15 Cronache F.V.G. 

19.30 (Anteprima sport, anticipazio- 
ni sportive del sabato. 

20.00 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm. 

20.30 «COMUNIONE CON DELIT- 
TO», film. y 

22.00 Cronache F.V.G. (replica). 

22.15: Anteprima sport (replica). 

22.45 Ruote in pista, rubrica. 

23.15 Houston pronto soccorso, 
telefilm. 


| | TELECAPODISTRIA 


12.30 Sci: Sestriere. Slalom gigan: 
te maschile, Coppa: del 
mondo, 

14,00 Tg Notizie. 

14.10 Programma per i ragazzi: 
Cartoni animati - Telefilm: 
Boys and girls, Piccole sto- 
rie, Gli outsiders - Documen- 
tario; Il selvaggio mondo de- 
gli animali. 

‘ 18.00 cento giorni di Andrea, tele- 
novela, 
' 19,00‘ cavalieri del cielo, telefilm, 
© 19.30 Tg Punto d'incontro. 

| 19.45 Oggi la città, rubrica. 

i 20.00 Victoria hospital, telefilm, 

20.25 Tg Notizie. 

20.35 «BORIS, IL LEGGENDARIO 
MACEDONE», film (avventu- 
ra) con Aleksandar Gavric, 
Selma Karlovac. Regia di Zit- 
ka Mitrovic. 

22.20 Tg Tuttoggi. f 

22.30 Start. Muoversi come e 
perché, 

23.00 Charley, telefilm. 

23.30 Montagna e avventura: L'A- 

mazzonia di Cousteau, docu- 

mentario. 


CANALE 5 i 


È. 


(3 RETEQUATTRO | 


[EauoIG meLEPADOVa| 


8.30. Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 

9.25 Film: «L'AVVENTURIERO 
DELLA LOUISIANA» con Ty- 
rone Power, Piper Laurie, Ju- 
lia Adams, Regia di Rudolph 
Mate (1953), avventura. 

11.15 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

12.45 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

13.30 «Anteprima», programmi 
per sette sere, condotto da 
Susanna Messaggio, 

114.00 Film: «FRENESIA DELL’E- 
STATE» con Vittorio Gas- 
sman, Sandra Milo, Lea Pa- 
dovani» Regia di Luigi Zam- 
pa (1963), commedia. 

16.15 «Big Bang», settimanale 
scientifico condotto da Jas 
Gawronsky (replica). 

117.00 «Cadillac», il mondo dell’au- 
tomobile. Programma con- 
dotto da Cesare Cadeo (re- 
plica). 

18.00 «Record», programma spor 
tivo condotto da Giacomo 
Crosa, 

19.30 «Studio 5», gioco ‘spettacolo 
e attualità în un rotocalco 
condotto da Marco Colum- 
bro, con Roberta Termali, 

20.30 «Premiatissima», varietà 
condotto da Johnny Dorelli. 

23.00 «Premiere», programma di 
cinema. 

23.15 Telefilm: Fifty fifty. 

0.15 Telefilm: Sceriffo a New 
York. 


GS ran Tv 


8.30, Film: «IL PADRINO CINESE» 
(arti marziali). 

10.00 Documentario Natura sel- 
vaggia: «Le riserve del- 
l'India». 

0.30 Film: «VLAD, L'IMPALATO- 
RE» (Romania 1980), secon- 
da parte. 

11.15 Situation comedy: Lucy. 

11.40 Situation comedy: Hello 


Larry, 

12.00 Film: «SFIDA A BALTIMO- 
RA» (Usa 1939), con R. Tay- 
lor, W. Beery, F. Rice. , 

13.30 Cartoni animati: Galaxy ex- 
press 999. 

14,00 Film western: «STAR- 
BLACK» (Italia 1967), con R. 
Woods, E. Andersen, A. 
Scotti. Regia di Gianni Gri- 
maldi. 

15.30 Cartoni animati; Hanna & 
Barbera follies. 

16.30 Film: «ULTIME GRIDA DAL- 
LA SAVANA» di A. Climati 
(documentario). 

18.00 Documentario Natura sel- 
Vaggia: «La prateria del Ve- 
nezuela». 

18.30 Situation comedy: Lucy. 

19.00 Situation comedy: Hello 


Larry. Ù 
19.30 Cartoni animati: Galaxy ex- 
press 999, 


20.00 Sceneggiato: Da qui all’eter- 
nità, 


21.00 Film western: «SANGUE 
SUL FIUME» (Usa 1954), con 
C. Calvet, Cameron Mitchell. 
Regia di L. King. 
22.30 Film: «ETTORE LO FUSTO» 
(Italia 1971), con V. De Sica, 
G. Giannini, R. Schiaffino, 
Regia di E. Girolami. 
24.00 Documentario: Diari di 
guerra. 
0.30 Film, notte: «CLASSE MI 
STA» (Italia 1975), con A. 
Pea, F. Benussi (commedia 
SEXY). 
telefriuli 
13.30 Il calcio dilettanti. 
14.00 «Rosa de Lejos», telenovela. 
15.00 Calcio; Udinese-Sampdoria. 
17.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 
117.45 «Rosa de Lejos», telenovela. 
18.58 Ora esatta. 
19.00 Telefriuli sera, 
20.00 Realtà economica. 
20.30 «MAKO, LO SQUALO DELLA 
MORTE», film. 
22.28 Ora esatta, 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Il salotto di Franca, 
23.30 Promozionale. 
24.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 
2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


18.00 Robe da matti. — 

19,30 Fatti e commenti. 

19.50 Tele 4 sport - anteprima. 

0.45 Fatti e commenti (replica). 

1,00 Tele 4 sport - anteprima (re- 
plica), 


14.30 JRRUSE La famiglia Brad- 


ford. 

15.30 Film: «TENSIONE» con Ri- 
chard Basehart, Cyd Charis- 
se. Regiaadi John. Berry 
(1949), giallo. 

17.20 Telefilm: Detective per 


amore, 

18.15 Quiz: «C'est la vie», gioco 
condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Quiz: «Il gioco delle coppie», 
pioco a quiz condotto da 

arco Predolin. 

19.30 Telefilm: Charlie's angels. 

20.30 Film: «I CANNONI DÌ SAN 
SEBASTIAN» con Anthony 
Quinn, Charles Bronson, An- 
janette Comer, Regia di Hen- 
ri Verneuil (1969), avventura. 


22.40 «Parlamento. in», rotocalco + 


di politica e attualità a cura 
di Emilio Carelli. 

23.40 Film: «LA STIRPE DEGLI 
DEI» con Anthony Quinn, 
Irene Papas. Regia di Daniel 
Mann (1969), drammatico 
(prima visione tv). 

1.30 Telefilm: Vegas. 


Bet IBC TRIESTE 


119.00 Top ten, la classifica di Vi- 
deomusic a cura di J, Parker, 

20.00 Video non stop. 

23.00 Videopremiere, le anteprime 
Video. della settimana. 

24.00 U.K. Network top 50, i video 
preferiti in Inghilterra. 


12.30 Il Leonardo, rubrica. 

13.00 Transformers, cartoni. 

13.30 Mask, cartoni. 

14.00 Eurocalcio. 

115.00 Rombo Tv, settimanale a tut- 
to motore. 

16.00 Catch, campionati del 
mondo. 

17.00 Coccinella, cartoni. 

17.30 Gigi la trottola, cartoni. 

18.00 Transformers, cartoni. 

18.30 Voltron, cartoni. 

119,00 Mask, cartoni. 

19,30 Insiders, telefilm. 

20.30 Film: «SQUILLI DI MORTE». 
Regia di Michael Anderson. 
Con Richard Chamberlain e 
Sara Botsford. 

22.30 «IL TRIONFO DELLA CASTA 
SUSANNA», film. 


16.05 Cartoni animati. 

17.25 | sentieri della speranza. 
18.00 Film: «FIUME ROSSO», 
19.25 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

119.50 Cartoni animati, 

20.30 JEonE Detective in panto- 


‘ole. 

20.55 Film: «INNAMORARSI ALLA 
MIA ETÀ»; 

22.20 Attualità cinema. 

22.25 Tvm notizie. 

22.40 Prima visione, 

22.45 Telefilm: Squadra segreta, 

23.15 Promozionale pelli. 


23.45 Telefilm: Brothers and si- 
sters. 


Programmi radio 53 


RADIOUNO 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde uno, Radiouno, Gr]: 6.03, 
6.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 23.57. Giornali radio: 
6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 17,19, 21,23. 
6: Buongiorno, notizie, agenda; 
6.06: Onda verde di L. Matti; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.15: Qui parla il 
idiano del Gr1; 9: 
Week-end, varietà radiofonico; 
10.15: Black out; 11: Spazio aperto 
sabato; 11,10: Mina presenta: In- 
‘contri musicali del mio tipo; 11,45: 
La lanterna magica; 12.30: | perso- 
Nnaggi della storia: Aldo Reggi in 
«Federico Tozzi, cittadino furioso e 
appassionato» di Silvano Ambrogi 
6), regia di R. Caggiano; 13.10: 
Estrazioni del Lotto; 13.25: Antepri- 
ma di Stereobig parade; 14.03: 
Paolo Modugno presenta: Voci e 
immagini 1986 (2.a parte); 15.03: 
Varietà, varietà; 16.30: Doppio gio- 
co; 17.30; Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente. vol- 
ley; 19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20: 
Uno studio per voi; 19.55: Black- 
out; 20.35: Ci siamo anche noi; 
21.03: Dottore buonasera; 21.27: 
Giallo sera; 21.57: Musica notte; 
22.27: Teatrino: O natura cortese, 
varietà radiofonico di G. Fratini; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Stereo big; _15.30-16.30-17.30- 
20.30-21.30: Gr1 in breve; 16.32; 
Stereobig parade; 18,58-23.57: On- 
da verde uno; 19.15-23,59: Stereo- 
drome; 23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 


Onda verde per viaggiare in colla- di 


borazione con Polstrada, Anas, Aci 
4212 e Autostrade. Onda verde, 
Radiodue, Gr2: 6.27, 7.27, 8,26, 
9:27, 111,57, 13.26, 15.27, 17.30, 
18.15, 19.30, 23.15. Giornali radio: 
6,30, 17.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 14.30, 16.30, 18.55, 19.30, 
22.35. 6: Fine settimana con Radio: 
due; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 8: Giocate 
con noi 1 X 2 alla radio; 8.05: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.1 
Radiodue presenta: Sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.06: Spazio aperto, | programmi 
dell'accesso: Aict Associazione in- 
ternazionale contro la tortura: «Il 
continente torturato»; 9.32: Settan- 
ta minuti, itinerario settimanale di 
G. Nascimbeni; 10: Speciale Gr2 
motori; 11: Long playing hit; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali, Onda 
Verde e Gr regionali; 15: | racconti 
europei dell'800: «I figli di mamma 
Mél», di E.F. Vidocq; 15.30: Gr2 
Europa; Bollettino del mare; 15.50: 
Hit parade; 16.32: Il Lotto; 16.37: 
Speciale Gr2 agricoltura; 17.05: Im- 
rovvisamente 50 anni fa; 17.15: 
Invito a teatro: «Emigranti», di S. 
Urzek, nell'intervallo (ore 18.082: 
Gr2 notizie; 19.50: Occhiali rosa; 
21: Dal Foro Italico in Roma concer- 
to sinfonico dirige H, Hollreiser; 
nell'intervallo 121.45 circa): scelte 
Poatone di V. Ruca e musicali di D, 
ipari; 23.18: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati. 15: 
Studiodue in diretta, notizie, perso- 
naggi e musica ad alta qualità; 
16-17-18-19: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05-20.05: l magnifici dieci; 
18.05: Classifica internazionale; 
16.26: Onda verde due; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50 Fm musica, notizie 
e dischi; 20: Dischi novità; 20,54: 
Stereodue classic; 21: Da Roma 
stagione sinfonica pubblica ‘85-86 
(nell'intervallo ore 21.45 circa poe- 
sia e musica); 23.15: Onda verde 
due; 23.18: Gr2 notte; 23.33: Dj 
mix. 

RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare in colla- 
borazione con Polstrada, Anas, Aci 
4212 e Autostrade. Onda verde, 
Radiotre, Gr3: 7.30, 10, 11.50, Gior- 
nali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 13.45, 
1515, 18.45, 21.45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.30: Concerto del mat- 
tino; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
mondo dell'economia; 11,45: Press 
house, rassegna della stampa este- 
ra; 12: Pomeriggio musicale; 14: 
Musiche di Dvorak, Rachmaninov e 
Prokofiev; 15.18: Controsport; 
15.30: Folkconcerto; 16.30: L'arte 
in questione; 17, 19.15: Spaziotre; 
21: In collegamento con l’audito- 
rium di via della Conciliazione sta- 
gione sinfonica 86-87 dell'Accade- 
mia naz. di S. Cecilia, dirige Lorin 
Maazel; nell'int. (21.30 circa): pagi- 
ne da «Tonio Kròger» di Thomas 
Mann, a cura dî M. Mariani; 23; Îl 
jazz; 23.53: Ultime notizie, Il libro di 
cui si parla. 
STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. Mu- 
sica e notizie per chi lavora di notte. 
24: Il giornale della mezzanotte, 
Onda verde notte; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Onda verde notte. 
RADIO REGIONALE 

‘30: Giornale radio del F.V.G.; 

Terza pagina; 12.15: Quindi- 
ci minuti con...; 12. Giornale 


radio del F. Giornale 
radio del .15: Incontri 
iornale radio 


dello spirito; 18. 
V.G 


ni per gli italiani ‘in 
: L'ora della Venezia 
icco - Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Terza pagi- 
na; 16.15: Quindici minuti con. 

ni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine. multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
L'amico libro; 14.40: L'altro pre 
ramma; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la, musica; 18: 
Calderone teatrale: Janez Povée:* 
«Simon Gregorgiè - l'usignolo gori- 
ziano». Biografia sceneggiata in tre 
pare Parte prima: «Il mistero del- 
infanzia»; 18.40: Tavolozza musi- 
cale; 19: Segnale orario - Gr e 
Programmi domani. 


TEN Isa ESE] 
GIANRICO TEDESCHI presenta 
FELICE ANDREASI in: 

La famiglia dell’antiquario 
di Carlo Goldoni 


Regia di Gianrico Tedeschi 
Oggi 16.30 e 20,30 


Prevendita: UTAT, 
Al «Cristallo» un'ara prima dello spettacolo 


LACONTRADA 


TEATRO 
COMUNALE 
di MONFALCONE 


To) 


TERTRO STABLE SLOVENO 
SLOVENSKO STALNO GIEDALISCE 


DAL 3 ALL'8 DICEMBRE 
Feriali ore 20.30 - Festivi ore 16 


FRANCA RAME 


IL RATTO 
DELLA FRANCESCA 


di DARIO FO 


Stagione cinematografica ’86/87 


ROUND 
MIDNIGHT 


A MEZZANOTTE CIRCA 


di Bertrand Tavernier 


CIRCOLO TRIESTINO” 
DEL JAZZ 


Ralph Sutton 
in concerto 


MANDRACCHIO - Capo di Piazza 1 
Giovedì 4 dicembre 


ore 21.30 


(ET ES 
La Cappella Underground 


(CIRCOLO TRIESTINO] 


Domattina alle 11 


all’ARISTON 
«La Truite» 


di JOSEPH LOSEY 


Con. Isabelle Huppert 
Jeanne Moreau 


ANTEPRIMA 
della Mostra di Venezia 1982 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Martedì alle ore 20 
prima (turni A/B) de «Il vascello 
fantasma» di R. Wagner. Direttore 
e regista Gustav Kuhn. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30 penulti- 
ma recita (durata dello spettacolo 
2 ore e 30 minuti) il Venetoteatro 
presenta «La famiglia del santolo» 
di Giacinto Gallina con Elsa Vaz- 
zoler, Carlo Bagno, Ettore Conti. 
Regia di Luigi Squarzina. In abbo- 
namento: tagliando 3. Prenotazio- 
hie prevendita biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti, tel. 69406. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI dal 2 all’11 dicem- 
bre il Teatro Regionale Toscano 
presenta «Finale di partita» di Sa- 
muel Beckett con Renato Rascele 
Walter Chiari. Regia di Giuseppe 
Di Leva. In abbonamento: taglian- 
do 4 (alternativa). Prenotazioni e 
prevendita biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Tel. 69406. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Mercoledì 3 
dicembre alle ore 21 unico recital 
di Charles Aznavour. Prevendita 
Biglietteria Centrale, Galleria 
Protti tel. 040-69406/65700. Sconto 
abbonati 20%. Non sono valide le 
tessere di libero ingresso e i bi- 
glietti di favore. 

TEATRO CRISTALLO. Ore16.30 e 
20.30. Gianrico Tedeschi presenta 
Felice Andreasi in doppia rappre- 
sentazione: «La famiglia dell’anti- 
quario» di Carlo Goldoni. Regia di 
Gianrico Tedeschi. Secondo spet- 
tacolo in abbonamento. Prevendi- 
ta biglietti: Utat, galleria Protti 2; 
teatro Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 

ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 


|| Via Flavia aperto tutti i giorni. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON. Domattina alle 
ore 11: «La Truite» (1982) di Jo- 
seph Losey, con Isabelle Huppert, 
Jeanne Moreau. Versione francese 
con sottotitoli italiani. Ingresso L. 
4.000. Anteprima dalla Mostra di 
Venezia. 

ARISTON. Ore 15, 17.25, 19.50, 
22.15: Secondo mese di straordina- 
rio successo: «Il nome della rosa» 
di Jean Jacques Annaud, con Sean 
Connery e Fred Murray Abraham. 
Dal best-seller di Umberto Eco il 
‘più grande successo cinematogra- 
fico della stagione. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Blue 
Jeans» femmine super porno in un 
hard-core travolgente. Solo per 
adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20,30, 22.15. «Sensi» il film che hai 
toni, le cadenze, la tensione di un 
giallo nero che Lavia ha confezio- 
nato sotto il segno di Hitehcock,- 
Con Monica Guerritore e Gabriele 
Lavia. V.m. 14 anni. 

SALA AZZURRA. 17.30, 19.40, 
21.45: «Mission» il film di Roland 
Joffè Palma d’oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d’eccezione: Robert De Niro e Je- 
remy Irons. Una grande avventura 
in una terra di sconfinata bellezza. 
Sesta settimana. Mattinate: si ac- 
cettano prenotazioni per gruppi di 
studenti telefonando al 767300 op- 
‘pure 68765. Ingresso lire 4000. 
FENICE. Ore 17.30, 20, 22.15: «Il 
caso Moro»: il più drammatico 
dell’Italia del dopoguerra con un 
grande Gian Maria Volontè. Regia 
di Giuseppe Ferrara. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Un 
film di Robert Young: una donna 
ha subito una violenza terribile, 
‘ma reagisce come nessun’altra 
donna: la sua vendetta andrà... 
«Oltre ogni limite» (Extremities) 
con Farrah Fawcett. Viet. min. 18 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Fantasia» 
di Walt Disney con la nuova colon- 
na sonora stereofonica diretta da 
Irwin Kostal e basata sull’origina- 
le di Leopold Stokowski. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«The Hitcher» (La lunga strada 
della paura) con R. Hauer. Se ne 
hai il coraggio vieni pure sull’auto- 
strada... io ti sto aspettando. V.m. 
14 anni. In superdolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Highlander, l’ultimo immortale» 
con C. Lambert e S. Connery. Se- 
condo mese. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
commissario Lo Gatto» di Dino 
Risi con Lino Banfi. Straordinario 
successo comico. 


Prevendita: 
Casa di cultura slovena 
via Petronio 4 
orario 11/13 e 17/20, 


LUMIERE FICE 


VIA FLAVIA 9 


ILA LUNGA STRADA DELLA PAURA 


HIGHLANDER 


L'ULTIMO IMMORTALE 


IL COMMISSARIO 
Lo EGATTO 


IN PROGRAMMA AL 


NAZIONALE multisala 


2° mese di grande successo 
all’ARISTON 


«Il nome della rosa» 


MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11.30 al Nazionale 1: 
cartoni animati. Ingresso L. 2000. 


CAPITOL. 16.30: Pazzesco, inde- 
scrivibile volare con «Top Gun». 
Eccezionale technicolor con T. 
Cruise e K. McGillis. Straordinario 
successo, 

VITTORIO VENETO, Mini rasse- 
gna «Week-end col brivido». 16, 
17.30, 19, 20.30, 22.10: «Démoni 2... 
l’incubo ritorna». Prodotto da Da- 
rio Argento conla regia di L. Bava, 
con David Knight e Nancy Brilli. 
V.m. 14. Il prossimo film sarà 
«Aliens scontro finale». 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22: «Morte di-un 
commesso viaggiatore» di Volker 
Schlondorff con Dustin Hoffman, 
«Kate Reid, John Malkovich, Step- 
hen Lang. Tratto dal celebre 
dramma omonimo di Arthur Mil- 
ler, un pregevole film che nerispet- 
ta l'ambientazione teatrale. Un 
Dustin Hoffman semplicemente 
strepitoso, 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30 «Le avven- 
ture di caccia del prof. De Paperis» 
di Walt Disney. 
ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22: «Ka- 
rate Kid IT... la storia continua» di 
J. Avildsen. Il karate inteso come 
sinonimo di vita e di educazione 
contro la violenza, in un dramma- 
tico e avvincente film. Per tutti. 
RADIO, 15.30, 21.30: «Titillation». 
Tuto quanto xe in azion in ’sto 
‘porno a sensazion, quà le man xe 
in movimento, no le sosta gnanca 
‘un momento! Viet. sev. min. anni 
18. 


WUFFICIALE — David Soul 
(Starsky e Hutch in tv) torna al 
cinema dopo dieci anni di assenza 
nella parte di un ufficiale di Mari- 
na americano in «Hanoi Hilton», 
un Cannon-film sui prigionieri 
‘americani in Vietnam. 


SANDY © 
MARTON 


DOMENICA 
POMERIGGIO 


VALENTINIS 
CLUB 


MONFALCONE - Tel. 0481/790443 


Servizio di autopullman 
da TRIESTE ore 14.30 dalla 
Stazione delle autocorriere. 


PROVINCIA © 


DI TRIESTE 


Musica strumentale 
dla camera 
di autori triestini 


3 concerti 
in collaborazione con la Rai 
e con la Cappella Civica 


Had 
1, 8, 15 dicembre 


ore 18.30 
Basilica di S. Silvestro 


x wo 


Musiche di Barison, Bian- 
chini, Busoni, Cervellini, 
Kogoj, Nordio, Rozanc, 
Russi, Svara, Visnovitz e 
Zuccoli 


x dol 


Pianoforte: Igor Lazko, 
Lorenzo Baldini, Viviana 
Muggia Zacutti; violino: 
Crtomir Siskoviè, Massi- 
mo Belli, Paolo Rodda; 
viola: Antonella Fomula- 
ro; violoncello: Franco 
Cabrio 


Prerreeaai 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «A mezza- 
notte circa» di Bertrand Tavernier 
con Dexter Gordon, Francois Clu- 
zet, Martin Scorsese, Lonette Mc 
Kee, Herbie Hancock. Presentato 
in concorso alla Mostra Interna- 
zionale del Cinema di Venezia 
1986. Inizio proiezioni ore 18.30, 21. 
TEATRO COMUNALE: martedì 2 
e mercoledì 3 dicembre ore 20.30 
‘stagione di prosa 86/87. La Compa- 
gnia «La Festa Mobile» presenta 
«Deus ex machina» di Woody AI 
len, regia di Pino Quartullo Broox. 
Prevendita alla cassa del teatro 
ore 10-12, 17-19, 

EXCELSIOR. 18: «Graridi magaz- 
zini» con E. Montesaho, R. Pozzet- 
to e O. Muti. A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Frida». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Viziose labbra». 
ITALIA. 20: «Unico indizio la luna 


piena». 
GORIZIA 


VERDI. 17, 22: «Il nome della 
rosa». 

CORSO. 17.30, 22: «Pericolosa- 
mente insieme» con R. Redford. 
Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «La sposa 
americana». Con Stefania San- 
drelli. V.m. 18 anni, 


GORMONS 
COMUNALE. Spettacolo unico 
ore 21: «L'onore dei Prizzi». Rasse- 
gna Micron C. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE MARGUTTA 


Si accettano prenotazioni Capodanno. Via Donota n. 4. Tel. 


631643. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi completi L. 10.000. Via Donota n. 4. 


LA GENUINA TRADIZIONE ROMAGNOLA 


alla Posada. Pranzi e cene. Per prenotazioni tel. 811226. 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 


Pizze e birra 19-24. Cenone di S. Silvestro. Prenotazioni tel. 


391027. 


RISTORANTE L'AMBASCIATA D'ABRUZZO 


Campanelle. Pranzi e cene. Domenica aperto tel. 730330. 


AKROPOLIS 


Cena greca 10.000. Toti 21. 


SABATO AL DANCING PARADISO 


Trieste, via Flavia. Dalle 21 con l'orchestra Primino e le sue show 


girl. Ingresso lire 5.000. 


5.a Mostra Spumanti e Frizzanti - Gradisca 
29 novembre-8 dicembre. Lunedì cena di abbinamento con gli 
spumanti. Prenotare 0481/99217-99180. 


tales 
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* BALLO LISCIO con l'orchestra | RODIGINI 


x superdancing in 
i ÙYALENTINIS ; 
* 
* 
af 


* DISCOMUSIC CON | MIGLIORI D.J. 
Rafadefiofia iz ia LIMITI ILLE LIT 


Van Wood 


ARIETE Per molti di voi 
week-end contra- 
Stato. Ma se non vi 
innervosirete trop- 
po potrete recupe- 
rare brillantemente. Ricordate 
inoltre che la salute si difende 
anche a tavola: fate una dieta. 


La giornata è'adat- 
ta alle riflessioni. La 
vostra mente saprà 
ben inquadrare le 
varie questioni, 
purché gliene diate il modo e il 
tempo: rifiutate inviti noiosi e sta- 
tevene a casa. 


E per voi, invece, 
aria alla casa e ai 
polmoni, con qual- 
siasi tempo, bello o 

; brutto che sia! Via 
la pigrizia, scuotetevi, muovetevi, 
partite! Un solo avviso: non ri- 
schiate più del dovuto. 


Mettete subito in 
conto qualche pic- 
colo imprevisto: già 
questa consapevo- 
lezza vi metterà in 
grado di uscirne brillantemente. 
La giornata si presenta comunque 
tutt'altro che negativa. 


Moderate il vostro 
orgoglio. Se volete 
che tutto funzioni al 
meglio non basterà 
che facciate le cose 
tutte da soli: occorrerà invece che 
chiediate aiuto, o consiglio, anche 
agli altri. î 


Un sabato positivo 
e sereno, da sfrutta- 
Te per mettere a 
punto piccoli pro- 
getti e er rimetter- 


LEONE 


si alla pari con gli arretrati. Fatelo 
tranquillamente, riequilibrerete 
anche i vostri nervi. 


OROSCOPO DI OGGI 
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Giornata stimolan- 
= te, con molta voglia 
Qi fare. Chi già non 
sta vivendo ‘un pro- 
gramma prestabili- 
to, potrà trovare recupero e sfogo 
con amici rimasti altrettanto... 
bra voler tornare su 


«disoccupati». 

Db 
‘una vecchia e appa- - 
rentemente superata questione. 


Un piccolo tarlo vi rode, ma gli 
astrì dicono di scacciarlo. 


Raggi fortunati de- 
gli astri: a voi sfrut- 
tarli secondo i vo- 
A stri desideri. Date 
però prevalenza 
‘allo spirito piuttosto che alla ma- 
teria. Per quest’ultima avrete tem- 
po anche dopo. 


La salute e la forma 
sono o.k. Piuttosto 
è la mente che sem- 


SAGITTARIO, 


Più dolcezza, più 
‘comprensione. Cer- 
cate di spingere il 
vostro sguardo an- 
che un pochino al di 
là di ciò che gli occhi possono 
vedere. Sappiate anche un po' leg- 
gere tra le righe... 


Non tutto fila pro- 
prio liscio, ma nulla 
di ciò che vi interes- 
sa sì trova in una 
Situazione irrime- 
diabile. Dunque, punto e a capo: 
riprendete le fila e ricominciate a 


tessere! 
Se avete problemi [Fesc 
di linea, ecco la Sub, 
giornata adatta per | o x 
cominciare subito 

una bella dieta (an- 

che disintossicante) a base di erbe, 
frutta e verdure. No, i dolci no, 
questo è scontato! 


CAPRICORNO. 


ORVISI 


QUANDO NOVEMBRE VIENE 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


Fra tante dolci o amare, 
fatali o passeggere, 

v'è la Marcia su Roma 
per le Camicie Nere. 


Indovinello 
RICORRENZE FAUSTE 0 NO 


Lucchetto (5/5 = 6) 
ALLA :FESTA DEI CARABINIERI 


IL TUSCANIESE 


Col gran pennacchio 
fiammeggiante in testa 
sta l'appuntato. 


ADAMANTE 


Prete serio O; discole 


presenta 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


DORLIGO 

COLLEZIONI 
CC. 

ArGlinea 


S = pretese ridicole 


DI INTERNI 


ORIZZONTALI: 1 Fanno le 
scale - 7 Fosse vero! - 14 Un 
nome di eroina - 16 Soprabito ! 
di stoffa impermeabile - 17) 
‘Ruvido, spinoso - 19 Accetta- } 
re di malavoglia - 21 Una par- 
ticella minima - 22 Va ricoper- 
ta con impegno - 23 L’apertu- 
Ta del museo - 24 Persona 
spietata... a quattro zampe - 
25 Sostenere la propria squa- 
dra - 26 Una maestra pertutti 
- 27 Perfide - 28 Lo è ogni 
animale del circo - 29 Coprono 
le spalle dei malviventi - 30 
Mezzo uovo - 31 Quasi un 
cavallo con la proboscide - 32 
Una fandonia - 33 Fatti di seta 
- 34 Un mezzo corazzato - 35 
Simulacri di false divinità - 37 
Fra gli attrezzi del pescatore 
subacqueo - 38 I loro clienti 
sono dei cavalieri - 39 Titolo 
di un noto film interpretato 
da Marilyn Monroe. 

VERTICALI: 2. Al..., noto 
bandito statunitense - 3 Dan- 
nate all'inferno - 4 Spiaggia - 5 
Uno che non c’è più - 6 Napoli 
- 8 Una cantante... nel paese 
delle meraviglie - 9 Porta l’ac- 
qua al suo mulino - 10 Inferno 
pagano - 11 La seconda nota - 


12 Mettere in difficoltà - 13 Un 
susseguirsi di dolorose espe- 
rienze (due parole) - 15 Un 
sacerdote... dal medico - 18 
Misura di altri tempi per il 
grano - 19 Spedizione di cac- 
cia grossa - 20 Una scrittrice 
che... mi va a pallino - 22 
Puntina da disegno - 23 I pri- 
mi garibaldini - 25 Sono ghiot- 
ti di formaggio - 26 Un ballo - 
28 Nome di donna - 29 Quan- 
do è montata piace di più - 31 


| Guglielmo, eroe svizzero - 32 


Lo scoppio che indica il supe- 
ramento della barriera del 
suono - 33 Nota - 34 Storica 
porta romana - 36 Fra Edmon- 
do e Amicis - 37 In Portogallo 
è grande, 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


BUON NATALE 


CON I REGALI IN PELLE 


E I PORTAFOGLI DELL; 


da ° 


FILA 


- VIA DANTE 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20, L Venezia S.L, 

5.50 D Venezia S.L, 

6.17 R_Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(o) 


6.22 


a 


Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e.Il cl. 
Zagabria - Venezia; le Il cl, 
Zagabria, Budapest - 
Roma), 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


9.53 L Venezia S.L. 

10.25 R_ Roma Tini (via Ve. Mestre) 
(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il ci. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 


17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; cuccette Il ci. Belgra- 

do - Parigi; WLAB e cuccet- 

te Il cl. Zagabria - Parigi) 
20.26 D Venezia S.L. 


21.30 D Venezia - Milano C. - 
Torino P.. Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 


cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia), 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (VWLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl, Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L_ Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cug- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (MLA WLAB e cuccette 
le ll cl. Roma - Trieste). 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te l e.Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10,32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R. Venezia S.L. (5) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L, 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C, - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette l e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il.cl, 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 


19.00 D Venezia Express - Venezia 
SL. 


19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R_Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
(0). 

23.06 L_ Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L'DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1.1.87. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4.87. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D_Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna. 

10,10 L. Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (°).(1) 
(*) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine — 

21.00 D /talien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 
6.30 L Udine (2) 

7.17 L_Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 
10.14 D Udine 
R 


11.20 Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
(x) 

11.40 L. Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L. Udine 

19,46 Ex Tarvisio - Udine 

21,08 Udine 

22.40 Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso giorni 25 e 28.12.86, 
1.1.87. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le. viaggia 

come treno locale. 

Prosegue per Venezia come treno 

rapido 851. 

Proviene da Venezia come treno 

rapido 854, 


(i 


lx 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Continuaz. dall’11.a pagina 


SEAT CONCESSIONARIA 
GIENNE. Nuovi saloni di 
esposizione in via Flavia km 
‘7.2 tel. 040/827032. Ibiza 5 por- 
te pronta consegna. Assisten- 
za. Ricambi. Usato garantito. 

VENDESI Mercedes 280 SE 
bianco, 1981, superaccessoria- 
to, aria condizionata, come 
nuovo, Tel. ore ufficio 0481/ 
84480. 


a 
»® 


900. tel. 68064 pasti. 3 
VOLVO Station wagon diesel 
vendesi visibile via Martiri 
della Libertà 15/C. 65303/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


FERROVIERE cerca 2 camere 
cucina bagno, con o senza ar- 
redamento, massimo 300.000. 
Tel. 750798. 05179/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento am- 
mmobiliato Viale salone 2 came- 
re cucina vista mare ascensore 
tel. 631793, 6175/19 

AFFITTASI locale d'affari mq 
36 alto metri 6 via Marconi tel. 
631793. 6175/19 

AFFITTASI magazzino 140 mq 
pianoterra e primo piano. Tel. 

) "T.A. 570/19 

AFFITTASI ufficio mq 100-200 
su immobile di prestigio in via 
Battisti Trieste per informa- 
zioni telefonare ore ufficio 
0432/25892. 1 050301/19 

CAPANNONI zona Barcola af- 
fittiamo facilità accesso auto- 
treni Spaziocasa 64266. 6/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità confida. s.n.c. 
tel. 64250. 6107/20 


A.G. LATTERIA centrale in ge- 
stione cedesi. ADRIA Mazzini 
30 telefono 68758. 6079/20 

A.G. TABACCHI giornali cen- 
trale cedesi ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 6079/20 

CEDESI gestione negozio cen- 
trale frutta verdura surgelati 
condizioni da concordare tele- 
fonare ore serali 826042. 

6129/20 

OCCASIONE Grado vendo ne- 
gozio centrale tab. merceolo- 
gica XIV Scrivere Publied cas- 
setta n. 43/1 34100 Trieste. 

591/20 

RABINO 762081 Rozzol licenza 
frutta verdura ottime possibi- 
lità sviluppo 14.800.000. 14/20 

RABINO ‘762081 licenza avvia- 
mento arredamento abbiglia- 
mento mercerie reddito docu- 
mentabile 34.500.000. 14/20 

VENDO licenza tab. VI o cedo in 
gestione tel. 765676. 65262/20 


21 Case, ville, terrei 
Acquis 


LIGNANO-Bibione Società 
Turistica cerca per acquisto 
immediato appartamenti usa- 
ti vicini spiaggia, max 
40.000.000; anche blocchi 5-10 
unità da ‘restaurare. 0431/ 
430541. 00489/21 

VESTA cerca appartamenti 
d’acquistare per nostri clienti 
da 1-2-3-4 stanze servizi zone 
diverse telefonare ‘730344. 

6003/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


BIBIONE 3.500.000 prenotazio- 


ne 20.000.000 dilazionati avan- ‘ 


zamento lavori 20.000.000 age- 
vole mutuo impresa vende in 
palazzina bellissimo apparta- 
mento mq 55. Centro Costru- 
zioni via Lattea, 6 tel. 0431- 
439981-511067. 050294/22 
‘BOX zona Baitisti-Giulia ven- 
diamo adattissimo 2 auto Spa- 
ziocasa 60125. 122 


TRIBUNALE DI UDINE 


seguenti beni: 
LOTTO 1.0 


C.C di Perteole, P.T. 842 


Prezzo base L, 300.000.000. 
LOTTO 2.0 


censito: 
C.C. di Cervignano, P.T. 1371 


R.D: 192,64, R.A. 61,11 


Vi 5,5, R.C. 1694 


Prezzo base L. 180.000.000. 


assunte ulteriori informazioni. 


presso la, Cancelleria. 


Udine, lì 13 novembre 1986 


FALLIMENTO «CARLET LUCIANO» P. IVA 00026330308 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE AI SENSI DELL'ART, 108 LE, 


Si rende noto che il giorno 16 dicembre 1986 alle ore 10.306 segg. 
nell'aula delle pubbliche udienze civili di questo Tribunale, avanti 
il Giudice Delegato, si procederà alla vendita all'incanto dei 


Complesso immobiliare composto da capannone industriale con 
annessi uffici e abitazione, tettoia ricovero automezzi, insistenti su 
lotto. di terreno industriale censito: 


1.0 C.T. - p.c. n. 330/17, via L. Chiozza n. 18.(fr. Mortesins), semin., 
are 144,27, CI. 4, R.D. 793,49 R.A. 302,97. 
(Immobili non ancora censiti al N.C.E.U.) 


Edificio uso civile abitazione (villino) insistente su lotto di terreno 


1.0 C.T.- p.c. n. 18/33,.via della Ciura, seminativo, are 26/57, CI. 2; 


Immobili sovraeretti così censiti: 
N.C.E:U. - Comune di Cervignano, P. 1044 —. 
F. 6:N. 2257 Sub. 1, via della Ciura n. 5, P.T. - 1.0.P., Cat. A7,CI.8, 


F.6 N. 2257 Sub. 3, via della Ciura n. 5, P.T. - 1.0 P., Cat. A 1RG|737 
V. 6,5, R.C. 2002; F..6 N. 2257 Sub. 2, F. 6 N. 2256, F. 6 N: 2258, via 
della Ciura n. 3-5, P.T., Cat. D/7. 


Offerte in aumento non inferiori a L. 5.000.000 per il 1.0 lotto e L, 

‘ 2.000.000 per il 2.0 lotto. Termini per la presentazione. delle 
domande di partecipazione alla gara lin carta legale) e per i 
depositi per cauzione (10% del prezzo base del lotto desiderato) e 
per spese (20% del prezzo base anzidetto): ore 13 del 15 dicembre 
1986 presso la Cancelleria del tribunale, ove potranno essere - 


Versamento del prezzo: giorni 30 dall'aggiudicazione definitiva, 


‘Avvertenze: tutte le spese inerenti la vendita saranno a carico 
dell'acquirente, quelle per la cancellazione di iscrizioni o.trastri- 
zioni ipotecarie saranno a carico della massa dei creditori e la 
relativa formalità verrà eseguita dal curatore sig. Colonna rag. 
Felice - via Morpurgo n. 34 (tel. 0432-293628). 


Fall. 2957 


IL CANCELLIERE 
(G. Violino) 


IL PICCOLO 


GREBLO 299969 Aurisina casa 
da ristrutturare 150 mq 2 piani 
mansarda giardinetto 
68.000.000. 23/22 

GREBLO 299969 Sistiana come 
nuovo grande terrazzo pano- 
ramico saloncino matrimonia- 
le servizi posto macchina. 

GREBLO 299969 Sistiana pano- 
ramico giardino proprio salon- 
cino cucina abitabile 2 stanze 
terrazzo box 100.00.000. 23/22 

LIGNANO PINETA — Fronte 
‘meraviglioso parco impresa 
vende iva 2% villa schiera 95 
mq, giardino caminetto sog- 
giorno bagno camera terrazze 
mansarda solario 2.500.000 
prenotazione 35.000.000 dila- 
zionati avanzamento lavori 
30.000.000 agevole mutuo. Tel, 
0431-430391-56488. 


SIMI ultimi appartamenti 
prossima consegna 1-2. came- 
Te, soggiorno, cucina, garage; 
cantina. MUTUO AGEVOLA- 
TO QUINDICENNALE (60 
MILIONI = 278.000 mese). 
Agenzia Italia Monfalcone 
"14404, 1/22 
RONCHI, occasione apparta- 
mento libero recente, 2 came- 
Te, soggiorno, cucina, servizi, 
garage e cantina, causa trasfe- 
rimento vendesi, prezzo inte- 
ressante. Telefonare ore pasti 
0481/82253 oppure ufficio 0481/ 
83909.. 485/22 
TERRENO edificabile mq 1.300 
vendo sito in strada del Friuli 
altezza n. 509. Tel. 225658- 
825506-225377. 


MENICA, LUNEDI, VIA 
MARCONI (PALAZZO MAR- 
CONI). 6/22 
4.700 metri, 3.000 edificabili 
prezzo interessante S. Croce 

acqua luce, tel. 220672. 
65235/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE S. Pietro, vicinanze 
Sappada, pensione Stella Al- 
pina, camera con bagno, otti- 
mo trattamento, menù vario, 
NATALE CAPODANNO, L. 
40.000 tutto compreso. Tel. 
0422/63013. 050267/23 


5 Animali 


N 


VENDONSI gattini persiani az- 
zurri alta genealogia con pedi- 
gree. 0481-75756. 588/25 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amici- 
zia, seria unione, matrimonio? 
Rivolgetevi all’unica prima 
iniziativa nazionale «Anag» 
Trieste 577315 Gorizia 87787- 
20241 Udine 471367-204344. 

65257/26 

TANDEM: il sistema più serio 
moderno e sicuro per trovare il 
partner ideale. Trieste telefo- 
no 574090. 5906/26 


N 


7) 7 Diversi 


ANZIANI: la terza età in sereni- 
tà nella casa di riposo «Alfre- 
da Chalvien» che offre assi- 
stenza completa, tutti i con- 
forts e menù a scelta, tel. 

rita pragioga, MESI 

-paragnosta, esperta 
Creme Pacioestesista a di 
blica i propri poteri per la 
soluzione dei vostri problemi. 
Iscritta all'albo professionale. 
Tel. 040-755682. 65216/27 


MYRA-cartomante, astrologa 
legge nelle carte, fa oroscopi, 
Ticeve per appuntamento tel. 
308018. 


65309/27 


Impianti elettrici 
Riparazioni - Collaudi 

(Aut. ACEGA) Via Parini 6 
Tel. 727312 


Sabato, 29 novembre 1986 


Vesti 


i tuoi SOgni “ 


arese grafica 


SIENTE NIN 


‘omunicaz. Comune di Trieste del 23.10.86 


Cc 


SION 
_r enne 


inuovi modelli 
della collezione 86-87 


sono confezionati con pelli rigorosamente selezionate 
all'acquisto, Novella Pellicceria ti offre 
un marchio di autenticità su ogni capo. I prezzi sono — 
eccezionalmente convenienti perchè Novella Pellicceria, con v 

l'acquisto di grandi quantitativi di pelli, ottiene forti sconti che vanno a vantaggio della gentile clientela. 


ada TRIESTE via Palestrina 10 
PELLICCERIA 


BOLZANO galleria Sernesi 10 BRESCIA corso Zanardelli 24 
ti attende ‘a, COMO via Masia 61 MONZA via Italia 50 VARESE via Cavour 3 
APERTO TUTTI | LUNEDÌ 


"Dì DICEMBRE E' LE 
FESTIVITÀ DEL 14 E 21 
[YO LITI 


Ti 


INIZIATIVA DI EDILIZIA CONVENZIONATA 
VIA FRESCOBALDI - SALITA DI ZUGNANO 


APPARTAMENTI ACCURATAMENTE RIFINITI 
2. CAMERE, SOGGIORNO, ..CUCINA,..SERVIZI,.POSTO.AUTO 


MUTUO AGEVOLATO 50.000.000 - RATE MENSILI 230.000 


PER INFORMAZIONI: 


vendite rateali fino a 24 mesi senza cambiali 


S.I.D.E. Sas 


V.LE MIRAMARE 29 (uff.) 414122-421235 
VIA BATTISTI 4 (Ag. Esperia) 750777 


RICCESI Spa 


VIA DIAZ 6 (uffici) 300666 


| L VIA FRESCOBALDI (cant.) 816241 


PER AVERE UNA RENAULT 9 (1100 cc) DEL 1985 
BASTANO SOLO LIRE | 


UNA RENAULT 9 TCE D'OCCASIONE DEL 1985, GARANTITA ORO, DEL VALORE DI 8.000.000, OGGI POTETE AVERLA 
CON UN ANTICIPO DI SOLE 800.000 LIRE E 48 RATE DA 200.000 LIRE AL MESE. OPPURE POTETE ACQUISTARLA 
CON UN FINANZIAMENTO DI L. 4.500.000 DA RESTITUIRE IN UN ANNO SENZA INTERESSI (12 ie 


Oltre a questo esempio di “Offerta Privilegiata”, Renault vi offre speciali condizioni d'acquisto sui veicoli d'occasione di Ogni marca. Potrete 


così risparmiare il 25% sugli interessi per rateazioni fino a 42 mesi con un minimo anticipo del.20%. L'offerta è valida fino al 1° dicembre. 
Salvo approvazione della DIAC Italia, società finanziaria del gruppo Renault. Escluse L. 100.000 per spese forfettarie dossier e le spese di passaggio di proprietà. 


Renault sceglie elf 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


MAPS NIDO IR E n 


del fa 
della fi 
| oggi e 
| le. Las 


